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E' morta la ragazza 
che rimase ustionata 

nel laboratorio « nero » 
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Quadri falsi: nei guai 
Ezio Radaelli 

patron del Cantagiro 
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Accolto da Ceausescu e da una grande folla 

Hua Kuo-feng a Bucarest 
E' il primo viaggio europeo del presidente cinese - Sullo sfon
do la crisi che scuote il mondo e i contrasti nei paesi che un 
tempo costituivano l'apparentemente compatto campo socialista 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — Il presiden
te del Part i to comunista e 
pr imo ministro cinese, Hua 
Kuo-feng, è giunto ieri mat
tina a iiucarcbt, prima tap
pa del v i a r i o che lo porte
rà la sett imana prossima a 
Belgrado e poi per due gior
ni, sulla via del ritorno, a 
Teheran. E' stato accolto al
l 'aeroporto della capitale ro
mena dal presidente Ceau
sescu, dal primo ministro 
iMancscu, dai membri del
l'Ufficio politico del PC ro
meno, e poi, in città, dalla 
folla delle grandi occasioni, 
centinaia di migliaia di per
sone schierate lungo il per
corso e addensate nei punti 
di sosta obbligata dei cortei 
ufficiali: piazza Scinteia. 
dove il sindaco di Bucarest 
ha consegnato a Hua Kuo-
feng le chiavi della capita
le, e piazza della Vittoria, 
dove il presidente cinese è 
stato trascinato, come con
suetudine vuole, nel breve 
vortice delle danze popolari 
che sono caratterist ica di 
queste manifestazioni ro
mene. 

Il presidente Hua, che è 
accompagnato nel suo viag
gio da Chi Teng-Kuei, mem
bro dell'Ufficio politico del 
PCC e vice pr imo ministro, 
da Chao Tzu-Lan, membro 
supplente dell'Ufficio politi
co e primo segretar io del 
Parti to dello Szechuan, e 
da Huang Hua, membro del 
Comitato centrale e mini
stro degli esteri , resterà in 
Romania fino alla mattina 
di lunedi, quando • part irà 
per Belgrado. * 

I colloqui tra Hua Kuo-
feng e Ceausescu sono co
minciati nello stesso pome
riggio di ieri, al Palazzo del
la Repubblica, in quello che 
viene definito un clima di 
molto calda cordialità e a-
micizia. Radio e televisione 
hanno detto che il primo 
scambio di opinioni ha ri
guardato la collaborazione 
tra i due part i t i , i due po
poli e i due Stati, e proble
mi della vita internaziona
le. I colloqui continueran
no anche nella giornata di 
oggi. Domani Hua Kuo-feng 
e i suoi collaboratori visi
te ranno la città di Brasov, 
ment re sabato e domenica 
si recheranno a Costanza. 
sul .Mar Nero, senza impe
gni ufficiali. Rientreranno a 
Bucarest lunedi mattina per 
r ipar t i re poi alla volta di 
Belgrado. 

E' la prima volta nella 
storia che il più alto rappre
sentante de l la 'Cina , sia po
polare che prerivoluzionaria. 
giunge in Europa, per un 
viaggio di cosi ampio respi
ro . Il primo ministro Ciu 
En-Lai. era venuto anch'egli 
in Romania ma questa vi
sita risale al 1966. Mao Tzc-
Tung. al quale Hua Kuo-
feng e succeduto nell'otto
b r e del 1976 nella carica di 
pres idente del PCC. era 
giunto solo fino a Mosca e 
non aveva mai visitato altri 
paesi . 

Fosse anciie solo per 
ques to il viaggio assumereb
be dunque una importanza 
s t raordinar ia . Ma la scelta 
del le due capitali europee 
che Hua visita, come vuole 
il linguaggio ufficiale, per 
rafforzare legami di amici
zia e rest i tuire la visita che 
i capi di Stato romeno e 
jugoslavo hanno compiuto 
recentemente in Cina (Ceau
sescu nel maggio di que
s t 'anno. Tito nel se t tembre 
del l 'anno scorso) , aggiunge 
peso e importanza, e impli
cazioni a vasto raggio e a 
lunga scadenza, al viaggio 
europeo della delegazione 
cinese: Bucarest è la capi
ta le di un paese che fa par
t e del Patto di Varsavia e 
che nello stesso tempo con
duce una sua politica este
ra indipendente; Belgrado 
è la capitale di un paese di
venuto. con sistema sociale 
socialista, campione del non 
all ineamento ed apprezzato 
p e r questo, ma non solo 
pe r questo, dalla Cina dopo 
i lunghi anni delle polemi
che e delle denunce. 

Nello stesso tempo il viag
gio sì svolge in un momento 
in cui le crisi e le contrad
dizioni che scuotono i! mon
do sembrano avere raggiun
to punte di part icolare 
asprezza proprio nell 'ampio 
arco dei paesi che un tem
po costituivano l 'apparente
mente compatto campo so
cialista: dalle crisi tra Cam
bogia e Vietnam e tra Viet
nam e Cina nell 'area del 
Sud Est fino all'acutizzarsi 
della polemica t ra URSS e 
Cina dopo la firma del trat
tato di pace t ra Pechino • 

Tokio, denunciato da Mosca 
come una mossa diretta con
tro l 'Unione Sovietica (che 
non ha potuto firmarlo pri
ma della Cina, a causa del
le questioni territoriali che 
bloccano un accordo col 
Giappone), fino a quella 
apertasi tra Albania e Cina. 
Le bordate polemiche lan
ciate nelle ultime settima
ne da Tirana contro la Cina 
sono divenute alla fine di 
luglio ancora più violente: 
alle rivelazioni sulle propo
ste che Ciu En-Lai avrebbe 
fatto all 'Albania nel 1968 e 
nel 1975, di unirsi in una 
alleanza militare con Roma
nia e Albania, si sono ag
giunte le accuse di voler an
cora adesso pescare nel tor
bido nei Balcani e di volerli 
t rasformare in una * polve
riera ». 

Qui a Bucarest sarebbe 
fatica inutile ricercare trac
cia di queste polemiche o 
giudizi di dettagli in ogni 
singola crisi. Quello rome
no non sembra un terreno 
fertile per la diffusione del
le tesi contrapposte. Ma vi 
si ritrova senza fatica la 
traccia profonda della preoc
cupazione per lo stato dei 

' rapporti tra i paesi socialisti 
I e per lo stato generale del 
l mondo. Ceausescu, in una re

lazione tenuta due set t imane 
fa all 'apparato centrale del 
partito e dello Stato, diceva 
con grande chiarezza che 
« non dobbiamo dimenticare 
in nessun momento il fat
to che il passaggio verso 1' 
edificazione del socialismo 
non ha potuto eliminare dal
l'oggi al domani i problemi 
accumulati nel corso del 
processo storico, cosi come 
non può impedire l'emerge
re di opinioni diverse su 
una serio di problemi. E ' 
chiaro che la perpetuazione 
delle divergenze e la loro 
mancata soluzione non pos
sono che nuocere ai rappor
ti tra i paesi socialisti. Ciò 
è dovuto al fatto che i prin
cipi del socialismo non sono 
sempre messi in pratica nei 
rapporti tra gli stati che co
struiscono il nuovo ordine 
sociale... A nostro parere , 
gli interessi supremi del so
cialismo non esigono affat
to che si nasconda la realtà. 
ma piuttosto che si analizzi
no a fondo, con il più alto 
spirito di responsabilità, le 
cause che generano dissidi 

La crisi valutaria dura da 7 anni 

L'oro a 5.900 lire 
il grammo per la 
caduta del dollaro 

e contrasti, e si passi ad 
azioni decise per risolver
li per mezzo di negoziati ». 

E ancora: « La politica 
condotta dalla Romania per 
lo sviluppo continuo dei rap
porti di amicizia e di colla
borazione con tutti i paesi 
socialisti è nota. Questa po
litica si è dimostrata giunta 
e la continueremo con fer
mezza. Agiremo anche nel
l'avvenire per il superamen
to delle divergenze e la so
luzione dei problemi che esi
stono tra i paesi socialisti ». 

La riaffermazione dell' 
obiettivo dello « sviluppo 
continuo delle relazioni di 
amicizia, di collaborazione e 
di solidarietà » tra Roma
nia e Unione Sovietica era 
indicato da Ceausescu come 
un punto fermo della poli
tica romena, così come « lo 
sviluppo costante dei buoni 
rapporti di collaborazione e 
di solidarietà con tutti i pae
si socialisti », compresa la 
Cina (e a livello statale an
che con l'Albania. A livello 
dei partiti non esistono in
vece rapport i ) . Ceausescu è 

Emilio Sarzi Amadè 
( S e g u e in p e n u l t i m a ) BUCAREST — Il presidente Hua Kuo-feng mentre saluta la folla 

Il tribunale di Sousse si rifiuta di giudicare i 101 sindacalisti 

Duro smacco per il regime tunisino 
I giudici ritengono il processo intentato ai leader della UGTT di pertinenza della Corte suprema, 
ammettendo così indirettamente il carattere politico della montatura - Scarcerati 59 imputati 

Quattordici morti sulle strade di Ferragosto 
Il consueto volto di ferragosto si è riprescn-
tato quest'anno sulle spiagge e nelle città. 
Semideserte queste, superaffollate quelle. Ec
cezionale l'ondata di turisti stranieri, soprat
tutto svizzeri, che hanno invaso la zona dei 
laghi, attirati anche dal cambio favorevole. 
Grande successo hanno ottenuto le feste e 
le sagre paesane che si sono svolte in molti 

paesi del Sud e del Nord. Purtroppo neppure 
quest'anno sono mancate le vittime della 
strada; anclie se il traffico non è stato parti
colarmente intenso, quattordici persone hanno 
perso la vita. NELLA FOTO: il casello di 
Mclegnano suM'autosolc come appariva il 15 
agosto a mezzogiorno. 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Colpo di scena a 
Sousse. dove erano giudicati 
dal 1!) luglio 101 sindacalisti 
dell "UGTT 39 dei quali accu
sati di aver voluto abbattere 
il regime burgliibista e dun
que passibili della pena capi
tale: dopo sette ore di came
ra di consiglio il Tribunale 
regionale si è dichiarato in
competente a giudicare gli 
imputati ritenendo che l'a
zione giudiziaria intentata 
«• non spetta ai tribunali or
dinari ma è di competenza 
della Corte per la sicurezza 
dello Stato istituita dalla leg
ge del 1968 i . 

La lettura della sentenza. 
accolta nel silenzio, è stata 
poi salutata — dopo la par
tenza dei giudici — da tutti 
gli imputati in piedi col can
to dell'inno della rivoluzione 
e col irrido < Viva 1TGTT » 
mentre decine di mani si le
vavano con lo dita a « V » in 
segno di vittoria. Tuttavia 42 
dei 101 imputati sono stati 
ricondotti in carcere poiché 
la sentenza non costituisce 
affatta assoluzione e gli altri 

'59 hanno ritrovato la libertà 
vigilata, cioè il domicilio 
coatto. Tutti restano a dispo
sizione dell'autorità giudizia
ria che nei prossimi giorni 
può: sia ricorrere in Cassa
zione contro la «^ntenza. sia 
accettare la raccomandazione 
del Tribunale di Sous>e e 

trasferire la pratica alla Cor
te di sicurezza dello Stato. 
sia infine rinunciare ad ogni 
ulteriore procedimento dando 
senso assolutorio alla senten
za. non riconoscendo pura
mente e semplicemente che 
per tali reati non prevati si 
debba -scomodare la più alta 
istanza giuridica del paese. 

Quest'ultima ipotesi, ben
ché avanzata da taluni ma
gistrati. è però da escludere 
perché essa costituirebbe un 
precedente importante nel 
processo che tra qualche set
timana deve aver luogo a 
Tunisi contro il segretario 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

Ai comunisti : 
l'incarico di ; 

formare il governo i 
in Islanda 

REYKJAVIK — Il pre>idr;ite 
islandese Kmtjan KIdjarn lui 
conferito a Ludvig Josefs5r.11. 
leader della Alleanza no;. >!a-
re (partito comunista), l'in
carico della formazione di un 
nuo\o governo. 

L'alleanza popolare co.itrol
la 14 seggi sui 60 del parla
mento islandese. L'Iolanda ro
me è noto e membro della 
alleanza atlantica. 

Quest'anno ad Altamura non si è svolto in piazza il mercato delle braccia 

Dietro le quinte la tratta del pastorello 
Dal mostro inviato j 

ALTAMLRA — Il mercato ; 

dot pastorelli questo Ferra- j 
costo non c'è stato, almeno in j 
piazza, durante la festa pa- ; 
tror.alc. Ma si può davvero j 
dire che quo t ' anno nessun 
bambino sia .stato « affittato» 
nella Murgia arida e desola
ta? 

Per arr ivare ad Altamura 
la Murgia bisogna traversar
la. La .strada è stretta, tutta 
curve, deserta. Intorno una gi
gantesca distesa di terra e 
pietre, spoglia più d; sempre. 
Venti giorni fa il fuoco che 
puntualmente è avvampato a 
Castel del Monte (attorno al 
maniero di Federico II di 
Svevia. piatto goloso per ra
paci speculatori), si è spin
to fin qui. bruciando tutto. 
anche l'erba d t i pascolo esti
vo. La Murgia è la ricchezza di 
Altamura e degli altri paesi 
interni. L'unico pilastro del 
reddito è l'agropastorizia. un 
attività che le leggi economi
che dicono precaria perché 
povera di valore aggiunto. 

In un angolo selvaggio del

la Murgia tre mesi fa è stato ' 
trovato il corpo di Domenico 
Di Palo, il pastorello di Me- j 
nervino Murge impiccatosi 
con un fil di ferro a un al
bero di olivo. Non aveva an- j 
cora compiuto 14 an:ii. Come 
Michele Colonna, il pastorel
lo di Altamura uccisosi tre 
anni fa con un colpo di fu
cile dopo essere scappato dal
la masseria in cui accudiva 
360 pecore per 40 mila lire 
al me.sc e qualche forma di 
formaggio. 
II silenzio della Murgia. rin

tuzza e annienta anche lonta
ni segnali di vita. Resta la 
solitudine, il vuoto, l'impo
tenza di fronte a un destino 
che proprio Io spettacolo di 
questa sterminata desolazio
ne fa capire essere crudele e 
ingrato. 

Ad Altamura è festa gran
de. C'è il mercato; ci sono 
le giostre, i baldacchini dei 
giochi d'azzardo: la banda 
cittadina suona per le vie del 
centro: il comitato promoto
re della festa di Santa Ma
ria Assunta e Santa Irene è 
riunito davanti a un vario

pinto cartellone con il ricco 
programma dei festeggia -
menti: m pr.mo iuoao la lo
candina delle « (Io Go Girls 
Ballct >. 

La piccola pi a / /a del DJO-
mo è quasi presidiata d* fo
tografi. cineoperatori. giorna
listi. vuih urbani e carabi
nieri. Akuni giovani distribui
scono un messacelo del ve
scovo, mon.s. Isgrò: « L'emar-
smazione dei più deboli e sof-
fert'iiti. lo sfruttamento dei 
minori, le situazioni di mise 
ria presenti anche nella no
stra città, interpellano la co
scienza di ognuno... Deve es
sere festa per tutti, in par
ticolare ptT i più indifesi e 
bisognosi, gli anziani, i pio-
coli. i disoccupati, quanti so
no senza risorse e senza spe
ranze ». 

In questa piazza, fino a po
chi giorni fa. le famiglie po
vere portavano i figli in età 
da lavoro, dieci dodici anni: 
qui attendevano massari e 
padroni per fare il contratto. 
Un'occhiata al ragazzo, una 
cifra segnata su un foglio 
di carta, una stretta di ma

rni. e l'affare era fatto. E' sta
to cosi da; tempi in cui c'era 
la festa e la fiera. La fiera 
pili ha ceduto il posto al luna 
park ma la tratta dei pan
taloncini corti é rimasta. Poi 
la tragica fine di Michele Co
lonna ha smosso le acque, ha 
fatto arrivare in questa lon
tana contrada giornalisti, po
liziotti e mag.strati. 

La piazza aiK ho questo 
Ferragosto è animata, ma 
non Ci sono ragazzi. Il vocio 
è spesso. Si parla di tutto ma 
non dei pastorelli, se non per 
sfottere quelli delle radio cne 
stanno li in mezzo, con vi 
stosi registratori. 
Il maresciallo Ciardo, del 

nucleo carabinieri dell'ispet
torato del lavoro di Bari, è 
in borghese. « Si è fatto più 
fumo che arrosto > dice, quasi 
con stizza. Ma la tratta dei 
pastorelli c'è o non c'è? « C'è. 
c'è. ma non in piazza, qui 
c'è solo folklore ». 
Il comandante della compa

gnia dei carabinieri, capita-

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 

USA: niente . 
restrizioni 
per i visti 

ai comunisti 
WASHINGTON — Non vi 
saranno restrizioni ai visti 
di ingresso negli USA per 
i comunisti. L'emendamen
to del senatore repubbli
cano Baker, con cui si 
reintroducevano i vecchi 
criteri discriminatori, che 
aveva ottenuto la maggio
ranza nella prima votazio
ne al Senato, è stato in
vece bloccato dalla com
missione della Camera. 

Le forti proteste • il ti
mor* di essere esposti al
l'accusa di violazione del 
trattato di Helsinki ha fat
to si che persino alcuni 
conservatori si unissero ai 
democratici nel voto di 
bocciatura. 

ROMA — L'oro ha toccato ieri le 5.IKX) lire 
al grammo mentre il prezzo sui mercati esteri 
saliva a 215-216 dollari per oncia. 11 prezzo 
sale in relazione diretta col ribasso del dol
laro «1 all'attesa di un più alto livello di 
inflazione negli Stati Uniti che si trasmette. 
proprio attraverso il dollaro, al resto del 
mondo. Il cambio del dollaro ha oscillato ieri 
attorno ai livelli raggiunti a Ferragosto, man 
tenendo la tendenza a indebolirsi in assenza 
di misure stabilizzatrici. I cambi ufficiali non 

ROMA — II 15 agosto 1971 
Sixon dicìiiarò al mondo che 
il dollaro non sarebbe stato 
più cambiato in oro, nem
meno fra banche centrali. 1 
legamenti in oro erano di 
fatto cessati dal marzo 19SS. 
Era il saldo della guerra nel 
Vietnam, un baratro clic ha 
ingoiato gigantesche ricchez
ze. Sixon chiese di ripartire 
fra tutti i paesi « occidenta
li» questa immensa distru
zione di ricchezza, i suoi eco
nomisti elaborarono una teo
ria della « divisione del far
dello •> (burden sharing) che 
doveva regolare, da allora 
in poi. la spartizione delle 
spese militari fra i paesi a-
derenti al Patto Atlantico e 
con altri < alleali ». Si trattò 
dall'agosto IOTI al dicembre 
1973 sotto # ricatto della in
convertibilità del dollaro. Poi
ché l'accordo per una sparti
zione a tavolino non si trovò. 
si decise di abbandonare il 
sistema monetario che era 
stato creato, nel 1911. come 
risultato di una intesa col
lettiva fra le nazioni, finale 
promessa di ordine e di buo
na volontà a regolare con 
la trattativa i problemi fra 
le nazioni, quindi quale con
dizione di fmee con giustizia 
economica. 

Da allora il prezzo di cam
bio di una moneta, non più 
stabilito in una sede colletti
va internazionale (il Fonda 
monetario) è stato fissato 
giorno per giorno dagli acqui 
retiti e venditori. Sella label 
la riportiamo i mutamenti di 
cambio efie si sono verificati 
fra il dollaro e le monete di 
alcuni paesi clic ìiamio una 
parte maggiore nel commer
cio mondiale. Se trasferissi
mo i prezzi di cambio del 
dollaro di questi sette anni 
in una linea continua, facen
do la media, questa linea si 
presenterebbe in costante di
scesa. con una accelerazione 
nell'ultimo anno. Il prezzo 
dell'oro sta a sé. Dichiarata 
finita la sua funzione come 
base di riferimento per le 
monete, le banche centrali. 
principali proprietarie di oro 
(la Banca d'Italia ne ha 1S.10 
tonnellate: le banche di Ger
mania e degli Stati Uniti mol
te volte di più) tuttavia non 
lo vendono. E' un segnale 
per i capitalisti grandi deten
tori di ricchezza: come dire 
loro, < guardate clic in que
sto terremoto, nel susseguir
si delle crisi, l'unica cosa 
stabile resta il metallo gial
lo ». / capitalisti si accusano. 
sui loro giornali, di essere 
dei selvaggi, per questo at 
taccamento all'idolatria del
l'oro. San si tratta però vo
lo di oro perche anche i dia
manti. altro bene rifugio. s<> 
no aumentati di prezzo di 
ben sci volte, in pratica rad
doppiando ogni anno. Le mi
niere del Sud Africa, che sta
vano declinando, si riempio
no nuovamente di negri emi 
grati da tutta l'Africa Au
strale. E' il giuoco della ren
dita. del profitto aumentato 
senza aumentare la prelazio
ne. che ha ripreso vigore in 
tutto il mondo capitalistico: 
ecco allora paragonare il pe 
trolto all'oro (oro nero), le 
ste*s* scorte alimentari stra
tegiche divenire * <>ro lerde »• 

Se comprare oro a 5750 
lire il grammo è da selvaggi. 
vuol dtrv l'oc- il sistema è 
selvaggio. L'uso del dollaro 
come moneta internazionale. 
in base ad un rapporto di 
pr,1enza. al di fuori di qual
siasi accordo, costituisce una 
forv.a di primitivismo nelle 
relazioni ecmomiche interna 
rionali. Oggi l'V> per cento 
delle riserie monetarie mori 
diali e costituito da dollari. 
biglietti verdi stampati m un 
paese, firmati da cassieri cer
tamente reputati ma non sol 
libili. Se 1 pft-se'son dei W$ 
miliardi di dollari che cir
colano nel mondo presenta" 
Nero i biglietti agli emittenti 
non soltanto non potrebbero 
avere l'oro da Fort Knox — 
che non paga più dal 1969 — 
ma nemmeno potrebbero ri
cevere in cambio merci loro 
utili. Segli Stali Uniti si pro
ducono merci e servizi per 
1600 miliardi di dollari al 
l'anno, beninteso, ma sono 
merci per far ricere oli obi-
tanti dei paese, non per sod
disfare i possessori esteri di 
dollari. La bilancia degli Stali 
Uniti registra da due anni 
forti disavanzi per questo. 

riflettono tutta la drammaticità della situa
zione che rcgi-tra. por il normale operatore. 
deprezzamenti anche magcion di quelli uffi
ciali — il dollaro si è venduti) in Italia anche 
a 810 815 lire — ina .soprattutto risulta dalla 
somma di deprezzamenti che s è avuta nel 
l'arco di 7 anni Prima del 15 agosto 1371. 
infatti, l'oro aveva ancora un prezzo ufficiale 
di Xi dollari l'oncia 0 gli .stati l iu t i erano 
ufficialmente impegnati a cambiare 1 dol 
lari in oro. 

Quanto valeva 
e quanto vale 

1 Prima del 15 - 8 - '71 
360 yen giapponesi 

3,66 marchi della RFT 
5,50 franchi francesi 
4,35 franchi svizzeri 
1,11 rubli sovietici 
0,41 sterline inglesi 

625 lire 

Prezzo di un gr 
Prima del 15 - 8 -'71 

760 lire 

un dollaro 
Il ir. • 8 - 78 
182 yen 

1,91 marchi 
4,2 franchi francesi 
1,56 franch svizzeri 
0,76 rubli sovietici 
0,50 sterline 

822 lire 

animo d'oro 
Il 1 6 - 8 - 7 8 
5.900 lire 

Pur restando primi in al
cune tecnologie decisive, svi
luppate in legame con gli 
armamenti -- aeronautica, 
elettronica pesante, industria 
nucleare — e nella produzio
ne alimentare, gli Stati Uniti 
non sono più la Mecca delle 
maierie prime. In parte le 
loro multinazionali stanno 
perdendone il controllo: in 
parte ne consumano più di 
quel che producano (petrolio). 
Il dollaro, imposto come ma 
ncta internazionale fiduciaria, 
segue allora le sorti di que
sta * fiducia » e viene sva
lutato nei confronti di altre 
monete più * degneT di fidu
cia. Il banchiere mondiale la 
scia svalutare e non a caso: 
ogni volta che il dollaro per
de l'I per cento il suo debito 
verso il mondo, costituito dai 
biglietti o titoli equivalenti 
posti in circolazione, si ridu
ce di altrettanto, cioè all'in
circa di 2300 miliardi di lire. 
Il Principe del Medioevo per 
ottenere lo stesso risultato do 
ve va * tosare > la moneta, di 
mimarne il contenuto di oro 
annacquandoli 1 o limando il 
pezzo; il Principe del mondo 
attuale dispone della libera 
fluttuazione dei cambi. 

\aturalmcntc, dal punto di 
vista del finanziere, basta 
cambiare i dollari con mar
chi. yen, franchi svizzeri e 
subito la musica cambia. Chi 
avesse cambiato un miliardo 
di dollari in marchi nel 1971 
oggi se ne troverebbe più 
di due, senza avere mosso 
un dito. La finanza ha il suo 
po^to in questa economia dei 

selvaggi che privilegia la reti 
dita. L'albero su cui nascono 
gli zecclnui doro è uscito 
dal libro di Pinocchio e ere 
sec nelle borse valori di Zu 
rtg<>. Francoforte, Londra. 
Tokio. Scic York. Anche il 
marcu e lo ttcn sono però 
monete nazionrdi: collegare la 
lira al marco, qualora ciò 
avvenga al di fuori di una 
valutazione aiiionoma, signifi 
ca fare i prezzi delle merci 
italiane, del lavoro italiano. 
fiatandosi sul prezzo tedesco. 
Ora. se c'è uno cosa chiaro 
nell'esperienza di onesti an 
ni. l'abbiamo avuta nella di 
nuntrazione che le economie 
capitalistiche più integrate 
fra loro — come può esserr 
quella italiana con gli altri 
paesi della Comunità euro 
pea - - hanno andamenti ed 
esigerne profondamente dil 
ferenti luna dall'altra San 
M tratta soltanto dell'infla 
zione, ma dei differenti ritmi 
della produzione, dei tempi 
differenti e modi con cui si 
producono cambiamenti un 
ciati, trasformazioni della vi 
la produttiva. Ed anche del 
la capacita di reagire o me 
no a ciò che succede in un 
mondo dominato da Princip' 
die tosano le monete e do 
Princìpi ehe tesaurizzano n 
spc^e del cintu'lo 

Altra cosa e regolare 1 prò 
pri prezzi tacendo riferirne» 
to alla media di tutti qucll> 
espressi dalle monete di tu't 
i ;*ircr dir partecipano a' 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

Sotto chiave 
i musei 

per Ferragosto 
I l f iori lo ili Frrraso- lo 

è praticamente impo* ' i l i i l r 
I ro i . i r r a|»crto un fornaio 
o una tannici*, un dr i l l i -
«la r» un parrun h i r re . un 
idraulico » un fo ln j ra fo: 
perchè. allora. *i dotrrhlo-
I ro i are aperto un mu-co'.' 
K d i f i l l i non lo - i t r o i a : 
anche le opere d'arie * an
no in ferir . D i f i l lo inron-
tr«lal»ilr: n»n - i può I H - S J -
rr A f»iolto ciò 1 hr «i ron-
r»-ijr al l inci n lo ;n . tanto 
piti d i r (Jiollo M ari i in-
trnla di un :ì<irno. il r io . • 
ro lo;o »r nr fa almeno un 
mr«r. "»i dà il ra-o. prrò. 
rhr il zioriio di Krrraro-
* l« . *rrnnilo \f *talÌMÌchc. 
i - m i il ma-»imo del nm-
v imrnlo t i i r i * lon. r iof il 
inanimo ili p r r - r n / a nr l -
I.- ritta di poli-n/iali v i-i-
latori ili m i i - r i : r appunto 
<|liol giorno i rriu-ri chiu
dono. ""piarmi»', torni do
mani . Ma domani il \ i - i -
lalorr »arà. poniamo, a 
For l r ilei Marmi e i l i f f i -
r i lmrnte l«>rn<-r.*i indietro 
per vedere Ir ( ì rol le di 
Catullo. 

(ioiiiuuipir a - -o l \ iamo 
Giono, il Mantrsua e Pie
ro della Franrr»ea: non 
«ono loro rhc hanno riven-
«lieato i l diritto ro->tilu/io-
naie al riposo: «• il mini - i ro 
della Pubblica i-tru/ ione 
che ha di«po*to la rh iu-u-
ra dei mu-ei per il siorno 
di Kerrajo-to. Mancanza di 
per«onaIr. La di»po»i/.ione 

non è di qi ir»r, innn r i l 
pr r - i ì iuh- uianr.i ila • r m -
pr r : j rnti-<'i italiani han
no la «li-iln e\ ( . | r 1 iralt ' -r i-
f l i ra d i «-«irre i più r |mj* i 
e i più aperti ilei tuonilo. 
Non è una ronlr.til«li/ion«*: 
i- chi- — no i la «toria d ' I 
la mani an/a il<-| prr<ona-
le — rimangono rhit i - i una 
media ili i l ir iotlo ore al 
siorno. ina appunto perchè 
•ono chiù-i roi i ' rntono la 
m j " i i i u libertà a chi vuo
le entrarci e portarci a 
ra-a . come # •oinenir w. un 
Ruf in i * . I l »li-ror«o. quin
d i . non i- nuovo, ma qn»*-

• t 'anno ( i n c u l i di frani le 
attualità p»-rrhè — rome 
«i «• sia a iuto orca*ione di 
n l e \ a r e ~ l«- amministra
zioni commi i l i -tanno rum-
pinolo o;ni -forzo, pren
dendo o:ui in iz ia t i la , af
frontando anche «acrif ir i . 
iH-r offrire la realtà di r i t 
ta vive, prodotto di nna 
• toria e di una cult lira e 
a loro \olta produttrici il i 
• toria e ili rul l i i ra. F. le 
rronarhr dicono che que-
•l i tentativi nltencono un 
iii-peralo •u rn - - ' i i . Ma ffl 
quel momento il ministe
ro — «e?nen«lo nna strada 
oppo-la e -olitaria — spe
gne la Iure, chiude a ehia-
\c la porla e la-ria Giotto 
rftiu-o dentro e i limitatori 
chiu-i fuor i . 
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Aboliti i baldacchini, sistemati stufa e tronetti 
• ! • — - • ' 

Pronta la Cappella Sistina 
per accogliere i 111 cardinali 

Dalla Camera contestualmente alle misure di potenziamento 

Sarà 
riforma 

E' morto ieri il cinese Yu Piti, arcivescovo di Nanchino, colto da malore du- Gli impegni assunti dai partiti della maggioranza e dal governo - E' stato evitato il ri-
Tante i funerali di Paolo VI - Nuovi particolari sulle ultime ore dol pontefice | schio di provvedimenti a sé stanti - Conversazione con la compagna Anna Maria Ciai 

CÌTT.V DEI- VATICANO -
Con la morto elei cardinale 
Fani Yu Pili, arcivescovo di 
Nanchino ina recidente a Tai 
peli da anni e da alcuni giorni 
a Roma dove si è .spento 
ieri, i grandi elettori che en 
trentuno in Conclave il 23 
agosto per eleggere il nuovo 
Papa scendono a 111. Alla 
morte di Paolo VI. i cardinali 
(Oli diritto di entrare Con 
clave erano 115, ma dopo 
le preannunciate assenze per 
gravi ragioni di salute di al 
tri tre cardinali — lo sta
tunitense Wright. il polacco 
Filipiak e l'indiano Cracias 
- essi erano divenuti 112. 

Il Tatto che ora siano 111 
vuol dire che j 57 cardinali 
europei costittMscono la mag 
i,'ioran/a anche .se. come sib
iliamo avuto modo di rile 
varo nei giorni scorsi, essi 
non fermano un gruppo con» 
patto .sia per i contesti sto
rici diversi in cui operano 
([>er la prima volta entrano 
in Conclave sei |>ori>orati dei 
paesi socialisti: sarebbero sta _ 
ti sette se appunto il |>olacco 
Filipiak non fosse stato indi
sposto), sia IHT le differenti 
posizioni ecclesiologiche e teo
logiche che essi impersonano. 

Intanto, dopo la pausa di 
ferragosto, è tornata a riti 
nirsi ieri mattina l'assemblea 
dei cardinali con la parte 
cipazione di 10.1 porporati. La 
seduta è stata dedicata es
senzialmente a (|iiella parte 
della Costituzione Romano 
Pontifici Eligendo riguardati 
te il Conclave. I cardinali 
hanno, inoltre, ascoltato una 
relazione di monsignor C'a
prici. sostituto della segrete
ria di Stato, circa il disbrigo 
degli affari correnti twgli ul
timi giorni. 

Sono pure ripresi ieri i la
vori per mettere la Cappella 
Sistina in condizione di acco
gliere i cardinali partecipanti 
all'elezione del prossimo Pa
pa. Il pavimento della Cap
itelli! Sistina è stato rialzato 
di IH) cui. K-iso poggia su 
intvlaiaturc tubolari al fine 
di utilizzare anche gli spazi 
«Ielle due larghe panchine in 
marmo addossate ili muri del
le pareti laterali della Cap
pella stessa sulle quali sono 
Militi sostare i visitatori per 
ammirare gli affreschi mi-
i lielangioleschi delle pareti e 
del soffitto. Con cjuesto ac-

CITTA' DEL VATICANO — La stufa che sarà usata per 
la fumata che annuncerà l'elezione del Papa 

corgimento tecnico, la SUIHT-
ficie del pavimento della Cap
pella Sistina viene ad essere 
ampliata di 70 mc|. 

Inoltre, lungo ciascuna del
le due pareti laterali della 
Cappella sono state sistemate 
due file di tavoli (la prima 
è più alta di 45 cm. ris|ictto 
idlii seconda) tra le quali c'è 
un corridoio di 90 cm. per 
consentire il passaggio agli 
inietti alle o|>crnzioni di voto. 
Se si eccettua il pr ;mo tavolo. 
vicino all 'altare, che ha una 
lunghezza di metri 0.00 e vi 
possono trovar posto undici 
cardinali, gli altri dieci tavoli 
hanno una lunghezza di me 
tri 6 e vi potranno prendere 
posto dieci cardinali. In tutto 
sono undici tavoli disposti in 
forma di coro con poltroncine 
dallo schienale di legno e dal 
sedile imbottito e ricoperto 
di velluto rosso su cui siede
ranno i cardinali. Sono stati 
aboliti i tradizionali baldac 
chini che sovrastavano i posti 
dei singoli porporati. 

E ' stata già sistemala pure 
la stuTa per le famose fu
mate nere e bianche attra
verso cui. contrariamente a 
quanto qualche giornale ave
va scritto, anche in occa

sione dall'imminente Con
clave sarà annunciato all'e
sterno se è stato eletto o no 
il nuovo Pontefice. A diffe
renza dei Conclavi passati — 
informa la Radio Vaticana — 
il ttilxi della stufa, accurata
mente ripulito nei giorni scor
si. non corre più lungo il 
muro esterno albi Cappella 
Sistina, ina emerge dalla som
mità del tetto della mede
sima lungo lo spiovente che 
guarda verso piazza S. Pietro. 
La stufa, che ha un'altezza 
di oltre un metro e un dia
metro di 50 centimetri, porta 
incise sul bordo del piano 
superiore le date dei Conclavi 
in cui è stata usata: vi si 
leggono le date del Conclave 
del 1!>22 nel corso del quale 
fu eletto Pio XI, quella del 
Conclave del 1039 da cui usci 
Pio XII. quella del Conclave 
del 19.58 in cui fu eletto Gio
vanni XXIII. quella del Con
clave elei 19(13 da cui usci 
Papa Montini e. infine, quel
iti del Conclave del 25 agosto 
1978. K' stato precisato, inol
tre. che. per evitare dubbi 
.sul colore nero o bianco del 
fumo, verranno bruciati per 
la prima volta assieme alle 
schede anche candelotti di 

particolare composizione chi
mica: a seconda della notizia 
che dovrà essere comunicata 
all'esterno, essi garantiranno 
appunto il colore nero o bian
co delle fumate. 

Il direttore della sala stam
pa vaticana, padre Panciroli. 
in una nota, ha ricostruito 
le ultime ore di Paolo VI 
precisando che la sera del 5 
agosto, nonostante l'insorgere 
di una manifestazione febbri
le a causa di una cistite acu
ta che era sopraggiunta alla 
riacutizzazione della malattia 
art rosica di cui era da tempo 
sofferente, il Papa scomparso 
esaminò « alcune pratiche cor
renti ». Ha confermato che 
alle 18.15 si registrò l'aggra
varsi della malattia che pro
vocò la morte di Paolo VI 
alle 21.40. 

A proposito dell'ora, padre 
Panciroli ha ricordato che 
Papa Montini era solito sve
gliarsi ogni mattina alle ore 6 
al trillo di una vecchia sve
glia eia cui non si era mai 
distaccato fin dai tempi del 
suo servizio diplomatico in 
Polonia nel 1922. Ebbene, se
condo il racconto del diret
tore della sala stampa va
ticana questa vecchia sveglia. 
il 6 agosto, anziché suonare 
come ogni giorno alle ore 6. 
< inopinatamente ha suonato 
alle ore 21.40. nel momento 
in cui il Santo Padre spi
rava ». 

Intanto, nel quadro delle 
testimonianze sull'opera del 
Papa scomparso, registriamo 
un'intervista alla Radio Vati
cana del metropolita di Le
ningrado Nikodim. Questi, che 
a partire dal 'fri ebbe modo 
di incontrarsi con Paolo VI 
per sei volte, ha dichiarato 
che « il defunto pontefice è 
stillo una persona stimata e 
venerata nella Chiesa russa * 
perchè * si è manifestato un 
uomo di larghe vedute, di 
ampio impegno per tutti i 
problemi del nostro mondo e 
della Chiesa nel nostro tem
po ». 

Ieri pomeriggio ha avuto 
luogo nella Basilica di San 
Pietro il quinto dei « noven
diali ». ossia dei solenni riti 
di suffragio per il pontefice 
scomparso che termineranno 
domenica 2(1 agosto. 

Alceste Santini 

A tre mesi dall'entrata in vigore della legge sulla psichiatria 

Venezia: 1200 dimessi dai manicomi 
Chiuso dopo duecento anni l'ospedale-ghetto di San Servolo - Le esperienze 
di assistenza nel territorio agli ex-degenti - La situazione a Portogruaro 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — In provincia 
di Venezia, a 3 mesi dal
l'entrata in vigore della leg
ge 180 sulla riforma dell'as
sistenza iisichiatrica. conte
nuti ed indirizzi del nuovo 
strumento legislativo sono 
già. in buona parte, realiz 
zati. L'ospedale |isicliiatri-
co di Yillanova. una locali 
tà vicino a Portogruaro. è 
stato chiuso pochi giorni fa 
e i suoi pazienti sono stati 
dimessi. E' di quieti giorni 
an:he la partenza deH'ulti-
mu gruppo di irnienti tallog-
giati » per anni entro le mu
ra deJl'antico convento be
nedettino di San Servolo. 

I n a biccntcìiaria tradizio 
ne aveva fatto dell'isola, a 
metà strada tra il molo di 
San Giorgio e il Lido, non 
•i un » manicomio, ma « il » 
manicomio per antonomasia. 
Alla cara.tcristica segregan 
te dell'ist tuzione il compie» 
so ospedaliero di San Servo 
Io aggiungeva una qualità 
originale: il fatto, cioè, di 
essere anche fisicamente 
isolato dal resto del mondo. 

Marocco. San Clemente 
(un'altra isola, ma meno fa 
mosa) San Servolo. Villano-
va: questi i quattro centri 
manicomiali della provincia 
di Venezia; fino a pochi me
si fa. queste strutture ospe
daliere ospitavano circa due 
mila pazienti. Ora più di 
1.200 sono stati dimessi; gli 
ultimi 800 (ma il loro nume 
ro diminuisce giorno per 
giorno) inseriti in un con
testo assistenziale profonda 
mente diverso, si dividono 
irti ultimi posti-letto di San 
Clemente e di Marocco. 

I dimessi, hanno potuto far 
capo a diversi punti di rife 
nmento fomiti dalla rete di 
servizi previsti dalla legge. 
capaci di dare loro la ne 
eessaria assistenza. Molto 
resto ancora da fare, ma. 
va detto, quello che è sta
to fatto lo si è fatto con 
grande rapidità. La ragione 
della speditezza con cui al. 
cune fondamentali indica zio 
ni della legge sono state at

tuate va ricercata nel lavo 
ro che per vent'anni l'ani 
nunistrazionc provinciale ha 
svolto in questo settore, an
ticipando Io spirito della leg
ge. Quando questa è entra
ta in vigore, il terreno era 
già pronto, alcuni meccani
smi erano già stati messi ;i 
punto. 

I*i territorializzazione del
l'assistenza psichiatrica non 
è. quindi, iniziata pochi gior
ni fa. le équipes operanti al 
di fuori delle istituzioni, nel 
territorio, non sono, per i 
veneziani, una novità: la 
di-ospedalizzazione, infine, è 
tm criterio che ha informa 
to l'iniziativa dell'ammini
strazione provinciale fin dal
la stesura di un documento 
unitario che le forze di mag 
gioronza PCI e PSI. aveva 
no redatto e che raccoglieva 
le linee della politica psi 
chiatrica dell'ente locale. I^i 
legge ha contribuito al supe
ramento degli ultimi osta 
coli, permettendo di stringa 
re i tempi dell'operazione. 

I manicomi, come abbiamo 

visto, non esistono più. So
pravvivono. ma ancora per 
poco, le strutture di San 
Clemente i cui ospiti in pò 
chi mesi sono dimezzati, e 
di .Marocco (dove sono sta
ti trasferiti gli ultimissimi 
ricoverati di San Servolo). 
che costituiscono il pun
to critico di una fase di ne
cessario trapasso. Le due 
strutture non raccolgono 
nuovi rico.eri. Motivo per 
cui la loro esistenza è le 
gata ai tempi di dimissione 
degli attuali degenti, alla lo 
ro contemporanea rciminis-
sione nel territorio, cosa che 
presuppone, soprattutto per 
quanto riguarda la terrafer
ma. una adeguata rete di 
servizi. 

Nove dei 15 posti letto che 
la legge prevede per il ri
covero degù « acuti ». sono 
stati approntati nei locali 
della vecchia astanteria de
gli ospedali civili riuniti del 
centro storico. Un embrione 
del « servizio psichiatrico » 
esiste anche all'Umberto di 
Mestre. 

Il contributo 
del personale paramedico 

i In più — spiega il dottor 
Casagrande. che ha lavora
to per anni a Trieste con 
Franco Basaglia e che da 
circa un mese è il nuovo di 
rettore di San Clemente — 
sono stati approntati i la 
boTaton nei quattro ospeda 
U cittadini, nei quali presta 
no servizio équipe speciali: 
zate. quelle stesse che pos
sono operare anche distac 
cate nel territorio. E' straor 
dinario — aggiunge C&>a 
grande — il contributo che 
in questa difficile fase è sta 
to fornito dal personale sia 
medico che paramedico: 
sen:a la loro estrema dispo 
nibilità non sarebbe stato 
possibile raggiungere questi 
risultati ». 

Della stessa opinione è an 
che il dottor De Salvia, d: 
rettore del centro di igiene 
mentale di Portoguaro. che 
fino ad oggi costituisce la 

punta avanzala dell'espe
rienza veneziana. « Con mesi 
di lavoro tenace e corale, vi 
hanno lavorato tutti, si può 
dire 24 ore su H. medici, in
fermieri, sociologi e psico
logi. Portogruaro può offri 
re già l'esempio della piena 
applicazione della legge ISO». 
Dopo l'apertura e la cancel
lazione dell'ospedale psichia 
trico di Vilianova e con il 
ripristino di una struttura ri 
masta inutilizzata in seguito 
alla soppressione di una 
scuola < speciale ». il Centro 
di igieni^ mentale ha inizia 
to a funzionare. Registri. 
schedari, cartelle cliniche: il 
telaio dell'organizzazione è 
ormai definito, si può ope
rare senza l'angoscia della 
estemporaneità. Parte dello 
stabile che ospitava l'ospe
dale psichiatrico è. ora. la 
sede di una prima comunità 
alloggio-protetta. 

I suoi componenti, che 
stanno recuperando l'auto 
sufficienza, vanno e vengo 
no. chiavi in tasca, dalle lo 
ro camere al paese, hanno 
a loro dispasizione due in 
fcrmicri e fanno comunque-
riferimento per ogni neces
sità, al centro di igiene men 
tale. Allo stesso fanno rife
rimento anche altri pazienti 
d ie abitano nelle proprie ca
se. Ogni mattina un pulmi
no li raccoglie in paese, por
tandoli a quello che per lo 
ro funziona come un day-
hospital. la sera tornano a 
casa con lo stesso mezzo. 

Quindici posti letto al 
l'ospedale di Portogruaro per 
gli acuti, un registro per gli 
interventi programmati, ese
guiti da équipes mobili di
staccate nel territorio, a do 
micilio. nelle fabbriche, nel
le scuole, un pronto soccor
so CIK» funziona sempre. 

A Venezia, la concretizza 
xione della legge presenta. 
ovviamente, anche grandi 
difficoltà. La macchina da 
muovere è più complessa ed 
articolata, gli interessi in 
gioco ben maggiori. tll pros 
sima passo _ afferma Ca 
sagrando — sarà definire la 
funzionalità del centro di 
igiene mentale del centro sto 
rico che dovrà insediarsi a 
palazzo Boldù ». una strut 
tura che pur essendo Mata 
indicata in origine comr 
dav hospital in realtà non 
lo è. e fino ad ora ha forni
to un'assistenza esclusiva
mente di tipo psicanalitico. 
e Quanto, poi. agli ambula
tori — aggiunge — si comin 
eia ad avvertire la necessità 
di farli uscire dagli ospedali 
e di creare dei punti di ri 
ferimento capUlarizzati nei 
quartieri, affiancati ad altri 
servizi sociali ». 

Le resistenze alla prima 
applicali n e della legge si 
fanno sentire, anche se. per 
il momento, pochi hanno 
l'ardire di contestare In 
blocco la validità del prov
vedimento. 

Toni Jop 

ROMA — Riforma e poten
ziamento delle forze di poli
zia andranno avanti di pari 
passo. I relativi provvedi 
menti saranno esaminati e 
definiti < contestualmente » 
alla ripresa dei lavori parla
mentari, a metà settembre, 
Entro ottobre dunque la Ca
mera potrà essere in grado 
di varare la legge di riforma 
della PS. per trasferirla poi 
al Senato per il voto definiti
vo. U recente accordo fra i 
partiti della maggioranza ed 
il governo non si presta ad 
equivoci: la commissione In
terni dovrà definire in ;x>che 
settimane il testo unificato 
ed inviarlo all'aula di Monte
citorio. 

La ferma determinazione 
del PCI ha evitato il rischio. 
grave e pericoloso, del varo 
di tre disegni di legge gover
nativi (per una spesa straor
dinaria di circa 1.800 miliar 
di, di cui 1.080 per potenziare 
e anur.odornare le forze di 
polizia», avulsi dalla riforma 
di PS. al di fuori cioè di una 
visione organica delle esigen
ze dei tre corpi di polizia e 
di una strategia unitaria per 
la difesa dell'ordine democra
tico. Se le proposte del go 
verno fossero passate separa 
tamente. lo scollamento t ra 
le forze dell'ordine si sarebbe 
ulteriormente aggravato, nel 
momento in cui l'urgenza di 
un coordinamento efficace 
fra PS. Armu dei carabinieri 
e Guardia di Finanza viene 
da tutti riconosciuta. 

e II coordinamento — ci ri
corda la compagna Anna Ma
ria Cini, vice presidente della 
commissione Interni della 
Cameni — è uno dei cardini 
della riforma della polizia 
(gli altri sono la smilitarizza
zione e le finalità del corpo 
tese a migliorarne l'efficien
za. una maggiore professioni! 
lità ed un reclutamento >iù 
oculato e qualificato, i diritti 
sindacali e gli organi di 
rappresentanza, n.d.r.) che 
sono contenuti nel testo uni
ficato elaborato dal "Comita
to ristretto" di Montecitorio 
e precisali con sufficiente 
chiarezza negli accordi pro
grammatici di governo. La 
stesura e l'approvazione del 
progetto di legge noi; do 
vrebbero dunque richiedere 
molto tempo. Al rispetto de
gli impegni assunti anche di 
recente, nessuna forza politi
ca e neppure il governo po
tranno più sottrarsi . 

L'iter della legge per la ri
forma della PS. che i comu
nisti hanno sempre concepito 
come un momento importan
te del rinnovamento demo
cratico del Paese ed uno dei 
punti nodali della riforma 
generale dello Stato e dei 
suoi apparati — ci ricorda la 
compagna Ciai. ribadendo 
quanto ha avuto occasione di 
affermare di recente alla 
Camera — è stato lungo e 
travagliato ed ha impegnato 
per oltre un anno la Coni 
missione e il Comitato ri
stretto. « Le difficoltà non 
sono state poche: si è tratta
to di unificare in un solo 
testo ben sette proposte di 
legge, assai diverse fra torti. 
Ciò ha richiesto sforzi note
voli. die hanno dato risultati 
positivi. Tuttavia si deve dire 
che i gravissimi ritardi subiti 
dalla riforma, non sono del 
tutto giustificati ». 

Essi sono imputabili in 
larga misura alle resistenze e 
ai contrasti emersi nella DC 
e nel governo, che hanno 
provocato ripetuti rinvìi. 

« Agli accordi programma
tici. che hanno risolto i nodi 
essenziali della riforma — 
osserva la compagna Ciai — 
non ha fatto seguito una 
reale "olo:-'a politica di pro
cedere speditamente come 
sarebbe stato necessario. Le 
conscy.icnze negative svila 
PS sono sotto gli occhi di 
tutti >. 

Si tratta — va sottolineato 
ancora una volta — di una 
situazione molto difficile che 
va ripidamente superata. 
Degli 80 mila uomini previsti 
in organico, ne mancano ben 
13.500 (che potranno diventa 
re 20 mila alia fine dell'an 
no), mentre i bandi di reclu
tamento stanno andando de
serti. la Scuola ufficiali ha 
concluso da tempo i corsi in 
programma. la preparazione. 
la specializzazione e l'intro 
duzione di nuove tecniche 
non sono state neanche prò 
grammate. Per non parlare 
della distribuzione delle forze 
disponibili che è assoluta 
mente assurda. 

e Basterà rilevare — lo ha 
detto di recente alla Camera 
la compagna Ciai. parlando a 
nome del gruppo del PCI — 
l'esiguità degli uomini e de: 
mezzi a disposizione delle 
"volanti" in città come Roma, 
Milano. Torino. Genova. Pa
dova. nell'occhio del ciclone 
del terrorismo e della crimi
nalità organizzata, oppure 
l'esiguo numero di agenti a 
dibiti a compiti di polizia 
giudiziaria >. 

Le stesse precarie condì , 

zioni economiche del perso 
naie pesano negativamente 
sulla efficienza del corpo ol
treché sul reclutamento di 
nuove forze II recente au 
mento dell'indennità (50 mi
la lire mensili per il persala 
le dei corpi di inilizi.») è sta
to accolto con soddisfiizione. 
ma si fa rilevare che nevi si 
è tenuta nel dovuo conto 
l'esigenza — sostenuta in 
Parlamento dal PCI - - ili una 
remunerazione migliore per 
coloro che sono impegnati in 
servizio di ordine pubblico e 
quindi più esposti ili rischi. 

« Ma ciò che più preoccupa 
i poliziotti — osserva il 

! commissario Di Francesco. 
dell'Esecutivo nazionale per 
il sindacato unitario di ioli 
zia — è die di tutte le ri 
chieste da noi avanzate nel 
maggio scorso, per rendere 
più organica la lotta al ter 
rorismo, siano state accolte 
solo quelle economiche e in 
modo fxirziule. In realtà -
sottolinea Di Francesco — il 

problema dell'attuale inade
guatezza delle forze di poli 
zia. non potrà essere lisolto 
finché non si avrà un mag
giore ed efficace coordina 
mento tra i rari corpi e non 
sarà varata la riforma ». 

Quello del coordinamento 
— Io abbiamo detto - - è uno 
dei nodi più urgenti da scio 
gliere. I comunisti hanno ri 
petutamente insistito sull'op
portunità di stralciare questo 
specifico aspetto dal progetto 
di riforma della PS per gua
dagnare tempo. 11 governo ha 
però fatto orecchi da mer 
caute e solo recentemente — 
al i vertice » di Merano tra 
Andreotti e i ministri dell'In 
terno e della Difesa - ha 
riconosciuto la necessità di 
adottare misure per « intensi
ficare il collegamento * tra le 
varie forze di polizia. 

« In assenza di forme effi
caci di coordinamento e di 
intesa fra la PS, l'Arma dei 
carabinieri e la Guardia di 
Finanza — si chiede la coni 
paglia Ciai — come è possibi

le stanziare oltre mille mi
liardi per potenziarne e am 
modernarne le strutture, la 
sciando -- come si voleva fa 
re con i già citati progetti di 
legge - praticamente ai tie 
corpi la facoltà di presentare 
il proprio piano di spesa? ». 

Da qui l'esigenza -- accolta 
nel recente accordo fra i par 
titi della maggioranza e il 
governo — di una contestua
lità nell'esame elei vari prov
vedimenti di legge, apportai! 
do quelle modifiche che ten 
gano conto della legge di ri 
forma della polizia. Si è in 
somma evitato di continuare 
a percorreie la strada sba 
gliatii degli sperperi, delle 
duplicazioni inutili e dannose 
dei servizi, con conseguenze 
negative svili, efficienza delle 
forze dell'ordine. Come di 
mostra il modo con cui sono 
stati s Hvsi o comunque già 
impegnati i 110 miliardi stan
ziati lo scorso anno per il 
loro potenziamento. 

Sergio Pardera 

Scarcerali 
i pescatori 

siciliani 

catturati dai 

sottomarine 

libico 
PALKRMO - Dopa 20 gioì ni 
di caivere sono tornai: Uberi 
i due pescatori di Masare 
del Vallo (Trapani! presi i.t 
o s t a r l o il -<* luglio seorso 
da un sommergibile libico cori 
una clamorosa e sorprenden
te azione al largo ili Tripoli. 
Matteo e Bartolomeo Ingar* 
gioia - - si t rat ta di due cu
gini — si trovavano a bordo 
ile) peschereccio Elettilo. uno 
de' più grossi natant i della 
foltissima flotta di Mazara, 
q-.nindo insieme con altri Ò 
uomini dell'equipaggio videro 
emergere a due passi dall'im
barcazione :! sottomarino 

Secondo il racconto fatto 
poi dal capitano dell'Air/; ifo. 
i due marmai vennero invi
tati a salire sull'unità d» 
guerra per giustificare ì! pre
sunto sconfina mento nelle ac
que territoriali del pac-v nord 
africano. Mi» 1 libici tratten
nero i pescatori invitando 
gli altri rimasti sul pt'M-hc*-
reeco a seguirli nel vicino 
porto di Misurata l/Euhilo 
invece inverti precipitosamen
te la rotta dirigendosi a tut
to Kos verso Mnzura mentre 
il sottomarino con ì due cvst.<m-
gì ritornò alla buse. 

Vivace replica di Codignola a Signorile 

Polemiche fra i socialisti su 
unità a sinistra e ruolo del PCI 

« Se il PCI non fosse legittimato a far parte del governo, non comprendo per
ché sarebbe legittimato a stare all'opposizione » - Intervista di Donat Cattili 

ROMA — «Amarcord: dav
vero. su codesta strada, si 
va molto lontano e l'unica 
.soluzione lucidamente coeren
te . tornerebbe quella tedesca. 
di considerare 'fuori legge' 
il PCI. non abilitato — tout 
court — a fare politica nel
le forme istituzionali previ
ste dal sistema ». Chi ha 
scritto oneste righe abbastan
za allarmate, è un .socialista. 
Tristano Codignola, su La Re
pubblica del 15 agosto, a com
mento della ben nota dichia
razione del .socialista Signo 
rile secondo cui il PCI « non 
è maturo » come parti to di 
governo. Il tema della « ina 
turità » o meno del PCI per 
la sua partecipazione al go 
verno, sembra in effetti di 
quelli da «anni Cinquanta e 
Sessanta », appunto 'Amar
cord': ma in questo culmine 
di estate ha avuto un "revi
val". per l'Iniziativa di al
cuni esponenti dei partiti del
la maggioranza rimasti più a 
lungo nella Capitale. E qual
cuno. come si vede, se ne 
preoccupa. 

Sulla stesso tema, ad e-
semplo. interviene con una 
sua dichiarazione ti segreta
rio socialdemocratico Romi
ta. Questi afferma — come 
premessa — che i socialde
mocratici ritengono non solo 
che una oartecipazione del 
comunisti al governo non con
tribuirebbe taniracolosamen-

! te a risolvere 1 problemi del 

Si vergogni 
chi può 
« Tutti sanno che chi S<TÌ 

ve un libro, una musica, un 
progetto, lo fa anche nei.i 
speranza di un buono e mi 
gari ottimo guadagno; ma in 
Italia in genere, e in quelli 
cattolico comunista in partici' 
lare, bisogna fingere di nr>n 
aver mai pensato al pro/it'o 
e di vergognarsene se viene*. 

(da un articolo di (Ronzio 
Bocca contro la proposta di 
Anderlini per un limite as ' i 
alti stipendi. -'> Repubb^ci 
di Ferragosto> 

Paeso ) (e chi mai lo ha pen
sato?! ma che essa anzi 
«creerebbe insuperabili prò 
blemi politici ». « In ogni ca
so — aggiunge però più ra
gionevolmente Romita — non 
vi è dubbio che non si potrà 
rispondere semplicemente con 
un rifiuto alle richieste co 
muniste. La risposta dovrà 
basarsi invece su una mag
giore efficienza del governo. 
su un maggior dinamismo e 
un maggior coordinamento 
della maggioranza, sulla gra
duale formazione di nuovi 
rapporti nella maggioranza». 
Questo appunto, e non altro, 
è quanto chiede il PCI che 
peraltro non pone affatto In 
maniera particolare, nel cuo
re dell'agosto, il problema 
della sua partecipazione al 
governo: un problema piutto
sto che è s ta to sempre al
l'ordine del giorno del PCI 
dall 'indomani del 20 giugno 
1976 e che resta un chiaro 
obiettivo del comunisti In re
lazione alla strategia com
plessiva che essi propongono 
per risolvere l drammatici 
problemi dell 'emergenza che 
il Paese attraversa. 

E In tal senso sono cer to 
opportune le affermazioni che 
fa Codlirnola nel suo scri t to 

su La Repubblica. «Sorprenden
te — scrive — mi è appar
sa l'affermazione di Signorile 
che 11 PCI non è matu ro 
come parMto di governo In 
Italia, peichè tut tora estra
neo al 'sistema' occidentale. 
Se questa affermazione fosse 
fondata, francamente, non 
comprendo perchè il PCI sa
rebbe legittimato a s ta re al
l'opposizione. In un contesto 
democrat l :o europeo non est-
i te una e ftenenza di qualità 
ma solo di funzione fra go 
VCTIO e opposizione: un par 
tito te di quali dimensioni I) 
ebjlitato a fare opposizione. 
è per c o stesso abili tato al 
governo » E qui segue la 
frase et e abbiamo riportato 
all'inizio. Codignola Imputa 
poi gli eccessi polemici di 
questa estate fra socialisti 
e comunisti, da un lato al 
I S I che sembra « puntare di 
t a t to su in recupero eletto 
rale qj . ' I" che sia. tale da 
consentir** a! PSI di po.-?i 
come I aeo de'.:a bilancia per 
qualsia.s- so lozone '.<en/a 
pr.ncipf > : dall 'altro lato al 

PCI e alla .strategia del 
« compromesso storico » che 
l'esponente socialista si osti 
na a l e c e r e , ci sembra, in 
termini in po' antichi e pre
scindendo anche dalla recen
te In te r ra l a di Bsrlinguer a 
La Repubblica. 

Per oaanto riguarda :! PCI 
Codignola prende anche un 
abbaglio che ci .sembra nb 

j bastanza grave. Scrive: « E" 
il PCI disposto n riconoscere 
oggi che vi sono parti della 
classe operaia che vedono nel 
PSI te magari nella DC stes -
sai una .appresentanza più 
adeguata rispetto al PCI?... 
Perchè in realtà la questione 
di fondo i ta proprio qui: se 
la pluralità di rappresentan
za politica sia Sconosciuta 
anche alle •lassi sociali o se 
al contrarle ogni classe deb
ba esprime;*', di regola. In 
una determinata rappresen
tanza politi: i )• La risposta 
è facilissima, sancita in mil
le documenti e dichiamzloni 
del PCI e del suol esponenti, 
ed è che «s i» , quelln più-
.-alita esiste, è riconosciuta. 
è legittln-a. ( insopprimibile 
e lo è t a r t o che questo è 
uno degd elementi sul quali 
s! fonda Appunto la nastra 
strategia, che è sti«ta chia
mata del « compromesso sto
rico ». 

Resta da segnalare una in
tervista rilasciata da Donai 
rattln alla Gazzetta del Po 
polo, f rammentariamente an 
tlclpata ieri dalle agenzie. Vi 
si afferma, fra l 'alno, che 
«occorre tornare a i n a ro
busta maggioranza e a una 
robusta opposizione » e che 
occorre far prosagli re « la 
volontà d: portare avanti un 
robusto enrfronto con 11 PCI 
e un a.alogo-rappjrto con le 
forze Intermedie e In parti
colare co-i ìi PSI >• Donat 
Cattin. pici avanti , esprime 
ampio condenso alla «dichia 
razione occidentalista •• fatta 
dal PSI al Congresso di To 
rino. una .'celta che " al di 
1A del co i.rin . ha diffuso la 
sensazione che 'J pericolo di 
un pass ise le all'Est fosse d! 
molto allori'«inato. se non del 
tut to scongiurato ». Ma — al 
«di qua» de ' confini — chi 
mai si fva fognato. In una 
notte d'ag'.-to. pencoli di que
sta natura? 

u. b. 

Conclusa la prima parte dell'inchiesta della magistratura 

A Parma per il caso urbanistico 
37 le persone rinviate a giudizio 

Esce 

dall'ospedale 

psichiatrico 

e si uccide 
PALERMO — Un giovane 
malato di mente Rosar;o Can 
nistraro, d; 30 anni , si * tolto 
la vita lanciandosi dal hai 
cone della sua abitazione al 
quarto piano di via Olovan 
Battista Ugftettl. a Palermo. 
Aveva ottenuto un permesso 
di uscita dall'ospedale psi
chiatrico — nel quale era In
ternato da alcuni anni per 
una forma di Instabilità men
tale — per trascorrere la fe
stività del ferragosto In fa
miglia. 

PARMA — La nota « v ;cen 
da urbanist.ca » di Parm : è 
giunta ad una prima f^se 
nella indagine giudiz.ar a. 
con la richiesta del sosti.irlo 
procuratore della repubo:ca. 
dott Laguardia. di rin\ i i rv 
a giudizio 37 persone. 11 r u 
dice istruttore del tribunale. 
dott. Furlotti. dovrà ora rie 
saminare i vari atti e dee. 
dere in via definitiva chi 
dovrà essere sottoposto a prò 
cesso. Si tratta, tra gli altri. 
dell'ex «Messore sociali» » el-
l'urbanistica del comune di 
Parma, geometra Paolo Al-
vau. dell'impresario edile Ing. 
Francesco Cocchia, deil im
presario Lino Bergamav.h;. 
dell'impresario edile Enne* 
Foglia, dell'ex consigliere co
munale socialista Alberto 
Grossi, dell'architetto F.?n-
cesco Berlanda e di Ren.i'o 
Corsini, già iscritto al PCI. 

dell'ex ingegnere capo -le! 
comune di Parma Alvaro 
Corbo. del proprietario ler-ie 
ro Bruno Albertini. del ni.s 
s:onar;o saveriano Mar', no 
Cavalca, del proprietario ter 
riero Mario Redenti, e vii al
cuni altri tecnici del coir.,;~ic 
di Parma, nonché d; altri 
proprietari terrieri. 

Come è noto, la * u c c i d a 
edilizia » esplose a Parma 
nel 1973 a seguito di uni de 
nuncia pubblica, in base alla 
quale venivano denunciale ir 
regolarità di natura urbi.'!-
stica soprattutto per qun ' .o 
riguarda il centro dirc/.r.n«-
le Montebello. di p r o p r i a 
della società immobil.*re 
Siem. 

Tra i prosciolti, perc.'ié il 
fatto non costituisce reato, ci 
sarebbero l'ex sindaco di 
Parma, dott. Cesare Gnerri 
e l'architetto Franco Beile'.ti. 

Uno scritto 
di Craxi 

sulla 
vicenda Moro 

HOMA — Il segretarie) dei 
PSI Craxi in un corsivo pub
blicato oggi dall'/i rei n ti' scri
ve che. a proposito del « ra
pimento Moro » bisogna pre
liminarmente accertare se la 
operazione rientrasse o meno 
nel « grande mirino » del ter
rorismo internazionale. Craxi 
cita le dichiarazioni pubbli
cate da Der Sptegcl. un set
timanale della RFT. e attri
buite a un terrorista tedesco, 
Joachlm Klein, secondo il 
quale nei piani dei terrori
sti rientrava anche il rapi
mento di Paolo VI. 

Se questa notizia fosse con
fermata - - asserisce Craxi — 
troverebbero conferma due co
se: il crescendo spettacolare 
delle imprese del terrorismo 
internazionale: il collegamen
to tra gruppi terroristici di 
diversa nazionalità. Der Spie-
gel afferma che 11 rapimento 
di Paolo VI non fu tentato 
per 11 veto opposto dal pa
lestinese Wadi Hacldad. Co
stui — scrive Craxi — e sta
to la mente dell'impresa dt 
Ente.bbe (il dirottamento con
cluso dal « blitz » di unità 
israeliane che liberarono gii 
ostaggi, ndrj ed ha muto il 
suo quartter generale a Bag
dad dopo csiere usato, con 
un gruppo dissidente, dal 
Fronte popolare per la ltbe~ 
razione della Palestina gui
dato da Cìeorge tìabbasli. 
Sempre a Bagdad funziona 
una centrale di spionaggio 
chiamata « Al Monktiabarat • 
che - - prosegue Craxi citan
do un settimanale francese 
di cui non viene indicati la 
testata — si avvale dt istrut
tori della Ocrtnuntti dell'Est. 
E — aggiunge 11 .segretario 
socialista — lìaddad. malato 
dt cancro, e morto nei mar
zo scorto, m un ospedale dt 
Berlino EU. Haddad e stato 
sostituito da Abou S'idal. ter
rorista di pnmo piano -- sot
tolinea Craxi — e organizza
tore del dirottamento di Mo
gadiscio «conclusosi con l'In
tervento delle «te.ite di cuoio» 
tedesche, ndri e dellasiaat-
nio a \ico*ia del collabora
tore di Sodai. You%tef Sebat 

Sta a Entebbe che a Moga
discio fu provato ti rappor
to tra gruppi terroristi pale.' 
stinest e terroristi tedeschi. 
Che questo circuito si saldi 
con gruppi del terrorismo ita
liano — continua Craxi — 
è segnalato come molto pro
babile da più partì. 

Craxi pone poi un altro 
interrogativo: se Moro face
va parte del p'ani terroristi
ci intemazionali, vi è entra
to su proposta del terrori-
amo italiano o il suo rapi
mento e stato deciso In una 
altra sede e affidato a grup
pi . t a luni nei canali e sotto 
la sigla delle BR? E anche 
:n questo caso, come per Pao 
10 VI. c'era qualcuno !n gra
do dt dire si o no alla ope
razione? secondo Craxi se è 
stata troiata, come pare, la 
prova dell'area di azione e 
dei progetti sui quali era o-
rlentato il grande terrorismo 
si potrebbe già ritenere che 
l'operazione Moro rientrava 
in quei programmi. La rnpo-
tta a questa prima domanda 
— secondo Craxi — solleve
rebbe molti altri interrogati
vi ancora più compiesti, an
che più inquietanti. Secondo 
11 segretario del PSI. « non 
trascurando l fin più lonta
ni è possibile forse dipanare 
finalmente anche e princi
palmente la massa intr icata 
di fili più vicini ». 



l ' U n i t à ' giovedì 17 agosto 1978 PAG. 3 / c o m m e n t i e attualità 
Le ultime prove di Bevilacqua romanziere 

Tre anni fa Alberto Be
vilacqua pubblicò un volu
me di poesie La crudeltà. 
Nei versi, l 'empito narrativo 
dei precedenti fortunati ro
manzi cedeva a un ripiega
mento interiore ent ro gli iti
nerar i della sofferenza e del 
dolore, delle « sconfitte •. 
Adesso, Una scandalosa gio
vinezza (.Milano, Rizzoli, 
1978, pp. 23«. L. 6000* seni-
bra proporsi, insieme a quel
l 'empito, che diviene piti 
che mai capacità di costrui
re personaggi ed eventi, un 
livello di scavo, etico e lin
guistico insieme, che reca 
il segno del passaggio attra
verso La crudeltà: come ti
tolo di un libro, e come qua
lificazione dell 'esistente. Lo 
scenario di questo romanzo, 
dall 'amata l 'arma si dilata 
all'» universo d'acqua » del 
l 'o: ne segue, per così dire, 
il corso, le rive, le correnti , 
gli indugi. K da qui si spin
ge, più a Sud, nelle roma-
gne anarchiche, socialiste, 
repubblicane e fasciste, con 
i r i t ra t t i di Jones Sanguinet-
ti, diret tr ice dell 'Hotel Re
gina di Cattolica, che invano 
at tende Dolfuss, assassina
to dai nazisti; o del questore 
Knzo Corvi di Forlì, morto 
non senza onore per mano 
di coloro che aveva perse
guitato. Quasi a significare, 
sembra suggerirci la geo
grafia fantastica di Bevi
lacqua, che un qualche ra
mo o nervo sottile congiunge 
la follia dei rivaroli del 
grande fiume a quella spe
cifica dei romagnoli. 

A tener legati questi fili è 
il personaggio di Zelia Gros
si, vagabonda e prostituta, 
in proprio e per conto ter
zi: uno specchio, nelle inten
zioni dell 'autore, di « una 
storia dell'Italia... che fu 
tenuta segreta »; di quella 
storia « subalterna » che gli 
storici, appunto, ignorano o 
trascurano, ma che non è 
tanto il rovescio, quanto il 
« residuo » reale su cui pog
gia quell 'astrazione intellet
tuale che è oggetto della ri
cerca dei dotti. Senza segui
re l 'ordine della narrazione, 
e per ribadire — nei riguar
di di un evento, come si 
dice, « storico », — vor
rei r ichiamare l 'attenzione 
sulle pagine, tra le più riu
scite del libro, che Bevilac
qua dedica alla guerra d' 
Etiopia. Zelia, con un camion 
carico di « ragazze » destina
te ai soldati, è avviata, da 
.Massaua («coi piccoli caf
fè gremiti e cataste di ma
teriale sulle banchine, più 
alte dei fabbr ica t i») , verso 
l ' interno, e le t ruppe. Il 
viaggio si trasforma in una 
ricerca, o in una scoperta. 
del nulla: fantasmi di abis
sini attestati sulle dune, re
sti rugginosi di armi, car
casse di animali . « macerie 
di casupole esplose ». Sulla 
guerra , su questa guerra, Be
vilacqua mette punto al suo 
romanzo: « La giovinezza di 
Zelia Grossi era finita » ne 
è la frase conclusiva. Il 
mondo fluviale degli « strio
ni », dei girovaghi, dei le
noni. della • mala ». pesan
te e leggera, dei pittori di 
icone irr iverenti , dei nobilot-
ti e borghesotti della bassa, 
dei fascistelli di provincia, 
delle suore, delle ragazze, ' 
dei mutilati , dei deformi: , 
questo mondo insieme corpo- l 
so e irreale che lo scrit tore ! 
ha immerso nei boschi e nel- j 
le golene, nelle isole e tra I 
le barche, si spegne. E pò- ; 
t rebbe portare come epigra- ; 

fé quan to Zelia Grossi dice I 
di se: « In alcune ter re di ' 
Po chiamano arlia l'inven- ' 

Inventare 
la parola 

« Una scandalosa giovinezza » segna, 
nella carriera dello scrittore, il tentati
vo di rinnovare il linguaggio narrativo 

tarsi la vita, e il suo gioco. 
IO se un fatto era in un 
certo modo, ma mi girava il 
capriccio, io subito lo cam
biavo con la giovinezza del 
mio corpi» e dei miei pen
sieri che ebbi cosi forte da 
rovesciare le montagne. Per 
il mio divert irmi col mondo, 
anche quando avrei dovuto 
darci la testa ». 

L'« arlia » potrebbe esse
re, se si vuole, una metafo
ra del lavoro dello scri t tore, 
dell '" invenzione » let teraria; 
il ' corpo » sempre giovane 
sarebbe allora il corpo del 
linguaggio, delle parole, dei 
loro .significanti e significa
ti che si inseguono, si per
dono e si r i trovano nella 
foresta delle r ighe e delle 
pagine. Qui, nella tenzone 
col linguaggio, nello scavo 
linguistico, Una scandalosa 
giovinezza appare , più che 
un « progresso », un segno 
di svolta nella produzione di 
Bevilacqua; una continuazio
ne, con altr i mezzi — come 
si diceva — di quello sca
vo entro se stesso che già 
La crudeltà prefigurava, o 
meglio anticipava. E non 
tanto mi riferisco al reim
piego, da parte dello scritto
re, di un vocabolario locale 
e popolare ( « s t r i o n i » , «ar
lia » ne sono due esempi tra 
i moltissimi), di una sussun
zione (non certo imitazione) 
di una parlata gergale e pe
riferica, quanto invece alla 
s t ru t tu ra sintatt ica, tutta co
st rui ta su frasi brevi, ica
stiche, per « concentrazio

ne »: quella concentrazione 
che Beckett, riferendosi a 
Proust, considerava il segno 
distintivo della scr i t tura let
teraria. La frattura e rapidi
tà del discorso, in Una scan
dalosa giovinezza, pe rme t t e 
appunto all 'autore di « con
cent rare » in poco più di due
cento pagine, non solo una 
straordinaria varietà di even
ti, r i t ra t t i , tipi umani, ma 
mezzo secolo di storia, margi
nale o non marginale, del 
nostro Paese. Una storia che 
si svolge tutta su due piani: 
l'« arl ia », la fantasia ple
bea da un lato, il cinismo 
dei potenti e prepotent i dal
l'altro. In mezzo, come un 
Leitmotiv, una spia, o un 
simbolo « signiiicante » ri
corrente , le uniformi, le di
vise: della Guardia Regia, 
dei disertori della prima 
guerra mondiale, dei cara
binieri. dei fascisti, dei sol
dati e ufficiali d'Etiopia. 
Un'Italia, per scelta o per 
imposizione, bardata e pa
ludata di panni non suoi, 
che fa guerra a se stessa, 
traccia un solco permanente 
di cinismo, e insieme di gof
faggine, d i e è anche un 
« taglio », una ferita, nella 
« giovinezza del corpo » po
polare, quale Bevilacqua se 
lo figura e costruisce, non 
solo nel personaggio centra
le di Zelia, ma nei moltepli
ci r i t rat t i di donne e di uo
mini che le fanno contorno e 
si intrecciano con/ la sua 

vita. / 
Un rilievo, in negativo. 

« La politica — scrive Sten
dhal nella Certosa di l'ur
ina (ed è forse propr io Par
ma che ce lo fa r icordare 
par lando di Bevilacqua) —-
in un 'opera let terar ia , è co
me una pistolettata nel bel 
mezzo di un concerto: qual
che cosa di grossolano, cui 
nondimeno è impossibile ri
f iutare attenzione ». Qua e 
là, « la politica », p rende la 
mano, sia pure come re->to 
passivo, al discorso prosa
stico di Bevilacqua: qualche 
forzatura nel r i t ra t to del 
questore Corvi, nell 'episodio 
del volo-attentato del Pe-
sent i , qualche espressione 
non esente da grevità ( « In
tanto, le famiglie dei Pesce
cani, il nuovo potere econo
mico » (p. 154): « Da cin
que anni, tuttavia, i finan
ziatori della Pedante — fra 
cui insospettabili agrari e 
industriali. . . », ecce tera) . Si 
t ra t ta di intrusioni dall 'ester
no in una prosa che si vuole 
compatta e autogenerantcsi . 

Dall 'esterno, sottolineo, e 
perciò forse, facilmente evi
tabili. Colin- evitabile mi i 
sembra, per il r ispetto ohe I 
devo all 'autore, lo scempio i 
che di lui una malaccorta 
pubblicità continua a fare. ! 
Sul • Corriere della Sera » 
del 9 luglio un Bevilacqua-
Napoleone inquadra giudizi 
critici selezionati con le mol
le^ « fremiti ancestral i », 
« voce potente », « scenario... 
formicolante e magnetico », 
e via discorrendo. Evitabile, 
questa volta, dagli editori . 

Ma cancelliamo questa im
magine. Torniamo al testo 
del romanzo: per s t ra lc iarne 
una frase che, in ul t ima ana
lisi, potrebbe proprio rife
rirsi al lavoro, e alla passio
ne. della scr i t tura: « Per 
quanto atroc?, aveva l'im
pressione che questa sareb
be stata l'unica avventura 
della sua esistenza, l'unica 
v e r a » (p. 31). Su questa 
« atroce avventura » che è 
lo scr ivere Bevilacqua, in 
questo suo romanzo, ci of
fre testimonianza, e motivo 
di riflessione. 

Mario Spinella 

Il nono congresso internazionale 

Sociologi a Uppsala 
da tutto il mondo 

« Strategia dello sviluppo e del mutamento socia
le » è il tema scelto dalla sessione di quest'anno 

UPPSALA - Nell'antica e 
austera città universitaria 
svedese si è aperto lunedì 
scorso il nono congresso in
ternazionale di sociologia, de
dicato alle r strategie dello 
sviluppo e del mutamento so
ciale ». I lavori sono stati in
trodotti dal sociologo inglese 
Tom Bottomore — per il tren
tennale dell'Associazione In
ternazionale di Sociologia — 
dal Rettole della Università 
di Uppsala e dal ministro 
svedese dell'Educazione. 

Il Congresso ha scelto an
cora una volta un grande te
ma di riferimento che vede 
accomunati nella ricerca di 
risposte paesi fra loro molto 
diversi, da quelli « forti » sul 
piano economico e politico ai 
più « deboli » su scala inter
nazionale, come del resto è 
stato sottolineato dai primi in
terventi. Ai fondamentali tipi 
di strutture sociali (capita
listiche. socialiste, postcoio-

nialiste), nell'ambito del prò 
cesso di industrializzazione -
modernizzazione che le coin
volge tutte, corrispondono li
nee di trasformazione che pos
sono divaricarsi o intrecciar
si nella costante riproduzio
ne e ridefinizione del « vec
chio » e del « nuovo ». 

Agli interrogativi emergen
ti sul piano economico, poli
tico. ideologico-culturale. sono 
impegnati a rispondere per 
ora (ma forse ancora altri se 
ne aggiungeranno nel corso 
dei prossimi giorni) circa 3500 
studiosi in uno spettro proble
matico talmente ampio da 
raggiungere quasi trecento te
matiche. Da questa proporzio
ne risulta già chiara la diffi
coltà di operare una sintesi 
scientifica e politicamente 
operativa. Ancora una vol
ta. comunque sono i paesi 
con una più lunga e collau
data tradizione sociologica ad ! 
affermare la loro consisten- ' 

te presenza: dai primi dati 
risultano in maggioranza so
ciologi statunitensi, canadesi. 
svedesi e sovietici, per lo più 
accademici di professione. 

Sul piano organizzativo lo 
schema congressuale è sem
pre lo stesso: si alternano o 
si sovrappongono sessioni spe
ciali. su tematiche a carat tere 
comparativo presentate da as
sociazioni e istituti internazio
nali: comitati di ricerca cor
rispondenti alle branche di
sciplinari specifiche; gruppi di 
lavoro su temi particolari 
(dall'uso delle storie di vi
ta nella metodologia sociolo
gica ai movimenti contadini 
nelle società rurali). Già al 
primo impatto col congresso 
che si svolge nel clima qua
si autunnale di Uppsala. si 
può affacciare qualche inter
rogativo sul significato reale 
della manifestazione. 

Per ora ci si trova solo al
l'inizio del « confronto ». Del 
resto la complessità e attuali
tà delle molteplici tematiche 
desta molto interesse e non 
è detto che le proposte non ri 
servino — in ultima analisi 
— qualche valida sorpresa le
gata al carattere provocatorio 
degli strumenti e dei contenu
ti sociologici in gioco-

Rita C. De Luca 

Un dirigente operaio parla delle lotte in Brasile 

Il giorno che facemmo 
lo sciopero a Sao Paulo 

Per la prima volta dopo dieci anni nelle grandi fabbriche decine di migliaia di lavoratori hanno 
incrociato le braccia senza che il regime osasse scatenare la repressione - L'evoluzione del movi
mento sindacale nella testimonianza del nuovo leader dei metallurgici Luis Inacio da Silva 

in 
DI MTOltSO DAL BHASILE 
— «All'inizio o re rò tiri po' di 
paura. Fermare le macchine 
era un tabù per me, ma poi 
insieme u tutti gli operai del
la fabbrica ho trovato il co
raggio di farlo y. E' il rac
conto delta prima esperienza 
di sciopero di Lelio, giovane 
operaio della Saab Scania di 
Sao Paulo. 

In Brasile non si facevano 
scioperi da dieci unni. Il ino 
cimento di lotta die .si è 
andato progressivamente e-
stendendo nella zonu industria
le puulista nei mesi scorai 
riguarda una classe operaia 
in lurga parte giovane, con
centrata in grandi fabbriche 
(la Volkswagen ha quasi 40 
nula dipendenti), che riceve 
un salario relativamente più 
alto della grande maggioranza 
della popolazione lavoratrice 
e ha una più alta sindaca-
lizzazione. Non si può ancora 
jxirlare di un movimento di 
scioperi esteso ai principali 
centri del paese, ma il JKISSO 
è stato compiuto, il tabù, ap
punto, è stato violato. Il ti
more della repressione, un 
meccanismo di decennale im
placabile presenza, è stato 
vinto una volta e lo sarà 
anclie in seguito. Del resto. 
il governo, nonostante che il 
tribunale, secondo le leggi esi
stenti, avesse dichiarato ille
gale l'astensione dal lavoro. 
non ha deciso l'intervento del
le forze di polizia. 

Ma (pianto accade ha una 
importanza non solo relativa
mente alla dittatura instau
rata con il golpe del '64. ma 
anche per quel che è stato 
il movimento sindacale in Bra
sile prima del golpe. E' dagli 
anni trenta, dalle prime fasi 
della vita industriale del pae
se. che i sindacati non svol
gono una libera contrattazio
ne secondo autonome scelte 
di lotta: nati sotto l'egida 
dello Stato (il regime di Var-
gas) ad esso continuano ad 
essere legati. La loro funzione 
è stata protettiva, o assisten
ziale. mediatrice o di pres
sione; hanno finito così per 
affidare al potere politico di 
turno le decisioni sia sui sa
lari che sui metodi di lotta 
e le forme associative (non 
era e non è permessa orga
nizzazione sindacale nella 
fabbrica). 

Il processo accelerato di 
industrializzazione voluto dal
la dittatura è l'agente incon
sapevole di una trasforma
zione anche in questo essen
ziale settore della vita del 
paese. Il vecchio Brasile si 
allontana. Pagando un prezzo 
di sacrifici pesantissimo, i la 
voratori hanno costruito un 
nuovo Brasile. Ora stanno as
sumendo coscienza del diritto 
di presentare il conto. La 
spinta a identificarsi, espri
mersi e partecipare, che è di 
tutta una società profonda
mente mutata nel ventennio 
trascorso, non poteva non ave
re nella classe operaia un 
punto decisivo di forza. Gli 
scioperi dei metallurgici di 

Sao Paulo hanno rappresen
tato l'insorgere di un elemen
to qualitativamente nuovo nel 
movimento di opposizione al 
regime. 

Si è detto dei limiti quanti
tativi e geografici di quanto 
è avvenuto, ma non si creda 
si sia trattato di una qualche 
esplosione spontanea, un gè 
sto di rabbia per uno sfrutta
mento vergognoso. Luis Ina
cio da Silva, meglio noto in 
Brasile come « o Lula », pre 
sidente del sindacato metal
lurgici di San Bernardo (uno 
dei comuni della zona indu
striale di Sao Paulo) spiega 
chiaramente come il movimen
to sia cresciuto e maturato. 

Lula è un personaggio della 
vita politica del paese. Di 
questo operaio di 3t anni. 
emigrato da ragazzo a Sao 
Paulo dal nord est. cosi come 
da noi il meridionale va a 
Torino, s: parla sui giornali. 
lo si intervista e si discute. 
Molti sperano in lui e nella 
generazione che egli rappre
senta: alcuni lo criticano giu
dicandolo ^operaista* o tcor-
{yirativista*. Il fatto e che 

l'uomo è impegnato in una 
partita molto difficile e la 
conduce con accortezza dalla 
trincea, che non intende per
dere o scambiare con altro, 
del sindacato. 

Nella ampia e moderna se
de del sindacato di S. Ber
nardo lo avevo atteso leg
gendo Tribuna metallurgica. 
di cui è direttore, numero 
dedicato al successo della 
grève, lo sciopero, e che 
viene distribuito in 70 mila 
esemplari. O primeiro toj,te 
foi positivo, dice il titolo 
della prima pagina, e sotto: 
€ Abbiamo ottenuto di imporci 
come classe sociale organiz
zata e in tal modo di influire 
sulle decisioni del governo 
sempre prese contro i nostri 
interessi e desideri. Adesso 
è il governo che prende in 
considerazione la nostra atti
vità allo scopo di riformulare 
la legge del lavoro ». ut parti 
colare per quanto si riferisce 
al diritto di sciopero e alla 
jMlitica salariale. 

Tribuna commenta cui 
un titolo ironico (Repnmir 
corno"'ì l'agitarsi delle au 

Perché non riusciamo 
a leggere 

due libri e mezzo 
Il tentativo di costruire un sistema di pubblica lettura 
si scontra con l'eredità di un centralismo inefficiente 

ROMA — Trentaquat t ro bi
blioteche statali , cinquanta
mila scolastiche, dotazioni 
l ibrane di accademie, con 
venti, ospedali, ministeri. 
per non parlare dei « depo 
siti » comunali. II patrimo
nio librario del nostro pae
se è certamente uno dei più 
r.cchi de! mondo, anche se 
un censimento vero e prò 
prio non è s ta to ancora af
frontato. Le solite statisti 
che affermano che ogni ita
liano ha a disposizione 2.4 
libri sul totale del pa tnmo 
n:o pubblico, una pereen 
tuale rispettabile, eppure 
l'Ital.a è ai gradini p.u bas 
s. per ;1 numero dei !et 
tori non saltuari «solo duo 
milioni .-u una popolaz.oiie 
d: 56 miliom di abitanti». 

IJC biblioteche. infat::. 
continuano ad essere tra 
.-curate dai p.u. a com:n 
eiare dall'amminist razione 
pubblica che si e limitata 
a lase.arlc sopravvivere, sen 
za trasformarle :n uno stru
mento di facile uso da par
te dei cittadini e senza ag-
g.ornarle e arricchirle d: 
nuovi acquisti. Per decen
ni è mancata una « linea » 
s.a per le grandi collezioni 
di valore nazionale le spes
so internazionale» sia per 
l'organizzazione di un agi 
te sistema d: pubblica let
tura che .-*\guissc e qua".: 
f i c a i e lo .-^viluppo della sco 

larizzazione di massa. Cosi 
da una parte si sono aggra
vati i problemi della conser
vazione del patrimonio es; 
stente, dall 'altra si e allon
tanata la prospettiva di un 
uso collettivo e cultural 
mente avanzato dalla bi 
blioteca. 

Cosi tra libri che vanno 
in rovina, acquisti fermi al 
1920. assenza di personale 
qualificato e di fondi, l'u 
nlca casa che continua a 
regnare sembra essere. in 
questo settore, una gran 
confusione. Quanto in ossa 
s:a retaggio del passato e 
quanto scelta politica pre
cisa e d i f f i de dire, certo 
e che l'inefficienza e diret
tamente proporzionale allo 
irrcccamento di alcun: .-et 
tori dell 'amministrazione 
pubblica nelle prerogat: \e 
dello s ta to accent nitore. 

Per I ' amm.ni t raz ione del
l'* biblioteche tu t to com.ii 
eia dall 'unità d'Ita.:a. Quan 
do ; Savoia s: trasferirono 
a Firenze, d e c o r o di do 
tare la neoeap:ta!e di un 
ist.tuto che la mettesse al 
passo delle grandi ci t tà cu 
ropee: fu cosi che nacque 
la prima biblioteca nazio 
naie centrale. Dopo la 
<. breccia di Porta Pia v. in
sieme ai ministeri si decise 
d; trasferire la Centrale al
l'ombra del Campidoglio, ma 
al'a reazione dei fiorentini 
M pen.-ò di risolvere la que

stione con un compromesso: 
->; creo un doppione a Ro
ma. lasciando però in fun
zione a... he la sede di Fi
renze. Oggi le due biblio
teche dovrebbero fornire ca
taloghi. bibliografia, essere 
-upporti esaurienti a qual-
s.asi genere di ricerca scien
tifica e letteraria. Invece. 
.t malapena, col personale 
e i fondi a disposizione s: 
sta cercando di sistemare 
la parte bibliografica inter
na. sulla base di artificio-
>e divisioni di compiti tra 
Firenze e Roma. 

Vennero poi i pleb.sciti 
annessionistici e insieme al 
le popolaz.oni portarono 
imi .-é anche 32 biblioteche 
che facevano parte degì. 
-rat: preunitari. Si t ra t ta 
d. collezioni di grande :m 
portanza, lasciate sopravvi 
vere p.ù come musei, a sol 
te come depositi, che come 
luoghi di diffusione della 
cultura Oggi le Regioni le 
rivendicano: « Queste colle
zioni — sp.ega Angela Vi 
naj, presidente dell'Associa 
zione Italiana Biblioteche — 
se non possono essere uti 
lizzate per la pubblica let
tura. da ta la loro specializ
zazione. hanno tut tavia un 
futuro come centri di coor
dinamento regionale, per 
una rete di biblioteche co
munali e provinciali, pre
senti cap.IIarmente sul ter
ritorio »>. 

Le biblioteche: 
una struttura 
da riformare 

Sala di lettura ""» una biblioteca di Bologna 

Il «s_-tema di pubblica 
lettura ». e o e il libro ,n pre 
.itito gratis, antico sogno di 
tutt i gli studenti e gli auto 
didatti , è davvero il gran
de assente della s t ru t tu ra 
libraria italiana. A confron 
to degli altri paesi del MEC 
iGran Bretagna. Francia. 
Olanda. Germania» siamo 
incredibilmente arretrat i . E 

la relazione che Richard 
Huse. dirigente del sistema 
bibliotecario inglese, ha fat
to all'ultimo congresso del-
1AIB e s ta ta illuminante. 
Bihioteche di quartiere, di 
villaggio, circolanti, una pre-
r-eriza in ogni minuscolo an
golo del paese del prestito 
pubbl.co. Ma basta un dato: 
in Gran Bretagna 1 8n'r del 

la produzione .ib.-ar.a v.e 
ne acquistato dallo s ta to. 

Da noi e :1 dc-erto e a 
fatica .-; s ta cercando d. 
impiantare qualche p.ccola 
oas:. Le Reg.on.. cui con la 
legge 382 e s ta to demanda 
to il comp.to d: organizza 
re la pubblica lettura, hrar. 
colano alla ricerca di fond. 
e s t rut ture che vengono 
spesso loro sot t rat t i daii 'am 
ministraz:one centrale. Lo 
confermano due casi recen 
t: e clamorosi la vicenda 
della Baldini di Roma, ex 
propr.età dell'ex ente nazio 
naie biblioteche » sarebbe 
dovuta passare alla Reg.o 
r.e Lazio, ma il m.noterò 
de: beni cultural, se ne e 
appropriato e la querela e 
ancora aperta», e la .-ter.a 
della b.bl:o*eca d: Cc-enza. 
ex proprietà della locale ne 
cademia. Nel vuoto d: s t ru ' 
ture d: pubblica .ettura del 
-ud. avrebbe potuto d.ven 
tare un punto di nfer .men 
' o notevole, ma :1 ministro 
Anton:ozzi ha g.a fa ' to sa 
prre che intende trasfor 
maria m h.bl.oteca nazio 
naie, facendo leva anche 
-ulle amb.z.on: d. chi. a Co^ 
'-enza, considera la « biblio
teca civica » una sorta d: 
degradazione rispetto al p:ù 
gratificante titolo di • biblio
teca nazionale » a prescm 
de.-e dalla effett.va utihz 
zazione dell'ente. 

In queste difficoltà si t ro 

\A:ÌO ad agire le Hez.or.i. 
lo «s t a to decent ra to» d. 
tronte a.lo <• s ta to atceii 
t ra tore» A vantagg.o del 
primo c e una grande \o 
'.onta d. eamb.are. la d<> 
manda d: cultura cnc d. 
venta sempre p.u pre.-v.-an 
:e. una legge vai.da. e una 
-ene di esper.enze limitate 
ma positive avviate dal a 
Toscana. dall'Emilia e dal,a 
Lombardia. A vantagg.o del 
secondo c'è la tendenza a 
conservare, a resistere a! 
nuovo, tipica de, potenti 
-e*tor: dell 'aita burocraz.a 

Un confronto tra questi 
due mod: di concepire i* 
funzionamento delie .stitvi 
/ioni s: e avuto anche nel 
recente co.igre.-v-o dell'asso 
c i z . o n e naz.onale b.bl.ote 
cr.e. Xon sono mancati in 
tervent: de. gruppi p.u 
coiiserva'or. che tendono a 
considerare lasscc.az.one 
una .-pece di «ordine de» bi 
b..otecar, » con funzioni pu 
-amente corporative, ma ha 
prevalso, alia fine. la scel 
t j progressista: anche l'AIB 
ha deciso di farsi protago 
n.sta. assieme alle Regioni. 
agli enti locali, della batta 
glia per dotare anche il no 
stro paese di un efficiente 
« sistema di pubblica let 
tura p. 

• 1 
: » 

Matilde Passa 

torità di fronte alla * sco 
perta » di 150 mila operai in 
sciopero: il tribunale che prò 
clama l'illegalità; il ministro 
del lavoro che ricorda agli 
imprenditori * l'obbligo di pre 
tendere l'intervento della pò 
tizia >; e il governatore dello 
Stato di Sao Paulo che scrive 
al ministro t chiamerò la pò 
lizia solo se riceverò un or
dine scritto del governo fé 
derale ». Il giornale ricordava 
anche che di fronte ai tribù 
noli gli avvocati dei sinda
cati hanno sostenuto che lo 
« sciopero è stato spontaneo. 
senza connotazioni politiche di 
sorta e che in esso il sinda
cato jxirtecipava come inter
mediario compiendo l'obbligo 
legale di dare il suo contri
buto alla soluzione del con 
fhtto ». 

•i. Spontaneo vi' / poclu cenni 
qui dati permettono di ca
pire come un dirigente sin
dacale che sia effettivamente 
espressione dei lavoratori (e 
non come molto spessii e ac
caduto e accade, un agente 
del governo o del partito do
minante) debba sapersi muo
vere con intelligenza po.'ificn 
e duttilità tattica in una si
tuazione mutevole dove i mec
canismi di repressione non 
hanno certo cessato di fun 
zumare. 

« L'y sciopero, spiega ' o Lu 
la', non è stato una que 
sttone di sci mesi e uem 
meno di un aino. Sono anni 
cìw in questo sindacato an 
diamo dicendo che sono i la
voratori a (fovcr decidere de: 
lori) problemi senza aspettare 
die il governo o gli tmpren 
ditori li risolvano ». Questo 
pritcpiso di maturazione e 
passato per una tappa im
puntante quando l'ufficio stu 
di del sindacato ha saputo di-
mostrare che nel 197.1 r 1074 
agli operai era stato rubato 
il 34 per cento di (/nello 
.stesso mi<ero salario che a 
vrchlten, dovuto j^rcepire se 
comi) le norme capestro dei 
tate dal governo: quando «rt'> 
b:am't dimostrato ai lavora
tori die f/ico fi avanza ri 
guardo a', salario se soltanto 
ci si riunisce in assemblea ». 
« /! lavoratore ha capito che 
in questi anni il Brasile Ita 
registrato le pio alte punte 
di sviluppa industriale, ma 
anche l'aumento del debito 
atero e la diminuzione del 
yitere d'acquisto >. 

In Tribuna c'è un tit'i'.r 
O -diario m.n .m. da mor 
t< « Il salario rnmim-» rti 
" 0 3 ' . c'è scritto, e inferiore 
a quello del 1940. Per tornare 
al valore reali di allora n 
rehbc necessario un aumerfo 
del 117 per cento » il aumen'.o 
ottenuto cri In sciopero e sti 
lo del 49 per cenu,}, E mentre 
il salario perdei a prf/gres^i 
vomente valore, la produlti 
ntà negli anni della dittatura 
si raddoppiava. Contempora
neamente. a documentare la 
situazione di miseria di vasti 
strati della pr>pr>lazione, il fa«-
so di mortalità infantile è 
cresciuto tra il 1963 e il 1974 
dal 60 per mule al 94.M per 
mille 

€ Stiamo cercando di co>ti 
tttire. continua Lula. una ten 
denza sindacale che .si e;fen-

</o (i tuffi» il illese. E c'è 
da notare che l'esempio di 
quanto e avvenuto da »i"i va 
comiui.standa undic i dirigenti 
sindacali tradizionali ». Ci su 
no andie gruppi di intposi 
zione sindacale die si pre 
sentano alle elezioni delle dire 
zumi degli organismi comunali 
di categoria Sono di origini 
diverse, spesso influenzati d i 
posizioni estremiste. Lula pai 
sa che m cene occasioni po.s 
sano svolgere un ruolo pò 
Mino, KM vi te'uie e -n'.o della 
forza della macellimi <in la 
cale esistente e della orat.ca 
impossibilità, nell'attuale xi 
tuazionc. di ignora<'la <» met 
tercisi IH <;!it'rrii Pio aneoia 
guarda all'utilità - • se bene 
impiegala e nell'interesse dei 
lavoratori — della complessa 
organizzazione impiantata dai 
regimi fxiternaltstici e auto 
ritari. Si tratta dumpic di 
« lo euro re dol '/( dentro ». 
egli due. proponendosi il rin 
novamento, ma evitando che 
venga costituito un * sinda
cato parallelo > che sarebbe 
niiitiio di indebolimento delle 
organizzazioni dei lavoratori. 

In quei giorni era stato 
presentato dal governo il pa • 
Citato dt * riforme » Uba ali: 
zanti dei diritti dei cittadini 
e Lula aveva avuto parole 
un po' sbrigative mostrami > 
poco interesse ti! riguardo 
Carlos, Castello Hraneo. con 
suierato il più autorevole coni 
maltatore politico in Brasile. 
aveva scritto sulle colonne 
del suo giornale che (picllo 
espresso dal dirigente snida 
cale era un « punto di vista 
operaista, che ricorda il Un 
guaggio usato nel vassato dal 
la sinistra. . ». Egli si dispia 
ceca di questo giacche la 
< evoluzione economica e so 
ciale del paese va permei 
tendo la formazione di diri 
genti che rifiutano tutele sia 
paternalistiche dello Stato, sia 
ideologiche, come del partito 
comunista, e Lula è precisa 
mente il frutto di questa mio 
va mentalità operaia brau 
liana t. 

/.'> interrogai in pmjytsito 
ed egli, irritato dal commento 
del giornalista, rispose dir 
Castello Branco * non aveva 
capito t- e mi consegnò il do 
cumento Urinato da trenta 
itue sindacati comunali come 
il suo. comprendenti diverse 
categorie e regioni, dagli ope 
rat di industrie metallurgiche 
o del petrolio a bancari e 
giornalisti (il nucleo di por 
tenza di quella tendenza sr; 
ducale in costituzione di cui 
aveva jxirlatoì. nel quale 
avrei trovato la sua vera p> 
sizione. La risoluzione after 
ma che al pacchetto di ri 
forme sono < interessati foln 
i gruppi dominatiti •> e c^i-

la r esigenza numero uno dei 
lavoratori è la piena liberta 
sindacale t. argomento del 
quale incontestabilmente non 
si faceva il minimo accenno 
ne nel {tacchetto ne nelle di 
chiarazioni del governo. * Co 
me si può pensare, scrivono 
ancora i "32". a riform • 
fxilitidic o istituzionali senza 
riformare l'attuale legidazio 
ne del lavoro copiata dallo 
Carta del lavori, (rpirlla d< 
Mussolini).' Lasriarr la ri 
forma sindacale al dopo *• 
gnifica una tru ,'ja:i e:r in 
più per le giuste a -inrazion: 
dei lavoratori ch<' :i sentono 
m condizioni di d.alogare ila 
IMITI a pori con i rupprescn 
tanti delle lategirie econo 
midie ». Essi continuarti) .sot 
toltneando che la « reulta del 
jxie.se » H'̂ 'i si t riflette nello 
Staio >. 

« Opprcs ,/, da 'd'i {/•/liUCa 
economica che fa del lato 

j rotore mi rie i ingranagli) 

!

del p'ixi'sso di sfiii'.iiizio'.e 
nazionale, il p,p/i lira stiano 

i non può j , u O'V d'ore f/'i»>i 
; va me ni e che delle minoranzr 
j parlino a sw r.o'ic I lato 
i raloTi. da moltn :c*rp , cmnr 
i ginati dalla p-ilifca nazionale. 
: non v / iy rr«tV'>i.>.<i.''i'r per > 
J r m i che dm rh a'traver-are 
ì il processo ps.ìitic > del pace». 

j .Si intrecciano ,>i queste pa 
! role pas<ato e presente del 
| Brasile. Isi memoria storica. 

formatasi nelle particolari 
conmziom della di'.'atura. <ti 

I qutl che era * la p-ihl'ca * 
j prima del golpe, il rifiuto a 
• prestarsi a ni nuoto piter 

' nalismo o alle mar.ove di 
J « continuismo » -lei !f>'tre C< 

soprattutto alle spalle dei «32 > 
la mancanza di un'esperienza 
democratica rad'Cata ncl'-i 

I gente, la mancanza di un' 
, esperienza della politica come 

fatto di massa e di con*a 
pevolezza individuale. Come 
nella lunga mirchi attraverso 
la società civile dell'avv. Fao 
ro. anche qui non si ruolo 
solo tornare a « prima >.. ma 
ritto che si deve cambiare. 
andare aranti. 

Guido Vicario 
Nella foto: una superstra

da che attraversa le forstfe 
dell'Amazzonia 

http://com.ii
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Gli autonomi delie Fs confermano 

lo sciopero di lunedì prossimo 
Dichiarazioni di un segretario della Fi safs - Domani verrà sciolta ogni ulterio
re riserva - Negli aeroporti dovrebbe sii ttare l'astensione del personale di terra 

ROMA -- Mentre sul rron-
te degli aerei sembra 
.scongiurato il pericolo di 
agitazioni massicce che 
mettano in pericolo il 
rientro di fine agosto, sul
le ferrovie si addensano 
nuove nubi minacciose. La 
FISAFS. il .sindacato auto
nomo. ha gm proclamato 
uno sciopero di 24 ore, 
dalle 21 del 21 alla stessa 
ora del 22. per protestare 
contro li nuovo contratto 
del ferrovieri, firmato al 
ministero dai sindacati 
confederali, e in un primo 
tempo dalla Fisaf.s stessa. 

1 disagi 
di fine mese 

La>ten.->ione dal l a v o i o 
s e m b r a v a s u b o r d i n a t a a d 
u n a c o n v o c a z i o n e d a p a r t e 
d e l m i n i s t e r o , m a ieri la 
d e c i s i o n e e s t a t a c o n f e r 
m a t a . C e r t o , la s c e l t a defi
n i t i v a s p e t t a a l c o m i t a t o 
c e n t r a l e c o n v o c a t o per ve
n e r d ì p r o s s i m o , m a il se
g r e t a r i o n a z i o n a l e G i u s e p 
pe M l n u t o l i . In u n a dichi - i 
r a z i o n e r i l a s c i a t a aYVAgen
zia Italia è s t a t o ieri tut-
t 'a l tro c h e c o n c i l i a n t e . 
*• N o n a b b i a m o r i c e v u t o 
a l c u n a c o n v o c a z i o n e da 
p a r t e d e l m i n i s t e r o — h a 
d e t t o —. Di f r o n t e a que

s t o s i l e n / i u v c h i a r o c h e il 
c o m i t a t o c e n t r a l e d o m a n i 
n o n p o t r à c h e c o n f e r m a r e 
lo s c i o p a r o ». Anz i , il d i n -
g e n t e del s i n d a c i t i n o au 
t o n o m o n o n I n e s c l u s o il 
r i corso a n u o v e l o t t e 
« V e n e r d ì — ha a g g i u n t o 
— d i s c u t e r e m o a n c h e s e 
s a r à il c a s o di i n t e n s i f i c a 
re la l o t t a r i c o r r e n d o e-
v e n i a l m e n t e a d i n i z i a t i v e 
più Incisive ». 

Insomma, ancora una 
volta la Fisafs si presenta, 
puntuale, agli appunta
menti festivi: a fine d'an
no, durante le ferie estive 
e nei momenti più delicati, 
quando milioni di persone 
stanno per spostarsi da li
na parte all'altra del pae
se, piazza le sue agitazioni, 
sapendo che in ogni caso 
— anche quando gli scio
peranti sono molto pochi 
— sortiranno effetti di
sastrosi sulla rete ferro 
viaria. 

D'altra parte, è proprio 
questo atteggiamento la 
discriminante dì fondo che 
distingue i sindacati cor
porativi e non solo in Ita
lia. Tutti naturalmente 
cercano di difendere le e-
sigenze del propri rappre
sentati, al meglio possibi
le; non può essere quindi 
questo il criterio di distin
zione. tanto meno la vici
nanza con la polRica. per
ché ciascuno a suo modo, 

se organi/za uomini, se 
proclama scioperi, fa poli
tica La differenza di fon 
do è che un sindacato di 
cl-isse. nel battere per 
migliorare le condizioni 
dei lavoratori cerca di non 
isolare una categoria dalle 
altre, di non usare gli u-
tenti come strumenti e di 
non utilizzare i disagi sca
ricati sulla collettività co
me mezzo per aumentare 
11 proprio potere contrat
tuale. 

Un contratto 
rinnegato 

In fondo, la vicenda del 
trasporto aereo. porta 
proprio questo segno di
verso. Anche qui. il mal
contento dei lavoratori a-
veva indotto i sindacati u-
nitari a proclamare scio
peri del personale di terra 
e del personale viaggiante 
per il 25. I secondi hanno 
già fatto slittare la data 
dalla loro protesta, 1 primi 
lo faranno, quasi sicura
mente domani. C'è stata 
per doro una convocazione 
al ministero. Certo. Ma 
chiediamoci (ecco l'altra 
questione sulla quale ri
flettere) cosa vogliono i 
ferrovieri autonomi della 
Fisafs. Pretendono di 

s c o n f e s s a r e u n c o n t r a t t o 
c h e es,->) s t e s s i a v e v a n o 
f i r m a t o , i n s a n i e a i s n i d a 
c a t i c o n f e d e r a l i e c h e il 
m i n i s t e r o s i r imani ; ! s i i 
i m p e g n i presi . U n a pretesa 
c h i a r a m e n t e a s s u r d a C O M 
c o m e a s s u r d a e t u t t a la 
v i c e n d a da cu i n a s c e que 
s t o s c i o p e r o . G i o v e d ì 3 a 
g o s t o la F i s a f s f i r m a la 
bozza di i n t e s a per il n u o 
v o c o n t r a t t o , m a r t e d ì 8 il 
c o n s i g l i o g e n e r a l e d e l s i n 
d a c a t o l o b o c c i a c o n 37 
vot i c o n t r o 2. e lo bocc ia 
in b l o c c o : per d a r e u n a 
q u a l c h e g i u s t i f i c a z i o n e a 
q u e s t o v o l t a f a c c i a , prepara 
in 3 o 4 ore u n a * p ia t ta 
f o r m a a l t e r n a t i v a *. su l la 
cu i b a s e r iapr ire t u t t a la 
t r a t t a t i v a c o n t r a t t u a l e . U 
n a p r o c e d u r a q u a n t o m e n o 
s i n g o l a r e e c h e te s t imoni - i 
d e l l a « s e r i e t à » di q u e s t i 
p e r s o n a g g i . V i e n e d a chie
ders i a q u e s t o p u n t o c h e 
c o s a s ia s u c c e s s o tra il 3 e 
1*8 d i q u e s t o m e s e p e r in
durre i d i r i g e n t i d e l l a Fi
s a f s a fare d i e t r o f ront . 
F o r s e s i s o n o a c c o r t i c h e 
u n a v o l t a s i e r a n o l a s c i a t i 
p r e n d e r e la m a n o e aveva
n o f a t t o la p a r t e di u n 
s i n d a c a t o v e r o e p r o p r i o , 
a n z i c h é rec i tare il tradi
z i o n a l e ruo lo d i m e s t a t o r i . 

Niente pompieri né poliziotti a Memphis 
M KM PI US (Tennessee) — 
Croste la tensione m questi 
Giorni a Memphis, per io scio 
IRTO dei poliziotti e dei vigili 
del fuoco. I pompieri da tem-
JK) si battono per chiedere più 
alti salari e migliori condizio
ni di la \oro («primi sul la-
\ o r o . ultimi nella paga ». por
tava scritto in un cartello, 
un vigile) e avevano sciope
rato anche il nie.se scorso. 
Ora M sono fermati di n u o \ o 
cubito dopo l'astensione degli 
adenti di polizia, cominciata 
una sett imana fa. Pompieri 
e poliziotti hanno manifesta
to per le strade e hanno pic

chettato gli uffici: anzi, oltre 
40 agenti sono itati arrestati 
proprio durante un picchetto 
davanti alle stazioni di poli
zia. 

L'intervento massiccio della 
guardia nazionale ha contri
buito ad aumentare la tensio
ne. Reparti dell'esercito sono 
giunti in aereo dalla base di 
Chattanooga per dare mano 
forte e ciò è stato inteso da
gli scioperanti come una \ e r a 
e propria provoca/ione. 

Intanto, la notte di Ferra 
gosto Memphis è rimanta per 
alcune ore senza corrente e-
Icttnca in s e d u t o ad un at 

tentato e. a causa dello 
sciopero, il pronto intervento 
è stato meno rapido. Episodi 
di \ io lenza e saccheggi si 
sono verificati in varie parti 
della città durante il black
out. In alcuni casi si sono 
sviluppati incendi che. per 
fortuna, non hanno provocato 
vittime, anche se l'intervento 
degli uomini della guardia na
zionale. naturalmente meno e 
sporti, ha reso pai difficile 
demare le fiamme 

\JC foto clic giungono nu
me ro-e dalla città del middle 
west mostrano gli agenti im
pegnati a mettere in salvo 

donne e bambini, ad assistere 
con le maschere d'ossigeno 
gli intossicati dal fumo. 

La situazione è complicata 
dal fatto che in questi giorni 
affluiscono a Memphis da tut
ti gli States migliaia e mi
gliaia di giovani fans di Elvis 
Presley. della cui morte ri
correva proprio ieri il primo 
anniversario. Il clima è par
ticolarmente teso D «i è arro 
ventato u l terormente ieri 
quando ignoti hanno .sparato 
alcuni colpi di pi itola contro 
un'auto della polizia 

NELLA FOTO. I » pomp.c 
re in sciopero 

ROMA — In un grup/m si 
gtuficativo di tenti paesi. 

, sparsi in tutto il mondo 
(mundio in Europa e p»i 
Australia, Canada. Giapponi'. 
Nuova Zelanda e Stati l'm 
ti), nel 1977 sono stati crea 
ti ogni giorno 12 mila e 600 
nuovi posti di lavoro, che 
tuttai la non hanno impedito 
una crescita della disoccu 
pazioiw al ritmo di 1 900 di 
soccupati in più ogni giorno 

Con que ita t curiosità > M 
apre li» studio realizzato dal 
HIT (Ufficio internazionali 
del lai uro), reso noto prò 
prio questo mc.sc. sulle fluì 
illazioni dell'occupazione du 
rante l'anno passato nel cavi 
pione di centi pae^i conside 
rati, uno studio clic netta 
uno sguardo allarmato Mille 
capacita di sanare la piaga 
più profonda apertasi in que 
sta fa.->e storica 

« La situa/ione dell 'orai 
panane dei giovani sotto . 
25 anni — si legge nello 
studio - si è ulteriormente 
deteriorata ovunque ». Per 
quel che riguarda la mano 
doperà femminile, il nume 
ro delle donne in cerca di 
una occupazione si è accre 
scinto ptù rapidamente di 
quello degli uomini. * Tutta 
\ i a - prosegue l'analisi del 
BIT — le donne hanno pai 
fall imento trovato un lavino 
In Europa, por esempio, prò 
prio queste ultime hanno 
rappresentato la totalità del 
l'aumento del numero dello 
persone occupato t> 

Pu'i in generale, tempre 
nei venti paed del campii» 
ne, il numero degli occupat i 
si è accresciuto in media. 
tra il 1976 e il 1977. di 4.5 
milioni di persone Ma * 
negli Stati Uniti che l'au 
mento degli occupati è stato 
più pronunciato, sia in va 
lori assoluti che m percen 
tualc: 3.1 milioni di persone 
e cioè il 3,5li. Nel Canada 
questo aumento è stato di 
182.000 unità (Tl.OVc): nel 
Giappone di 710 000 (1*1.3', ) 

Nel mondo aumentano 
i disoccupati e sono 
soprattutto giovani 

In generale la nuova occupazione riguarda i servizi, ma 
negli USA anche l'industria - Interessante studio del BIT 

Regioni, paesi 

Europa 
Stdti Uniti 
Altr i pdebi 

Europa 
Stati Uniti 
Altr i paesi 

Medie effettive 
annuali 

(migliaia di unità) 

1976 1977 

Occupati 

131.420 131972 
87.485 90.546 
69.289 70 247 

Disoccupati 

6.544 7.45/ 
7.288 6 855 
2 089 2 290 

Evoluzione 
Cifre 

assolute 
(migliaia) 

55? 
3 061 

958 

913 
- - 4 3 3 

201 

Percentuali 

• 0 4 

- 1 4 

-. 14 0 

• 9 ò 

I dati sono ti cittì da uno studio i eah ' /a to dalli'Clicn» di statistica < d s- al1 MH I i i 
lizzati del HIT. ITTicio internazionale del lavoio f a i i o i i a e Mita otioiiuaVi •> i I> 
paeM euro|K'i (Repubblica Federale tedesca \ustria Hol-tn.. D a n u m i u a , Spiana Fin 
landia Fi amia Irlanda. Italia V o i v o d a . Paesi Has-o. Rigno Finto S v e / i i S v i " n a . 
Jugoslavia). negli Stati l iu t i ed m altri paesi (Canada diappono < Nuova / d a i n i t < 

ed m .-lustratici di 65.000 
( l ' I , l ' i ). Sei quindici paesi 
europei, invece, l'aumento e 
stato più contenuto mezzo 
milione in più e cioè lo 0.1 
per cento. Ma non in tutti 
i paeM' europei le cose sono 
migliorate, se, infatti, in 
Sorvegia vi e stato un au 
mento del 2ci, IH Francia 
dello 0,6't e nel Regno Uni 
to dello 0.5cc, l'occupazione 
è calata del 3l.ì in Fmlan 
dia. dello 0.6','c in Spagna e 
dello OAVc nella Repubblica 
Federale tedesca 

Disaggregando il dato com 
plessi! u, lo studio del UH' 
mette in evidenza come gran 
parte dell'aumento degli oc 
eupati riguarda t servizi 
Unica eccezione t/h Stat> 
Uniti, dove l'aumento non . 
concentrato solamente ir, 
questi ultimi, ma ha riguar 
dato anche il settore mdu 
striale ( + 900 000 occupati e 
cioè il 3.5cc). 

Tuttavia, a fronte di que 
sto uumento dell'occupazw 
ne. il fenomeno dei senza 
lavoro sembra e s s e r e in co 

stante i -.pmiw me Se negli 
S'ati l mt: il numero </t i 
disoccupati e in nitto regres 
so (alla fine del 1977 erano 
4V 000 d> meno i he alla 
Une del l'>76). pei quanto 
riguarda l'insieme dei paesi 
considerati Taumen,<> e sta 
tu di CAI 000 muta e noe ti 
4 3'e 

La disih i tip none < au 
mattata del 14', i 913 000) 
m Europa, del 17', (126 000) 
ni Canada del 20', i >5 000' 
in Australia e \uota Zelivi 

da e del 2<< (20 W) m Giap
pone 

Essendo questa la situa 
zione complessiva, lo studio 
i onfermci che il dato più 
preoccupante riguarda i gio 
nini. Se. secondo il BIT. si 
notano cenni di migliorameli 
'o Soltanto negli USA. sem
pre durante il 1977 t) nu 
mero dei giovani sotto i 25 
anni con una occupazione è 
firogredito, mentre il nume 
"> dei indiani disoccupati 
ameni ani è diminuito, pa* 
sanilo dai 3.3 milioni ai 3.2 
milioni Sembra, tuttavia. 
i he questa tendenza rischi 
h invertirsi drasticamente 
nel i orso del I97s, 

La disoccupazione gioia 
uil" e cosi (ìurrit'iit if« in 
(•lappone (da 240 000 a 260 
mila). PI Au strillili ed in 
\uoia Zelanda (da 15.1000 
i 1)9 W0). in Canada (da 
ijj 000 a 114 000) e nei 15 
jiaesi europei presi in esame 
ida 2 ' ' milioni a 3.3 milioni) 

Per quanto riguarda, in 
i ecc. I m'cuiHizianc femmi 
•ale la s i tuazione appare più 
eontrad'littoria. essendo au 
mentati! sia I occupazione 
e he la disoi e upazion-' Negli 
l s ' \ i! numero delle occupa 
'e e aumen'ato. tra il 11,'tì 
<• il V>77 d' l 6 milioni con 
"•i> Il "i ni''iinii dcoli oci u 
ihi'i u< mini • ' Pur ina du 
ninfe li sti ss i t>er odo l'au 
mento « sfato di 900 000 litv 
Ni i nutrii u n i diminuzione 
di 100 000 unita degli nccu 
nati n imini. nenli altri pue 
si < onsidcia't l auriu 'ito e 
tato di 700 000 unità per le 

doniti e ili 20)000 per ah 
nomini In ultii forni• ni. le 
dieine rapurcsentano più del 
hi me'a ( a . " , » dell'aumento 
del numero delli' persone oc 
i upute negli l SA. il 60', 
m Canada l AC, in Giap 
li eie. '! 97', in Australia e 
\'uova Zelanda e la totalità 
ni Europa ()i i identale Pa 
talli lamenti pero, la dis > 
( ufhizuiiii' femminile aiimei. 
ta p'ti scns.liilmi nie 

Nuovo jet passeggeri Boeing-Aeritalia 
La società italiana parteciperà alla progettazione e alla costruzione di parti del 767 - Si ipotizzano 
mille assunzioni nel Meridione - Scambi di tecnici e maestranze - Verso altre forme di colla «orazione 

ROMA — L'Aeritaha. del 
gruppo Fmmeccanica. ha sti
pulato un accordo con la 
Boeing, in base al quale la 
società italiana ha assunto 
una importante partecipazio
ne, condividendo i rischi, nel 
programma di sviluppo e pro
duzione dell'aereo passeggeri 
Boeing 767. Il contratto di 
partecipazaone è stato firmato 
lunedi scorso a Seattle, ne
gli Stati Uniti, dal presidente 
della società americana. 
Thorton A. Wilson, e dal vi
cepresidente e amministrato
re delegato dell'Aeritalia. ing. 
Renato Bonifacio. 

L'accordo, tuttavia, ha pre
s o l 'av \ io un mese fa con 
la costruzione, per conto del-
l'United Airlines, di 30 bi
reattori Boeing 767 a medio 
raggio da 200 passeggeri, la 
cui consegna inizierà \ e r s o 
la metà del 1982. In base al
l'accordo l'Aeritaba parteci
perà alla progettazione del 
nuovo aereo particolarmente 
per quanto riguarda le parti 
mobili e le attrezzature di 
fabbricazione. L'azienda ita
liana costruirà, inoltre, diret
tamente le superfici mobili 
alari del nuovo aereo, le par
ti mobili del bordo alare di 
entrata e di uscita, i timoni 
di profondità e di direzione, 
la carenatura del radar. 

Tecnici dell'Aeritalia. inol
tre. prenderanno parte anche 
alla progettazione e alla spe
rimentazione delle altre com
ponenti del m i m o Boeing. Vi 
sarà, infine, un invio di mae 
stranze italiane negli stabili-

| menti di RenUai. presso Was
hington. per una maggiore 

i specializzazione in ordine ai 
1 problemi di ingegneria e di 
I tecnologia relativi all'impiego 

<<~Vf" 

!"•-" V"mwiV" 

•VJ-V - s, 

dei materiali da costruzione 
del Boeang 767 in gran parte 
nuo\ i . A tale scopo andran
no a Reiteri circa cento tec
nici italiani entro la metà 
dell'arno prossimo 

L'accordo prevede altresì 
che. dopo il soggiorno negli 
.->tab:Lmcnt: americani dei 
tecnici e delle maeMran/e ita 
liane. \ i sarà uno soamb o. 
di personale e una permane 1 

ZJI di ingegneri della Boeing 
r.cgL impianti produttivi del 

l'Aeritaba. dove \erra prò 
gettate? e realizzato il 25 per 
cento circa delle strutture del 
nuovo aeroplano Si fa pre
dente. al riguardo, che la 
maggior parte della produ 
/ione italiana per il Hoemg 
767 verrà realizzata negli sta-
bilimenti Aeritaha disio, at: 
lidi arca n.'fx'ìc'ana 

\ a jnfiTii rilevato < I < ! V -
r ta! a ( :u i la maL'g.on 
foni.ir co fi- .'< re ì | x r l'ac 
ronaiitn .i in i 'iTt i «. ie par 

tecipa d.i vari arni alla r» a 
lizzaz'onc dei programmi .spa 
zi.ili internazionali (nel ramo 
del!.! strumenta/o'K i ha a . 
zinto la propria collabora/ «» 
ne con la B<* mg fin dal 
1!<7I |H r Io s-(i(l <i d .i« n i 
c: \J i d.i trasrw-to e c'.t l a 
z i -KÌ I l'aliana predile* <la 
' n i < i ]H r !a '̂- s-,,i 15, • IIL\ 
< ii.'li!)y r t ntl l* ; a • io <<\ 

S. pie \eclt . iM-.i'e < In «io 
pò 1 accordo | K : la p oci t 
ta/ 'one e la I O S ' - I / ^ . J I <)( I 

Boeing 7<i7 si |>i)trtl ndcfcve 
iure alla real i / / iziono di un 
nuovo progiamma | X T la prò 
<lu/ one di un tr.ioattore (i' 
Ito» mg 777» a lungo raggio 

Secondo una prima stima 
d massima la partec ipa/iom 
do l i ' \ enta l ia alla roali/zazio 
ne dei programmi I W i n g do 
vi ebbe j>>rtart a ncavi com 
pl(s-,ivi por l'a/io.nda italin 
ria pari a e uva 210(1 miliardi 
entro il 1!*;>0 II programma 
ipoti/z.i anche l'as-un/'one di 
mille tecnici e laureati, so 
prattuMo nell'area mendio 
naie 

Commentando l'„ccordo fu 
m.ito a Seattle i] precidente 
dill 'IRI Petr.lh. ha rilevato 
fra l'altro elio «-I program 
ma Br, mg offro all'Xontalia 
t.na r ta l s t i ca e intere osante 
possibilità di ìiiM-nr-,! a mr 
dio tornili,e «> m modo «i 
unificativo i,oi mercato aero 
nautico e iv ile. oggi di nuovo 
n t-pansio.'.c e <ai l.i ripresa 

do\ t ra f fao mondiale, eoi. 
po-sib ! ta di aperture verso 
rvcntiial- «oI!alK"-a/ioni euro 
poe nel < arnpo » ielle > 

II presidente < amministra 
lo-»- delegato «I» Ila Fmme< 
Cti'iica lfiii,iii/'ar,a IRI che 
eo.i'roila 1 .nte-ro naie lutto ? 
/ onario de !!' W i ' a h a i hn r: 
!< v,<o » he I <u • ordo con In 
Hm.nu' p r e m a il grado d-
* aff dabi1 ta » < u (' gain' i 
l',i/ < nel i .taliai i 

\ s'i i \"!t,i i! !»•-«',l'don'e 
de II \e r «al a allibasi aton 
Kgid'o (l,:«-ia ha di "o rhi 
< ori 1 ao< o^do f rmato a ^o.it 
i le l a z e n d . i «-i è pe^* i # <tu 
i n ;i a i i . i (!, . . l ' i ' - i'- \ -i ,i«. 
-• < la ' oi ' : . . u '.i R.**<m.' 
< « -i la p ocpi ' • ; , < ! « a««' 
e U-. *. -><... f, i • di > v o 
r o » • ! \ | i ,1 

Commercio: una rete troppo costosa 
Allarmante nuovo incremento dei negozi e delle aziende grossiste - Il dilagante fenomeno dell'abu
sivismo - Un « settore-rifugio » come specchio della crisi - Indispensabile una profonda riforma 

R O M \ — Le c J r e Milla «>»' 
\ e n z / a z i o n e > del commercia 
in Ital.a. (13 nego/i ogni :n.' 
le abitanti) , in tutte le JJO 
forme, diffuse nei giorni s "or
si dal ministero dell'Indù*;'rh. 
meritano qualche considera
r o n o . L'aumento degli e-.f-r 
c i / i all'ingrosso del 3.2 per 
ce»nto verificatosi l'anno s a \ r -
so. così come l'incremento 
dei negozi fissi al dettagl.o 
(passai, dai 400 933 del '7S ai | 
-H10 603 del '77). e come \ i 
proliferazione degli albo-gai 
e dei servizi di ristoro (da 
109 l f» a 208 103). toMitu.s'o 
no un fatto abnorme «otto d'-
versi profili. E sembrano in j 
dicativi anche il relativo a a- j 
mento dei cosiddetti e grandi 
magazzini » (107 m più) e .1 
fatto che. nonostante gli Mar
zi di a lcune organizzazioni 
del settore (Confcserconti. 
c o o p e r a t o n e fra detVagliant') 
non "abbiano a \uto lo swlup-
r» desiderato neppure le far
ine a>sociat i \e (32 m p . ù \ 

Alle cifre di cui sopra, pe
raltro. vanno aggiunte qiolì'» 
degli ambulanti, rimaste >n-
stanzialmente ferme, ed i n -
zi con qualche l ieve tend.-n-
S i al regresso, ma pur aom-

pre attcstate sallo 240 n..!a 
un.tà. 

Al comples-o dei dati affi 
ciali, infine. \ a aggregalo lì 
fenomeno sempre più diffuso 
dell'abusivismo, m tutti i set
tori distributivi (compr^-o 
l'ingrosso), del quale ovvia
mente non si conosce l'e.Vt-
tà. ma che rimane t i n t i v i 
fra t segni distintivi dell'ele
fantiasi che ha nuovamente 
colpito il commercio ital iani . 

Perché si è tornati alla 
«polverizzazione»? Percné il 
commercio è diventato n.ic-
vamente ii settore in cui tro
vano asilo sempre nuovi ope 
ratori. più o men«» validi, pur 
di fronte al le sue macro,ro 
piche dimensioni? 

E' evadente che fra le c?u-
s e principali di questa tenden
za negativa per l'intero Pae
se vi è la spinta a n c e r e m e 
comunque un « posto » e una 
fonte di reddito, dovuta alla 
crisi dei settori d i r e t t a m e l a 
produttivi dell'agricoltura, del
l'industria e dello stesso ar
tigianato. 

Certo l'accentuata terziariz
zazione dell'economia italia
na (e delle componenti della 
nostra società c ivi le) , che d' 
altronde non riguarda soio il 

commercio e certe al'iv ta 
turistiche, trova riscontro ui 
un dato ciwnune e c a r a - u r z 
zante di tutti i paesi cap'ta-
hMicamente e tecnolo 0 c.\~ 
mente sviluppati. Forse, pe
rò. essa si spiega largamen
te anzitutto con le difficoltà 
m atto, a cui si cerca ora 
di porre rimedio con i piani 
di settore e con un rilancio, 
sia pure ancora incerto e 
contenuto, dell'attività cL' i 
zia. In tal modo il comner-
e.o e ridiventato un seUore-

j nfug.o . nel quale, b e i e o ma-
! Io. si può sperare di soprav

vivere. E lo stesso dilagare 
dell'abusivismo — che o r fre 
ormai ovunque, e in qucs;o 
periodo soprattutto neì'e 
spiagge e nei luoghi di sog
giorno. immagini l eva .Une 
spesso angosciose — si spie
ga prevalentemente con qu*»-
sta amara realtà. 

Occorre, tuttavia, doman
darsi quanto costa al P a e s e 
nel suo complesso l'arrocca
mento nel settore d is tr ibuivo 
di centinaia di migliaia di 
operatori e di milioni d; per
sone; quanto pesa il fa r u g 
ginoso meccanismo deìia at
tuale « rete distributiva » Mil-

• l'economia nazionale, sui co

sti dei prodott.. sai pr<./L'.. 
sui bilanci delle famiglie 'a-
liane: quante forme di -.ir. -
co vengono così alime.nate. 
e non certo per colpa di chi 
cerca un angolo m cui eser
citare il mestiere del com
merciante (non potendo .spes
so fare altroì . 

Sono queste, fondamental
mente. le cons'derazioni che 
bisogna fare soprattutto og
gi, di fronte alla ripresi del
la « polverizzazione >. Ed è 
in v.rtù di queste stesse con
siderazioni che il PCI ha ela
borato una organica piopo-
s;a di legge per la n f - i n i a 
complessiva del commercio. 
fondata sull'armonia deile va
rie presenze, sulla loro inte
grazione. sulla programma
zione degli ìnsed-amenti mer
cantili, sul loro rapporto con 
le esigenze reali delle masse 
consuma tnc i . 

Con la stessa visione nlu-
ralistica si muove il proget
to lanciato dalla Confe»co
centi (che terrà al n g a a - d o 
una apposita conferenza na
zionale. con la parteci,vazio-
ne di noti studiosi, il 911 ot
tobre prossimi a Firer.r^?). 
Le medesime intuizioni ca
ratterizzano. inoltre, le i.idi 

• caz..^ni fornite reventtTenie 
dall'Associazione cooperd'-ve 
fra dettaglianti e dalla c>o 
perazione d. consumo ade
renti alla Lega. 

La necessita di affront-ire. 
con scrupolo e con coraggio. 
l'intero problema della rete 
distributiva in relazione ai 
programmi di sviluppo de: 
settori produttivi e alla or
ganizzazione delle s tnru ire 
annonarie pubbliche. d'ait"on-

I de . viene ormai avvertita ..n-
che da altri settori del mon
d o politico. E" perciò s ' n n o 

! che nel novero di chi sente 
; questa esigenza, ormai non 

p.ù rinviabile, non figuri an 
cora quella Confcommer:ia i 
cui dirigenti (almeno ai ani 
di essi) pretendono, comun
que. di avere una sor i d. 
e^clus-.\a nella rappres?-.t-«r 
za delle categor.e m e r c i v ' i 
Ed è soprattutto inspiegab'*e 
che. pur dinnanzi alla realtà 
indicata dal ministero d*".rIn 
dus tna . in "sede governativa 
e nello stesso dicastero non 
si sia mai presa in con", de 
razione la richiesta di ir.nire 
una < conferenza nazu. ia'o 
del commercio >. 

Sirio Sebastianelli 

Elettrodomestici 
meno domanda interna 
ma più esportazione 

ROMA — L'andamento de rir.dustr.q ita a n i ri a p r t . e e - . . 
dome-jt.c: nel corso dei 1977 e s 'a lo cara'ter.z^a'o da un r. 
-»ta?r.o della domanda intem.i . compensato da ur.a ^a-ten r e 
corrente esportativa che ha re^ustra-o un .neremento del 2-» -
rispetto al 1976. Questi 1 dati contenu: . n*»l eon.-oin*i\o «I« 
borato a cura dell'ANIE (A.-»soc!azione Nazionale I n d u . v r ' 
Elettrotecn.che ed Elettron che». :n bw-e a. quale nei cor-o 
dell 'anno pa-ssalo la produz.one c o m p l e t i v a di apparecrrr 
elettrodomestici e termodomest.ci è r-suìtata pari a 2061 
miliardi di lire r.spetto a. 1575 miliardi del 1976 

Per qaanto s: r.ferisee .n particolare ali andamento ^ o 
baie delle esportaz.oni es.-e .-ono p a c a t e nel '.< da an ni 
liardo 30 mù.onì d: lire circa a un m.bardo 268 m:!.on. u 
lire Parallelamente tuttav a — e detto r.e; con--ar.*:\o do: 
l'ANIE — anche le imponaz oni sono comp.ess .vamente «< i 
menia te del 10 per cento, p e s a n d o da 1 « m.lioni « mezzo 
a 148 milioni d. l.re c r e a 

La correrne esportati;, a ha i n t e r i n a t o -oprattutto ì 
paesi dell'area del MEC n.a 1 .ncrerr.cnto p u ser.sib > -. e 
avuto per le esportazioni relative a ( paci., extraeurope. <pu 
4S.I per cento». 

Passando ad esaminare in d e t t a r l o l 'andamento di a. 
cur.! settori .s. rileva che le :mportaz.on; di scaiaabagn. a 
gas sono aumentate de! 26.2 per cento contro un aumento 
delle esportaz.oni pari al 15 6 per cento Que-to «ettore. 
peraltro, già nel 76 era largamente dipendente dall'estero 
In aumento anche le importazioni di raso; elettrici «pu 
18.8 per cento» contro un net to decremento delle esportazioni. 
par. al 55,3 per cento. Sono invec« aumentate le esporta 
zioni di eond.zlonatort d"ar.a (più 44.4 per cento» contro 
u n più basso incremento delle importazioni «pan al 29.3 per 
cento». Circa i! 40 per cento del valore globale del.e impor 
taz.oni di apparecchi domest ie . proviene dalla Repubblica 
Federale T e d e r à . 

« La Metallurgica Fratelli Prandmi S p A. 
con sede a Qumzano d'Ogl io (BS) 

COMUNICA 
L'if M ci i*ì J r'ijosto 1^78 i1 sa; Pra ì ì ni Doni la .i, Ha 
i e s i d t o d> e s s e r e a / o m s t u della s o d a t a per ?z oni Me 
tallurciica F III Pr,«ad ni »- ha rassequ.i") Io e) in ssiom da 
ammm stratore in.rr) S ircess -vame ite a tale ri ita per 
tanto ori"i .itti. *a amimn ' trati/d S O C I ' P p^«,t m e s s e r e 
d i ' sin P-yid" .,, Dorntn co a carico o a favore della 
s o : ° ' j e da r.te-iersi neft cace e pri.a di cjualsias 
va'O'C q ur.dicu e comuna ie non autor zzst.i • 

FUOCHISTI 
Patentati 1" e T grado per conduzione 

Impianti in Milano - Stagione invernale -

sono richiesti da : 

POLICARBO S.p.A. - Via Fedro, 2 

20141 - Milano - Telef. (02) 83.70.051 

VACANZE LIETE 

CESENATICO - HOTEL KING -
V,* Dt A-n e t A3 - Te 0547 ' | 
82367 V o i * - » . • «, i- .« .>- | 
« Ì ' J I I C ' C 100 T\ T I - * c*-nc e i 

pi-chesj o Da 20 /8 9 SCO ' 
D i l 27 S 8 900 (236) ! 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE - ' 

Dt iona s 'e tn c m t - » SCOTTO 
5 J S « e»; l j io 1 20 Ag j i -o ) 
1 23 A33»-3 16 600 21 31 
A%3i-o 13 300 5c:r t i ib-e 1 ' 
rn ò (234) 

OCCASIONI 
2 ci-eg • Ts' 0541 963140 
Dirt*!;.-ne-t't tjl.a tp 139 e » -
già- !», cane-e con bij-is ^ -
»'j mors «t̂ cT>3 t. msij 1 
K t l i . 0"c.:t >PCC à t t i .-J 

ROULOTTES fiipericecsfOriitc IW©-
.» KO-ir*i» fino ti 40°o vind««. 
Tel. (041) 975299 - 974223 • 
450763 • 968446. 
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Un tradizionale Ferragosto dal nord al sud del paese 

• i i .. . _ i - _ _ i i 

Mare, monti e un po' di folclore 
Sulle spiagge si è registrato il tutto esaurito - Folla nei paesi alla ricerca di fiere e sagre di antica memoria 
Boom di turisti svizzeri a Como - In Val d'Ossola la festa non ha interrotto i lavori per il ritorno alla normalità 

Spiagge superaffollate, moti 
taglie un pò" meno, città de
serte o quasi, strade e auto
strade percorre da aulomo 
bilisti ritardatari o dai «pen
dolari » delle vacanze. Un 
tempo che. .se non è stato 
splendido ovunque, non lia 
comunque amareggiato total
mente l'ormai più che collau
dato « esodo » di Ferragosto. 

Non dovunque, come seni 
pre. è stata festa, e dove lo 
è stata, non lutti hanno potu
to lasciare gli abiti da lavo 
ro per tuffarsi in piscine o 
sdraiarsi sui prati: vigili del 
fuoro, carabinieri. poli/ut 
stradale hanno istituito servi 
zi speciali per controllare le 
città deserte e gli affollati 
luoghi di villeggiatura. 

In Val d'Oisola, ad e.stin 
pio, non si è potuto trascor 
rere nell'ozio la giornata di 
riposo: tutti hanno continuato 
n lavorare per riparare i 
danni provocati dalla tragica 
alluvione, e per continuare le 
ricerche delle cinque persone 
che ancora mancano all'ap 
pello. anche se i paesi meno 
danneggiati non hanno rinun
ciano a celebrare le feste 
tradizionali. 

Si può ben dire che questo 
è stato l'anno delle fe.nte pò 
polari: dal sud al nord non 
c'è località o paese che non 
abbia ricordato secondo anti 
che tradizioni la giornata di 
mezzagosto o non abbia orga
nizzato intratteninieiiti vari. 
Non che gli anni scoisi non 
avvenisse lo stesso, tua pro
cessioni e gare restavano pa
trimonio delle popolazioni lo 
cali e non risvegliavano un 
eccesso di interesse tra i tu
risti. Da un po' di tempo in 
qua, invece, si va a « caccia * 
di processioni, palli, celebra-
rioni varie. 

Messina ha offerto ai visi 
tatori la passeggiata di «Ma
ta» e «Grifone* i due mitici 
giganti fondatori della città. 
seguita dalla processione del
la « V'ara » il simulacro del
la Madonna della lettera. A 

Piazza Armerina, in provincia 
di Enna, si è concluso il « pa
lio dei Normanni ». che ricor 
da la vittoria di Ruggero su
gli arabi: a Petralia Sopra 
na. sulle Madonie la popola
zione del luogo, indossati i 
costumi tradizionali, ha fatto 
rivivere un mondo artigiano, 
ormai «piasi scomparso. Per 
le strade della cittadina ma-
donita a 1147 metri di altitu 
dine sono state allestite le 
antiche botteghe dei cestai. 
dei calzolai, dei tornitori di 
anfore di creta, con gli arti 
giani al lavoro. 

Anche il nord ha offerto 
quelli rimasti in città altra 
zioni varie A Trieste si t 
conclusa la tre giorni dell 
« sagra della sardella * al 
molo Peschiera, dove sono 
stati serviti, fino ad esauri 
mento, quintali di pe-.ee az
zurro, cozze, calamari. 

Come dicevamo straordina 
ria è stata quest'anno la fol 
la sulle spiagne: non c'è Ino 
go che non abbia fatto rcni-
gistrare il tutto esaurito. De 
cine di migliaia di stranieri. 
attirati anche dal cambio fa
vorevole si sono riversati in ' 
massa nel nostro paese. Ciò 
spiega anche perché, pur es
sendo le città meno vuote 
del solito, i posti delle va 
can/e sono più nieni degli 
anni scorsi. A Como, tanto 
per fare un esempio. l'ondata 
di turisti provenienti dalla 
Svizzera ha ereato un vero e 
proprio ingorgo con una coda 
di auto lunga almeno dieci 
chi'ometri. 

Ieri, con molta gradualità. 
è cominciata 1'» operazione 
rientro » che tornerà ad inta 
sa re strade e caselli e. imr 
troppo, a mietere vittinv. 
Ouest'aiuio. informano le sta
tistiche. gli incidenti sono sta 
ti meno dell'anno scorso. Una 
riduzione dovuta all'enorme 
disniegamento di mezzi della 
polizia stradale e dei carabi
nieri. ma anche, si spera, a 
una ma nidore prudenza degli 
automobilisti. 

« Tavola calda » nel parco Sempione 
MILANO — I milanesi rimasti a trascorrere 
il Ferragosto in città hanno mostrato di già 
dire moltissimo l'iniziativa del comune. + Va 
can/e a Milano * e. soprattutto, il grande 
ristorante del parco Sempione che l'altro ieri 
ha funzionato al limite delle proprie possi 
bihtà. Ben 5.000 persone hanno infatti affo! 
lato fra colazione e cena, i tavolini all'aperto 
del parco. Un'idea più precisa del favore 
incontrato dall'iniziativa < gastronomica * 
presso i milanesi è offerta dal fatto che già 
ieri il ristorante aveva sfornato tanti pasti 
quanti lo scorso anno in tutto il periodo di 

apertura, che. anche quest'est.ite. si protrarrà 
per tutto agosto. 

Knornie successo ha av uto anche lo sjiet 
tacolo di danza clanica svoltosi la stessa 
sera di Ferragosto in piazza Duomo, sempre 
nell'ambito di « Vacanze a Milano ». Molte 
migliaia di persone hanno applaudito Liliana 
Cosi e Marine! Stefane.scu. che hanno inter
pretato il -i Don Chisciotte *. Al termine dello 
spettacolo gli applausi sono stati lunghissimi 
e calorosi. NELLA FOTO: turisti e cittadini 
nel ristorante aperto dal Connine di Milano 

Cavalli azzoppati e fantini disarcionati a Siena 

La Pantera ha vinto un palio a sorpresa 
La contrada del « Bruco » non ha potuto partecipare perché la cavalla si è infortunata ed è stata 
abbattuta - Fino all'ultimo incerta l'« Onda » il cui fantino è caduto a terra prima della partenza 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — I-a contrada Pante
ra ha vinto il palio dell'Assun
ta. E* stato il cavallo Urbino. 
che già vinse il palio di lu
glio. montato dal fantino Sal
vatore Ladu. detto Gl'anellino. 
a tagliare il traguardo al ter
mine dei tre giri di piazza 
del Campo. Fino all'ultimo la 
vittoria della Pantera è stata 
contrastata dal cavallo I,a-
mandina. della Tartuca. 

La partenza del palio di 
mezzo agosto ha subito ieri 
sera un notevole ritardo a 
causa di un incidente capita
to al fantino Adolfo Manzi. 
detto Ercolino, disarcionato 
dall'irrequieto d r i l l o . Nella 
caduta sembrava che Ercoli 
no avesse riportato .sene con 
seguenze e quindi non avrebbe 
potuto presentarsi ai canapi 
del « via ». Dopo una visita. 
il medico del palio non riseim 
trava nessuna contusione o fé 
rita e cosi Ercolino veniva 
autorizzato a montare nuova 
niente in -.ella a Cirillo. 

Il Bruco non h.i «orso 
questo palio dell'Assunta 
perche il s'io cavallo, il pu

rosangue baio (V tre anni. 
Ballerà, è stato abbattuto 
nella mattinata di ieri. La 
contrada ha perduto cosi una 
ennesima occasione per poter 
rinverdire l'ultimo successo 
riportato sulla Piazza del 
Campo il 2 luglio 1955. ben 23 
anni fa. Musi lunghi, delusio
ne. imprecazioni contro la 
sfortuna che li perseguita, i 
brucatoli hanno perso ogni 
speranza di poter vedere il 
loro cavallo e il loro fantino 
correre il palio la sera del là* 
agosto scorso in occasione 
della prima prova. 

Hallera era andata in sorte 
al Bruco durante la « tratta » 
(l'as.'epilazione per sorteggio 
dei cavalli alle contrade che 
partecipano al palio): il ca
vallo. pur essendo un puro 
sangue, aveva lasciato scon
tenti i brucaioli 

Da qui l'ordine dato dai di 
ridenti della contrada di prò 
vare il cavallo la sera, in oc
casione della prima prova. |x?r 
vedere quanto realmente |HI 
teva valere. Salvatore Ladu. 
detto Cianchino. il fantino 
del Bruco, dopo essere parti 
to in terza posizione lanciava 

velocissimo Ballerà per le 
difficili curve della Piazza del 
Campo: le fragili gambe del 
cavallo non reggevano però 
l'impatto con le asperità del
la pista e un osso dello zoc
colo si danneggiava irrepara
bilmente. 

Sul momento pareva che il 
cavallo fo.sse recuperabile. 
che con adeguate cure potes
se correre almeno la sera del 
palio. Invece il giorno dopo 
si è capito che Ballerà, a soli 
tre anni, non era più i l gra 
do di poter correre. Il caval
lo doveva essere abbattuto. 

I figuranti del Bruco hanno 
sfilato ieri sera mesti per le 
vie della città con dietro tut 
to il popolo rattristato dal
l'ennesimo colpo portato dal 
la sfortuna. Le bandiere del 
Bruco erano abbrunate, il 
tamburo della contrada, co 
perto da un panno nero, rul 
lava mestamente: l'ultimo dei 
figuranti che hanno parteci 
pato al corteo .storico in 
piazza del Campo the ha 
preceduto la corsa recava in 
mano un cascino cen sn-j-ra 
gli zoccoli e la coda di Balle 
ra. 

Non potendo correre il 
Bruco, le contrade si sono 
presentare alla * mossa » (la 
partenza) soltanto in nove 
anziché in dieci con i seguen 
ti cavalli e fantini: Istrice col 
cavallo Rimini e il fantino 
Andrea De Gortes. detto Ace
to: Pantera, con il cavallo 
Urbino vincitore a luglio o 
col fantino Salvatore Ladu. 
detto Cianchino: Onda, con il 
cavallo Utrillo e il fantino 
Adolfo Alfonso Manzi, detto 
Ercolino: Drago, con il cavai 
lo Teseo II e il fantino 
George Cordon. detto l'Argen
tino: Tartuca. con il cavallo 
Lamadina e il fantino Leo 
nardo Viti, detto Canapino: 
Giraffa, con il cavallo Zodia 
co e il fantino Francesco 
Congiu. detto Tremoto: il 
Montone, con il cavallo Que 
bel e il f.mtino Michele Butti 
detto Randa: W c h ' o con il 
cavallo Saputello e il fantino 
Silvano Vieni, detto Bastiano: 
Lcocorno. con il cavallo Pa-
nezio e il fan:ino Elio Tordi 
ni. detto Liscio. 

Sandro Rossi 

Giovane belga 

ucciso da 

agente 

di polizia 
TORINO — Un giovane bel 
na — Frank Calson. di 24 
anni — è stato ucciso questa 
sera a Torino da un agente 
di polizia. E* accaduto poco 
prima delle 23 :n via Cer 
naia. ;,ul marciapiede che 
fiancheenia la caserma della 
scuola allievi carabinieri Sul 
fatto, per ora. non e ancora 
stata data una versione pre 
ci.sa Tommaso Colletti, di 
20 ann: avrebbe sesrjito il 
belga che era .n compagnia 
della bella niozlie r.volgendo 
le una .sene di complimenti 
Tr.t i due uomini sarebbe pò: 
nata una lite e !'„-rente — eh? 
era in abiti civili — avrebbe 
estratto t e i e r a e p.stola: 
mentre : due litigavano è par 
tuo un colpo che ha rateimi 
to al volto Frank CaNon ucci 
dondolo. 

Migliaia di persone restano chiuse in casa nella città spopolata 

Le solitarie «vacanze» degli anziani a Milano 
Dalla nostra redazione 

M/LA.YO — Le fotografie che 
i giornali pubblicano nei pe 
riodo di ferie, quasi ogni gior
no. mostrano una città con 
n e e piazze completamente 
deserte. 

Ma nei caseggiati, con i 
cortili a ringhiera, e dietro 
le imposte chiuse. m>>lti a'J 
ziani mono, durante i mesi 
cstiri. la vita di sempre 

Alcuni hanno risto \1 ma 
rt e i monti solo ala telai 
sione n attraverso le carto 
Une di auguri sih'dite da qual 
che partnte. Altri sono itati 
in vacanza una settima .<> ivr 
fare la « balia > ai nipotini. 

t .4 me piace la montagna » 
dice un uomo di settantanni 
che abita in un vecchio c<m 
dominio di via Rosso. « Pe 
rò non ci posso andare per
chè la pensione mi basta ap 
pena per pagare il mangia 
r<*. le spese di casa e al 
funi medicinali che non mi 
fftsa la mutua. Ho sempre 
nperato per cinquantanni di 
migliorare, ho fatto la guer

ra. ho lavorato 'ina vita, na 
.sono ancora qui con la spe 
ran:a in testa >. 

Motti anziani vivono in que 
sti -niidomini senza servizi 
igienici, senza ascensore e 
con il gabinetto in comune 
con aitre persone. « Su questa 
ca-n dovevano scrivere " <.' 
portone dei disgraziati ". dice 
una donna minuta ài ottan 
tanni indicando il condimmo 
che porta il numero 33 di 
via Farmi. *• .Voi vecchi dob 
liiamo fare a piedi centi >ca 
le per andare a fare la spe 
sa. o dal dottore o in chic 
sa Le vacanze? Sono cose da 
" sauri ". D'estate si sta an 
eora bene perchè almeno 
c'è il caldo D'inverno inve 
ce non abbiamo il riscalda 
mento e allora dobbiamo sta 
re a letto tutto il giorno. 

« Adesso invece, alla sera. 
sì possono fare quattro chiac
chiere con i vicini stando se
duti al balcone >. 7/ bagno 
in queste case, lo si fa an 
Cora in vecchie tinozze. Al 
cune famiglie numerose vivo 
no in due soie stanze. 

All'ultimo piano di via Fa \ 
rini 33 abita un'altra donna di 
ottantanni, sola al riondo 
« Mi hanno raccontato di una 
altra vecchia morta * tla in 
casa mentre i figli erano al 
mare — dice con un filo di . 
voce — ma la morte è il mi • 
mmo dei mah quandi si vive 
in queste condizioni. Le va . 
canze non mi interessano, pe • 
rò anche io avrei un desi 
dcrio Vorrei vedere ancora 
una volta piazza del Duomo 
e la Madonnina perche «./ , 
no venti anni che non vado 
più m centro >. 

l'n gruppo di bambini enr 
re spingendosi giù ptr :> sca • 
le. Cinque fratelli, dei quali ( 
7/ più grande ha dieci anni. ' 
sono stati l'anno scorso dai I 
nonni in Calabria. Quest'an ; 
no invece il padre ha detto 
chiaro e tondo a tutta la fa 
miglia eh? le '-acaize .«ono 
rimandare a chissà quando 
< Lo sai che è bello andare 
dai nonni perchè dove stan
no loro c'è anche il mare ». 
dice la bambina nasconden
dosi tra le vesti della madre. i 

7/ fhir vicino, orò dal 1*111 
tino, è frequentato da alcun' 
giovani del quartiere che po
sano le vacanze giocando a 
flipper, facendo apprezzamen
ti sulle ragazze eoe passeg 
giano e indicandosi moto di 
grossa cilindrata. 

« .V.rj ho i s,,ldi per le fé 
rie. perchè devo ancora fini 
re la scuola >. dice un raaaz 
zo che dalle otto d'I matti 
r.o sta facendo qiraie tra le 
mani le lunghe strisce di pia 
stica colorata dell'entrata del 
bar. t Mio padre no;? scuce 
certo i soldi per redermi con 
la pancia al sole ». continua 
scuotendo la testa. Anche il 
mercato di piazzale I^aqosta è 
affo'lato. Due anziani, che ahi 
tono in un appartamento al 
l'inizio di viale Zara, compra 
no dei pomodori 

« Questa verdura è tanta 
salute, perchè ti mette a pò 
sto gli intestini ». esclama 
l'uomo prima di dire cosa ne 
pensa delle vacanze. « Restia 
mo in città perchè Milano di 
estate è finalmente un pac-
sotto umano, poca la gente 

che fa la spesa e che ti 
spinge sui muraap-edi L'uni 
ca co-a che mi infastidisce 
sono le motorette che fanno 
un tale fracass, che ti rom 
pino 1 timpani ». 

l'n vecchietto vuo'e a-so 
linamente ch.e si -alaa nel 
suo apoar'amenl'i in via Ugo 
Ba*si ver bere un htechie 
re di rino » .Wnr-irno io ia 
do m vacanza » — dice — 
però m estate. *opi-attutto 11 
OQIS'O, T,7 piacerebbe vedere 
alcuni film Ho letto che d' 
estate 1 mena storio r\oti 
e allora z>erchè non nortarci 
no; vecchi? ìì-, sentilo che 
c'è anche l'aria condiz;ona 
ta e che fa un Q-ande fre 
SCO » 

Avhc lui rire con una r>:c 
cola pei noie e per arrolon 
darla fnina nei sacche'ti del 
la spazzatura alla ricerca di 
avanzi di qualche pranzo. 
< Poi li ps,rto da un mio ami 
co che ha tanti cani e gitti 
e lui. in cambié-i. mi dò un'ala 
o una coccia di pollo ». 

Sergio Cuti 

Madre muore 
insieme ai 
tre figlioletti 
nell'auto 
precipitata 
nel canale 

La uioiiiala di Feri agosto 
è stata Innestata IÌA una se 
rie di illudenti della strada. 
con diverbi morti «.• numero 
si feriti. I pili mavì sono 
avvenuti in provincia di Ori 
stano e nel Vare-otto: in due 
stontri hanno perso la vita 
otto persone 

• « « 
VAKESE — Quattro persone 
sono morte e tre .sono rima 
.ste l en te 111 un incidente stia 
dale avvenuto verso le 21 di 
martedì a Vi//o!a Ticino a 
pociu chilometri da (iallani 
le (\ are.se). una < Fiat 128» 
Milla (piale -,1 trovavano due 
conititii. 1 loro tre li^li e 
due nonni, è precipitata in 
una eanale industriale. Le vit
time -.ono i tre bambini e 
la loro madre: i feriti so IMI 
stati mov erati nciro-|X'dale 
di Somnui Lombardo e di 
Callarate. Sulla <• 12K » m;i 
li orna no limanti di Fagliano 
Olona (Varese) (he mudava 
l'autovettura, .-a trovavano la 
monile Giovanna Colombo, e 
i Imlioh'tti Cristina di dieci 
unni. .Massimo di nette. St< 
fama di due. otti e ai nonni 
Stella Colombo (li fi!l anni e 
Giuseppe Riu'anti. 

• » « 
ORISTANO — Tra meo Fer 
l'agosto nella zona di Terrai-
ha. un centio agricolo a "J."> 
chilometri dal capoluogo: 
quattro giovani sono deceduti 
sul colpo in stanilo alle '_'ra-
vi lesioni ri|K>rtare nel vio
lento urto contro un muro 
dell'auto Milla quale viaggia
vano. Il consigliere comunale 
socialista di Terralba Carlo 
Alberto Put/olu di .'tó anni, 
proprietario del ristorante 
< Miramare » sito nella fra
zione di .Mercedi, rientrava 
a casa ally guida della sua 
« Citroen OS » sulla (piale a-
vevano preso ponto i mura
tori Ken/o .Mereii di 23 anni 
ed i fratelli Ghisepjie e Lu 
ciano Cucii ri spettiv «mente 
di 2.t e 22 anni tutti nativi 
di Terralba. Nell'affrontare u 
na curva il conducente del
l'auto. forse a causa dell'iv 
ctssiva velocità. IH perso il 
controllo del me/10 finendo 
dapprima contro il cordolo 
del marciapiede, poi su un 
palo di ferro dell'illuminazio
ne pubblica ed andando in 
fine a schiantarsi sul muro 
in pietra di una abita/ione. 
Oli occupanti l'auto sono tut
ti morti all'istonte ed inutili 
sono stati i tentativi di soc
corro 

• • • 
FINALE LIGURE — Due aio 
vani sono morti ed altri due 
sono rimanti gravemente fé 
riti in uno scontro fra moto
rette avvenuto la scorsa not
te. I morti sono Flavio Fois. 
di 17 anni, torinese e Carlo 
Munari di 16 anni di {{orno 
Vere/zi (Savona). Erano al 
la nuida di due- motorette e 
portavano sui sedili posterai 
ri rispettivamente Sernio Ter-
nle. di 20 anni, di Savona e 
Paola Viicani. di 1!» anni ne 
novene. Secondo una prima 
ricostruzione Flavio Fo>s ha 
tentato di sorpassare un'auto 
senza at torcersi the in «en 
so contrario arrivava 1111.1 
f Vis |) , i » C e s t a t o u n o s<,,,i 
tro frontale e tutti e qu-.it 
tr.t i mov.ini .so-io st^ti sb.il 
zati ad alcuni metri di di 
stanza. Fois e Mima ri sono 
morti sul tolpo: Paola Va 
cani ha ruxrtato nravi ferite 

* • • 
POTENZV - Un IIIO'.XKII 
sia e in pr-d-ii e sono morti 
:n dai- :M nitriti della s-ft1<l,, 
ir nrnvi..« la d, Potenza II 
primo è avvtnuto a P,i\.i//<> 
San (iin.isici. pi-ro].» centro 
abitato a 74 1 udometri da' 
capoluogo Un niovane d; IR 
ami . \nton:o San-oie. olla 
eu:da di una moto sulla qaa 
le si trovava anche un ~uo 
amKo. R o t o Elio, anche (L 
18 anni, si è scontrato con 
un autor arno. Sansone è mor
to s,i] colpo. Elio è stato ri 
coverato in ospedale 

Il s fondo incidente- è av 
ver. ito o Castellile»:io Infe 
nore. vieir.o I-ajoneJro Un 
n.ovar.e \ntnnio I*s.<r, di 2n 
anni, ha investito c m la sua 
« Fiat 128 ^ un passante Pie
tro Limonai di Ó8 inni, il 
quale e- morto durante il tra 
s;>>rto in ostx lale. 

• • » 
C\GLIARI — Altre d .e j*-r 
s-int sono morte ni due in 
tidt ' . t i avvenuti durante la 
r<o;te in Sardegna Antioco 
Carto di 2d anni ha p-, .-•*> 
la vita nello scontro tra due-
autovetture alla periferia d; 
Serdiana. a 2D chilometri da 
Cagliari. 

Un altro movane è morto 
a pochi chilometri da Alene
rò. Si tratta di Giuseppe Me 
Ioni di 19 onni. L'auto su 
cui viaggiava, condotta dal 
fratello Salvatore, è uscita 
fuori strada in curva perchè 
il conducente è stato abba
gliato da un'altra vettura. 

Un'altra vittima del lavoro a domicilio 

E' morta la ragazza 
gravemente ustionata 
nel «laboratorio nero» 

E' spirata all'ospedale Sant'Eugenio di Roma dopo un mese di 
atroci sofferenze - l! lutto di Montorio al Vomano, in Abruzzo 

Nostro servizio 
MONTORIO AL VOMANO — 
E" morta a Roma alla vigilia 
di Ferragosto, nel pomerio 
iiio. (piando ormai tutti pen 
savano che ce l'avrebl>e f.tt 
ta: ma Marisa Ferrari . 22 
anni. >i è aggravata unprov 
visanieiite la mattina del 14. 
a (piasi un mese daHinceii 
dio che aveva devastato un 
< lalioratono * casalingo di 
borsette, nel quale lavorava 
insieme ad un'amica. Cate
rina Trulli, anni 20. Traspor 
t.tta la notte tra il IH e il 
l'J luglio all'ospedale di An 
cona, era .successivamente 
Mata trasferita al S. Eugenio 
di Roma per la gravità delle 
ustioni, che le devastavano 
oltre il T0"ti del tor|>o 

Si trovava 111 isolamento 
per il pentolo di mfez.10 
ne e parlava con amici e pa 
renti attraverso un microfo 
no: di recente gli stessi me
da 1 tur.ititi l'avevano duina-
rata fuori (HTROIO e l'alluc. 
nante episodio di un mese 
prima sembrava essere sfun 
gito agli es'ti più trami 1: VA 
terni.1. che aveva riportato 
Ustioni gravi sii oltre il -Kl"n 
del eorpo. è ormai tonsille 
rata guarita, anche se dovrà 
sottoponi a plastica facciale. 

Oggi la s.ilm.i di Marisa 
saia riportata a Molitorio: il 
p.ie-e è tappezzato di mani 
festi. I.i piange la famiglia. 
le forze politiche e il Conni 
ne si .instici,uni al cordoglio 
Non |>u hi dii olio che l'in 
chiesta aperta dalla magi 
snatura di Teramo nei giol
iti successivi alla tran* dia 
procede a rilento: o. (pian 
tonieiio. inni si hanno prove 
del contrano. ponile il prò 
curatore della Repubblica Di 
Filippo, che la conduce, è ri 
inasto sempre « abbottonato ^. 
Un processo meno uffici.di
si è aperto IÌA quei morni 
sul « lavoro nero » nel Tera 
mano, una <r piana ' diffusa 
a macchia d'olio nelle valla 
te della Vibrata e del Vo 
mano e nella fascia costiera: 
Marisa e Caterina, come tan
te altre ragazze della zona. 
stavano incollando pezzi di 

pelle per le bor.selte. coni 
mittente un artigiano del pò 
Mo. con un lalxirator.o uff:-
ciale di 1(1 là rana/ze. Stava 
no 111 uno sbaguzzmo scinin 
terrato. una pinola cantina. 
della i.m.i popolate 111 e in 
abitavano ent rambi ' un mi
tro e mezzo per uno non ti: 
più. A fianco del piccolo t.i 
volo su cui incollavano la pel 
le. lo scaffale m cui la lami 
glia di Caterina teneva le 
bottiglie di pomodoro e |x> 
che altre provviste per l'in 
verno 

11 giorno dopo 1\ splos.one » 
l'incendio, la rete metallica 
della finestrella a pelo di 
strada e'\i divelta dapper 
tutto resti anneriti, oerofu 
ino sin muri. Per salvare il 
materiale con cui lavoravano 
Marisa e Caterina avevano 
istintivamente cercato di spe 
gnere il collante the si era 
rovesciato |HT terra ini en 
diar.doM- cosi le fiamme si 
erano appiccate alli leggere 
vestagliene di nailon 1 he imi
tavano e 1 primi S<K cor ni ori 
si erano trovate di fronte due 
torce umane. 

Il rat capriccio e hi prcoci u 
pa/ione |H'r la sorte tlel'e due 
ragazze non arrivava, m quei 
giorni, a rompere il legume 
di omertà tra committenti e 
lavoratrici < nere ». giù sotto 
(Kiste quotidianamente .il ri 
scino di « [xilinevriti ^A tol 
laute v (a Roseto, non molto 
lontano tla (pi:, una bambina 
di tre anni. Mina O: Pasqua 
le. è nata * ipotomca ». non 
riesce a camminare, pei che
la madre ha lavoralo durante 
la gravidanza a contatto* 1011 
la uni idiale colla). 

Quatiosa. |H-rò. cominciava 
a muoversi- 1 movimenti 
femminili chiedevano un 111 
c<Mitro (on la (ommissione re
gionale |K-r la tutela del la 
coro a domicilio, si apr ic i 
un confronto tra i sindacati e 
l ' incuora to del lavoro. La 
morte di Marisa non 4 ria 
pre » dunque una « piaga 1 
diment'cata: .semmai ribadì 
see che non sono più aniinis 
sibili ritardi. 

Nadia Tarantini 

Arrestalo 
l'uomo che 
truffò un 
miliardo 

alla SNAiM 
FIRENZE - Mano Saba 
telli. di I»'' anni, di Firen 
ze che ni qualificava io 
ine il cittadino tedesco Pi-
ter llolcr è stato arre 
stato I\A un fu-i/io.iario . 
da agiiiti dilla * moli le * 
f .orei't na quale resi* usa 
bile del'a clamorosa truf 
la ih un miliardo ih lire 
.esattami lite 'J!»j milioni t 
117 nula lire» commessa 
nel novembre dello s.omo 
anno 111 danno della SN \M 
Eni di Milano e della Man 
ca 11 izionale del lavoro di 
Milano Mar.o Sahatel'.i 
the parla to'-rettanunte 
diverse lingue, al tnonu-n 
to del fi mio era insieme 
AI\ iu\ altro preg.udicato. 
o.irlava tedesco ed i-si 
U-ndo carta di identità e 
patente tedesca, intestate 
,1 Peter llolcr dnterpre 
te) ha pregato sia il coni 
misnano d: PS. Fe.ler.co. 
s.a 1 sottufficiali e gli 
agenti che I avevano fer
mato nel corso del jr p itili 
gl'oiie > di ferragosto e 
portato ni qui stura, di par 
lare lentamente perchè 
non compri ndeva bene 
l'ita'iano 1 -̂ impronte di 
g tali del sediiente llofer 
fornite alla * scientifica ? 
hanno poi chiarito tutto: 
llofer altri non era che 
Mario Sabatclh noto alle 
questure italiane, autore 
di abilissime tniffe (ven 
t'sei precedenti (K'iiali) 
Uscito (con i permessovi 
circa un anno e mezzo fa 
dal carcere delle Murate 
di Firenze e non più rien 
trato. 

La SIP chiamata a collaborare con i giudici 

Tremila telefoni «sospetti» 
nell'inchiesta sul caso Moro 

Saranno controllati tutti i numeri trovati su agende e rubriche 
sequestrate durante perquisizioni nelle case degli indiziati 

ROMA — I giudici del caso l 
Moro stanno tentando dav- i 
vero tutte le strade, coni 1 
prese le più ovvie. L'ultima 
iniziativa richiederà la co! 
labora/iono della SIP: ora nel 
mirino (lenii inquirenti ci sono 
tremila numeri telefonici, ap 
partenenti a |XTsonc che fx>s 
sono avere avuto — s|x-ss<. 
in linea puramente i|x>tetjca 
— contatti con i terroristi 
I numeri .sono s*a<i raccolti 
durante questi cinque mesi di 
indamni. nel cerso di perqu; ; 
si/.icm nelle case delle \H r 
sone finora arrestate e ain hi 
in quelle d^i scrnpliti indi • 
/ a l ; , the nella »iang;«T par 
t e ( le! t . l s ; silfio s t a t i [Vii 
pro-L.oiti U.irati*»• ogir. per 
qur-i/ione nh inquirenti 'i.inrx-
sequestrato ancndt e rubrit h« 
telefoniche 

I niud,ci hanno chiesto alL 
dirczo-ie ire-nera'e del'a SIP 
di ferrare |x-r •>_*n: n'iir.er.. 
I't s.itt.t identi'à de'l 'u'ente. , 
U n !av<'r » i o ; i d o v r e b b e 

richiedere molto tennx) ai 
funzionari dei telefoni: me n 
tre i magistrati hanno coni 
Pilato l'elento con 1 sistemi 
piti antiquati («-crivani chinati 
sii voluminosi registri per 
giornate intere), la SIP di-
s|xtne di un modernissimo 
cervello elettronico, che me-
nior.zza tutte le utenze, t uni 
prese quelle che non sono 
state ancora pubblicate siigli 
elenchi telefonici Entro qual-
1 he narrilo, quindi, il compii-
•i-r sfornerà le risposte richie
se dai niue'ici. 

\ quel punto il lavoro ele
ni .nqur tn t . consisterà nel 
<<nfrontare i nomi degli uteri 
•_• f< rnit: dalla SIP tori quelli 
1 he erano s'uti trovati sulle 
nanna- delle rubrit he w lefo 
ria he -e qU'-strate l) 1.1I0T si 
w rific. issfid discrepanze, sa
rà f< ridato il -(spetto che 
quelli trovati sul'e rub-che 
er.ii-.o p-ew i'Mrmi di comodo 
IHT nas(on:ic~e l'idei/.,ta di 
tu rs« -.agni i n n : u n ' ' s > : n n 

la giustizia. Saranno allota 
compiute indagini più appro 
fondite a carico delle |>ers(*i*> 
cui erano state M-qnestrate
le agende. 

Un lavoro del genere, in 
piccolo, era stato già com 
pioto (piando fu arrestato Li 
liero Macsano. l'ire.piegato ro 
rnai.o di una società eli infor 
matita. e \ appartenente a 
« Pi.1 ere operaio ». Iega<o in 
passato a Valerio Morucci ed 
Adriana Faraixla. due degli 
imputati nella vicenda Moro. 
In un'agenda del '78 di Fa' 
bero Maesar.o erano stati tro 
vati quindici numeri telefo 
mei accompagnati da sfm 
phci nomi d: battesmo. I 
numeri risultarono fasulli. 
cioè in ('/dite. Fu allora in 
tcrcssata la SIP. ma senz* 
risultati: imi fu possibile sta 
bdire irli utenti e i num#n 
( ui t orris|xxidevano !o armo 
ta/n 111 in codice e M a c i n o 
fa ci -1 scarcerato jxr ifi«;uf 
fu ie-n/a d ir.diri. 

E' accaduto a Isola Capo Rizzuto 

Polizia perquisisce camping: 
fitta sassaiola dei villeggianti 

In duecento 
assaltano 
ristorante 
a Filicudi 

MF-.SSINA — C.rra duecento 
tf.o-.ani haivio saccne^/.a:o 
e devastato l'altra notte 
una trattoria nel.Vola ri; F. 
l.eud. ' una do..e più piccole 
dell'are.pe.arro de..e Eolie > 
Si sono scat t ' ia t . al strido 
« esproprio proletario r, dopo 
che ad alcun, di Pani, en 
t rat : per cenare. :i proprie 
t a n o aveva n.spo.n'o c e era 
troppo tardi e '.* cuc.na era 
?:a eh.usa 

Il .sacchezario r-arebbe du 
rato o rca quattro ore. d i 
le 22 al.e 2 del matt ino I 
tre carabinieri in . servizio 
nell'isoletta non hanno pò 
luto controllare la situazio 
ne. Ieri a Fihcudt sono sta: . 
mandat i rinforzi: un uffi 
ciale e vcn:i carabinieri. 

Nostro servizio 
IM)L\ C \ P O KIZZITO - -
Q.i. Ila che mtenz-ionalm.-ntc 
av reb'x- dovuto essere- a i a 
battuta « ord.iiar.a > d. poi. 
zia alla r.cerc.i di arni, e la 
'..tanti nascosti in camp.ng 
della costa jo i.ca. ha avvito 
.iivite tome ep.iogo I I M fit 
ta s.iss.i.ola d.i nir'.e dei vil
leggiali:, ( c r e i 13Xii e A 
lancio fi. candelo't; ìac.-.mo 
reni d i pine delle fo-z-.- de! 
lord ne. 

E' aocadu'.o IH ila m u t . m 
t.t d. :< ri ne! C'»n 1 1 • d. Uo 
li Capo R.z/uto. .Tip >r; i it^ 
ttnt.-o b.iln.-.irt- a Ifì 01.Io 
metri d i Cro'o-ie. al v.ii.tggo 
« La Cornane- >. 

C r e a B') u-.m.-i tra cara 
b.n.eri. poi./.otti e agent. eL-1 
l'Uffic.o pol.tico. al coni .in 
do ded colonnello Mar.110 d.-l 
la legurx- dei Carabnien di 
Catanzaro e del questore del 
la provine.a. Coppola, alle 
6.15 elei mattino, circondato 

.1 tamp.ni:. haure» proceduto 
ad .na minuziosa perqitiiz.o 
rx- in tutte !e tendi». 

I! r.saltato dell'operazione. 
.! r.trov ìnM-nto d. rxr.-h. gram 
m. d. h.isfi'.h ed il seq icstro 
del rc ' . s t ro delle p-vserwr 
p-r 1.(k-nt f.caz itie d.-gli at 
tendati I>. a-m' e lititin*.: 
nemiie-vi l'<tnbra 

\ (<i-i !-.!<• lo-*- d. qch-s.,1 o p e 
razione, p* rò. e epi indo ?ià 
«l'asse.-lo» < ci stato tolto. 
an nnp'X) d tu»\st; re-.-'iva 
con slogan contro la nohzn 
Faceva q 1 nd\ >'gu.lo una 
siss.iiold che p r . x u r n a lej; 
icre fonte at.li aecnti ed a: 
villeg-'.-.int:. I,o sVs-o colon 
nH'o Mar:rm risul t ivi ferito 
sotto l'or-c'i.o s.ti.s'.ro 'ha avu 
to diiL" punti). 

Da qui i candelotti larri 
mozen- lanciati indscrimina 
tamente per tutto il campo 
prov ora nano principi d'ince"i 
d.o anche tra le tnde e molto 
panico tra le dotine e barn 
bini. 

m. f. t. 

•s • 
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/ / Consumismo di Elvis Presky ad UIÌ anno dalla SUa morte \ Allarmante e progressivo calo del livello degli spettacoli 

I detriti 
di un mito 
americano 
La vendita di oggetti ispirati al re del rock assume aspet
ti di ridicolo feticismo - « Blackout » con saccheggi e vio
lenze a Memphis durante il pellegrinaggio alla tomba 

La deculturazione dilaga 
come un cancro in Brasile 
Dilapidato il patrimonio delle esperienze teatrali dei periodo dell'alfabetizza
zione - Le tematiche nazionalpopolari del « Cinema novo » trasformato in fol
klore - Il peso della censura - Ora si ricorre anche all'industria straniera 

Un «inno fa, il 10 agosto 
1977, a Memphis, noi Tennes
see. moriva Klvis Presley. il 
più famoso cantante rock di 
tutti i tempi, anzi, il cantante 
di Rock and Roll .sopranno
minato « The King » (cioè il 
Re. carica che molti, a torto 
o a ragione, gli contestano 
proferendogli altri rocker* più 
grintosi), oppure « The Pel-
vis * (cioè il bacino) por quel 
suo caratteristico ancheggiare 
.sul palco, con la chitarra pen
zolante e il microfono come 
un'anguilla impazzita fra le 
mani. 

Klvis non era « solo » un 
divo: era un prototipi, imi
tato nella vita da milioni di 
giovani (giaccone di pelle e 
blue-jeans) e sulla scena da 
decine e decine di cantanti 
con la voce potente e pro
fonda e con il ciuffo di ca
pelli imbrillantinati sulla 
fronte. 

A distanza di vent'anni dai 

« tempi d'oro * di Klvis. stia 
mo assistendo a un irrtpres-
.stonante fenomeno di revival 
documentato dalle manifesta
zioni di fanatismo che un po' 
ovunque accompagnano l'an
niversario della morte di Pre
sley. Basti pensare al modo 
spettacolare (con tanto di fol
la in delirante attesa dei due 
divi, ovviamente giunti a bor
do di una automobile, come 
da manuale della Hollywood 
dei tempi d'oro) con cui è 
stato lanciato il nuovo film 
di John Travolti». Grease 
(* brillantina *). che propone 
una versione edulcorata della 
realtà giovanile degli Anni 
Cinquanta, lontana dalle iti-
quietu.lini della gioventù bru
ciata di James Dean e dei 
giovani di American graffiti. 

Per una nuova, grande o-
perazione di condizionamento 
di milioni di giovani, in senso 
« spensierato v e spoliticizzan
te, viene usata nuovamente 
la faccia di John Travolta. 

questa volta travestito non da 
George Chakiris (il protago
nista di una « febbre » di 
quindici anni fa. quella di 
West Side Story) ma da Fon
zie. il pojwlare « duro » buono 
della serie televisiva Mappa 
days. o meglio, per chi ha 
più memoria, da Klvis Pre
sley come in uno dei suoi 
tanti film musicali. 

Su quella morte sono state 
dette le cose più disparate. 
C'è chi ha pianto la spari
zione di un grande cantante. 
di un personaggio legato ai 
ricordi di giovinezza di un' 
intera generazione: chi su 
que.sta impressione profonda 
ha speculato; chi. ripetendo 
quanto era stato scritto all ' 
epoca della morte di Marilyn 
Monroe. ne ha parlato come 
di un uomo stritolato dal 
meccanismo al quale aveva 
venduto la propria immagine 
e legato il proprio successo. 

E' comunque un fatto che 

sulla morte di Klvis Presley 
l'industria dello spettacolo ab 
bi i costruito fortune immen
se. stimolando rea/ioni fana
tizzate. Già lo scorso anno. 
quando si diffuse la notizia 
della morte, negli USA si as
sistette a un'impressionante 
esplolione dì isterismo. La 
villa del cantante a Memphis 
fu presa d'assalto, e il fune
rale raccolse decine di mi
gliaia di persone, come non 
accadeva dai tempi di Rodol 
fo Valentino, registrando sve
nimenti e scene .li pianto. 11 
fenoniiiio si ripete in questi 
giorni a Memphis, dove con
tinuano a confluire i « fan.» » 
di Klvis Presley. 

Sulle riviste musicali ame
ricane si trovano pagine inte
re di pubblicità per acquista
re oggetti di ogni genere lega
ti a Presley, dai dischi ai 
libri, dai manifesti alle spil
lone e alle magliette, per ar
rivare aJ feticismo più ridi-

PROGRAMMI TV 

Brigitte Bardo! a Videosfira in < La fortuna dì essere bionde > 
(Rete 2, ore 21,15) 

D Rete 1 
13 MARATONA D E S T A T E - (C> - Rassegna Internazio

nale di danza - « Romeo e Giulietta» - 5.a parte 
13.30 TELEGIORNALE 
18.15 LE STORIE D I N I N E T T A - « Segugio e Baffirossl » 
18.45 L ' ITALIA V ISTA DAL CIELO • Toscana 
19.20 S ILV IA DEI TRE OLMI - Un racconto per tutti 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PREMIO CRIT ICA T E L E V I S I V A - Da Chianeiano 
22 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE 
23.30 MONACO: CICLISMO - Campionati mondiali su pi^ta 

• Rete 2 

15.30 LUGO DI ROMAGNA: CICLISMO • Giro di Romagna 
- MONACO - (C) - Ciclismo - Campionati mondiali 
su pista 

18.15 TV2 RAGAZZI: « I tre moschet t ier i» - Con Paolo e 
Lucia Poli 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI A N I M A L I - (C) • « I l ca
vallo » 

18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 KONNI E I SUOI A M I C I - (C) • «Senza ritorno» 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 DISEGNI ANIMATI - « Uomo ragno *, « Lupo Alberto » 

e « L'uomo mascherato » 
21.15 VIDEOSERA - (Ci - « L a fortuna di essere bionde» 
22.05 GLI INFALLIBILI TRE - (C) - Telefilm - « P a u r a 

sotto la citta » 
22,55 ATTORE SOLISTA - Mariana Rigillo in « La solitu

dine di un portiera » di Kaminka 
23.30 TG2 S T A N O T T E 

Q TV Svizzera 
Ore 15.30: Ippica - Campionati mondiali; 19.15: Il marziano; 
19.20: Puzzle - Le «acanze sono belle ma scomode - La ba
lena e la farfalla; 20.10: Telegiornale; 20.25: Incontri; 20.55: 
La morte di Frieda; 21.30: Telegiornale; 21.45: Qualcosa 
cambia a Umtata ; 22,35: Giuseppe Balsamo, conte di Ca
gliostro; 23,20: Telegiornale; 23.3P- Campionati mondiali dì 
ciclismo su pista. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Telegiornale; 21.35: Ter
ra di giganti - Film con Charl ton Heston, J a n e Wyman. 
Frederick March - Regia di Robert Parr ish: 23: Cinenotes; 
23,30: Rock concert. 

D TV Francia 
Ore 16: Ricerca archeologica; 16.55: Sport : 18.40: E1 la vita: 
19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: Quat t ro giorni a 
Parigi; 22.18: I leggendari: 22,50: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 CANTAUTORI A SANREMO - (C> - Rassegna delia 

canzone d'autore 

Ore 19.30: Disegni an imat i ; 19.45: Telefilm; 20.10: Notiziario; 
20.25: Nata libera; 21.15: Ballata da 1.000 000.000. Film - Regia 
di Gianni Puccini con Ray Danton: 22.50: Notiziario: 23: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10: 12; 13: H; 17; 19; 21; 23; 
fi: Stanot te s tamane; 7.20: 
Stanot te s tamane: 7.45: Stra-
vagano; 8.40: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io: 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo: 12.05: Voi ed lo '78; 
14.05: musicalmente; 14 30: 
Vita e morte delle masche
re italiane; 15: E - state 
con noi: 16.40* L'incantadia-
voli: 17.05: Una diga sul Pa
cifico; 17.45: Lo sai? 18.30: 

Un f.lm e la su.) musica; • 
19.15: Peccati musicali: , 
19.50: Incontri musicali del ! 
mio tip;>: 20 20: Proccs-i I 
mentali; 21.05: Chiamata gè- | 
nerale: 2135: Notti d'està- ( 
te ; 22: Combmaz.one suo
no: 23.05: Buonanotte dal.a ; 
dama di cuori. I 

D Radio 2 | 
GIORNALI RADIO: 6.30; I 
7.30: 8 30; 9 30: 1130; 12 30; ' 
13 30; 15.30; 1630: 13.30: [ 

I 19.30; 22.Z0 ó: Un al tro gior- . 

no musica: 7.40: Buon vl.ig- . 
gio un pensiero al giorno: , 
7.55: Un altro giorno musi
ca; 8.45: Estate dodici vol
te : 9,32: I beati Paoli; 10: 
G R T estate; 10.12. Incontri 
ravvicinati di sala F ; 11.32: 
Car ta d iden t i t aha ; 12.10: 
TrasmLssioni regionali: 12.45: 
No non è la BBC; 13.40: Ro
manza: 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui radio due; 
15.40. Qui radio 2: 17 30-
Uno tira l'altro; 17.55: Sp.v 
z.o X; 18.33: Archiv.o so
noro. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45: 12.45; 13 45; 1815; 
20.45: 6.45: Il concerto del 
mat t ino ; 8.50: Il conceno 
del mat t ino: 10: Noi voi loro 
estate: 11.30: Operistica: 
12.10: Long playlng; 13: Mu
sica per quattro e per t r e : 
14: Il mio Strauss ; 15 30: 
Un certo discorso es ta te ; 
17: Il set t lmana.e dei bam-
b:nl; 17.30: Spazio! re: 21: 
La dannazione d: Faust di 
Berl.oz diretta da Colin Da
vis; 23.15: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 
Speciale da Chianeiano 
( R e t e 1, o r e 2 0 , 4 0 ) 

A metà luglio si è tenuto a Chianeiano il sesto Prem.o 
della critica radiotelevisiva promosso dall'AICRET. Il conve
gno ha visto la partecipazione di critici televisivi ed espo
nenti del mondo della cultura e dello sp:ttaeolo. Sulla Rete 1. 
questa sera, va in onda lo spettacolo di varietà che ha avuto 
luogo al termine della manifestazione. Presentatori d<*l'.a 
sera ta : Memo Remigi e Valeria Perilli. Tra gli ospiti d'onore 
della serata con consueta e tradizionale esibizione ricordiamo 
Alighiero Noschesc. Walter Chiari, Iva Zanicchi. 

Attore solista 
(Rete 2, ore 22,55) 

Il monologo scelto per questa punta ta d; Attore solista 
che ha per interprete Mariano Rigillo è imperniato su un 
tema piuttosto singolare. In La solitudine di un portiere di 
Didier Kaminka. parigino, laureato in matematica ma chp 
non disdegna di occuparsi d; teatro, vediamo l'angoscioso e 
grottesco ifer di un portiere che da un anno non solo non 
incassa un goal ma addir i t tura non tocca palla. Questo s ta to 
di cose lo porta sull'orlo di un esaurimento nervoso, t an to 
più che ben pochi capiscono il problema. Che cosa è acca
duto? Un compagno di squadra per vendicarsi di uno 
sgarbo ha organizzato un., «catenaccio», u n o schema di 
gioco, cioè, che non gli consente di toccar palla. 

colo: statue di tutte le dimen
sioni. minicannocchiali con 
foto a colori del < re ». ca
micie da notte con la Mia 
immagine sotto la dicitura 
« Vesti Elvis a letto » e ad 
dirittura un portachiavi nel 
quale sono incastonati i pezzi 
di lamiera della prima Cadil
lac di Presley. E ovunque la 
scritta magica, quella che a-
nagrammando il nome di Pre
sley suona così: -^Elvis livest 
(« Khis è vivo t). 

E' un fenomeno di grandi 
dimensioni, t he ha radici nel 
gigantismo di quella fabbrica 
(li miti che è negli USA l'in
dustria dello spettacoli. Il 
tentativo £ di completare la 
triade della nostalgia targata 
America Anni Cinquanta, af
fiancando il nome di Presley 
a quelli di James Dean e 
Marilyn Monroe. ugualmente 
colpiti da quella morte pre
matura d i e cattura la fanta
sia e sembra legittimare, qua
si come un segno del destino. 
la mitizzazione. E nel caso di 
Pre.sley (al quale, nella Rl-T 
il rotocalco Rocky dedica da 
ben diciassette settimane una 
biografia a puntate) è il più 
classico dei « miti ameri
cani »: chiunque può diven
tare presidente, oppure re del 
Rock and Roll. nel t paese 
delle possibilità >. anche un 
giovane e sorridente camioni
sta del profondo Sud. tramu
tato da inquietante rocker in 
cuoio nero in superstar holly
woodiana. bardata di bianchi 
giacconi con borchie scintil
lanti e lunghe frange, il «.sem
plice camionista» è morto, in 
completa solitudine, nella sua 
lussuosa villa, lasciando agli 
eredi qualche milione di do! 
lari. La maniera migliore, in 
fin dei conti, per chiudere 
nel più classico dei modi una 
carriera di divo, lasciando a 
chi rimane la sensazione che 
l'uomo Elvis Presley non sia 
mai esistito, completamente 
assorbito com'era dall'esiziale 
dovere di essere un divo. 

Intanto un blackout ha get 
tato nel caos la scorsa notte 
la città di Memphis, nel Ten-
nesse. dove da giorni si so 
no radunati migliaia di fans 
per commemorare il primo an 
niversano della morte di El 
vis Presley. Dell'oscuramento 
hanno approfittato gruppi di 
facinoro->i. che hanno compiu 
to saccheggi ed altri atti d: 
violenza nei nego/i por la ven 
dita dei sourentrs legati alla 
vita del re del rock and roll. 

L'interruzione della corren 
te elettrica è stata causata. 
secondo le prime indagini, da 
un sabotaggio \oluto. a quan 
to pare, per creare maggiore 
confusione in una «itila/ione 
già re.-»a ttv»a e drammatica 
dallo sciopero dei poliziotti 
della citta. Lo l.Vm guardie 
na/onali inviate dal ^o\orna
tore hanno arre.stato 3<> per 
•vmc accusandole d: violenza 
e di \:o'az.on.c de! copri ftx>o 
imposto dal tramonto al l 'a lbi 
por tenere sotto controllo 1 on 
data dei fan.* di Presley. 

L'oscuramento è durato due 
ore e mezzo. Come a Neu 
York nella scorsa « v.ate. an 
che a Memphis gli osoedali e 
gli altri servizi sanitari .*o 
no stati costretti a r.correrc 
a misure eccezionali por non 
interrompere le attività. « C:o 
che faceta p:ù paura — ha 
dichiarato un uomo che ab; 
ta vicino alla « Grace Man-
5ion >. la sontuosa villa ..ne 
era di Elvis Presley — è sta
ta la furia con la quale i sac
cheggiatori si sono awenta t i 
sui souremrs, surie statuette e 
sulle altre co^o revocative 
della vita e dell'arte del can 
tante ». 

Massimo Buda 
Nelle foto: a sinistra, Kl

vis Presley in azione durant? 
un suo concerto; a de<Va. 
una ragazza dà gli ultimi ri
tocchi al manichino del can
tante rock scomparso da 
esporre al famoso * Min-eri 
delle Cere* londinese di .Afa 
dame Tussand. 

Da sempre all 'avanguardia 
nelle manifestazioni culturali 
- - non Milo con la « Semana 
de Arte Moderna » del "~2 o 
con la letteratura del '30. ina 
anche negli ultimi anni, a 
« revolucào » già avvenuta — 
il Brasile sta vivendo oggi un 
proces.-o di deculturazione prò 
grossi va di incalcolabili prò 
porzioni. Nei primi anni 00. 
sulla scia della politica di ri
forme dell'allora presidente 
Joào (loulart. erano nati, e 
si erano affermati a livello 
mondiale, movimenti culturali 
che avevano fatto del Brasile 
uno dei principali panti di ri 
ferimento dell'* estetica » la 
tinoamericana che M .stava 
.sempre p.ù diffondenti.). 

In cjm]X) teatrale 1 eruppi 
sorti dall'* al fa beli zac,"io » d.'l 
N'ordente svolgevano una p.> 
litica di intervento sin mai: 
glori palcoscenici europei: t*ti 
assidui di Nancy, Avignone. 
Firenze - - talvolta loro mal 
grado — prendevano diretta 
conoscenza di una realta bra
siliana fatta non solo di sani 
ba. belle donne e * fuiobol ». 
nel '68 il Teatro Oficina di 
Suo Paulo riscopriva e prò 
sentava. in tournee europea. 
0 rei da vela ( / I l re della 
candela ») di Oswald de Ali
ti rade. come rabbiosa difesa 
della cultura originaria con
tro il colonialismo multinazio
nale che stava invadendo e 
.sopraffacendo il paese. Augii 
sto Boal e Gianfranco Guar 
meri recuperavano, con il lo 
io Arena conta Y.umbt. le sto 
rie di schiavitù e delle prime 
comuni ner.'. 

Col dicembre "OH. però, ini 
z..ò la china discendente e la 
diaspora definitiva della cul
tura brasiliana: l'Atto Istitu
zionale n. 3. decretato dai 
generali Costa e Silva, prò 
eludeva, infatti, ogni libertà 
di creazione « a un certo li
vello »; e chi non era d'ac
cordo. se fos.se riuscito a sfug
gire all 'arresto, alla tortura 
o all'esecuzione sommaria (na-
scevari) gli Esquatiròes da 
Morte), aveva due .sole po.N 
.sibilila: esilio o autocensura. 
La prima .soluzione sottinten
deva chiaramente uno scadi
mento di concretezza nell'azio 
ne politica, scadimento accen
tuato soprattutto nel brasilia
no. che per natura è visce
ralmente legato alla -sua ter
ra (la « saudade v): la secon
da condannava chi voleva agi
re all'interno delle nuove 
strutture repressive ad una 
aspettativa senza fine e a una 
problematica interiore di dif
ficile soluzione. 

Oggi il regime ha re.stitu.to 
1'* habeas corpus» al cittadi
no: si iiarla di «• democrazia 
relativa » e di ritorno dei di 
ritti umani. Ma. in sostanza. 
la situazione non è cambiata: 
continuano Io torturo, conti 
nuano gli assassini dello .squa 
dro paramilitari, continua la 
censura selvaggia. Il teatro, a 
differenza della stampa scnt 
la. è ancora sottoposto a con 
>ura preventiva: Ja-é Celso 
Martinez Correa, t capo » ri 
conosciuto dell'Oficina. dopo 
un vagabondare tra Parigi. 
il Portogallo e il Mozamb.co. 
chiedo insistentemente di no 
ter rientrare nel paese. Sia 
non NI .sa a faro cosa: i tea 

Una vignetta del K Jorn.il do Brasil » dedicata alla censura 

tri — molti e cari — vendo 
no al nuovo pubblico nato dal 
la * via alla democrazia ». 
iniziata nel '64. commedie na 
zionali (pochissime) asettiche 
e impersonali o versioni di 
pièce* che appartengono alla 
CI.IS.MC ita del teatro: qui la 
censura è meno ferrea. Dal 
l'altra parto, la * lontananza » 
dei temi dalla realtà latino 
americana; e può capitare per 
fino di a.s.-.i.Ntere al successo 
dei Piccoli borghesi di Gorki 
o del Ralonc di Genet. che 
sono rimanti in cartellone [>er 
de i IIIONÌ. 

In campo cinematografico. 
salvo la notevole eccezione del 
film Lucio Flavio, di Ilector 
Babelico, la stona non è mo! 
to diversa. Del «Cinema No
vo * e dei Mioi autori più no 
ti (Hocha. Guerra. Pereira 
clos Santos. DieguoN. Dalli 
ece.1 non esisto più che il 
nomo, ("è chi tace e non la 
vora. c'è chi parla ed è ri 
tornato dall'esilio eurojH*o: 
c'è chi è rimasto e lavora .se
condo canoni improntati al 
la connnercialità più sfrena
ta. Il denominatore comune 
sembra e.N.sore. comunque, il 
«ritorno all 'ordine*. Le te
matiche nazionalpopolari del 
primo « Cinema Novo * sono 
.state trasformate in spettaco
lo folkloristico; il tropicalismo 
di Macunaima. rapsodia tro
picalista del e sul brasiliano 
medio, è diventato rassegna
ta accettazione della realtà. 
L'« udegrude » — l'under
ground carioca o pauli.sta — 
è rimasto, ma IKTI pochi lo 
vedono. 

Il regime, dopo aver annui 
lato por anni ogni manifesta
zione pubblica cinematogra
fica. sostiene l'onte d: stato 
lEinbrafihne». pubblica rivi 
sto lussuoso * para exporta 
cao » tCultura), organizza fe
stival. L'ultimo fastoso capric
cio sembra ossero quello dello 
superproduzioni, che trovano 
un immediato quanto effime 
ro successo nelle rassegno go 
verna ti ve come il Festival d 1 
cinema brasiliano di Brasilia, 

.Mitto gli auspici doLa •' Fim-
dacao Cultura! do Distinto Fo 
dorai «. anche sV hi manife 
.stazione si .svolgo, manari (lu 
glio 11177). nu ntro l'esercito 
reprime gli scioperi degli stu
denti deiri 'nivors.tà. 

Passano i film, MIKOMO i 
kolossal: due anni fa .YKVI (/<i 
Stiva (li Diegue.s. l'anno scorso 
Tenda dws- Mtlayre-i di Perei
ra dos Santos. Si corcano 
aperture all'estero con mcoii 
tri allargati < sulla c o n i a r 
cializz.az.ione dei film di e 
.-.pressione portoghese e sp.i 
gnohi * che avrebbero l'olia t 
t u o di creare un nnproponi 

bile mercato cvm.ue cinema
tografico hUUHMiiU'ri.auo 

F.lm anche modesti e pre
cari nella loro realizzazione 
conio M)rtc e rida .scvcnna 
d: Z.'lito Vi.ma. pi r il solo 
fatto -I affrontare. anJ ie ma 
li. il teina dei « rotirantos » 
i « hi gente Li i u vita s'm 
lerrompo / quando ì fiumi so 
no ni s»vca v, d u e Joào Ci 
bral de Melo Noto nei versi 
vile danno spunto al film». 
vengono proib.ti por l'e.s(>or 
tazone. Tem.itvaniente li 
privilegiano alcuni momenM 
storici del p.iesf — l'< est.i 
donovi.-nio» di Gè*, alio Var 
iMs. l'i Inco.nfidència M'po 
I,I v di '!' ravlon'os --- r MI':I 
o\ \ ,amenti M ' I M la ! t cessa 
i\.i »1,stan/a i r.tu .i 

1! r.N-i.'.r.o è » !ie !' nd ist-.a 
del cinema e m v l's-, , ohe. 
ton un meri .ito <iinp"o più 
m divenire che n à attuai 
mento g a r a n t i t o p.ù di un 
miliardo di pro.-en/e al ; 'anno. 
il pubblico fa la coda divant . 
alle sale che proiettano lo 
ultmit performance* ci: I-m 
do Buzz.mei o lo «osta atlt 
delie d: B n u e Leo e dei sin». 
ninotini. 

1,'uii.m.t un ord ne di toni 
j>o) risorsa scaciacr i - i idi 
novenni brasil ano .sembra ON 
sere l'aj>ortura all'industr ,t 
straniera Carlo Ponti, iniim 
tintamente, è sbarbato sulle 
sponde del riti Tiotc e. rili 
vati gli impianti della Vera 
Cruz (quella di O Cangacetr < 
«logli anni 'Ò0>. sia organi ' 
zando una produzione muli. 
nazionale: GLnuVr Roch.i sta 
già girando A iliade da teriit 
(«L'età della te r ra») . Ch.s 
sa che tra pò» o non appar
sili nostri scherni; anche una 
Sofia I.oron iti veste di * b.i 
hiana *V 

C. M. Valentinetti 

La scomparsa di Joe Venuti 
*- i - . . . — — ^ • • — ^ — — » 

Quel violino per 
tutte le stagioni 

SEATTLE (Washington) — Il 
noto violinista Italo america 
no Joe Venuti è morto a 
Seattle, all'età di 76 anni 

Nato in Italia, e diploma
tosi al Conservatorio di Mi
lano. Joe Venuti salpò per >?!i 
Stat i Uniti, con la sua fami
glia. subito dojx) la prima 
guerra mondiale. In Amene.', 
dimenticò presto gli studi 
clamici, e si innamoro subito 
delle grandi orchestre «li niu 
bica le t te ra degli ann i Venti 
e Trenta , militandovi al fian 
co di Paul Whitenian. Henny 
Goodman e Bine Cro.sby 

Prima ohe sopraggiuneesse 
11 secondo conflitto mondia 
le. Joe Venuti era già leudcr 
di una di queste formazioni. 
ma poi gì; eventi bellici, so 
da un lato, m certo senso. 
diedero lustro alla sua nt ' iv: 
tà per la .-.mania collettiva di 
distrarsi «lall'incubo delia 
guerra, dall 'altro .icombasM) 
Iarono non IKKCI I suol prò 
getti. 

Negli Anni C.nquanta. !n 
fatti, il violinista Italo ameri
cano. travolto dal declino del 

le grandi orchestro, era diven 
ta to un topo dell*' sale d'in 
oisiono californiano OH toc 
co r i torninenre daccapo, co 
me ai tempi del suo arrivo 
In America, durante la gran 
«le «lepre.s-s.one. A Lo. Angeles. 
Joe Venuti rlpre.se n dedicar 
si al me;:, .v.ionando in siti 
dio nello imprese d.Mognil: 
elio di molti niu.sic;.sti sul! i 
cresta dell'onda, a comincia 
re da Miles Davis 

Ma qualche lu.---.ro <ioj>o. al 
l'alba degli Anni Settanta, sa 
r«'bl><* tornato in auge. Furo 
no ; giovani e ; glovani.sAtm.. 
delusi dalla musico rock, a r: 
chiamarlo da protagonista «1 
la ribalta. E Joe Venuti fu 
mot lo generoso improvvisai-
«lo per loro rt/f blue.sLstic: elio 
non sembravano nelle sue 
corde. I-i sua stagione si rl:i 
novo cosi negli Stati Uniti co 
mo m Europa, e a New York 
corno a Par.ir: Ma anche in 
Italia, a s e t t an t ann i huonat.. 
Venut. conob!*-. dopo la «uà 
f-orprendente Osib.z.one al Fé 
stivai pop di Palermo rio 
1072. un Miroe.-v-o ria ventenne 

Immagini 
di Stalin 
sottratte 

agli archivi 
occidentali ? 

LONDRA — A qua i ro paro. 
lo .-:af>: i -ov.e* ro Ci.u-epp? 
Stalin da: primi p an: a l> 
i.70st.» ool.'iche e n: L'ari, sa 
.*'ol>e sta*.»i re:.sur.»:o ne.IH 
stragrande rr.rg?iora.iza dei 
fi.m d'archiv.o :n p-i.-s> «•£.-< < 
dello c.net'Y.'.e eoe d»r."ai. I. 
d_se?no sa.-eDoe -tato s>v-
mat:camen;e condolo , dal 
195»> ad OjZ î. secondo va.-.e 
tecn.cno o aff.ttanrio > » p:z 
zo * e res'.f.iendole mar..pò 
late o r.tirando!" p^r sosti 
tu:rle con altro. de.-.-r:tte co 
me • qualitativamente m.*l.o 
r- •». <• p.u complete *•. o • r. 
generate ». 

I*a de.iu.nc.a v.ei.e d.*; prò 
duttor . d: una ^cr.e tele. : 
s.va bntann.ca ÌU.I.I v.ta d. 
Stalin l 'unehfre-e Paul Neu 
buri? ed li polacco Bole.slaw 
Sul.k. Costoro hanno v.«sona
lo per anni pel.icole d archi 
v:o i tanto in Gran Bretagna 
che in alt:', paesi d"Furcpu 
occidentale e de,?:: Stati Uni 
ti» per documerìHrs.1 sull'ar-
pomento e. a quanto OSJI a? 
fermano, nell '80' ' dei ca.s. 
hanno potuto riscontrare fal
sificazioni. taftii e modifica 
noni anche rudimentali ri
spetto asli ordinal i loro not. 
sulla base di documenti sto 
nei . libri di cinema recen
sioni d'epoca. L'indagine ha 
rivelato que.sta singolare sco 
perla nei f:lm Lenin nell'Ot
tobre e Lenin nel I9l8 (che 
dura 105 minuti rispetto ai 
133 che risultano dagli anti
chi cataloghi). 

Cinema 
inglese 

degli anni 70 
da oggi 

a Trieste 
TKIKSTK — Comint.a ou^i .e. 
Ili Kasvcim.i .nternaz.oliale 
«Ielle t inematoj.-.tfie tonvui -
porarav. che -: svolterà a 
Tr.este fino al IH agosto. 

TVma della m.m.fe^t.tz. >->e 
è .1 « Ciin-ma irijjle-e :;. „!• 
ann. settanta »: t « ^ «-ce. , 
aile due precedenti, d ie I T I 
no strtt«- dedicate ,-.-p«-: t 

mento a! cinema america.i > 
r.e! l'.iìt',. e al e.nenia fra i 
cose r.el '77 La Rassegna s. 
propo: e — «omo hai.no afiVr 
mato i t«>mpo!X-:.t: ckila Cao 
pei la L'nlergro.ind. d i e la or
ganizzano in oollaboraz.one 
con la locale Azienda d: soz 
giorno e Lirismo — di so.t i 
porro al pubblico f.lm g.a 
noti ma che hanno avuto u-."*. 
d.stnb-jz.one l.m.tata. assie
me a prviduziori inedite, spe 
r.mentali e d'animazione. 

Protagonisti della Rassegna. 
fra gli altri. >~ono 1 regist. 
Ken Ruvse!!. Richard Leste;-. 
Joseph Losey. Alan Parker. 
Jack Gold. Alan Bndges. 

Le proiezioni si svolgcran 
no alternativamente al C r e 
ma Anston e ai Castello di 
San Giusto. 

YEMEN 
Itinerario: Roma • 5a-
na'a - Tair - Mokha - Qa-
taba • Zebìd • Menaka -
Sana'a • Roma 

Trasporto: aereo di linea 
Durata: 11 giorni 
Partenza: 5 settembre 

Quota di partecipazione: L. 850.000 
LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aereo in clas
se turistica con pasti a bordo ove previsti • Tra
sferimenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. rrodesta) oppure nei camphotels at
trezzati all'europea, in camere doppie o tende • 
due letti - Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma - Assistenza di un accom
pagnatore italiano per tutta fa durata del viag
gio • Copertura assicurativa Europ-Assistanco. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, manco 
ed extra personali in genere . Tasso d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel pro
gramma. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OtCMtrZUZfOMI TONICA IT«LTV*I|T 

file:///oluto
http://fos.se
http://Jorn.il
http://cI.is.mc
http://rlpre.se
http://lu.---.ro
http://hai.no


l ' U n i t à / giovedì 17 agosto 1978 PAG. 7 / spet tacol i 

Che cosa c'è dietro il successo degli spettacoli all'aperto 

Vanno al concerto 
e scoprono la città 

Diecimila persone in Piazza 
San Lorenzo a Firenze o in 
Piazza Maggiore a Bologna 
non sono, in sé. una noiiz.a 
di particolare interesse: ana
logamente non e una notizia 
inconsueta — anzi, è solio 
un certo profilo addirittura 
scontata — il tentativo da 
parte di certi gruppi di gì» 
vani di entrare in una sala 
dove ha luogo uno spettacoli 
musicale evitando di sottosta
re alla formalità di pagare 
il biglietto o di rispettare i 
limiti di sicurezza imposti 
dalla capienza della sala stes
sa. Non sono « notizie » al 
meno fino al momento in cui 
non acquistano fisionomie più 
definite, non vengono rappor
tate ad una specifica realtà. 

Certo, una manifestazione 
politica può raccogliere ii\ 
Piazza San Lorenzo o in Piaz
za Maggiore folle superiori; 
ma il fatto è che le folle cui 
si è accennato prima si sono 
iadunate m due distinte se
re di fine luglio e dei primi 
d'agosto rispettivamente a 
San Lorenzo per ascoltare un 
concerto diretto da Cianati 
drea Gavazzeni e in Piazza 
Maggiore per sentire Severi
no Gazzelloni, che eseguita 
musiche da camera. E i gio 
vani che avevano tentato nx 
passare al di là degli sbar
ramenti — con un'* autoridu
zione » decisamente drastica 
- - non volevano penetrare in 
un palazzo dello sport pei 
ascoltare musiche jazz ese
guite da Douglas Emiri, o 
Steve Luci/, o George Leni* 
- - clic' in questo caso il faito 
sarebbe apparso quasi nor
male — ma volevano ad ogni 
costo entrare nella Basilica 
di Santa Croce, ormai stra
piena. per ascoltare l'organi
sta Daniel Chorzempa che 
eseguiva musiche di Bach. 

Non è che venga fatto d: 

citare questi due episodi per 
portare una prova di rinno
vato interesse per la « musi 
ca còlta •» — anche se va' 
gono pure in questo senso; 
sono da citare sotto un diver
so profilo: per esemplificare 
il consenso che simili inizia
tive hanno riscosso presso 
clié ovunque. Il riferimento, 
quindi, è all'inconsueto svi
lupparsi. in tutte le grandi 
città, di intense attività cul
turali estive soprattutto nel 
campo dello spettacolo, ricon
segnando agli uomini strade. 
piazze, giardini, ville altri
menti inaccessibili e che rie-

Le manifestazioni in piazza a Firenze, Bologna e Genova 
« Assalto » alla Basilica di S. Croce per ascoltare Bach 

beverino Gazzelloni in uno dei suoi numerosi concerti all 'aperto 

scoilo a vivere — finalmen
te — una vita diversa, di
ventano più « comprensibili » 
per il cittadino che diversa 
mente non le vive affatto o 
le vive solo come strumenti 
della sua attività quotidiana. 

Sotto un certo profilo è una 
operazione culturale che si 
muove su tre livelli diversi 
e tuttavia convergenti: l'ini
ziativa culturale in sé, che 
per il periodo (l'estate) e le 
scelte di repertorio, consen
te di diffondere un prodot
to altrimenti difficilmente av
vicinabile; la riappropriazio
ne degli spazi cittadini, e 
quindi la loro più diffusa co
noscenza, in quanto diventa
no parte del prodotto c / u 
ospitano; il condurre il pub
blico a diventare esso stesso 
protagonista sia nel sollecita
re il prodotto culturale, sia 
nel viverlo come spettatore, 
sia. infine, nell acquisire con
sapevolezza di quanto pu) 
rivendicare. 

Anche qui un esempio: a 
Firenze, in passato, gli spet
tacoli estivi erano concentra
ti nella zona tradizionale del 
turismo e della cultura clas
sica, nella zona cioè com
presa tra Piazza della Signo

ria. Piazza Santa Croce, PJ 
lazzo Pitti. L'ambiente stes
so costituiva la premessa del 
successo, specie in riferimen
to ad un pubblico di turisti 
che. proprio perché presenti 
a Firenze, sono più disponi
bili ad iniziative che «• con' 
pletano » una conoscenza del
la città. Ma il rischio era — 
proprio in rapporto ad una 
predetcrminata destinazione 
culturale — di lasciare an
cora estranee all'iniziatila 
quelle fasce popolari che abi
tano i quartieri esterni al 
centro-storico; così quest'anno 
gli spettacoli sono stati spo
stati — fermi restando i pri 
mi — verso Borgo San Fre
diano e Borgo Santo Spirito. 
riappropriandosi di quegli 
spazi che hanno dimensioi.i 
urbanistiche ma anche stori 
che non diverse dal centro, 
ottenendo una sorprendente 
partecipazione di vuhhlic >. 
ma soprattutto suscitando al
tre reazioni non meno positi
ve: ci attendiamo — dice u 
compagno Camarlinghi, asses
sore alla Cultura del Comu
ne di Firenze — che adesso 
concretizzino delle rivendica
zioni di cui siamo già a co
noscenza ma che ancora non 

fiatino raggiunto una formi 
ufficiale: che ci contestiro 
di aver portato il teatro nei 
giardini di San Frediano ma 
di non aver portato sufficien
ti testi teatrali nella biblio
teca del quartiere. Sarà una 
grana in più da risolver:', 
ma dimostrerà che lo scopi 
è stato raggiunto. 

Lo scopo, appunto, è quel
lo di fornire alla popolazione 
strvmenti culturali e nci'o 
stesso tempo di farla diven
tare protagonista dell'inizia
tiva: è, sì, un aiuto a pus 
sare i mesi estivi per chi 
rimane in città, ma è, primi 
ancora, un modo di utilizzare 
la città stessa come stru
mento diverso dal suo desti 
no di agglomerato di edifi 
ci e di attività: di farla cs 
sere viva e protagonista. Nei 
turalmente non può essere uva 
specie di missione da com
piere <r tempo permettendo >. 
da limitare, cioè, all'estate: 
però questi mesi hanno con
sentito un approccio con hi 
popolazione che diversamente 
sarebbe stato impossibile pro
prio per la carenza, in tutte 
le città italiane, di quelle 
strutture che invece abbonda 
no nei centri urbani, almeno 

quando possono essere utiliz
zale. come è appunto net me
si estivi. 

Il rischio che si è manife
stato, semmai, a questo puli
to e di un proliferare di in: 
ziative sfxirse, non coordina
te e non programmate. In 
Consiglio comunale, a Firen 
ze, le opposizioni, pur appro
vando le iniziative culturali 
estive, hanno accusato la 
maggioranza di * fare trop
po »; così a Roma si avveri" 
il rischio che le varie inizia
tive possano diventare disper
sive o ripetitive a scapito del 
la ricchezza del panorama 
culturale che è invece pos
sibile offrire. Però a Genoi\>. 
dove l'Amministrazione comu
nale tende a cercare una pro
grammazione dell'attività, io-
ci dell'opposizione accusai-) 
la sinistra di ostacolare il 
* libero mercato » della e il-
tura (anche se poi si devon<> 
ricredere sulla base concreta 
dei programmi). 

In realtà il troppo non * 
pericoloso (ed è comunque 
un « troppo > che vale in rap
porto al poco o al niente del 
passato), così come il bene 
non sta nel « libero menti 
to » della cultura: l'equi'i-
brio reale è nel coordinale 
le iniziative e di program 
marie senza farne strumen
to di parte. Il fatto è che m 
questi ultimi anni - - ed m 
particolare in questi ultimi 
mesi — si è sorprendenti-
mente accentuata una doman
da culturale che evidente
mente nelle condizioni est 
stenti prima delle ultime •*«•••-
ministrative *» non trovava 
modo di esprimersi: una do 
manda che ha sorpreso per
chè si è mossa in direzioni 
inattese, che non vanno gene
ralizzate ma nemmeno ridi
mensionate. nel senso che n 
tentativo di entrare ad ogni 
costo in Santa Croce per sen
tire musiche d'organo noi: 
vuol dire che venti milioni 
di giovani italiani non abbu
ilo altro desiderio che quello 
di ascoltare ChorzemiHi. ma 
non vuol dire neppure che 
tutto si riduca alle migliaia 
che hanno riempito la Basi
lica in una sera di luglio a 
Firenze. 

Semmai, ad essere signifi
cativo è proprio questo dato 
che si assomma ad altri sui 
quali dovremo soffermarci 
guardando gli inconsueti aspet 

I ti di questa estate in città. 

Kino Marzullo 
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I tiit-I ri lei lo' i rniiOM'onn 
p.'l pai te (Ifl l . l pi oilu/ione 
l i d i a ll-cita -olii» IV l i r l i r l l J 
u Opera l i \e », ovvero n ope
re rcs-i-lrali- «lai v i v o » . le
gala a iM.tiuli intcrpreii l irici 
di -(anioni italiane (Iti p.i--
*-.ilo pi opiniti ma anelli- re
moto. 

I.a palma «Ielle p ic - rn /e in 
a--olulo ci o l iamo elle -pel
l i — in «pie-la - f i ì t - - - a Ma
l ia da l la - , e -i traila «li un 
piu-lo ricnun-rimc ilio e «imag
i-io a ima «Ielle ma--iun- e.ili-
tanli ilella -m in i l a mela del 
•croio. 

\n i io- l . in lc la «inalila dello 
ri-gi-tra/ ioni (-pe--«> -raden
t i , c--«-n«lo -tale effelltiale in 
lealrn «liver-i decenni fa. per 
lo più i>l condizioni di-agia
te «la non pro fe" ion i - l i ) re-
-la in genere po'- i l i i le coglie
re alcuni momenti di grande 
iuteu-ità drammatica ed c-
»pr«'*-i\J che mit-egiiano ai 
pu-l t ' i i un l iennio imlc leliile 
«Iella pianile per-oualilà cai-
la-iana. l 'er-mialità, fi a li-
altre coir . \cr -at i lc rome po-
elie altre, \ i - ta l'ampiezza del 
repertorio elio «eppe affron
tare. 

I.o con-ini. i -no proprio in 
ocra-ione delle ultime cul i ' -
«ioni (li-Ira. In //««-«/e — *«*• 
ronda e molto importante del-

Giovanna Marini racconta il proprio rapporto col popolare strumento 

Le tante voci della compagna chitarra 
K' uscito in l ibrer ia pe r i 
tipi della c a sa ed i t r ice Maz
zet ta . il l ibro di Marco 

Cavedon Compagna chitar
ra. P e r gent i le concessio
ne de l l ' ed i tore , pubbl ichia
m o ampi s t ra lc i del la pre
fazione che Giovanna Ma
rini ha p r e m e s s a a l vo
lume. 

tf...) Era il '.'>7 e studiavo 
la chitarra notte e giorro 
con il Maestro Di Ponio che 
insisteva a farmi leggere * il 
barbiere di Siviglia ». riduzio
ne per pianoforte: « Il chitar
rista deve essere musicista. 
perlaceo'. Non un povera 
minorato che accompagna 
"O" Sole min" e non sa 
leggere ». E così su qui" a 
povera chitarra assolutamen
te inadatta a quel tipo di mu
sica, in classe leggevamo di 
lutto. Graffiando, saltando di 
basso in basso, aiutandoci 
con tutto: «- Superate! Supe
rate la tecnica! Serve il oo 
mito? Serve il naso!? Si usi
no! Si usino! ». uilava il 
Maestro Di Ponio scatenato. 
E dalla chitarra uscirono 
suoni sgangherati, fischi e 
sibili e cigolìi orrendi, ma si 
leggeva la musica, si cono 
scevano le opcic. Poi. l'Acca-
devia di Siena. Segovia cir
condato dai sur".. la grande 
arte al completi, esattamen
te l'opposto dell'orgiastica e 
laltimtxiwhcsca classe del 
Conservatorio di Roma. N>.i 
di Roma con le nostre chi
tarre sfrigolanti siamo siati 
guardati come dei pareri 
disperati, dei barbieri, dei 
posteggiatori, acrobatici ma 
sgraziati. Seg tvia ci sorride 
la. gentilissimo e spiritoso 
come è sempre stato * la chi-
tarra e una sìanoooooora. va 
"locata dulzemeeenteeee" » «' 
Suonava magistralmente, con 
:.•» foco) dolcissimo. co<- r .-
co di colori da far girare la 
testa: « wna piccala orchestra' 
che meraviglia ». siamo crol
lati. presi, cattivali, ipnotizza
ti, da tanta maestria, da tan
ta musica: ci siamo messi a 
parlare sottovoce, a sussurra 
re nel grande sai.ne dell'Ac
cademia Chiguina. a <- irrider-
f i con rirc'ii e dolci -> <lt.n'.e-
ti, a limarci le unghie dispe 
ratamente con carte smcri 
gliate zero, doppio zero, tri 
fio zero, a ixisseggiare la 
mtle con il Maestro facendo 
«B gara a chi gli slava più 
vicino, fino all'alba, per sen
tire i rumor» rii S iena affie
volirsi a poco a poco e v»i 

risvegliarsi a poco a poco: la 
chitarra era poesia, era una 
vita dedicata alle sfumature. 
alla bellezza delle cose sottili. 
Segovia « viveva» la chitarra 
fino in fondo, era una 
straordinaria affascinante 
chitarra. 

Sono tornata da Siena con 
un suono invidiabile, dolce 
ma pieno. E mi attendeva la 
prima frustrazione. Il reper
torio: bello, ottocentesco, se
centesco, settecentesco, ma 
limitato; e sul Novecento? p •-
ca roba e per lo più bruttina. 
Poi la seconda frustrazione. 
Prima del saggio c'era sem
pre molta tensione, ma oltre 
agli altri pensieri io ne avevo 
uno che mi pareva assurdo e 
umiliante: « Oddio, speriamo 
che nessuno in sala abbia la 
tosse, che non si soffino il 
naso, che non ci siano bam
bini ». Altrimenti il mio bel 
suono non si sarebbe sentito 
più. Assistere a un concerto 
di Segovia era una tragedia: 
il desiderio di godere la mu
sica veniva continuamente 
scosso dal terrore dei rumo-
retti che ogni platea sempre 
fa. E Segovia? Interrompeva 
il pezzo e fulminava il pub
blico facendo segno di far si
lenzio. restavamo paralizzati; 
sale grandi, ricordo l'Aula 
Magna delia Università, con 
ottocento persane che si reg
gevano spasmodicamente ai 
braccioli delle poltrone con il 
terrore che gli venisse il ra
schietto m gola. Una povera 
signora allergica che non po
teva frenare una cascata di 
starnuti veniva allontanata 
con sdegno. 

E cominciò 
la crisi 

Per me incominciò la crisi. 
Si può suonare oggi uno 

strumento che non si sente? 
IM « Ciaccona > di Bach! 
Splendido pezzo tonante, per 
violino, organo, pianoforte. 
cello, sulla chilarra diventa 
un ricamo pregevolissimo. 
ma per un pubblico di tre 
persone e in ambiente acu 
stico, e non tuona comunque 
affatto. (...) 

Poi c'è l'altra chitarra. Ma 
quello n:>n è uno strumento 
prettamente musicale. E' una 
lingua, un biglietto, una 
promozione, un vujtico. un 
veicolo, e infinite altre cose. 
Si usa anche capovolta in 
treno ver giocare a carte. E" 
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Giovanna Marini 

nata molto tempo fa. Di 
questa chitarra ne esistono 

per lo meno tre tipi. La chi
tarra militante. La chitarra 
jazz. La chitarra liceale. 

La chitarra militante è 
quella di Woody Guthrie. di 
Giovanna Dajfini. spc*.o 
scordata, con corde di ac
ciaio. è la chitarra dei can
tastorie del proletariato, vie
ne suonata senza plettro, ac
compagna la voce che rac
conta, che svola. 11 abili me
lismi. o straordinariamente 
vivi catti sillabici, dove di
venta violino, tromba, saz. 
clarino. E' una chitarra 
straordinariamente < parlan
te » e non è vero che si suo
ni purchessia. Ce una tecnica 
precisa nella progressione dei 
bassi, nel non lasciarli vibra
re indiscriminatamente, nel 
non fare sempre accordi 
completi, comunque è una 
chitarra accordale: quando 
(come succede nell'uso ame
ricano) suona una melodia 
nota per nota, senza accom
pagnamento (vedi i blues di 
Leadbellu) raggiunge livelli di 
ispirazione e di poesìa 
straordinari. lancinanti. Devo 
a questa chitarra il fatto di 
non aver buttato la mia 
splendida Gallinoti*»' modello 
Ramircz. 

In Italia, se usciamo dal 
campo della chitarra militan
ti: da cantastorie del vroleta-

riato entriamo in quello della 
chitarra militante del canta
storie della borghesia che si 
affianca alle lotte e agli ideali 

del proletariato. Questa chi
tarra è solitamente con corde 
di nailon, non di acciai i, 
quindi meno sonora, usata 
non sempre ad accordi pizzi
cati, ma. spesso, con la te
cnica del rasguv-ìdo che si 
ottiene unendo le cinque dita 
(in un cla.-<ic > gè-lo esprc* 
si va italiano da nr,n c'>r,fj"-
dere) e ran-ie'.iand> dalla'.:) 
in basso e nceicrsa. E' 
quindi una chitarra ritmica. 
qua<i un.i percussione Ila 
accoT\H}'.a' > can'i spesso 
lìelli.tsi'ni. c'.e co~nun~t\c si 
poneva'. > decisamente fuori 
dal r-,ond> della r.cerca *n-t 
sicale e pij"ibaiant micce a 
capofitto di; enendor.e l'ani
ma. la pazzia, r.cl mondi del 
la presa di coscienza sociale. 
Non si deve guardare a que 
sta chita'ra come a uno 
strumento di progress,, mu
sicale bens: t s n e <i lina nuo
r a lingua 

E a questa si a'hanca subi
to infatti la chitarra liceale-
Più garbata della precedente. 
meno massacrata, la suonane 
studenti che n >n sanno suo
nare la chitarra classica ma 
lo vorrebbero tanto. E' una 
chitarra di ritorno, i ragazzi 
con essa si accompagnano 
nei canti dei loro divi can

tautori, ma ciò non è suffi
ciente, c'è un continuo 
sguardo nostalgico al classico 
(ormai però desunto dal 
« bignametto > musicale, dalle 
dolcificazioni. dal Giochi 
proibiti) quindi un classico 

scipito, suonato ahimè con 
ancora meno suono, se pos
sibile, del bel classico che 
pure mi aveva messo in crisi 
per la sua limitatezza sonora. 
A sentire un suonatore di 
chitarra classica di oggi si 
guarda al suono prodotto da 
Segovia o meglio ancora da 
Alirio Diaz come al suono di 
un organo. Questa chitarra 
liceale però è utile per altri 
versi. Serre come promozio
ne sociale all'interno del 
microcosmo scolastico, non 
si può ignorare, è una lingua 
che sostituisce quella parlata. 

La chitarra rock è elettrica. 
E questa è stata una grande 
trovata. E' un altro strumen
to, molto spesso non si di
stingue dal sassofono. Io ver
so questi strumenti nutro 
venerazione mista a diffiden
za, mi sembra che possano 
scoppiare, dare la scossa. 
comunque si associano in me 
a un concetto di pencolo, di 
rischio; mas^e ululanti, per
dita di cor,troll>. s'asciamen-
to di chitarre in testa, per 
motivi p'ilitiei e sociali. i>o-i 
semplicemente per sfrena 
tezza. Salgono non solo il vo
lume. ma anche i prezzi, i 
\V'fd^toc'< e lamoi i il jat'o 
{•he la chitarra eie'In "a ve
nisse rtdj'.n a brandelli al 
termine dello show! E' :! 
co\",o del consumismo' l n : 

chitarra da :.n "l'.'io'v al 
piO'r.o! Comunque e .-tra ,r 
dinari''. 

Continue 
, trasformazioni 
I lui chilarra jazz e discreti. 

mollo dolce, n >n filtrata. 
compirla un mirro'>nt an 
plicato o si usa l'elettrica gè 
ruralmente senza plettro. E' 
uno strumento pregevole che 
assomiglia anche questo al 
fiato. Insomma nella chitarra 
c'è nn'errAuzione: da stru
mento accordale è andata as
somigliando sempre più a un 

', fiato. E questo è giusto. Oggi 
grazie al cielo si incomincia 
a smettere di ragionare per 
accordi. Lo fanno solo i con 

fautori vecchia scuola che 
impostano ancora il loro di
scorso musicate come soste
gno accordale di una melodia 
che nasce all'interno dell'ac
cordo. Oggi basta. Il fatto ci 
fa uscire dall'impasse della 
consonanza, della logica ac
cordarle. Va da solo, cammi
na sfrenato, si libera, nulla lo 

trattiene, e la chitarra in 
questo è ottima se suonata 
jazz. Ascoltate un attimo 
Django Retnhardt. zingaro: 
suona la chitarra come un 
violino. 

Ecco, la cosa bella della 
chitarra sono le sue continue 
trasformazioni. E' veramente 
uno strumento duttile, sensi 
bile, timido, non si è mai 
rifiutata: « No. io voglio esse
re suonata così e basta ». 
Modestamente, anzi umilmen
te. ha seguito questo mondo 
fluttuante in cerca di un 
modo anche disperato di par
lare ancora un pfì". Se penso 
che la cìntarra classica quin
di non vada più suonata? Ma 
perchè no? Se a qualcuno va 
di p.omhare m un mondo di 
verso, dove i su ini sono pie 
coli e discreti, dove la gente 
e p'ica e gentile, non mastica 
cheun.g gum. se gli va ti 
noi.do del Settecento e lo 
i uole salvare e a de re fa he 
ntssimo. Che allora pero tor 
n- a studiare la chitarra co 
n e voleva Segovia: * // suo 
no! Il suono' ». perchi' anche 
se piccolo dev'essere bello. 
do'.rc. s'rij. colonio. e faccia 
anche come il nostro sger, 
rjhcalo ma v/c.lc Di Pony 
t Leggere! Leggere' Dovete 
c--ere "lusicisti n-n Ixirbie 
ri' i, perche oggi :l ragazzi 
clic s'una la chitarra classi
ca sa lutti i su n pezzetti he 
ne a memoria ma è assolu
tamente incapace di lettura a 
prima vista rclegand >si da se 
nel ghetto dei dilettanti 
StraordinariÌ invece e il di 
rerttnento che si ha c-.n 
qualsiai strumenti nel leg
gere la musica come si leg 
perebbe un libro. 

Ho parlato di tante ch'tar 
re. questo lib'o amra qua*i 
a permettersi di costruirne 
una; ecco, se uno riuscisse a 
fare questo, la chilarra, in 
tutte le sue travagliate tra
sformazioni. sarebbe vera
mente uno strumento perfet
to. 

Giovanna Marini 

le open- « riformate » di ( • lu-
ck «il le-lo «li ( .al /al i ipi . lap
pi i-eiilata per la pi ima \olt . i 
a \ ieima uri 17o7 — la (lai-
la- Hiteiplela il inoln d i l la 
donna premi.i a -ai i i ln ai e I i 
pioptia \ i t . i pei -,il\.ii<- la 
vita dello -po-o I I I le \ i lme-
l o l ; in lUjiviiiii in Tumuli-
(penultima opeia «li ( . l i nk , 
e-ejniita a l 'a l i t i nel I7T*>, 
for-e il -in» capolavoro tea
trali*), «niello «Iella -arenici. 
te--a e-i l iala, dilaniala ila un 
profondo di-><Ì«lio di \ci i i ìct-
la e ili af fol l i ; in Itimi Un
irmi di Diluisciti (1830) linci
li» della repiiia e In- fini-co 
\ i li ima di una nefanda trama 
ordita dal marito Knrico \ I I I . 
ì imio-tjntt- la iiiiliillà del -no 
romporlamciito e la profonda 
dedizione al -un ufo lo di -po-
«a fedeli*: noi Puntimi «lì Mol
imi ( I8S.Ì . l 'ari j - i ) . la Calla-
pre-la le -ne ai li intoiprela-

• i to al pei-ini.ippio di Kit ira, 
clic impa/ / i -co alla uol i / ia «lei 
pre-unlo tradimento pei p i t i a -
Io nei «uni confronti dal pro-
nie--o -po-o A i t ino Tal l io! . 
por riar(*ui-larc la rapinilo nel 
momento in cui ipie-ti t iem-
comlaiiii.ito a l imil i ' ( la con
danna \ Ìene annullata in r\-
Iriouis e ludo hni-ce per il 
m e p l i o l : nel Hullo in niit-i lit
ro di \ orili (IH.VO il pei- i i -
napi:io «'• ipn-llo di \n ie l i . i . 
co i ino l l i in una comple--a 
tram» di gelo-ia o «li morte 
d ie culmina i ie ir . i - -a- - i i i io del 
-.'«ti ornatore I t i rcardo: infine 
nella (lìoioiiilii «li l 'nncliieIli 
( I87'>) la prolagoni-la -i p io-
incttf alla -pia Marnali.i pur 
di -ahare l'uomo elio ama -a l -
\ o alla fino dar-i la morte 
pur di Iloti «loxor-i concede
re aH'odio-o fipuru. 

(ionie -i \e«lr. un \enla-
plio di per-onazpi. di - i lua-
/ ion i (dal mito 2rer<>. alla M'>-
•lon ilei -ondo W l l . al |o-
- i i i i l ima della rorlo in-;le»r 
nella prima metà di I 'aOIM. 
di proliferili p-irolo-cici « Ile 
•olii un arti-la riic.i ili i - l in-
lo e m-ieme «li lecnica. di 
i i t l i l l im i i / a «• in-iome di in-
lui / ioui- . p o l c a r e m i n e con 
lauta peni l i a/ione e ioti mi' 
identifiea/|o|lc i l i . imm.iln a c<>-
<i compiuta da far -operare 
le iti-iifTu-ieu/c rhe in (inalili '* 
l'.i-n eliH r^imo in « Ili -la -ul 

p o l l i l i . 

l'i r (pianto riguarda la (,n>-
t umili, da <-rj:iial.iro che i p n -
-la opera -i ^iiò in I l'i 17 il 
«li Imito di Ila ( alla- in Itali •. 
e pror i -amrnlr a l l ' \ rena «Il 
\ crolla, dopo di «Ile eldic ini
zio. »i può «lire. 1.1 -uà tr . in-
de carriera ind rn.i/ion.il< . I .--
-a inoltre è l'unica «Ielle ope
re citati- i Ile ti»ITI nnt i | i . i i : 
nella •erir « o p i r j t i t r » ma 
nell '« a r r h i \ m i t i l i .mo ». ,• »• 

• ralla, in i|ii<-Io r.i-n di una 
r o i i - t r j / i o n r radiofonie* an
ziché dal \ i \ o . 

< .omplcliaimo ora per -om
ini rapi l dati r e l i l i t i alle o p i -
re r l m r a l o : I' l l n d i ( M i l a -
ilo. T a t a . I''.">l* e I I I M I I J ila 
( . ìu l im ioti la p.ir|i-i ipa/ iunc. 
a< caulo alla ( al la- , «li ( fa ta 
r m i ( \du ie to l , / a m p l i ri • K-
\ j n d r o l . **il".ni ("-filmini *"J-
cr r i ln te l : Tlligima in I min
ile «Milano. > u l a . I *».> 71 da 
"•anrnztti*. «un Donili | ( ) r r - i r » . 
A l l u n r - r ( P i l a d r l . ( n-.otHi 
i D i . m j i ; Irina Hnlrnti ( M i 
lano. r-rala. l'>!ì~.) «la G a i a / -
/ i SII. f ini Ho-- i l.rrnrrn 11" ti
r i lo \ l l l l . "-iniioiiatii l ' . m -
x i ri TI • ih "-i * iiio-.ir I. l 'alinoli-
ili l i t i o ardo M i n t i ; / pr /n-
f mi ( Palai io de Iti Ila- \ r -
I. -. ( itta ili I Mi - - n o . |'i',.'i 
da (rull io Mirro i on D i Meta
no l \ r l n r Talli.it i r f ampo-
Inncln ( d ' i l l u n i f o r i l i ) . / n 
l'ilio in tìtas'hrrn (M i lano . 
T a l a . M'»7l ancora d« (.a-
-> j / / rn i con Di **>lf~fjnn l l l n -
r i r d o l . f ia ' t ianini (H>nalo>. 
>imionali i I l'indo-* ina I l r i r j i . 
Hall i ( O - r a r ) : la (rwcumin 
da \ otto (orclio-lra r «oro 
«Irlla It VI di Torino. l'I.'Ol. 
con Marinivi l I -atra Xdnri ini . 
P o r t i ( Kn/o Gr imaldn* . *»il-
\ r r i (Harnaha l . 

Tu l le Ir ra-*«!lr (di tri- «li-
*>chi cia*cuna| «ono arroinpa-
tinaie dal libretto r da un 
fa*cirnlo illustralo r r l a l i to a l . 
la -orata della r r ; i - t r a i i o n r . 

Giacomo Manzoni 

Lettere 
ali9 Unita: 

La violenza 
non è ({lidia 
del l ' infermicrr 
Spettabile redazione. 

come Consiglio dei delega
ti dell'Istituto per handicap
pati «C. Gris » vogliamo in
tervenire sull'episodio del di
pendente di codesto Istituto 
che m primo appello ? stato 
condannato (!?-7s> a tic vie-
si con la condizionale e sul
la lettera pubblicata dall U-
nità del l'i Qiugno m?S melln 
quale l'autrice, madre di ut.u 
subnorinale, tre l'altro critici 
il personale '. 

Con questa vostro lettela 
vogliamo tnteresìaie l'opimo-
ne pubblica su uno di quei 
problemi « specifici *» che col
piscono le istituzioni psichia
triche ed assistenziali il pro
blema molto discusso, oggi. 
della violenza. Ci sembra di 
poter ajlermare che grosse 
istituzioni come la nostra so
no già dì per sé un momen
to dì disumanizzazione dello 
individuo nel momento in cu: 
in sua personalità i suoi pro
blemi concreti vengono di
menticati e sep'.ixiti da quel
lo che è il testo dell i so
cietà e del tua e comune 
£" questo, quindi, un "tomen
to di violenza, come lo e 
quello farmacoloaico, inorale, 
sessuale e di contenzione fi
sica cui namo costretti a ri
correre molte volte proprio 
per il tipo di impostazione di 
vita che esiste nell'interno 
dell'istituzione. 

Percepiamo, però, clic l'o
pinione pubblica tn oenere, 
individua nell'infermiere psi
chiatrico. nel lavoratole di ba
se ti soggetto tt violento v. la 
causi dei maltiattumenti e 
della so'lerenza dell'ospite e 
non individua, inveì, e. nellti 
complessità del problema la 
veia causa che ha portato a 
questo tipo di gestione del
l'assistenza. Inoltre, nei casi 
personali che vengono pub
blicizzati non bisogna anda
re a generalizzazioni e a giu
dizi sommari, bisogna, ime-
ce. cercare di conoscere m 
modo più preciso i fatti con
creti. 

Noi lavoratori ci siamo per 
primi sentiti responsabili di 
un cambiamento in positivo 
dell'Istituto stesso ed abbia
mo per questo lottato sulle 
proposte politiche che come 
delegati e sindacato abbiamo 
portato avanti in questi anni 
e cioè: 1) nuova e diversa 
organizzazione dell'assistenza 
all'interno dell'Istituto; 2) 
progressiva deistttuzìonalizza-
zione dello stesso; 3) creazio
ne di strutture territoriali che 
intervengano su tutti i pro
blemi della salute: dalla pre
venzione alla cura ed alla ria
bilitazione per la salvaguar
dia psicofisica dei lavoratori 
e della popolazione. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio del ripiena! ì 
<Mol l ano V. . Trevisoi 

Che cosa il nuovo 
Papa saprà 
indicare ai credenti 
Signor direttore. 

sono un comunista e cri
stiano credente. In questi gior
ni dopo la scomparsa di Pao
lo VI, cresce nella gente, net
ta chiesa, una certa preoccu
pazione per il valore che il 
nuovo Papa, eletto dai car
dinali in conciaie, dovrà a 
vere. 

La storia, il mondo capita
lista è tn crisi, e noi comu
nisti lottiamo perchè si esca 
in positivo, nel nome della 
democrazia, portando i lavo
ratori alla guida del Paese 
In questa difficile fase di 
transizione che stiamo inten
do, il magistero che il nuo
vo Papa andrà ad indicare 
ai credenti rneste una gros
sa importanza per lo svilup
po di tutta la società. 

Il problema però — a min 
parere — non e qurìlo delia 
scelta fra un Papa progressi
sta e uno conservatore: ma 
è che in questo momento di 
granii modificazioni, occorre 
la capacita di indicare nuot •• 
soluzioni permettendo ai cre
denti la ricerca di una libera 
scelta politica per cambiari-
fino in fondo i;ucsta so teta 
dallo sfruttamento e di'la e-
marginc.zionc. 

FRANCE c CO M \RADINT 
(Trento) 

E' in carcere. 
rischia di 

lere la vista pcrd< 
Alla rcdazior.r d^l'.Vic.'a. 

Abbiamo appreso la situa
zione drammatica del detenu
to Aldo Filici, recluso r.el car
cere di Civitavecchia. A quan
to ci risulta, il Filici rischia 
di perdere completamente la 
tuta per il fatto che in cir-
cere non può essere curato 
e non riesce ed essere nco-
i erato tn un ospedale etnie 
per mancanza del personale 
addetto al p-antonamento. 

Ci rendiamo conto che non 
si trntta di un <-?so isolato e 
che ti sono molti altri casi 
del genere nelle arem Halli-
r.e. Riteniamo d'altra pane 
che sia necesscr-.o partire da 
cast concreti e s-.r.an't per e-
semplificare e denunciare an
che uni situazione ge-.-'rcle 
E' r<er questo che intendiamo 
farci carico del problema par
ticolare del d"trnuto Aldo Fi
ltri come raso esemplare d'I
la situazione generale d'Ile 
carceri. Son ci multa infatti 
che alcuna sanzione sui pre
mia dall ordinamento per 
quanto grave sia ti reato ad
debitato al detenuto che com
porti il suo accecamento. 

Contiamo su un pronto in
tervento atfinche il Filici ten
ga prontamente rtcoierato in 
un ospedale cniìc debitamen
te piantonato ove possa rice
vere le necessarie cure. 

MARIELLA FORNASIER 
per la commissior»€ carcere 
di • Medicina democrat ica » 

(Milano) 

Le osservazioni 
critiche di 
un compagno 
duo dilettore. 

che covi Ò: ciiY/i'aYniiMj glt 
elettori comunisti e non, dan
do il voto al PCI ti 20 giugno 
Te' .Yo'i certo la rivoluzione 
e nemmeno la trasformazione 
rai-ila della demociazia ita 
ìia-a, sia pure nata dalla Ine
sistenza. in una società socia
lista Ma certamente una pò 
litica alternatila che castriti-
cesse il tioicrr.o ad un radi-
« ile nuiamento o un'mver 
sione di tendenza nella vita 
eco-ion-.co sociale del nostto 
Paese, che portasse deciso 
riente »•» alanti una politica 
di moralizzazione della itta 
pubblica, mettendo in galera 
gli evasori fiscali, non per tre 
giorni per uscire dopo, pagan
do al fisco solo qualche mi
liardo dei tanti sottratti al
ienino. 

A" stati latta questa politi
ca ' i." stato ottenuto qualco 
sa di sostanziale ri questa di
ri u-o'.-i- ' M; i .ne di no O 
(;'iL"to meno in r-ir.ur.ì netti 
mete ris„tn:-iente A-::l è 
stata cnimorbii'itc. l'aziore di 
ilen me:a sulle i:'\' o'.sabilita 
di : t'e-i'amii ili rialgoicrno 
.ic 

.Sì sostici e un goierno coni 
insto dagli stessi uomini che 
ha-ino governalo contro gli in
teressi dei lavoratori per ben 
trentanni. Fra possibile atten
dersi una gestione corretta 
de' potere, dagli stessi uomini 
che sempre hanno disatteso le 
aspira.ioni popolari' Rispon
do di no. 

Per questi motti i. sono in 
soddisfatta della politica at
ti. .'e del nost'O Partito. 

MARIO FERRI) 
iConui) 

Ringraziamo 
questi le t tot i 

CI 6 Impossibile ospitare 
tu t te le lettere ehe ci per-
\ elicono. Vidimino tuttavia 
ass iemare ì lettori elie ci scri
vono, e ì cui scritt i non ven
dono pubblicati per ragioni 
rit spu/to, che la loro colla-
hoia / ione è di grande utilità 
per il iiostio giornale, il qua 
le te rn i conto sin ilei loro 
.suggerimenti sia delle osser-
\.i/i .nii critiche. Oggi migra-
7i;imo: 

Lino GHISINI . Sanremo; 
Gianni D'AMBROSIO. Genova 
Sa:np:eidiirena; l 'N GRUPPO 
di vecchi pensionati. Livorno; 
p io t . Ugo MILLO, roggia ; 
( o i r a d o GIORDANO. Uelllz-
7i; E rasmo MASSARO, Pule
ndo ; Aloe B E R I N I O , Vasto 
i» Sono l'4 anni che il Distret
to militare di Chieti mi ha 
nitrato la qualifica di com
battente. perche nel settem-
lire 1U-CI fui rtcoi erato tn o-
spedale a Barletta per malat 
tia contratta in servizio e so
no 24 anni — un quarto dt 
secolo circa — che non mi 
t iene riconosciuta la infermi
tà per cui fui ricoverato. E' 
questo il modo di rispettare 
t diritti dell'uomo7 a): Aldo 
FARFRI, Bitri t to (scrive una 
let tera appassionata per de
nunciare «r d mostruoso ed 
tminorale senso agonistico del 
pugilato che. dietro l sljxiri 
del ring, nasconde una schie
ra interminabile dt specula
tori di ogni sorta »); Fiorel
la ARTURI. Cosenza (In una 
« lettera aperta », cri t ica gli 
ex esaminatori di una com
missione di matur i tà scienti
fica nel (piali ha rilevato « il 
tentatilo di nascondere la 
propria ignoranza, dietro il 
jxiraicnto della derisione net 
confronti dell'ignoranza degli 
esaminati »). 

Salvatore MFLTARI, Missi
na (in un te legramma solle-
» :ta un intervento <» per chiu
dere definitivamente nota que
stione ingiustizia subita mo
destissima sthiera superstiti 
ultra ottantenni antifascisti 
tacciati f/oslo lai oro per mo 
tu i fxihtiri che da oltre S» 
anni lottano per ottenere ri
conoscimento propri diritti 
umani vi; Enrir-o MIANA. Mi
lano ( t i manda p*»r conoscen
za una lettera indirizzata al 
l 'rr-sidente della Repubblica in 
e i: si cniede cl.e 1 JH-nefin 
fi»-::a ](-:zc Xin per ex i.im-
l-.i ' icn'i. pirtiiii.mi e reduci 
venga estesa n u m e ai lavora
tori d i p e n d n / J da aziende 
pr ivarci ; NicoIir.fi MANCA. 
S a n r e m o (conosceva perso
na lmente « Bandiera >•. il 
compagno barbaramente tru
cidato a Orane e scrive: • / / 
crimine si può ricollegare a 
quel tanti che si tanno veri-
".cando m Calabria e in Si
cilia ad opera delle cosche 
mafiose, contro le qualt non 
poro il compaj-.o Pittali* ha 
lottalo. Sappiano sicari e 
mandanti che con simili cru
deli gè-ti accelerano ti prò-
ces<n dellmciiti^Vr loro fi
ne >• i 

T V PENSIONATO. Rom» 
-> Per rno't: pensionati la 
doppia, ria pur sempre mo
desta pensione, copre appena 
li gaUippante inflazione. Se 
st doieiano fare sacrifici. 
perche «i ro.'pi«re soltanto le 
lontin^enza del per.sioiato 
con un reddito in media ni 
*J 5 milioni annui e r.on si 
tocca la contingenza ai co-
r.v.?i che lavorano con un 
reddito dt oltre 10 milioni? 
Son percepiscono ugualmen
te due uil'in di contingen
za71 r Remo NICCOLAIONI. 
P.ìn'ei'ra '• Sella nostra cit
tadina come m tante altre 
citta d Italia la Contesercenti 
c,ode stimi e grande presti
gio e pertanto senza enfasi 
ma con fermezza possiamo 
at'ermnre che ti presidente 
della Cnntcomv.ercto Orlando 
proverà una grossa delusio
ne se pensa o se crede che 
1 unità pensa atienire con la 
fusione della Confesercenti 
ne'ìa Cnntcommerc-.o L'unità 
noi l'abbiamo sempre ricer
cata- e sempre stata la pre
sunzione di alcuni dirigenti 
della Con'commcrcio quella 
di toler essere .solo loro i 
rappresentanti dei commer
ciarti nel nostro Paese che 
ha impedito di poter colla
borare insieme in questo par-
ttcolcre momento congiuntu
rale e di grande crisi econo
mici *). 

\ \ 
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Bilancio della festa dell'Unità di Ostia Nuova 

In migliaia ogni sera, 
a due passi dal mare, 

al festival «fatto in casa» 
Anche gii spettacoli sono stati allestiti dalla gente del quar
tiere - La partecipazione dei giovani - Cinque giorni di iniziative 

Potenza della fantasia e del 
l ' improvvisazione: sul palco 
poco pr ima del comizio Tinaie, 
un uomo t raves t i to sommar ia 
niente, sombrerò e gilot, in 
venta , tutto da solo, una sce 
nejjjjiiita. La gente «li si s t r io 
gè intorno e .sorride, applau 
de, scherza con lui. Uno dei 
« tempi morti » del festival è 
pres to r iempi to . Lui, i l 'at to 
r e v, è un compagno, un edile. 
che lavora a Poma , e l 'està 
t e la passa presso i parent i a 
Ostia. Ogni giorno improvvi
sa qualcosa sul palco, e con 
sue cesso. 

Pot rebbe esse re forse pre
go a « simbolo » della festa 
del l 'Unita di Ostia .Nuova; 
che si è conclusa ieri sera 
dopo cinque giorni di mi/ ia 
t h e . Potrebln* esser lo pe rchè 
se le feste della s t ampa co 
monista .sono sempre * fatte 
in casa * — ognuna con ì 
me/zi che c iascuno ha a di 
sposi / ione — questa lo è sta
ta più delle a l t r e . Nel senso 
t h e si è prefer i to puntare , 
pe r cost ruir la e farla vivere. 
sulla capac i t à e sull ' iniziati 
va della gente che vive nel 
quar t i e re , anche per gli spet 
tacoli . 

Cosi c 'è st.ito il compagno 
che si è improvvisato a t tore . 
c ' è s t a to il complesso musi
ca le — «nuora ipotesi» è il no
me — che ogni se ra ha suo 
nato, e si è esibito davant i a 
una m a r e a di giovani, molti 
dei quali amic i , c 'è s tato lo 
scenografo del g ruppo tea t ra 
le Majakovski . che ha costrui
to quello che è quasi un car
r o al legorico in c a r t apes t a . 
« Chi regge i fili del terrori
smo? t> è il titolo di una ori
ginale scultura: t r e mostr i . 
uomini con ali e facce di ra
paci , dir igono le gesta di un 
t e r ro r i s ta che s p a r a , in dire
zione di due automobili , dove 
giacciono insanguinat i due no 
mini : r app re sen t ano Occorsio 
e Moro. 

Il festival, dunque, r icalca 
1 moduli del la vecchia festa 
popolare di paese , t In un pò 
sto come Ostia Nuova — dice 
il segre ta r io della sezione 
G a e t a n o Contini — quar t i e re 
|M>vero e d isgregato , diven
ta un momento di a g g r e g a l o 
ne . Forse l 'unico du ran t e tilt 
to l 'anno. Qui vivono delle 
ve r e e p ropr ie * colonie > di 
immigra t i , pe r esempio di 
«ardi . Le 25 mila persone che 
vi ab i tano di inverno, d 'es ta
t e diventano 50 mi la : le ca
s e si affollano pe rchè paren
ti e amici che vivono in cit
tà o fuori vengono a t rova re 
i loro famil iar i che risiedono 
qui . pe r a v e r e uno spicchio 
di m a r e ». 

Ostia Nuova ha molte ca
ra t t e r i s t i che che la fanno di 
ve r sa da Ostia Lido. P iù 
« povera ». molto meno at 
t rezza ta pe r l ' es ta te , nessun 
locale, nessun r is torante , nes
sun punto di r i trovo, nessun 
« posto ». C'è una lunga stri

scia di spiaggia l ibera, e ro 
sa dal m a r e , che solo que
s t ' anno è s ta ta « a t t rezzata * 
(spogliatoi, ombrelloni, sdra 
ie pe r chi vuole) graz ie a d 
a lcune coopera t ive . 

Piazza ( ì a spa r r i , dove è sta
ta allesti ta la ci t tadella — 
sempl ic iss ima, quasi .scheletri 
ca con le sue inte la ia ture di 
metal lo — lino a l l ' anno .scor
so non era neanche asfal ta
ta . « Cosi — dice il .segreta
r io — abb iamo voluti, fa re il 
festival di Fer ragos to , com
piere questa " scommossa " . 
p.-r vedere come a n d a v a . Kd 
è anda ta bene, gli stancls. spe
c ia lmente la se ra , e r ano seni 
prò affollatissimi, moltissimi 
compagni ci hanno d.ito una 
mano, e servi ta a n c h e a " ri
vi tal izzare " il par t i to , a i v 
me t t e re in moto molte forze, 
a n c h e ì dibatt i t i e r ano gremì 
ti, e cent inaia di giovani, mol
ti di più che negli anni pas
sa t i . sono venuti a p a s s a r e 
qui le s e r a t e ». Anche finan
z iar iamente è anda ta bene. 
meglio degli anni passa t i . L'in
c a s s o è di una decina di mi
lioni. il guadagno, a conti fat

ti dovrebbe agg i ra r s i sui quat
t ro . « Non è |M>JO — dice il 
compagno Contini — qui le 
mille lire da t e per la sotto
scrizione sono un sacrificio 
g rande ». 

Anche i temi affreutati nel
le mos t re , nei pannell i , sono 
quelli di un icst ival * fatto 
in casa ». Nel senso che si è 
pa r l a to dei problemi locali del 
qua r t i e re , lasciando in secon
de» piano ( t roppo?) questioni 
nazionali , t P r i m a e dopo la 
amminis t raz ione democra t ica » 
e ra il filo condut tore della 
mos t r a : quel che s 'è fatto, e 
quel che ancora si deve fare 
per Ostia Nuova. Ci socio le 
s t r a d e asfa l ta te , ma ci sono 
ancora i tripli turni nelle ele
men ta r i . Un complesso scola
st ico. però, è già in cost ru 
/ ione. C'è il consultorio aper
to. e quello che si ap r i r à fra 
jwco. C'è. pe r esempio , la 
s t r i sc ia di sabbia , a r iva . 
che d iventa s e m p r e più sot
t i le. mangia ta dal m a r e . Ma 
c ' è anche il progetto e il fi 
nan/ ian iento per la d iga fran 
giflutto. E intanto si è co 
minciato a pul i re . 

«Chi regge i fili 
del terrorismo?» 

La scul tura di c a r t a p e s t a monta ta nel festival del l 'Unità 
che si è concluso ieri a Ostia Nuova, a pensa r l a e rea l izzar la 
è s t a to Ezio F lamin ia , scenografo del gruppo teatrale Maja-
kovski j . 

La costruzione, tu t t a in c a r t a p e s t a , r i ca lca il modulo di 
un c a r r o allegorico molto semplice . * Chi r egge i fili del 
t e r ro r i smo? » è il t i tolo-domanda. La r isposta è nei t r e uomini-
most r i . con tes ta , unghie e ali da r a p a c e , che reggono i fili 
alle spal le del bura t t ino t e r ro r i s ta . 

Il t e r ror i s ta , volto coper to d a passamontagna , spa ra i suoi 
proiettili contro due auto . Dent ro le au to giacciono due uomini . 
insanguinat i . La posizione dei corpi r icorda quella in cui 
furono ri trovati l 'onorevole Aldo Moro e il giudice Vittorio 
Occorsio. Res ta la d o m a n d a : chi sono quei mos t r i? 

Anche il fuggiasco raggiunto da una revolverata 

Per fermare un ladro, agente 
spara e ferisce un collega 

i 

Avrebbe lasciato partire il colpo accidentalmente - Il movimen- ; 
tato episodio l'altra notte a un posto di blocco sulla via Casilina 

Poteva essere u n a t r aged ia 
a n c h e se poi t u t t o si è ri
so l to con d u e fe r iment i , u n o 
dei quali g rave m a non frre 
pa rab i l e . P ro t agon i s t i gli equi
paggi di d u e volant i del la po
lizia e d u e ladr i d ' au to . L'epi
sod io è a c c a d u t o l 'a l t ra n o t t e 
in via Cas i l ina dopo un nor 
m a l e fe rmo di d u e giovani 
«aspe t t a t i d i a v e r e r u b a t o u n a 
m a c c h i n a . L ' imprudenza , for
se la sca r sa sa ldezza di nervi 
degli agen t i , h a n n o f a t t o p re 
c l p i t a r e la s i tuaz ione . U n o dei 
d u e sospet t i l adr i h a t e n t a t o 
d: fuggire, n a t u r a l m e n t e dan 
d o u n o « s t r a t t o n e » a ch i vo
leva invece a m m a n e t t a r l o . E 
cosi è p a r t i t a la p r i m a pallot
to la che , invece di f inire ne l 
vuo to o di conf iccars i in u n 
m u r o ha c e n t r a t o u n a g e n t e 
d i u n a l t r a « v o l a n t e » c h e 
s t a v a acco r r endo :n a i u t o del 
p r i m o equipaggio . I n t a n t o il 
fuggiasco aveva c o n t i n u a t o la 
s u a corsa insegui to da l l ' a l t ro 
dei d u e poliziott i che a v e v a n o 
e f f e t t u a t o il fermo. Secondo 
la vers ione forni ta più t a r d . 
in ques tu ra a u n ce r t o p u n t o 
l ' insegui tore s a r e b b e c a d u t o 
la.se.andò p a r t i r e u n colpo c h e 
h a r agg iun to il fuggiasco a 
u n a cosr .a . 

Poco più t a rd i aia l ' agente 
c h e il sospe t to l adro ferit i 
s o n o s t a t i t r a s p o r t a t i a l S a n 
G i o v a n n i . Il p r i m o è l 'appun
t a t o Enr ico T u n z i a n i d i 45 an
ni . La pal lo t to la , e n t r a t a nel
la p a r t e bassa de l l ' addome è 
usc i ta d a u n g lu teo per fortu
n a senza ledere a l cun orga
n o vi ta le t a n t o è vero che 
I modici h a n n o pre.s.-ntto una 
prognos i d i u n me.se. L ' a l t ro 
fe r i to e M a n o Ma-e t t i di 22 
• n m che ora e p i a n t o n a t o . 

Per lui la prognosi è di soli 
10 giorni . La pa l lo t to la c h e lo 
h a colp i to al la coscia s in i s t r a 
infa t t i , h a p rovoca to u n a fe
r i t a lieve senza ledere il fe
more . 

L 'a l t ra n o t t e — e r a n o pas 
s a t e d a poco le 3 — gli agen
ti Sa lva to re Ca iane l lo e C a r 
Io P r u n a s h a n n o f e r m a t o in 
via C a l d i n a u n a « 127 » con 
due giovani a bordo Secondo 
i loro sospe t t i ipoi r i su l t a t i 
fondati» quella m a c c h i n a pò 
teva essere s t a t a r u b a t a . A 
conv incere i d u e saspe t t i a 
f e rmars i a c c a n t o a l marc ia
piede non c'è volu to mol to ; 
il peggio e v e n u t o dopo, pro
pr io m e n t r e u n o degli a g e n t i . 
P r u n a s . ch iedeva via radio 
l ' i n t e rven to di a l t r e volant i . 

S e c o n d o il r a c c o n t o forn i to 
più t a r d i , i m p r o w i s a m e n 
t e u n o de : f e rma t i a p p u n t o 
Moset t i . av rebbe d a t o 
u n o « s t r a t t o n e » a l l ' agen te 
Caiene l lo pe r fuggire e da l l a 
pustola del pol iziot to sa rebbe 
p a r t i t o la revolvera ta c h e h a 
r a g g i u n t o l ' a p p u n t a t o T u n z i a -
n : c h e in quel m o m e n t o s t a 
va a t t r a v e r s a n d o la s t r a d a 
pe r r a g g i u n g e r e i suoi colle-
gin 

S u b i t o dopo, a i r m s e g u i m e n -
to di Masse t t i d ' a l t r o ferma 
to Alfredo Cont i d i 23 a n n i . 
non si e ra n e m m e n o mosso* 
si è g e t t a t o Ca r lo P r u n a s . Po
chi secondi e nel s i lenzio del
la n o t t e e echegg ia to u n se
condo s p a r o : a n c h e Mosset t i 
è f ini to su l marc i ap i ed i fe
r i to . 

Ai super io r i p iù t a r d i . Pru
n a s h a d e t t o c h e improvvi
s a m e n t e il fuggiasco si e r a 
a r r e s t a t o e lui e r a f in i to in 
t e r ra l a sc iando p a r t i r e invo
l o n t a r i a m e n t e il colpo. 

{ Il ministro Rognoni 
i visita la questura 
i ì 
i II minestro degli I n t e r n i , i 
J Rognoni , si e r e c a t o ìer . a | 

v i s i ta re la q u e s t u r a di R o m a [ 
A c c o m p a g n a t o d a l capo de l 
la polizia. P a r l a t o . :1 m i n i s t r o j 
h a v is ionato la sa la opera t i - ! 
va e le m o d e r n e a p p a r e c c h i a ^ 
t u r e d a poco i m p i a n t a t e pe r ; 
il co l l egamen to in « telescri- j 
v e n t e » con le vo lan t i . Un co
m u n i c a t o emesso a l t e r m i n e ( 

de l l ' i ncon t ro a f fe rma che Ro- j 
e n o n : si e i n t r a t t e n u t o con ] 
il ques tore D Ì F rancesco , con : 
funzionar i , ufficiali di P S e j 
pe rsona le di servizio in q u e ' 
s t u r a . ! 

U ha riconosciuto il padre dopo aver chiesto la riesumazione della salma 

Era di Paolo Francini il corpo ripescato 
al largo della Sardegna una settimana fa 

Il medico legale aveva escluso che potesse trattarsi dello studente romano - Precipitato in mare durante una sca
lata a Monte Cristallo per fotografare i grifoni assieme all'amico Giuliano Tumminelli trovato morto lunedì scorso 

- i 

Nessuno notizia del i 
navigatore solitario | 

A ol t re 4« o re da l l a p a r j 
l enza d a F . u m i c . n o di P a b n i 
zio C r e m o m n i . il g iovane d i , 
25 a n n i c h e h a in tenz ione 
di fa re il giro del m o n d o | 
con u n a b a r c a a vela di sei j 
m e t r i , i tecnic i de l c e n t r o ; 
« Roma- rad io » n o n sono riu
scit i a s t ab i l i r e il co l legamen
t o c h e e r a s t a t o c o n c o r d a t o 
p r i m a dell ' inizio de l l ' impresa . 
E ra s t a t o c o n v e n u t o in fa t t i 
c h e ogni giorno, t r a le 11,30 
e le 12.30 si s a r e b b e r o effet
t u a t i co l l egamen t i con l'im
ba rcaz ione sul la b a n d a a d 
o n d e cor te e sulla f requenza 
d i 14,125 m e g a h e r t z . 

Lo avevano seppellito senza 
neppure darg l i un nome con 
vinti che si t r a t t a s se di un 
mar ina io g reco della n a \ e 
« Vibi Sea » colata m i s t e n o 
.sameiite a picco qualche ine 
se fa K invece quel corpo 
irriconoscibile, vesti to solo di 
un paio di j eans , r ecupe ra to 
il 10 agosto scorso, appa r t e 
nova al g iovane Paolo F ran 
cini. lo s tudente scomparso 
in Sa rdegna , sul Monte Cri
stallo, ins ieme €il suo coni 
paguo Giuliano Tumminelli . 

K' s ta to il pad re del ragaz
zo. Mario, a chiedere la rie-
sumazione di quel c a d a v e r e 
e samina to forse un po' t rop
po fret tolosamente dal medi
co legale. Davant i alla sal ina. 
r iesumata per ordine del so 
st i tuto p rocura to re della Re
pubblica di Alghero, dottor 
Mossa. Mar io Francini non 
ha avuto dubbi-' il cos tume 
da bagno, i resti dei j e a n s . 
e r a n o quelli di Paolo. L'ulti 
ma incertezza è cadu ta di 
fronte a una c ica t r ice , conse
guenza di un 'operazione al
l 'appendici te subita dal ra 
gazzo qua lche tempo fa. Al 
r iconoscimento ha assist i to 
anche Rober ta Tumminell i . la 
sorella di Giuliano, l 'a l t ro 
s tudente m o r t o nella t r ag i ca 
sca la ta al Monte Cristallo. 
t rovato t r e giorni fa dagli 
uomini impegnat i nelle r icvr 
che . I corpi dei due giovani 
ve r ranno t rasfer i t i oggi stes 
so a Roma con un ae reo di 
linea per e s se re poi tumula te 
al Vera no. 

I funerali di Paolo Franc in i 
si t e r ranno s t ama t t ina alle 10 
nella chiesa di S. Giovanni in 
via Emilio De Marchi , a Mon
te Sacro Alto. 

Si è conclusa cosi, nel mo
do jieggiore. la t rag ica vicen
da di due famiglie che fino 
al l 'ul t imo a v e v a n o spe ra to di 
poter r i a b b r a c c i a r e ì loro ra 
gaz / i . Paolo e Giuliano, di 
ciotto anni, che e rano par t i t i 
pe r la Sa rdegna subi to dopo 
a v e r finito le scuole. Tutti e 
due e r ano s ta t i promossi dal 
secondo al t e rzo liceo. 

E ' il 6 luglio. Paolo e Giu
l iano insieme a qua t t ro coni 
pagni di scuola si i m b a r c a n o 
JKT l'isola. Trascor rono in
s ieme più di venti giorni. Al
la fine del mese decidono 
improvv i samente di prolun
ga l i ' ancora di qualche gior
no la loro vacanza a t t i ra t i da 
un ' impresa la cui difficoltà 
— nell 'isola — era nota a 
tu t t i : fo tografare i grifoni, u 
na r a r a spec ie di rapac i che 
vive su d i rupi inaccessibil i . 
Sa lu tano perc iò i loro com 
pagni . che r i en t rano a Roma. 
e si fe rmano in un camping 
al le por te di Alghero. 

Giunti a Roma gli amici 
dei due giovani avver tono le 
famiglie di Paolo e Giuliano 
del piccolo camb iamen to di 
p r o g r a m m a . I^e famiglie, JKT 
ciò. non si p reoccupano ed è 
pe r questo motivo che le in 
dagini s ca t t ano solo quando 
a c a s a Francese-nini a r r i v a ti 
ria telefonata di tu t t ' a l t ro te
nore . All 'altro capo de! filo è 
il ges to re di un r i s torante di 
Alghero: ch iede che cosa de
ve fa re dei bagagl i di Giulia
no Tumminel l i e di Paolo 
Franc in i . Le val igie sono li 
da qualche giorno, dice, i ra
gazzi sono anda t i sul Monte 
Cristal lo e non si sono più 
r ivist i . 

Cominciano cosi le r i ce rche 
angosciose. Vi par tec ipano 
decine e decine di persone. 
Ci sono i vigili del fuoco, le 
gua rd i e di f inanza, un gruppo 
di speleologi, un a l t ro di roc
c ia tor i . guidato da uno stu 
diaso f rancese in \ a c a n z a . i 
sommozzatori della m a n n a 
mi l i ta re , la polizia, le guardie 
forestal i . Dirige tutti il dottor 
Pagn i del commissa r i a to PS 
di Alghero. 

II pr imo c o r p o ad essere 
riconosciuto è quello di Gni 
r a n o Tumminel l i . E" seni: 
nascosto dagli scogli ai p.edi 
di un d i rupo a picco sul ma-
r e : poco più in a l to del IUOEO 
de! r i t rovamento , a circa una 
t ren t ina di me t r i , due >atch: 
a pelo e i rest i di un pa- to 
frugale. Le r icerche vengono 
intensif icate a t t o rno a quella 
zona. Pochi giorni p r ima, i! 
10 agosto, a lcuni pescator i 
h a n n o recupera to , nelle ac 
que al la rgo di Alghero il 
co rpo di un uomo. Si pen*a 
in un pr imo m o m e n t o ie il 
r iconoscimento da p a r t e del 
p a d r e d imost ra che p u n r o p 
pò l'ipotesi e ra esat ta» che 
possa a p p a r t e n e r e a Paolo 
Franc in i . Ma il m e d i t o legale 
lo e. 'clude: il corpo, secondo 
gli e sami che vengono esegui
t i . è s ta to m acqua a lmeno 
due mesi . S: suppone dunque 
che *ia quello di un compo 
nente del l 'equipaggio della 
nave greca « Vibi Sea > 

I.e r ice rche segnano il pas
so. Viene r i t rovato , proprio 
ieri , i! portafoglio di Paolo 
Franc in i d e n t r o c ' è la sua 
c a r t a d ' ident i tà . Poche o re 
dopo questo r i t rovamen to il 
p a d r e del r agazzo . M a n o . 
chiede al p rocura to re della 
Repubbl ica di Alghero, dot tor 
F iandcse . di f a r riesumare la 
sa lma che si pensa sia del 
mar ina io greco. I-a r ichiesta 
viene accol ta . Dopo poche o-
re . il d r a m m a t i c o riconosci
mento . 

Traffico intenso ma regolare su tutte le strade per la prima ondala di rientro 

» Un ferragosto senza «clamore 
Record di passeggeri sugli aerei — Pochi problemi anche per chi viaggia in treno — Bel 
tempo, bus funzionanti e ristoranti (finalmente) aperti, hanno reso « vivibile » la città 

L'n ferragosto « t r a n q u i l l o * per tut t i ; JKT ehi 
è r imasto iti c i t tà (e sono stat i molti) e per chi, 
in t reno o in automobile, ha affrontato un rien 
t ro dec isamente più facile e meno caot ico del 
previs to . Sole, ma senza caldo eccessivo, bus 
funzionanti, ba r e r is torant i aper t i hanno con 
tr ibuito a rendere meno spiacevole del solito il 
ferragosto ci t tadino, m e n t r e sulle s t r a d e il traf 
lieo, pu r intenso, è molti» regola re . Favor i t i dal 
bel tempo e forse, memori delle incredibili < file t 
degli anni passa t i , i romani s embrano ave r ab 
bandonato la vecchia abi tudine del r ien t ro mas
siccio. Pe r la sera ta del 13. in effetti, e r a già 
a t tesa u iu pr ima ondata di romani , e le previ 
sioni sono s t a t e r i spe t ta te «indie se il volume di 
trallico non ha supera to l ' inteasita di un nor 
male giorno festivo. 

Anche ieri , il r ientro è s tato continuo ma t ra 
i più ordinat i . I romani s embrano ave r .seguito 
in pieno il consiglio da to dal la polizia s t rada le 
ed evi tano di acca lca r s i sulle vie principali di 
t rans t io . distr ibuendosi a n c h e sulle s t rade secoti 
da r i e di accesso alla c i t t à . Soltanto ieri se ra 
tardi il traffico .sulla via Appia e al casel lo 
del l ' autos t rada del Sole è anda to aumentando 
senza però c r e a r e eccessivi ingorghi. La poli
zia s t r ada le , c h e come sempre , ha messo a 
punto un piano di assis tenza e prevenzione su 
tu t te le v.e d ' a e r o s o , si d ice m grado di ass> 
c u r a r e un r ientro veloce e s icuro a tutti n\i 
automobili.sti. 

Le cosi \ a n u o Ix'iie anche | K T eh; viaggia in 
treno. Qui il trallico, seppure molto intenso, non 
ha sconvolto le tabelle di ma iv ia dei convogli . 
Pa r t i co la rmen te affollati, come per l 'esodo, i 
treni a lunga percor renza e in par t ico lare quelli 
che r ipor tano al Nord gli emigra t i . I r i t a rd i . 
comunque, .secondo quanto alTermano le ferro 
vie. non supe rano i livelli normali . Pe r fa re ci 
fre sul movimento complessivo dei p . issegger . 
;«\la stazione Termini è presto, anche se dal le 
pr ime impressioni non sembra che si siano toc
ca te le punte degli anni scor.si. 

I n record Torse assoluto l 'ha stabilito, invece. 
il trall ico ae reo . Come annuncia to tzià nei sl.orn: 
scor.si. gi: s . a h di Fumi le no e Ci.impmo sono 
stati in questo periodo le t te ra lmente presi d ' as 
salto da migliaia e migliaia di turisti d'ojjiii 
pa r t e del mondo. Nella seconda se t t imana d 'ago 
sto. secondo le pr ime stime degli uffici ae ro 
portuali , il movimento passegger i è stato di beri 
2li0 mila e 464 presenze con un incremento, ri 
spetto allo stesso periodo del l 'anno scorso, del 
10 |K*r cento La punta di mass imo tral l ico e 
s ta ta reg is t ra ta propr io domenica .scorsa c o 
41 mila e 6H3 passegger i e un trall ico di 161 
.ieri. Cifre senz 'a l t ro notevoli, se si pensa alle 
ca renze organizzat ive dei servizi ae ropor tua l i . 
che non hanno, comunque, c rea to problemi r i 
sorrnontabili ai lavorator i di t e r r a e di a r . a dei 
due s c i l i c i t tadini . 

l 'n ferragosto « tranquille» » anche |H-r chi e 

r imas to :n citta, abb iamo d i t t o , e. .n f i le t t i . 
molte cose hanno contribuito a r ende re i VA I 
b.le i. forse p.ù ci, molti giorni * noni).il: ». la 
ci t tà . 11 deser to di fer ragosto , insomma, non c 'è 
- ta to . Mar ted ì , turisti e romani . | H T I.I p r ima 
volta (ì.t molti anni a ques ta p . i r te . si conte-li 
(levano (molto p u d i c a m e n t e ) le piazze del celi 
t ro. Nel pomeriggio e verso sera , ba r e risto 
rant i (quest 'u l t imi aper t i .11 buon numero) s, 
sono riempiti come in una normale se ra ta di 
e s t a t e . 

E d i e i romani iM.irdni". a lmeno da due anni 
a que- t a parti-, con occhi diversi il fe r ragos to . 
è d imos t ra to proprio d a l l ' a n d a m e n t o del t ra l l ico 
Mille s t r ade . Pe r t o r n a r e dal ponte o dal la s c a m 
p a n n a t a di un solo giorno non si as|>cttano per 
forza le ultime ore della sera e non si percor
rono a d ogni costo a u t o s t r a d e e s u p e r s t r a d e . P e r 
chi torna dalle ferie, il 13 o il 10 non sono più 
cons idera t i i giorni del * r ientro » a tutti i costi . 
La s tessa polizia s t r ada l e ha confe rma to che-
risj>ot!o a un esodo massiccio, segnato da al 
cune d a t e pu r t . co l an (line luglio, inizio agos to 
e. appunto , ponte di ferragosti)) il r ien t ro si 
presenti i « au toscagl ionato » e pai o rd ina to , con 
«rosso vantaggio di tut t i . 

NKLLK FOTO: v i.i del Tea t ro Maice l lo come 

ippariv.i la mat t ina di fer ragosto e. a d e s t r a . 

a fila delle auto al casel lo de l l ' au tos t rada 

Una donna di 48 anni sul raccordo 

Muore nell'utilitaria 
che si schianta 

contro un furgone 
L'incidente all'altezza di via Casale Lombroso • Tre 
ricoverati in gravi condizioni al Policlinico Gemelli 

j L'utilitaria sulla quale viaggiava la signora Della Vittoria e il furgone subito dopo lo scontro 

I funerali dell'uomo 
annegato per 

soccorrere un ragazzo 
S; sono svolti er. ma : : .UÀ : funeral i d; 

Mar .o C i c c a c c . u n o dei d u e u c m . n i e n n e 
za t i n F i u m c . n o m e n t r e t e n t a v a n o di por 
t a re soccorso a un ragazzo d: 13 a n n i in d.f 
{.colta per il m a r e grasso Anche le esequ.e 
di Mar io C.CCACC; — cosi come e ra a v v e n u t o 
per A n t o n i n o Verso — ai .sono svol te a c^ 
r.co de l l ' ammin i s t r az ione cap. to ' .ma. Il t r a 
gico episodio a v v e n n e il 10 a g o s t o s o t t o gli 
occhi di u n a dec ina di persone che — u n i 
d i e t ro l ' a l t ra — si g e t t a r o n o in m a r e per 
t r a r r e :r. sa ivo Mass imo Luci, il qua l e a ven 
l i c inque met r i da l l a riva a n n a s p a v a d-spe 
r a t a m e n t e pe rché non nuscsva a v incere la 
co r r en te . Accorse a n c h e un grosso gommo
ne a m o t o r e del la c a p i t a n e r i a d i po r to che 
si rovesciò colpi to in p ieno d a u n ' o n d a t a . Ol i 
amic i d i M a n o Ciccacci e A n t o n i n o Verso 
h a n n o ch i e s to c h e a i d u e s f o r t u n a t i soccor 
r i tor i venga a s s e g n a t a u n a m e d a g l i a al la 
m e m o r a . 

Gli operai della Silma 
ora rischiano 

il posto di lavoro 
I! c a m b . o d. g»vtione a v v e n u t o p.u d: J : . 

a n n o fa. secondo : p a d r o n i av rebbe r..-.ol*o 
tu t t i : problemi, p r . m o fra t u t t i quello d?. 
l 'occupazione Invece per i . a v o r a t o n d e l l i 
S ILMA unir.du.st ria d: mobili d i Pomeri*» 
ìa s / .uaz ione »• a n d a t a pet f / .or .mdo d. 2.or 
n o in g .orno. t a n t o che oze i si t ro- .ano sen 
za s t ipend .o e con u n a prcsp.-zuva di occu 
paz ione q u a n t o ma i ince t t a . Il t u : t o per l i 
RCAtione q u a n t o m e n o « a w e n : u r o . s a » della 
fabbrica condo t t a d a St*»lv.o Cecchi e da 
Giorg io D . P . e r n che ge.sti.sce la soc .e ta com 
m . t t e n t e del la S ILMA. 1 OASI 

In u n comun ica to , il consiglio di fabbr . ra 
della S I L M A sot to l inea la « s t r a n a » capac i t à 
dei d u e d . m e t t e r e m piedi società d e s t . n a t e 
al f a l l imento : a ccadde qua l che t e m p o fa con 
la SAM. è q u a n t o .~ta a c c a d e n d o oggi con 
la S ILMA. 

l 'n -olo t i r a . e i l ludente 
s t r ada le , que- t 'n r .no . in o t t a 
si me de l p r i m o b r a n d e rien
t ro di Fcrra i lo-^o. K' acca 
d o t o nel pomeri.»E o del l ' a l t ro 
ieri sul r acco rdo a n u l a r e all ' 
altezza di via Casa le !-om 
bro»o. dove una uti l i taria si 
è s c e n t r a t a f ron ta lmente <<-n 
i n furgone Nello sc l ivn to . 
\ ic.!< nti"-simo. una doni , ) d. 
48 anni ha pe rdu to la vita 
«• a l t r e t r e j>ers/,nc siffio n-
ma-*e j r r a v c n u n ' c feri te S-.il 
k i a u - e del lo c o n t r o — clic 
lia provocato un blocco di al-
c a i e o r e del r acco rdo con 
Kinah ssimo file di au to — i 
tecni.-j del ia pol.?ia s t r ada le 
ti«-n s<Tin are e r a n u d i t i a fa 
re h i . e . 

Vit t ima de l l ' inc idente è sta 
ta Marce l la Della V. i tona d i e 
M t r o v a v a sul l 'u t i l i tar ia , tuia 
* 12») ». CV.n Ivi. stilla m a c h -
na. e r a n o li e «-..'diKente Mi 
chele Lucare l l i , di .VI anni . 
la figlia Cinzia d: 16 e una 
coetanea del! » racaA/«v Km: 
ì.a Fi l ipp i.-c:. L'u mi » «• !«• d.'« 
dovar i ! -<~-,o ^tat: r v n v e r a t i 
in ct;nd:7irni »;ravi al Polic 1. 
meo (lem* 111 II tond.Kf p.t» 
de l l ' a l t ro au tomezzo r.ma^'.o 
cemve Ito n< ll'ie.c-.dente è r. 
m a - t o i . l t s» . Si t r a t t a del tu 
r isia a mer i e.--no William F r e 
dr ick Luft. di 47 ann i . 

Come a b b i a m o accMinato. 
sulle cau^e d t l l ' i . i r den t e so 
no t u t t o r a in co r so gli ac 
ce~tam<nti della polizia s t ra 
da l e . S e m b r a , comunque , che 
la « 126 » ccndc ' t a da l Luca 
rolli sia improvv i samen te 
sbanda ta af f rontando una c u r 
va e sia quindi finita sulla 
opposta cors ia di m a r c i a pro
p r io q u a n d o s t a v a a r r i v a n d o 

il fumi.ne e<f*l"ito dal Luft 
F." s ta to lo sti-s.M? tur i s ta «ta 
lumtense . a i u t a t o eia a l t r i a u 
tiimotulisti. a p r e s t a r e ì primi 
soccorsi ai qua t t ro occupant i 
della « 126 >. P e r M a n d i * 
I>e!!a Vittoria n< i e ' e ra più 
n ente <ì.\ f a re . La donna e ra 
mor ia 

P< e li: ni i.'iti pili t a rd i , coti 
t re d iverse ambulanze . Miche 
le- Lucarel l i , la f . j l ia e Emi 
Ila F.ì.np'.icC; ^o:«) s ta t i t ra 
-par ta t i al Po'.» 3.':..co Gemefii 
pe r e s se re so.ujjxj-.ti a l le p t i 
ine cu re . 

AnrlK- il 15 agos to ddk) 
«•ce.rso f i iM, la p r ima otxlata 
del grande- r ien t ro non fece 
r c u i s t . a r e un bi lancio paftf 
co la rmcnt t t r a 2 . c o 

rpkxxte"-') 
[ oronaca \ 

Anniversario 
K.corre ;n que.st: Kiorni il 

p r . m o ann .ver . -a r .o de l la m o r 
t e del c o m p a g n o Alfredo 
G i i a r n a I RCni tor i , i f ratel l i 
e : c o m p a g n i de l a c e l l u U de." 
F o r l a m n i lo r i c o r d a n o con àt 
i e t t o i m m u t a t o a q u a n t i lo 
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Secondo il magistrato le « croste » stavano per essere rivendute 

Incriminato Radaelli: aveva 
in casa De Chirico fasulli 

Risultate contraffatte le autenticazioni notarili - Una coda all'inchiesta che por
tò all'arresto di 36 artisti e commercianti - L'impresario. « Il truffato sono io » 

In ca-sa gliene hanno se 
que.itrati 18. Tutti De Chirico, 
tutti faìai. Un po' troppi per 
un '« esposizione » domestica. 
E infatti i quadri che E/;io 
Jtatlaelli, patron del « Canta-
giro » e del « Cantaeuropa », 
teneva in bella mostra in sa
lone, erano, secondo 11 ma
gistrato (che ha anche prov
veduto ad Incriminare l'im
presario) destinati alla vendi
ta. L'ordine di comparizione 
è già parti to e porta la firma 
del sostituto procuratore del
la Repubblica, Oiorglo San
tacroce, un « esperto » nella 
lotta al commercio di opere 
d'arte contraffatte. 

Nell'aprile scorso fu lo 
stesso Santacroce a chiedere 
Il rinvio a giudizio del pitto
re Eliano Fantuzzi e di altre 
38 persone tra artisti e 
commercianti. L'incriminazio 
ne di Radaelli sembra appun
to una coda estiva dell'in
chiesta già aperta e In parte 
conclusa. 

Il « percorso » che lia por
tavo gli inquirenti in casa di 
Radaelli è piuttosto compli
cato. I primi sobpetti risali
rebbero alla fine dello scorso 
anno. Nel corso delle lndaul 
ni condotte a tappeto nel 
sottobosco delle gallerie d'ar
te e degli « amatori » interes
santi , furono effettuate nu
merose perquisizioni. In una 
villa di via Nicolò Piccolomi-
n i fu ri trovata una « valiget
ta-catalogo» con la riprodu
zione fotografica di numerosi 
quadri di De Chirico e di 
altri « contemporanei » tra 
cui Omiccioli e Monachesi. 
Nella presentazione al fatalo 
go si leggeva fra l'altro che ì 
quadri sarebbero stati esposti 
in una mostra it inerante al 
seguito del « Canteuropa ». 

L'interrogatorio della prò 
pre tor ia della villa, la signo
ra Maria Luisa S tano Con-
cas, lece emergere altre noti 
zie utili. In quella circoatan 
za per la prima volta qual
cuno feci? il nome di Radael
li. Anzi la signora Scano di 
chiaro a chiare lettere che il 
catalogo, la valigetta e natii 
ralmente i quauri riprodotti 
in fotocolor enino di proprie 
là del noto « imprenditore » 
musicale. Nei giorni scoisi 
infine 11 sopralluogo in casa 
Radaelli. Ora i 18 quadri di 
De Chirico sono stati posti 
«otto sequestro. La perizia 
non è s ta ta ancora effettuata. 
ma il magistrato sembra si
curo t rat tars i di falsi. 

Tra l'altro le autentiche no 
tarili ritrovate nella stessa a-
bitazione dell'impresario sono 
risultato contraffatte. Il no
taio di cui portano la firma 
ha fatto già sapere al ma 
Bistrato di « non riconoscer 
le ». Il dottor Santacroce ha 
r i tenuto perciò di avere ma 
teria sufficiente per incrimi
nare Radaelli per « detenzio 
ne a scopo di commercio d» 
quadri falsificati ». Il magi 
s t rato si è richiamato ad un 
esplicito articolo della legge 
del 20 novembre del 1971 sul 
la tutela delle opere d'arte. 

Sembra a>jche certo che i 
quadri pooti sotto sequestro 
nei giorni scorsi a Firenze e 
che erano conservati presso 
l 'Istituto finanziario per l'ar 
te. appartengano anche essi a 
Radaelli. Non sono riprodu 
zioni di De Chirico è vero. 
ma la firma falsa cheporta 
no sulla tela è quella di altri 
cinque noti pittori contempo 
runei. Sembra siano stat i ce 
duti a ino' di pegno all'isti
tuto per ricevere finanzia 
menti. 

Non è la prima volta che 
Hadaellj ha a chefare con la 
giustizia, e la sua supposta 
appartenenza al grosso giro 
del commercio di riproduzio 
ni d'arte per qualcuno in 
fondo non è proprio una 
« sorpresa ». Se il magistrato 
riu-cirà a dimostrare cheli 
po^esso dei quadri falsi non 
era per K.id.ielh un hobbu. 
ina una vera e propria CM 
genia commerciale. I'impre-
.-ano questa \olta rischia p:u 
di una multa. 

Dopo aver appreso la not: 
7ia della sua incriminazione. 
Elio Radae!li ha dichiarato 
« Credo che ti magistrato 
faccia bene a cercare (li ap-

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corto G*rib»ldi. 110 
Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BAR, — Corto Vittorio Enun. , 60 
Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLI/RI — P . m Repubblica. 10 
Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia. 3 7 - 4 3 -
Tel. 2 2 4 7 9 1 4 (rie. «ut.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L IVORNO — Via C-?* ie . 7 7 
Tel. 2245S • 33302 

NAPOLI — Via S. Brijlda. 68 
Tel. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 S 7 4 0 7 2 * 6 

PALERMO — Via Ro.-na, 4 0 5 
. .Te i . 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 » 

profondtre la siiti inchiesta 
sitila pioiemema di quattri 
fulst. Tuttavia voglio prectiu 
re che io non ho mat pmto 
in temltta alcun dipinto. So
no un collezionista di opere 
d'aite. Se qualche quadro in 
mio possesso multasse falso. 
tutt'ul più sarei un truffato, 
in quanto di ogni dipinto 
posso provare l'acquisto e la 
provenienza. 

« Sono dipinti — ha prose
guito • l'impresario, che at
tualmente si trova in vacanza 

a Scalea, in Calabria - c/ie' 
tenevo in casa da più di 15 
anni e che di mia spontunea 
volontà ho messo a disposi
zione del magistrato perchè 
ho tutto l'interesse che venga 
fatta piena luce su questa vi
cenda. Purtroppo non è la 
prima volta che mi capitu li
na questione del genere. In
fatti. già nel l'jli sono stato 
assolto in istruttoria perette 
il fatto non sussisteva perché 
analoga accusa e, allora, i 
dipinti mi vennero restituiti 
perchè autentici. Comunque 
— ha concluso Radaelli — ho 
piena fiducia nell'operato del 
giudice e mi ritengo a sua 
completa disposizione». Ezio Radaelli 

Sono stote appiccate le fiamme alle bacheche esterne 

Attentati incendiari alle sedi 
del Psdi e della De al Casilino 
Il fuoco spento da automobilisti di passaggio - Benzina 
sotto la porta di un professionista a Campo de' Fiori 

Attentato lunedi notti- a He 
sezioni del PSDI e della DC 
del Casilino. IA' fiamme sono 
state appiccate dnvanti alle 
due sedi in via dei Colombi 
verso le ZÌ.'Mì. Sono andate 
(Kirzialmente distrutte le ba
cheche dove vengono affissi i 
giornali dei due partiti. Primi 
ad intervenire e a spegnere 
l'incendio sono stati alcuni 
automobilisti di passaggio. La 
IKilizia è stata immediata 
mente avvertita. 

Un altro incendio doloso è 
stato s|>ento. sempre nella 
notte di lunedì, dai vigili del 

fuoco Questa volta preso di 
mira è stato uno studio tec
nico nei pressi di Campo 

de* Fiori. Poco prima dell'u 
na due o più jM-r.-one sono 
peiu-traU' all'interno dello 
stabile di via del Maschero
ne. CO. 

Al quarto piano c'è lo stu
dio dell'ingegner Sergio Per-
coco. I teppisti hanno versa
to setto la porta quindici li
tri di benzina. Appiccato il 
fuoco sono fuggiti, lasciando 
sul pianerottolo la tanica che 
era servita per il trasporto 
del liquido infiammabile. 

Le fiamme e il fumo hanno 
svegliato in piena notte gli 
inquilini dei piani adiacenti. 
I vigili del fuoco sono im 
mediatamente intervenuti, ina 
le fiamme, hanno fatto in 
tèmpo a distruggere la porta 
d'ingresso, l 'arredamento e 
alcune suppellettili dello stu
dio. Non si conoscono ancora 
i moventi di quella che tut
tavia sembra essere una ven
detta personale, fili inquiren
ti non sono ancora riusciti a 
rintracciare l'ingegner Perco-
co. fuori Roma per le ferie. 

« Estate» di sport a Ostia 
T<*r;..:. :_Mrr :>-Kl'».tn.-h«\ in.in.fe-l.i/-</ii -por

ti w t- cu.turai!, provo d. wlov.tn aperti i 
Rovani e meno movan . i' programma : dvl 
l'estate r imana » della XIII ci rove r i 7. io TO 
;>OI iv.vo-.i- dav\«ro -ost»-. IX-j>> i toriiei d 
* -of:ba'à » e di t ba-oball » por i:.inaia t 
•:i«.vaii!.s-ini: svoluta alla fino di giugno e i 
tornoi di pallavolo, orsan.zzati nogl. -tab.l: 
menti balrear; da Radio Capitale internatio 
:ia! :n ovlabora/iono con !a cino-eri/ioiie e 
la FIPK. è la volta di « Corri al maro "78 ». 
una man;fe>:az:o:ie pod.*::c\i aperta a tutt: 
in pr ,dramma a! I. do d: Roma in q.tosti 
,4i<>rn:. che s:a ottone.iii un notevole - i .vc--1. 

ÌJC izare. eho haii io prò,» :'. v .a alia tino 
d: ÌJirl.o o ohe coitmjer.inun !i:x> al 2-< sol 
tembre. SOM -tato orca.i.zzate d a l l ' I n o , e 
.-port.va e Cai: Roma XIII » e dalla XIII or: 
co>er:/.:o:ìe. N: tratta d: -l prove sa p - t a e 

di 3 -,j stracia i l'.o impvg.ier.5T.i- ><s\*ra-
men'e tatti ; p*trto<..paat. tra ì qaal: a:K-f»e 
t-x at 'eti d«.lla naz.o.'iaio. ionio \ r d . / / i n e . 
Sev-ch, e l-it-fi: ed an gran nutrì- ro d g:o 
v.m, e~i~J:e~.u. SOK>» del"a iimife-ta7:one. 
a parte li valore agon;-t.<o delia prova far 
lOin-voro l'entroterra di ()-t.a rei cai bo-chi 
-. correrà la gara, e valo-z/^r* !'::r.:ca pista 
d: atìot.-ca leggera e-.-v.nte no! ragg... ri: 30 
chilometri. 

Por partecipar»- al*- gare ba-t,i r.volgersi 
alla t .rto-cnzior.e o telefonare al i. ònììoOt*. 

Tutto le mai:je>:az.o:v. ohe -t.-in-v» otte 
nendo u:i gr->so «ikt i v o di p-ilv>i:co e. ciò 
i K c p ù «.onta, ri: p a r t m p a i t -o->o oro^r-o-so 
:n iv>.legamer.to con enti p- .mivor . ili. i.rga-
n://az on. Iota!: t a--*, azhjì. .-port.w delia 
/OTiA 
NELLA FOTO: un incontro di baseball del
l'i Estate romana > nella X I I I circoscrizione 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. 1 1 8 - Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1 9 7 8 - 7 9 che si inau; 
guferà il 4 ottobre. Gli uffici 
sono eh usi l ino al 2 7 e m. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI * 
TARRA ( V i * Arenula, 16 • Te
lefono 6 S 4 3 3 0 3 ) 
Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1 9 7 8 ' 7 9 ded'eata esclu
sivamente ;; soci. Le manifesta
zioni per un totale di 2 7 con
certi si effettueranno in collabo
ra i . ont con l ' Istituto Itelo-Ame
ricano. Per inlormaiioni: Segre
teria dell'Associai one. 

PROSA 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Cianicolo • 
Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 . 4 0 la Coop. La Plauti
na con- • Asineria > di Plauto. 
Adattamento di Sante Sterri. (U l 
time 5 repliche). 

TEATRO DI R O M A - Regione Lazio 
Assestorato alla Cultura • Co
mune di Roma • X I I I Circo
scrizione 
Al Teatro Romano di Ost a An
tica. Rassegna teatro estivo. 
Oygi e domani alle 2 1 . 3 0 Le 
nuote muse in collaborazione 
con le Feste di Persefone di 
Agrigento- « La Farinelli ». com
media comica di G C. C'oct. 
Reg B di N. Mangano , 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

SPAZIO L A B O R A T O R I O (Via da
gli Or l i di Alibert n. 2 9 ) 
Alle 18 22 Spazio laboratorio 
sperimentale- « Air Theatre ». 
Prove aperte per una « tragedia 
cinese » di Janna M i n o r i . 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. . R O M A JAZZ CLUB . (V ia I 

Marianna Dionigi. 19 • Tele- | 
lono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le Iscrizioni ai cor
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

T E N D A L I D O (Ostia - Lungomare 
Duilio, tei . 6 0 . 2 5 . 2 7 8 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 « La lebbra 

del rock », campioni del mondo 
d^l rock and roll con Jack La 
Cayenne. 

S-ELARUM (V ia del Flenaroli. 12 -
Trastevere) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Envle musica 
haitiana 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C l ic Apple. 
3 3 / 4 0 - Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. 

ARCOBALENO (Via le Giotto, 2 1 -
S. Saba - Te l . 5 7 7 5 6 G 8 ) 
Coop dei 5ervizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
ìnizieranno a settembre.^ Anima
zione e consulenza psico-peda
gogica. 

I N S I E M E PER FARE A M O N T E S A -
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi
tura e musica che si svolgeran
no durante tulta l'estate. 

CINE CLUB 
C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 

Colosseo, 6 1 - Te l . 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 2 1 : I l coltello nel l 'acqua» 
di Roman Polanski. • Alla 2 3 : 
• Una notte lu i lett i », con i 
fratelli Marx 

F I L M S T U D I O 
STUDIO 1 - Alle 19. 2 1 . 2 3 : 
« L'amico americano » di VVim 
Wenders 
S T U D I O 2 - Alle 19 , 23 : < Al i 
ce nella e l i t i » - Alle 2 1 : « Fal
so movimento ». 

CINEMA TEATR! 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Viz i proibiti delle giovani sve
desi. con G. Detrè - DR ( V M 
1 8 ) e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO 
La principessa nuda, con T . A u -
mont - DR ( V M 18) e Riviste 
di Spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

I l bianco 11 giallo I I nero, con 
G. Gemma - A 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Agente 0 0 7 al servizioi tegreto 
di sua maestà, con G. Cazenby -
A 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D E 
Confessioni proibite di 
naca adolescente, con 5 
wey - DR ( V M 18) 

A M E R I C A 
(Chiusura estiva) 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 
V i l i privati e pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 U 1 .200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 » L. 1 .300 
6 0 0 0 km. di paura, con M . Boz-
zulfi • A 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

(Chiusura estiva) 
A R I S T O N 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

A R I S T O N N . 2 
Rosa Bon Bon fiore del sesso 
con Seltolt ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Cinderella nel regno del sesso, 
con C. Sm th - S ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Per chi tuona la campana, con 
G. Cooper - DR 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
(Cniusura estiva) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L- 1 .500 
(Ch usura estiva) 

A T L A N T I C 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

A U R E O 
(Ch usura est va) 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Per un pugno di dollari, con 
C. EastAOod - A 
Soldato blu. con C Bergen -
DR ( V M 14) 

A V E N T I N O • S 7 2 . 1 3 7 L, 1 .500 
(Crvusur» estiva) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
(Cn u;u.-3 est.va) 

B A R B E R I N I 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. ccr. R D-rvtuss - A 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.30O 
6 0 0 0 km. di paura, con M. Boz-
:^h - A 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 U 2 . 0 0 0 
'Cfiusura est.va) 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
/Cpiuscra estua) 

C A P I T O L 
Il giustiziere sfida la polizie 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 U 1 .600 
(Ch usura est!-, a) 

una mo-
. Heming-

L. 1 . 2 0 0 

C A P R A N I C H E T T A 

Scandalo al sole 
re - S 

COLA 0 1 R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
U 2 

agente 
A 

fschei^ e nbalte ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEÌVIA 
• Vizi pr ivat i e pubbliche v i r t ù * (Aniene) 
« Una donna tu t ta sola * (Ar is ton) 
• Soldato b lu a (Ausonia) 
• Incontr i ravv ic inat i del terzo t i po» (Barber in i ) 
• L'uomo del banco dei pegni » (Diana) 
t Straziami ma di baci saziami » (Garden) 
• Marlowe poliziotto pr ivato • (Giard ino) 
i MASH • (Gioiel lo) 
« lo e Annie » (Metro drive-in) 
• Ecce Bombo » (Quir inale) 
«Una mogl ie» (Rivol i ) 
« H i . Moml » (Augustus) 
< Storie scellerate » (Cr istal lo) 
• Butch Cassidy » (Esperia, Supeiga) 
t Totò t ru f fa 62» (Espero) 
< La grande fuga » (Farnese) 
< Paper Moon » (Nuovo) 
• Tax i dr iver » (Rial to) 
• Blow-up » (Lido) 
< I l coltello nell'acqua » e • Una notte sui te t t i > (Con

vento Occupato) 
• L'amico americano» (F i lmstud io 1) 
• Alice nella c i t tà» e « Falso mov imento» (F i lmstu

dio 2) 

N U O V O 
l-eper Moon, con R O' Ne»! - 5 

S. BASIL IO 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. D. Labaro - G 

T IBUR 
Kaspa, il re della giungla 

T I Z I A N O 
Totò e Pappino, divisi a Berli
no • C 

TUSCOLANA 
Che stangala ragazzi, con K W.d-
m a ri, - C 

N E V A D A 
Quella sporca ultima meta, con 
B Reynolds - DR 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S . 
A R C I , ACLI . ENDAS: A l m a . Al 
cione, Ausonia. Avorio. Boito. Cri
stallo, Esperia. Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Risilo, Prima 
Porla. Sala Umberto. Traj ino di 
Fiumicino, Ulisse, Volturno. 

• 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

i-/i',ib;i\tQVVìGv^AfiE 

6S6 .9S7 
L. 1 .600 

co.-. D .VcGui-

1 0 0 
C I A Sono stato un 

c c i D Ja-sse-i • 
DEL VASCELLO • S 8 8 . 4 5 4 

Cr-uSura estiva) 
D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

L'uomo del banco dei pt-gni, 
con R Stese.- - DR ( V M 1 8 ) 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Un esercito di 5 uomini, con 
N Castelnuo\o - A 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 U L. 1 .500 
(Chiusura est.>j) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 S L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura esina) 

E M P I R E 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
Attentalo al Trans American Ex
press, con B Johnson - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

EURCINC - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Shoot, voglia di uccidere, con 
E Bor'jnme - DR 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Bees lo sciame che uccide con 
M . Parks - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

G A R D E N - S 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manlredi - 5A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Mar lowe, poliziotto privato, con 
R. Milchum - G 

G I O I E L L O - 8G4 .149 L. 1 .000 
M A S H con D. Sutherland SA 

G O L D E N 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - C 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Lo strano vizio della siynora 
Ward 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O 
(Chiusura estiva) 

LE G INESTRE - 609 .3G .38 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

M A E S T O S O • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
Porco mondo, con !< Weil - DR 
( V M 13) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Mar ika degli inferni, con R. 
Montagne - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
10 e Annie, con W Alien • SA 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Solamente nero, con L. Capolic-
chio - G ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Terremoto, con C. Heston - DR 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

(Chiusura estiva) 
M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 

Cinderella nel regno del sesso 
con C. Smith - 5 ( V M 18) 

NEW YORK 
11 bianco il giallo II nero, con 
G. Gemma - A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
6 0 0 0 km. di paura, con M Boi-
zuffi - A 

N.I.R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Ch.usura estiva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 
(Chiusura estiva) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

PARIS 
I l buio intorno a Monica, con 
K Schubert - DR 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Mahogany. con D Ross - S 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

(Chiusura estiva) 
Q U A T T R O F O N T A N E 

(Chiusura estiva) 
Q U I R I N A L E 

Ecce bombo, con N Morett i 
SA 

QUIRINETTA - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 

(Chiusura estiva) 
R A D I O CITY 

(Chiusura estiva) 
REALE 

I pirati dell'isola verde, ccn D 
Reed - A 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 
(CKusura estua) 

R I T Z 
(Chiusura estiva) 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 
Una moglie, c c i G 

ROUGE ET N O I R 
Fluido mortale, con 
DR 

R O X Y - 8 7 0 504 L. 2 . 1 0 0 
(Ch usura est.va) 

R O Y A L 
7 pistole per i McGregOrs, con 
R VVood - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
( D o n s r f rape-T j r» ) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Ch.usura esti .a) 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Sono stato un agente CIA 
con D. Janssen - A 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 
Justine e Juliettc le seiy sorelle 
. '16.30-22.301 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 
(Ch.usu-a eit .val 

T R I O M P H E 
La mazzetta, ccn N 
SA 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 2 0 0 1 0 0 0 
Bermude. la loss» milcdetta. : s t 
A Ken.-.ed- - DR 

U N I V E R S A L 
Squadra volante, con T " I i n • 
G 

V I G N A CLARA 
CCr-. a iu -« est .a ) 

V I T T O R I A 
( C i js^ra est , i ) 

SECONDE VISION! 
A B A D A N 

'9 versoi 
A C H I A 

'Ch usjra est.va; 
A D A M 

iR.coso' 
AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 

(R peso; 

L. 4 0 0 

L. 600 
Tenecti 

L. 8 0 0 
Niro - SA 

L. 7 0 0 

L. 7 0 0 

L. 6 0 0 

L. 7 5 0 

L. 7 0 0 

con C. 

L. 600 

L. 600 

F. 
5 0 0 

C i t i , 

L. 7 0 0 

G CassI-

L. 1 .000 

L. 1 .000 

L. 1.500 

. 5 0 0 

L. 1 .300 

L. 2 . 5 0 0 
Ro/.lar.ds • S 

S A-eta -

L. 2 . 5 0 0 

L. 2 0 0 0 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 500 
l Cti u»u-j est.. J ) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Ch.usura estiva) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 

(Ch.usura estiva) 
A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 

La bella Antonia, con E 
SA ( V M 18) 

A R A L D O D'ESSAI 
(Ch 'usuu estiva) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 6S5 .4S5 
H i . M o m l , con R De 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 
iCh.ut.ui a estiva) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
La pantera rosa siida l'ispettore 
Clouseau, con P Sellers - C 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 
(Chiusura esti .a) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Ombre roventi 

B R O A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Chiusura estivo) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
Per un pugno di dollari 
Eastwood - A 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 
Storie scellerate, con 
SA ( V M 18) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Chiusura estiva) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Bermude: la lossa maledetta, 
con A Kennedy - DR 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
(Ch usuro estiva) 

E L D O R A D O 
Milano violenta, con 
l id i - DR ( V M 14) 

ESPERIA 
Butch Cassidy. con P Newtnan 
DR 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 
Totò trulla 62 • C 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
La grande luga con S Me Queen 
DR 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 600 

'Chiusura estivi) 
H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
H O L L Y W O O D 

(Riposo) 
JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

Beatrix, la schiava del sesso, 
con S Meyer - DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Quel maledetto treno blindalo, 
con B Svensson - A 

M I S S O U R I 
(Domani riapertura) 

M O N D I A L C I N E (e« F A R O ) 
Emanuelle in America, con C. 
Gemser - 5 ( V M 1 8 ) 

M O U L I N ROUGE (ex BRASIL) -
5 5 2 . 3 5 0 
Zardoz, con 5 Connery - A 
( V M 14 ) 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 
Quella sporca u l t imi 
B Reynolds - DR 

N O V O C I N E D'ESSAI 
(Chiusura estivai 

N U O V O - S 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Paper Moon , con R. O Ncal - S 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Ichiusur» estiva) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Prima di lare l'amore 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
La calda nolte dell ' ispettore 
Tibbs. ccn 5 Poit er - G 

P L A N E T A R I O 
(Ch.usu-a estiva) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
'Ch usura estiva) 

R E N O 
' N o n perv-nuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Taxi driver, con R De N -o -
DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

(Ch usjra est ' .a) 
SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 / 6 0 0 
I l solco di pesca, con M Bro-
cr j rd • SA ( V M 13) 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
La via della droga, ccn F Testi • 
G ( V M 18) 

SUPERGA 
Butch Cassidy. C3" P ?<e.\-r.an -
DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Cenerentola - DA 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Lo chiamavano Trinità, ca i T. 
V A 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
(C-.iusura e»! .»! 1 

TERZE VISIONI 

L. 6 0 0 
meta, con 

SE I PICCOLI 
( N a i pe-vefi. ' - )"» 

M ed; -
OSTIA 

SISTO 
La lebbre del sabtto sera, c o i 
J T r a . ; . ' a - DR ( V M 141 

CUCCIOLO 
Finche c'è guerra c'è speranza, 
cor. A Sz-à - SA 

ARENE 

L. 7 0 0 / 8 0 0 

CHIARASTELLA 
Wangyung. la 
d e t t i . CD-I LO 

FELIX 
Appuntamento con l'oro, co i R 
H;-r s - A 

L I D O (Ost,a) 
Blow Up. co i 
DR (VV . 14) 

M A R E (Ostia) 
Man. tu . lo spinto del male. 
T. C J - S • DR ( V M 1 3 , 

mano della 
L e- - A 

D he-.-r..-i}« 

SOCIETÀ' PRIMARIA IMPORTANZA 
CAMPO AUTOMOBILISTICO 
ROMA E PROVINCIA 

CERCA PERSONALE 
pratico vendit. i , ricerche di mercato e disposto 
visitare clientela in provincia. Retribuzione se
condo contratto più premio-vendite in base ad 
impegno e capacità. 
Scrivere dettagl iato curr icu lum vitae 
B A S I L I - Via di Vi l la Belarri i . 24 - 00154 Roma 

buli/uriu 
suggestione di un paese pio vane 
ricco di storia, arte, folklore 
natura e di tanto calore umano 

SOGGIORNI .ECONOMICI 
SULLi: SPIAGGE 
DEL MAR NERO 

a: Per i vostri viaggi e vacanze rivolgetevi 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 
Via Albricci, 7 - Milano - Telefono (02) 866.671 

ìitai turni 
Iettino (OSI) 267 51fi • FIRt.%/K 
• GENOVA - Via Caiioli, 6,2 
Martano Stabtle. 21J - Tri. 248 027 • TORINO 
rati 11 . Tel. 504 14! • VENEZIA'.ME5THF-
ghfra, 97 . Tel. 9M 0C2 

MILANO - Vin V.ttnr Pisani. 1S 
Tri 6S5 057 • ROMA - Via IV N"-
\einbrr. 114 . Tel. 689 891 • IV-
LUGNA • Via liuflpenderua 47 - Ir-
Via Por .*•• Maria 4 - Irl '.'«0 8-"> 
Tel. 2i>5 '**) • PALERMO - Via 

Cor«o Filippo Tu-
. Via Fort» Mar-

MILANO-BERLINO 
E VICEVERSA 

LUNEDI' e VENERDÌ' 
Partenza da Milano (Linate) h. 15.50 
Arrivo a Berlino (Schoenefeld) 17.50 

Partenza da Berlino (Schoenefeld) 12.55 
Collegamenti via Berlino per Avana, Karachi. 

Hanoi. Algeri, Lagos e Luanda 

INTERFLUG, Via M. Gonzaga. 5 
20123 Milano, Tel. 89 28 73/8613 25 

Prenotazioni presso tutte le Agenzie ALITALIA 

Compagnia Aerea della Repubblica Democratica Tedesca 

UJYGHERIA.... 
v a n t a g g i o * » 
c l i i p r CIIO tfu 
u n v i a g g i o 
oMicnc 
u n a v a c a l i z u 
p iù l u n g a 
• in r e g a l o IO'/. 
«li «conte»» 

VJ'. I' f(rr.j,.i I »"̂  ì k.!;uJ ni Mntr'cri sorto esenti JiIl"obM'|0 di 
t.irrir«j ne. kjs.> «Ji \.j»> > per 1 I r>hc iu . 
Ilprowedirrenfo h ilo>v« r^'d: pr«>m-. in et e I.»\ viluppo del turitmo 
in .«rr-«"ii.i n-ri !.»«,- : • , i i ,

L , i , i ,>rnc-r , i ne di H?I*.nki. Nel l*>77 12 
IM'rvi di *'--nfri *-.ir-.i -.!%.•.M I I r ^ c n i e n \ i 4 rr.:!i.-ir.i di 
t.'^-.cic-i f .ir.r«> :.i;t i \i.u^, j i i c ' i c i f . li t..n>r: o r.^.i^no verso 
ì Lr>1 e:ia ' i j . Ì !J ..n J .rrcr.To dei i l . . 
Ter J<> intoppo del furumo nrejni/rjto verM1» l ' IVc 'er i j A*\ T* 
gerir.JI.) |Vsi.ùr,.edia.-«ul l<r" d,sc<-n'^a»wi'p«irT-";,r"/" ,"''IeP*f 
f'i «tr^r-e-i c*e M»,•.!-,.> 1 ( ^ f c i . i e r'<ru ta'.o i iervizi ptesvote 
age-i/.c lu'r--; «Se i ' : j r . . f ; c . 

Quote J J I il. 55.000; fr.e settimana a Badare:»! (^ ia« io a parteV 

ItcHxionl: 
pr«Mo luti» l« Agtniie 
di Viaggi oppure 

lnform«i ionl : 
IBUSZ Ufficio a*\ 
Turismo U n g h t r o t 
001 •$ Roma 
Via V. E. Orlando. 7S 
T a l . 4115 15 - 41 SI 71 

VOLKSWAGEN 

un programma 'catorato" 

da svolgere in uno degli 

aUTOCEOTRi 
in tutta Roma isaLDuma Tel. 793921 
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Sono iniziati ieri a Monaco di Baviera i « mondiali » di ciclismo su pista 
* • , m . - l l l m - , g , - a l u - r • • . — . — — 

Deludono gli azzurri 
Già fuori Pizzoferrato 

Moser vince a Carpineti 
La prima medaglia d'oro a Thoms nel Km. da fermo 

CARPINETI - Maser ha 
vinto per distacco, il G. P. 
Glie». La corsa è .stata mo
vimentata oltre che dal cam
pione iridato da Panizza, Bel
lini. Vicentini, Bertini, Cor
ti e Crepaldi. Il percorso, si 
e sviluppato su 40 giri per 
complessivi 104 chilometri 
riuscendo molto più spetta
colare. La vittoria di Moser 
è matura ta a quuttro giri dal 
termine quando di forza è 
uscito dal gruppo guada
gnando via via terreno lino 
a tagliare il traguardo con 

11" di vantaggio su Visentl-
ni. sganciatosi a sua volta. 

Anche Panizza. Bertolotto. 
Corti. Crepaldi. Lualdi e 
Bellini «classificatisi nell'or
dine» nel finale MJHO riusci
ti ad evadere dal grosso e si 
è poi assistito ad arrivi iso
lati d: piccoli gruppetti. As
sente GB Baronchelli. impe
gnato in una K kermesse » al
l'estero. Saronni. annuncia
to tra ì partenti, ha dovuto 
rinunciare per una leggera 
iiul imposizione. 

Giro di Romagna, ultima pre-mondiale 

Martini decide oggi 
Anche Bitossi spera 
Restano da sciogliere ancora tre o quattro 
interrogativi - il via da Lugo alle ore 9,30 

Dal nostro inviato 
LUGO — Il vecchio Giro 

di Romagna, è nato nel 11)10. 
torna ad essere gara di pri
mo piano come la gente di 
queste parti, appassionata di 
ciclismo, merita. A renderlo 
prestigioso contribuisce la 
proiezione mondiale della 
competizione chiamata a ri
spondere a non pochi inter
rogativi. La corsa di domani 
dovrà conlezionare la lista 
dei 15 per i mondiali e anche 
se una base di nomi esiste 
già, proprio la gara roma
gnola potrebl>e sostanzial
mente modificarla. Ci sarà 
inoltre un nuovo scontro fra 
i « capitani » Maser e Saron
ni i quali u suon di primi 
posti cercano di fare preva
lere sul C.T. Martini i ri
spettivi indirizzi nelle scelte. 
Si è cercato in questi gior
ni di improvvisare con at
tendibilità la lista. Ci sono 
quelli sicuri come Maser. Sa
ronni. Baronchelli. Gavazzi. 
Gimondi. Battaglin. Fabbri. ! 
quelli quasi sicuri come Bec- i 
eia. Bitossi, Crepaldi. e quel- j 
li un tant ino incerti come i 
Bortolotto. Fraccaro, Paniz- j 
za e Barone. Ecco perchè | 
qualche altro non si ritiene i 
oggi tagliato completamente j 
fuori. C'è Vandi che fra la i - j 
tro ha il vantaggio di corre
re in casa, ci sono i giovani 
Visentin! e Corti anche se 11 j 
C.T. Martini ha espresso j 
qualche perplessità di natu
ra tattica e di esperienza 
perchè, sastiene il commissa- j 
rio tecnico, un conto è esse- j 
re disposti a fare una corsa j 
a l t ra casa è saperla fare. ! 
Poi c'è Riccomi che comun- j 
que non nutre gros.se possi- ! 
hilità. Le pretese di costoro | 
sa ranno messe concretamen
te alla prova dal Giro di Ro
magna che propone anche 
di dare una risposta alle po
lemiche di questi giorni che ' 
hanno coinvolto soprat tut to ', 
i due « vecchietti » Bitossi e 
Gimondi. 1 quali non si sen
tono affatto esclusi dal gran- I 
de giro nonastante le rispet- j 
tivc 38 e 36 primavere. Sul- ) 
l 'argomento Saronni osserva i 
di non volere minimamente 
toccare il piano-programma 
di Martini. tuttavia lui 
avrebbe gradito che al pasto 
dei due *i senatori » ci Casse
ro due corridori addetti al 
« greganato » visto che sii 
azzurri, sempre secondo Sa
ronni. hanno buone possibi
lità di rivincere i mondiali. 
Ieri alla punzonatura Mar 
tini (dimostrando nervi saldi 
e abilità dialettica) ha detto 

Juantorena battuto 
negli 800 a Zurigo 

Z U R I G O — Reynj ldo Ncttemija 
è sialo i l grande protagonista «el
la riunione internazionale di Mie
ti*» leggera di Zurigo. I l diiia-» 
novenne atleta ameritano ha ul
teriormente ritoccato il suo p r l i u 
to mondiale Juniores sui 1 1 0 osta
coli correndo in 1 3 " 2 3 e miglio
rando di due centesimi di secon
do i l record stabilito quattro gior
ni la in Polonia con il ttmr>o di 
1 3 " 2 5 . . I l « mondiale » assaltilo 
• attualmente detenuto dal cubani 
Catana* che lo stabili lo s c o r o 
anno correndo in 1 3 " 2 1 . Nei 1 0 0 
piani vittoria di Steve Wil l iams che 
con il tempo di 1 0 " 0 7 ha cgo34l-.v 
to la miglior prestazione i n t o 
nale appaiando i connazionali Fd-
wards ed Eddie Hart . 

Una grossa sorpresa è venni"», 

che le incertezze riguardano 
tre-quattro nomi e potrebbe
ro al massimo arrivare a cin
que. Il ijercorso lo giudica 
interessante anche se ci so
no sei ialite, che no.l sono 
proibitive. Ha poi .soggiunto 
che le sue scelte M basano 
sul rendimento che i corri
dori olirono in più prove e 
non nascono da un exploit, 
che può sal tare fuori. Del 
re.Mo il C o m m i n a n o tecnico 
in più di una occasione ha 
sostenuto che per quanto ri
guarda Bitossi e Gimondi la 
sua scelta non è stata deter
minata da motivi « nostalgi
ci ». ma dalla condizione fi
sica attuale dei due. Sempre 
sull 'argomento Gimondi ta
glia corto sostenendo che se 
riuscirà a fare una buona 
corsa le polemiche di questi 
giorni non gli fanno nò cal
do né freddo. 

Il Giro di Romagna si di
sputerà su 240 chilometri con 
partenza da Lugo alle ore 
9.30. Dopo 1 122 chilometri 
di pianura si dovranno af
frontare alcune salitelle: il 
monte Trebbio, il monte Ca
sale. il Monticino. monte Al
bano. Croce di Rontana. 
monte Corla. 

Franco Vannini 

Nuoto: crìtiche alla CDU 
per una iniziativa 

alla vigilia dei « mondiali » 
BERLINO — Uno spiacevole in
cidente le cui conseguenze run 
sono ancora prevedibili è a i / i . - .u-
to ieri nel corso della distribu
zione del programma ufficiale .V i 
terzi campionati mondiali di nuo
to che si apriranno domani. 

La sezione locale del Parti 'o Cri
stiano Democratico (CDU) ha lat
to inserire proprio sul proj -am-
rna, un annuncio in cui c:..c I» 
al governo federale tedesco: » Di 
Ironteggiare in maniera adequata 
i! crescente boicottaggio di De-li
no ovest da parte dei pae^i <-a-
munisti • . Nel testo e anche l i t 
io che il governo della RFT dH'c 
mostrare chiaramente che il cot i -
portamento di tali paesi nei con
fronti di Berlino in materia s o r 
tiva è anche da considerare c"-nc-
« Un barometro della dut^nsiv-
ne ». nell'annuncio si chiede inol
tre che Be.-I'no ovest divenga un 
centro di formazione della r^eria 
sportiva. 

La comparsa dell'annuncio uV-
Ia CDU e stata vivamente c r . t -
cata da! d.ngenti socialdcmoci Jlici 
locali, e da molti responiabili che 
l'hanno giudicala intempestiva nel 
momento in cui molti paesi ccir. j -
nisti sono largamente rapprjscn-
tati per la pr.ma volta in e ra 
manifestazione sport.va organizza
ta a Berlino ovest. Il prcs'djnte 
della federazione nuoto della Ri T, 
Harm Bcycr. ha detto di -itcnere 
l'iniziativa della CDU un « colpo » 
ìnfcrto agli organizzatori. « Essa 
icon.o.'ge tutti g:i sforzi latt i in 
questo ultimo mese per creare un3 
atmosfera d.stens\a con i paesi i m e n t e . L a m a e s t r i n a d i C o r 
sie ai st. » h» agg unto Beyer. • s ico n o n h a f o r t u n a n e m -

Dal nostro inviato 
MONACO - Le riunion: dei 
dirigenti nel grande albergo 
di Monaco .sono terminate e 
da ieri la parola è agli atleti. 
ai protagonisti dei campio
nati mondiali su pista. I di
rigenti hanno di.-cus.-o dalla 
domenica al martedì e, per 
conto della federazione ita
liana. Aldo Spadoni s'è reso 
interprete di una situazione 
precaria, vicino al caos e bi
sognosa di radicali mutamen
ti. Torneremo su questo im
portante intervento e intan
to ci complimentiamo con 
Spadoni il quale ha chiesto 
nuove strutture, mettendo il 
dito .-.lille piaghe 

La revi.iione del calendario 
con particolari accenni criti
ci al Giro di Francia è sta 
ta al centro della relazione. 
Un monito e rivolto agli or 
ganizzatori delle competizio 
ni di lunga durata «Torna
li: compreso) e alle loro esa
gerazioni .sovente m contra
sto con i regolamenti. Sotto
linea Spadoni: < Lo sciopero 
dell'ultimo Tour avrà pure 
un molilo, idem i tentatili 
di frode in materia di anti
doping, perciò non ha senso 
essere severi verso un'unica 
direzione, anzi è indispensa
bile ridurre l'attività agoni
stica e fissare una previsti 
normativa per la sicurezza 
e la salute dei corridori ». 

Finalmente qualcuno pun
ta il dito contro il super-
sfruttamento dei ciclisti, ma 
verrà ascoltato? Chiacchie
re. soltanto chiacchiere, in
vece. sulla formula dei mon
diali. su questa impalcatura 
vecchia di se t tanfanni e col 
fiato e rosso: i signori dele 
gati incoraggiano i.' comple
tamento di un progetto in
novatore. e campa cavallo. 
E' s tato deciso di assegnare 
i campionati del 1981 «dilet
tanti e professionisti) alla 
Cecoslovacchia, fermo restan
do che l'anno prossimo or 
uanizzerà l'Olanda e nel 1980 
la Francia. Bocciato, tradito 
da falsi amici, il milanese 
Omini, i! quale secondo ac
cordi di corridoio doveva en
trare nel comitato direttivo 
dell' UCI. ma l'eletto è il 
francese Doussaix e perciò 
nei quadri internazionali l'I
talia conta sempre meno. 

La parola agli atleti, dice
vamo. I primi concorrenti 
sono i dilettanti dell'insegui
mento individuale. Trenta
sette i partecipanti e sedici 
i qualificati. L'escluso dal 
torneo è il friulano Mauri
zio Bidinost. Perché? Perché 
1' iscrizione dell' italiano è 
giunta fuori tempo massimo 
.sul tavolo dei commissari. 
Il e t . Lavarda ha la faccia 
del diavolo. Alla base del 
bisticcio la lentezza deila se
greteria romana, che ha spe
dito in ritardo il telegram
ma della sostituzione di Bo-
nanzi con Bidinost. Invano 
qualcuno cerca di rimediare. 
Bidinost. da sabato scorso a 
Monaco, è accreditato per gli 
allenamenti, non corre, ma 
era i! caso di essere cosi 
pignoli, casi severi? 

Si comincia in un matt ino 
di chiaroscuri. Un filo di so
le e molte ombre, per inten
derci. e riepilogando i dati 
del tabellone, ecco i nomi 
dei ragazzi che hanno supe
rato le eliminatorie. Si trat
ta di Madia (4'36"34). Dur-
pisch <4'40"08> e Unterwalder 
<4'40"24). tutti e tre della 
RDT. dello svizzero Dill Bun-
'!i (4'40"&4>. del francese Bon-
due «4'43"13). del sovietico 
Makarov «4'44"57». dello sviz
zero Kanel <4'45"38>. dell'olan
dese Van Egmond <4'45"54». 
del cecoslovacco Birbam <4 
primi. 46"87t. del polacco Jan-
kievvicz I4'47'21t. del tedesco 
della RFT Echtermann <4 pri
mi 47"82). del neozelandese 
Rtchards <4'48"54). del nostro 
Pizzoferrato <4'48'77>. del bel
ga Baugne.s (4'49"23>. del nor
vegese I versoli <4'49"87». e 
del l 'austral iano Campbell «4 

meno nelle fasi di recupero 
dove attacca da lontano ed 
è superata in rimonta dal
la statunitense Di.sney. E in 
sieine alla Zareva (URSS) 
alla Novarra. alla Paraska 
vin «USA) s'affermano an
che la Atkinson «Gran Bre 
tagna», la Habetz e la Meyer 
(RFT). Poi il mezzofondo 
«prima serie) in cui .s'impo 
ne l'olandese Minueboo da
vanti a Breur. E l'azzurro 
Borgato? Una delusione per 
che alla fine è l'ultimo dei 
cinque, con nove gin e due 
cento metri di distacco. 

Proseguono gli inseguitori 
e come va Pizzoferrato? Si 
difende, lotta, ottiene il mi 
giior tempo della Mia car
riera. però dopo un avvio 
promettente perde sempre 
più terreno nei confronti del
l'elvetico Dill Bundi e al col 
pò di pistola e sconfitto lar 
gamente. Intatti Dill Blindi 
copie la distanza di quattro 
chilometri in 4':Ui"94. men
tre l'italiano impiega 4'42"70. 
C e una differenza di sei 
.secondi e Pizzoferr.ito, che 
.sembrava disporre di buone 
carte, si ferma sulla porta 
degli ottavi. Vanno avanti 
Birbaum (4'41"44i. Jancie-
vvicz <4'41"53). Makarov (4 
primi 3!)"54». Bondue <4'37" e 
70). Unterwalder i4'34"66), 
e «piando mancano ancora 
due prove il cielo rovescia j 
acqua. j 

Stop. La pista in legno, . 
parzialmente coperta, si inu
midisce. c'è il pericolo di sci- | 
volare e ia giuria sospende i 

le competizioni. Vengono 
commentati i risultati del 
l'inseguimento perché mai i 
cronometri hanno annuncia 
to tempi così brillami, mi 
gliori di quelli realizzati da 
Frey i4'37":>4i a Città del 
Messico, da Knudsen t4'45"74) 
su questo stesso anello, da 
Braun i4'47"61i a Montreal. 
E alla ripresa serale distur 
bata dal friddo, passano il 
turno Durpisch (4'41"54i e 
Madia i4'38"50>. 

Continuano anche 1 me/ 
zofondisti Nella seconda bat 
teria va meglio Podlesch 
«RFT» su Rietfeldt. Quar
to Bastianel.'o staccato di 
cinque giri. Nella ter /a qua 
lifica/ione registriamo il 
successo dell'olandese Proni; 
sul tedesco Schutz. Segue 
Grifoni con due giri di ri 
tardo e di conseguenza i due 
azzurri s'affideranno al « re 
pechage ». Idem Boigato, e 
tirando le somme in questa 
specialità, nell'ambiente ita 
Ilario sono tutte spine e 
niente rose 

E' notte, e siamo alla gara 
più attesa, al chilometro con 
partenza da fermo che asse 
gna la prima maglia iridata. 
Si conferma Lothar Thoms 
iRDTi. già prim'attore lo 
scorso anno in Venezuela. 
Thoms è medaglia d'oro con 
l'05"23. media 55,189. La se 
eonda moneta è del canadese 
Lovell <r06"28). la terza di 
Honisch (RDT) con l'06"49. 

Fallita la traversata da Cuba e dalle Bahamas 

Per Diana e Stella 
la Florida 

è troppo lontana 
Diana Nyad ha dovuto abbandonare a 50 chilometri dal punto d'ar
rivo, mentre Stella Taylor, quando ne mancavano poco più di 25 

Gino Sala 

Nell'« amichevole » a San Benedetto giallorossi soltanto una promessa 

Pruzzo ancora a... digiuno 
la «nuova Roma» stenta: 2-1 

Poche palle giocatoli per il centravanti • Molto agonismo in campo - Da 
registrare la manovra di centrocampo - Le cose migliori nella ripresa 

SAMBENEOETTESE: Pigino (dal 
4 6 ' Deogra i ia j ) ; Catto, Cavaazzini 
(dal 7 5 ' Ranier i ) ; M e l o l l i , Boyoni 
(dal 6 5 ' Masci t l i ) , Marchi (dal 
6 0 ' Sgolaslra); Sansone (dal 7 5 ' 
D'Innocenzo, Sciannimanico (dal 
7 8 ' Lunerchi) , Bozzi (dal 6 0 ' Cor
v a t t i ) , Bacci ( d a l l ' 8 3 ' Brun i ) , 
Chimenli (dal 6 5 ' Romiti ) 

R O M A : Conti: Peccenini (dal 4 6 ' 
Chincl lato) , Spinosi; Boni (da l l ' 85 ' 
Sbaccanti), Santarini, De Nadai ; 
Casaroli (dal 4 6 ' Ugolot l i ) , Di Bar
tolomei. Pruzzo, De Sisti (dal 6 8 ' 
B o r d i ! ) , Scarnecchia (dal 68* Gio-
vannel l i ) . 

A R B I T R O : Cherri di Macerala. 
M A R C A T O R I : nella ripresa al 

3 8 ' Ugoloi l i , al 4 1 ' Di Bartolomei j 
(su r igore) , al 4 3 ' Ranieri 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO DEL T. 
— Martedì notte, al « Balla 
rin ». nell'« amichevole » con 
la Sani benedettele. una Ro
ma ancora molto acerba ha 
s tenta to ad imporsi, vincendo 
infine in modo alquanto for
tunoso, per 2 u 1 «goal di 
Ugolotti. Di Bartolomei, su 
rigore, e di Ranieri i. Il goal 
di Pruzzo non è venuto nem
meno in questa occasione, ma 
non è dipeso soltanto da lui: 
palle goal non ne sono s ta te 
create, fatte salve un paio 
d'occasioni, come al 7' del 
primo tempo quando De Na
dai riusciva a dare un'otti
ma palla che Pruzzo. al volo, j 
sparava però alla fuori del- i 
lo specchio della porta. Gè- j 
neralniente quelle che spio j 
vevano in area erano, come j 
si dice, palle «telefonate ». i 
sulle quali Pruzzo lottava vo- j 
lenterosamente senza succes 

ha avuto due momenti di 
s t int i : il primo tempo e uno 
scorcio del secondo, durante 
il quale si sono fronteggiate 
due squadre composte dai ti
tolari. ed impegnate a svi
luppare temi tattici che da 
vano un senso alla parti ta. 
Quindi la parte conclusiva. 
nella quale specialmente da 
par te della Samb sono state 
effettuate sostituzioni in con
tinuazione. le quali hanno so
stanzialmente mutato il qua
dro: i goal sono venuti in 
quest'ultima fase. 

La partita tuttavia ha vi
brato di agonismo acceso fi
no dalle prime battute. I^i 
Roma, schierata con Pecce
nini sul centravanti Bozzi e 
Spinosi sull'ala sinistra Chi-
menti, con Santarini « libe
ro ». aveva al centro un qua
drilatero (Boni. De Nadai. Di 
Bartolomei, De Sisti) del 
quale i maggiori avanzamen 
ti in appoggio al reparto of
fensivo venivano sulla sini
s t ra da De Nadai. Davanti 
Casaroli (al quale faceva ar
cigna guardia Catto) e Pruz
zo (tallonato da Bogoni) era
no le punte avanzate, con 
Scarnecchia a sinistra al? tor
nan te (contrastato da Cavaz-
zinii. Ifl manovra gialioros 

so. Nonostante lo stentato r i - i 
primi 51"60>. E da ciò si de-

I duce che Pizzoferrato «tredi- , . . .. _• « 
! cesima prestazione) ha sof- *>u,,*'°- nonostante 1 iiu-oddi 

ferto in attesa del verdetto. sfacente sviluppo del.e tra
me offensive «approssimative 
quelle sulle fasce, sterili quel
le verticali interne», nono 
s ' an te alcune colpevoli len
tezze. questa Roma è appar 
sa però promettente. 

L'analisi della partita non 
può prescindere dal fatto che 

Il programma chiama le 
donne ve loess* e. Rossella Gal-
hiati deve vedersela con 
una veterana, la cecoslovacca 

i Zaj ickova. e pur comportan-
| dosi bene e battuta netta-

Pallavolo: nuova 
sconfitta dell'Italia 

in URSS 
KHARKOV — Quarta scon
fìtta consecutiva della nazio
nale italiana di pallavolo 
nel torneo « Memorial Sa-
viii <> in corso a Kharkov. 
Gli azzurri sono stati battuti 
questa volta dalla selezione 
Ucraina, impostasi per 3 I 
• 15 8: 9 15; 15 10: 15 5). Altri 
risultati della quarta gior
nata" Cuba URSS B 3 2: Ce
coslovacchia USA 3 1. 

Il centravanti laziale promette un campionato scintillante 

Giordano: «Con Cacciatori la sicurezza » 

fu ta mondiale, il cubano 
rena, è stalo battuto dall'iiTwr.ra-
no Robinson, arrivando lo i .an lo 
sesto. 

Muore un 
cicloamatore 

durante una gara 
PADOVA — Un cicloamato
re. Egidio Ber:a. di 4.i anni di 
Saccolongo «Padova», è mor
to durante una gara, colio 
da infarto. 

Il Beria. un autista del.a 
amministrazione provinciale 
di Padova. spesato e padic 
di cinque fieli, era impegna
to ieri in una corsa lungo 
un circuito di una decina di 
chilometri da ripetere ot to 
volte, con partenza ed arri
do a Saccolongo. Al terzo gi
t o l'uomo e M.ro vivo .>»;».a;v 
care in volto dai oinp.i i tn: 
di gara ed acca.ics.u-»: a ter-

ROMA — Come calciatore è 
\ i r tualmente nato laziale: a 
soli 22 anni Brano Giordano. 

Invec.. nejli 800 metri: il „rir -- ^ ^ gO-CUdOT del campiona-
i juj.ito- ; t o - vanta 9 anni d: servizio 

con ; colori buncazvurri e 
da due anni ' h a debut tato 
m A tre anni fa) è «capo
cannoniere » dell'Olimpico. 
Un titolo che. dicono 
-sfanno potrebbe es^er 
s t rappato dal «• bomber * di 
Crocefie.-^h: Renati Pruz- j 
zo. appena insraggiato da "'a t 
Roma per nd.ire tono alla 
asfittica prima linea giallo-
ros>a. Giordano non «embra 
« s e n t i r e i tanto la >fida. r.:a 
la.-c.a intendere che « .-e !a 
.-fida >» tara e.-pl.cita » 1 »c-
ceiterà ben \o len te ri. -e non 
altro per dare ac'.i .-portivi 

romani un motivo in piu iper 
il loro divertimento domeni
cale. Cosi al primo accenno 
siili argomento replica serm ">: 
« Sono nato mezzala, ma i 
risultati e le soddisfazioni 
maggiori li ho avuti da " pun
ta ". logico nutrirti che io vo
glia difendere questo ruolo. 
Il primo anno segnai 5 goal. 
l'anno successivo 10 e 12 goal 
'con cinque e quattro goal 

lulti'\o campionato La *</i,a- < 
dra giocava per salvarci e I 
perciò era obiettivamente più | 
dittiate la vita degli rt'ac- \ 
canti Se quest'anno snra. co
me sembra, una La:io i\eno i 
altannata potrei anche arri-
lare a segnare 15 o V~> Q"al, : 
realizzando co*< un r-*u'fclo 

-r me e per !a que- importante pt\ 
frali Lazio ». 

un -:ÌO ruolo, fa ho r ie^o 
in conto ami.e innti il'.'i 
probabili appetti posi'ir ì dei-
la Lazio di questa stagione 

I rispetto a quella dell'anno 
pas-a'o ». 

{ — Qual.? 
; * Mi *cnibra di capne che 
j partiremo c>n iimaoiorc en

tusiasmo. con i>.o,le<.t'.a e con 

— Dunque, eli affanni del 
! anno scor.-o per conseguire 
ia 
ripetersi. A proposito ci -sa
ranno «econ.lo te quest 'anno 
> cenerentole del campio
nato? 

sa si sviluppava seniore, fino 
al servizio degli attaccanti i 
quali, fatte jxiche eccezioni 
(di spunti interessanti è sta
to autore Casaroli) perdeva
no il duello con i difensori 
e la Samb poteva così repli
care rapida, in contropiede 
e minacciare l'area romani
sta. La fascia destra regi
strava i maggiori « buchi » 
dato che De Nadai e Scar
necchia si sbilanciavano trop
po in avanti, offrendo varchi. 
preziosi per l'offensiva mar
chigiana sorretta da un otti
mo Bacci. comprensibilmente 
stimolato al cospetto degli ex
compagni. Spinosi tuttavia si 
faceva valere e. nonostante 
l'irriducibile Chimenti. rara
mente verso la porta di Conti 
si registravano tiri che parti
vano da dentro l'area di ri 
gore. Da parte sua Pecce
nini, alle prese con un ec
cellente Bozzi, dimostrava di 
aver ritrovato un rendimento 
apprezzabile. Sia i due stop-
per che il « libero » Santarini 
avevano qualche momentanea 
defaillance, ma si capiva be
nissimo che ciò era dovuto 
al tentativo di sperimentare 
la tattica del fuori gioco che. 
una volta fallita, li costringe
va a faticosi recuperi. 

Nella ripresa Giagnoni so
stituiva Peccenini con Chi-
nellato e Casaroli con Ugo 
lotti, mandando Spinasi su 
Bozzi e Chindia to su Chi-
menti, quindi Scarnecchia a 
destra dello sch:eram2nto di 
prima linea e il nuovo entra
to Ugolotti a sinistra. TJn per
cettibile a v a n z a m e l o di Di 
Bartolomei accresceva la 
spinta offensiva, ma in ogni 
caso nonostante l'evidente 
tentativo di tut ta la squadra 
giallorossa di dare velocità 
al proprio gioco, facendo 
viaggiare la palla, la mano
vra risultava sempre control-
lobile dai marchigiani, certa
mente già avanti con la pre
parazione 

II risultato i romanisti Io 
hanno sbloccato al 3 quan
do Tnbuiani . .1 ivovani trai-
ner della Samb. aveva già 
mandato negli .-pozìiatoi la 
maggior p a n e dei ti»oìari. fa
cendoli r impiazzile da gio
vanotti di belle ;p»-ran2e. Per 
un fallo di Ranieri .̂ u Boni, 
la Roma beneficavi! d ; una 
punizione da die.—, metri fuo
ri area su!la destra: Barelli 
«subentrato a ."Je S s t : l.V 
prima» toccava r>>r D. Bar
tolomei e qufv-t: e >n I:Ì »Tr.«n 

Oggi di scena la Lazio 
ROMA — La serie delle 
partite amichevoli non co
nosce soste. Ogni giorno. 
quasi senza interruzione, 
sul campi di provincia o 
nelle stazioni balneari più 
in voga, c'è sempre qual
che squadra di serie A di 
scena, che cerca di rica 
vare da questi galoppi in
dicazioni sullo stato di 
forma fin qui raggiunto. 
I l giorno di ferragosto. 
comunque c'è stata una 
breve pausa; infatti qua
si tutte le squadre di A 
si sono concesse duo gior
ni di relax, prima di ri
prendere la seconda fase 
di preparazione, in attesa 
di misurarsi nel primo 
impegno ufficiale della 
stagione: la Coppa Italia. 

Solo due non hanno ri
spettato la festività fer
ragostana: Roma e Bolo
gna. Invece di riposarsi al 
mare o ai monti, giallo-
rossi e rossoblu, sono sce
si in campo, la prima a 
San Benedetto del Tron
to, la seconda a Rimini. 

I giallorossi hanno vin
to per 2-1 (gol di Ugolot
t i e Di Bartolomei su 
rigore per la squadra di 
Giagnoni e Ranieri per la 
Sambenedettese). ma an
cora una volta la loro pro
va non è stata convin
cente a Pruzzo ancora una 
volta non è riuscito ad 
andare In gol. 

Con l'identico risultato 
della Roma, il Bologna ha 
vinto a Rimini (gol di 
Bordon e Vincenzi per i 
petroniani e Donati su ri
gore per i romagnoli) e 
ha anche convinto per il 
suo gioco piacevole e au
toritario. 

Oggi altro turno di par
tite; in campo la Lazio, 

che gioca a Ladispoli (ore 
21) squadra che gioca nel 
campionato dilettanti la
ziale per vedere se dopo 
la mediocre prova di San 
Benedetto, ci sono stati 
confortanti miglioramen
ti, soprattutto nel repar
to di centrocampo, anco
ra lento e involuto, il Mi 
lan, impegnato in quel d i 
Rimini, il Napoli, che do 
DO la confortante prova di 
Padova di alcuni giorni 
fa. cerca l'immediata ri
conferma sempre in Ve
neto e per la precisione a 
Treviso, squadra di se
rie C 1 e il Perugia che 
si cimenta a Gubbio. 

OGGI 
Rimini: RiminiMl lan 

(21.15) 
Treviso: Treviso-Napoli 

(18) 
Gubbio: Gubbio-Perugia 

(17.30) 
Fano: Fano-Cesena 
Ladispoli: Ladispoli Lazio 

(21) 
Latina: Latina-Lecce (21) 
Forlì: Forlì Foggia (17.30) 
Mestre: Mestrina-Palermo 
Chieti: Chleti Varese 

DOMANI 
Modena: Modena-Verona 
Narni Se.: Ternana-Banco-

romi 
Mantova: Mantova - Bre

scia 
SABATO 

Massa: Inter-Herta B. 
(Torneo della Versilia) 

Genova: Genoa-Torino 
(notturna) 

Barletta: Barletta-Bari 
(17.30) 

Pavia: Pavia-Varese 
La Spezia: Spezia-Samp 

(notturna) 
Livorno: Livorno-Pistoiese 

MIAMI — L'Oceano lui vinto 
ancora. Non sono andate a 
buon fine i due tentativi di 
due nuotatrici americane clic 
li.inno tentato la d i f f ic i le ini 
presa della traversata dello 
stretto della Fionda e t r a i l i 
sata del tratto di mare d i r 
va dalle Bahamas lilla Fio 
r ida. 

Di.ma \ \ a d , la ventottenne 
statunitense impegnatasi nel 
tentativo della traversata ;i 
nuoto ( l ' I lo stretto dell ' i Fio 
rida da Cuba all' isola di Kc> 
West. |K'i complessivi Hill chi 
lometri. è stata costretta a<; 

abbandonare l'impresa qiian 
do era a una cinquantina d. 
chilometri dal traguardo. 

Partita domenica inimeriu 
gio (laIla costa cubana, cir 
condata IÌ>Ì una gabbi,i metal 
Ina . per proteggersi dagli 
squali, la nuotatrice, la boi 
est e la lingua gonfie per es 
.-ere stata colpita da meritile. 
è venuta :i trovarsi in difTì 
colta per le alte onde o la 
corrente ilei golfo: a causa ri. 
queste (lill icoltà ambientai:. 
I.i N'vari ha abbandonato *<i 
le.irio a Ixirrio ritll'imban .i 
zinne, che l'aveva seguita nel 
tentativo. I responsabili dell 
opera/ione già lunedì sera in 
tendevano |H>rre fine alla tra 
versata, ma la N'vari aveva 
deciso di continuare 

Ancora più bnu ian le è 
stata la rinuncia della T i . 
lor. la non più giovane mio 

j tatr ice inglese che ! i t : r r i i 
| mattina era partita a nuoto 
j | X T la Florida dalle Bah'im:.-

L'ex suora quarantasei<rai • 
è stata tirata M I riagli •. ari 

I geli custodi > che hanno »e 
1 nuto a bada i pescecani du 
ì rante la traversata a c<—..< 

aVi chilometri dalla cosia del 
la Florida. 

Anche lei ha dovuto rv i i ' 
battere contro le meduse e 
la nausea: in più - non ri 
sponenrio rii » gabbia unti 
squali » — rischiava rii tro 
varsi faci ia a Luc ia c o i t i : 
pcM-ccane. Fri infatt i è «ir 
cvsio in tre occasioni, tar to 
«•iie i suo, . is-i-tcnti .-li *or.o 
visti costretti a ucculerv uno 
squalo troppo insistente. I«i 
stessa Taylor è stata itr^f;. 
dall 'acqua un paio rii vo't • 
per mi ,ara precauzionale Vr! 
le fo'o p:cio!eé !a N'vari e ' • 
Tavlor. In qu< Ila grande la 
Tav lor ni a/ion, . 

Anche Peterson e Patrese ieri a Monza 

Applausi per Scheckter 
Andretti non ride più 

« Sulla caria, nonostante le 
notizie sulla rinascita di Cai-
Ioni. l'unica squadra che san 

— Con tanti goal all 'attivo 
pensi che riusciresti a con
servare il pr.mato dei can
nonieri all'Olimpico? 

a Quello che >npra tare 
Pruzzo non po^-o pm ederlo. 
C'erto che io terrò d'otchto, 
in fondo rappresenterà anche 

j uno stimolo al r-tio impegno. 
Xon /<» na<< ondo. •̂̂ (̂-̂ e 
" ìeuciio " dell'Olimpico non 
è soddisfazione da poco ». 

-- Ma l'arrivo di Cantarut-
ti non pensi che possa in 
alcune occasioni tog'.ert: il 
posto in squadra e compro
mettere le tue possibilità? 

u L~ una cientualità che ho 
messo in conto. Ci saranno 
sicuramente delle partite più 
•adatte a Cantaruttt. o ma
gari dei momenti di forma 
scadente. Indubbiamente :.n 

I annullali! li ho segnati nel-

clima tranquillo nei rapporti bra indebolita e il Veroni. 
Le altre w *ono tutte raf
forzate e anche le nuove ar
mate w presentano, come 
l'Avellino. l'Alcoli e il Ca
tanzaro. con un parco gioca
tori di buona Icvitura Pen-o 
che a pnrte la fuga di tre 
o quattro 'quelle che tutti in-
dicano favorite. Juve. Tonno. 
Milan e Inter) sarà un cam

elli. tome me. ha il rovipito ] p:onato molto InellatO e pe-

1 tra i gioca:ori E ;n campo 
• cori la maggior sicurezza che 

p::ò venire da ('acciatori in 
porta credo che riusciremo 
megl.o ad impostare le no-
tre partite. Loi iti sta ( cr
eando di dare un oro< o che 
pretede il rap.do arrno della 
palla alle punte e dunque 
una condizione migliore per 

di spedirla in rete quella pal
la F, poi ci sono tanti altri 
sintomi politili: la ristrut
turazione della società, con 
l'arrivo di Janich i rapporti 
veramente amichevoli di Lo
cati con tutti noi.. Al mo
mento di negativo c'è soltan
to che non si sono ancora 
firmati i contratti, e questo 
per un giocatore è preoccu
pante perché giochiamo pri-

clic Cantarutti doira avere 1 ri di qualsiasi garanzia». 

sJlvez7a~noiV dovrebbero i tiro spediva in .vte i ^ u n 
za centralmente .> "^.i-atias 
' in porta nH s«-con<io tempo 

i al i>Wo d. Puino» a ?a\a 
la palla .sulla traversi e Vzo-
lott;. confermand >-i a ) le op
portunità delpir-.i d' rigore, 
.sped.va la, palla n r—e col
pendo d; testa. Tr • .. .nuU 
dopo l'arbitro J*-cr**'ava un 
rigore per la -qui l -a roma
na. p*v failo li Me((,*n MJ 
Sb.uCinti che -rA »<-peia en
trato in so.stitJzi.me d. BO-II. 
Di Bartolomei si m a n c a v a 
d. realizzare \\ »t IKmiti 
per !a Samb cor. iu.leva a 
rete una bella i* o-.e orche 
stinta da Lunerchi e \!a.sc.t-
ti nella quale ra ir-s.-r.vi St?o-
Iastra crossando O\Ì tie.sira a 
s.niitra. dove Romù: si fa-

• ceva trovare pron:o sorpren
dendo l'incoipevo.e Conti \1 
t irar delle somme ci e par.so 
che questa « u.jovr. Roma » 
sia per il momirito soltanto 
una promessa. Ma e; pi.-e 
a l t re t tanto chiaro che Gia
gnoni e la .squadra debbano 
essere me>.si in condizione di 
lavorare in pace 

ricalalo Un paio di distra
zioni potrebbero anche risul
tare fatali ». 

— Anche per la Lazio allo
ra sarà difficile? 

« Speriamo di no* Speriamo 
anzi che la Lazio di quest'an
no tmttt il Vicenza dell'anno 
scorso e magari Giordano di
venti... Paolo Rossi x>. 

e. b. Eugenio Bomboni 

MONZA — K" ar r i .a ro nella 
tarda matt inata. Jody S*-neck 
ter. che e eia diventato il 
nuovo beniamino de: fa:.s 
della Ferrar., ha fa'.'o il MIO 
insTre-sso nei bo\ de'.!'au:odro 
nìO di Monza arcompujna 'o 
dagli applausi, m.x lui ha n 
sposto con un som.so appena 
accennato. Il suo impatto con 
il caldo tifo nostrano non ù 
può certo dire sia riuscito. 
Krano accorsi in cinquem.la, 
per vedere da v.cino alcuni 

Ì
t ra i pro:aeoni.sti dell.» ro 
cambolescì corsa di domeni
ca a Zeitvwe. E qu.isi tutt i 

j : piloti convenuti p-̂ r la .se 
I da ta di prove de: pneumatici 
j voluta dalla Goodyear. Peter

son. Wat.son e P a ' r e ^ hanno 
risposto con ampi e sign.fi-
cativt asr.tar d: braccia \se 
uniche eccezion: r.guardav.v 
no appunto Scheckter e An
drett i . 

I! sudafricano e 1 .talo-
americano d'altronde aveva
no s loro motivi per non mo
strar.-.: euforie: :3checlcter per 
esempio, h.i più volte dichia
rato d. non essere adat to a 
curare '.e pubbliche relazioni. 
e il suo modo di comportar-

ì s: deriva, forse, dalla « pau

ra » ci.e ni*re ver.-o '.a v io ; 
.vri.i Andretti. invece, f *p 
p»r.=o capo e nervo-/) L'acci* ! 
•.van!** sorr-so. la sua -.er.e 
dia'e ' t ica ha sub to un duro • 
colpo domenica alla curva 
S^br.ne del e:rc «ito d '̂.l'O»-
. - f r re . rhr in j quando, con la ! 
U-sCita di p.sta. ha re-o p.u • 
d.fficile la sua v a i a t a ••••r.v» 
.1 *.*oV> mond 'a> <)•]••>••• prò ' 
v d. eomnv -ono >ta'e c.r 
condate dal p.u f ."o m..-'« ro 
L'n r>e: care l lo ai l 'en ' ra 'a in 
p:.sta ha v.et.vo a *u:t. ri: 
asni-stere d i v.c.no a! lavoro : 
incessante de: *ern:ri. che I 
P"r t u f a la irorn.Va si .>ono j 
affannati a m-Mirar v m i r r a 
ture. mo^Lf.care le .viipen.vo 
n: e cambiar pn^.imat ri K' 
s tata una giornata di prove 
intervallata da molte p . iuv 
Watson ha inanellato i suoi 
giri a! volante del « Muìet 
to » di Niki Lauda ia.s.v*nte 
perchè :nd-spoeto»: Scheckter | diale T9 " » 
ha dovuto attendere che i 
suoi meccanici t e rmina l e rò 
di riassestare la vettura se 
riamente dannejir.ata dome 
n.ca e che poi gli camb a.s-
sero ì rapport i Patrese e ri
masto lungamente nilc prese 
con un motore- che aveva 

d.ffuo.ta nell'ai, mentaz.oiie 
La sOitre'.'vza delle prove ere 
diamo s:a d:p«\-w» dai fatto 
cho ia Goodyear ha voluto 
provare su un tracciato velo 
cr rora» quei'o d; Monza le 
sue gomme radiali In fondo 
a: box staz.onjiva il « van » 
d"lia CAS.& arr.er.cana guar
dato a v.sta. Appena si con 
.svenavano le zomme veniva 
s u b / o chiuso e !*• ste.-oe gotti 
rr.i» re.~v.ano vr.t ' .e strane. 
mas vs-ste s.no.-a 

Con niolM cu'.oci.ia e .stata 
app.-*SNa la no!.zia che per 
F.'*..p*:d: e -tata costruita 
ina nuova vettura: la Coper 

s r , u Ff> che probab. lmenf 
farà ì! MÌO e-=o.-d\o nel O P 
d'Armeni ,n,i de', prossimo gen 
na.o. - hmerson — ha affer 
mato Peter.son — sta rualen 
do la graduatoria dei tolori. 
Con la nuota t et tura potrà 
addirittura puntare al " mon 

Ma ii titolo iridato "78 chi 
lo vincerà"?. « Son lo so. 
Credo Andrettt perchè è il 
più bravo » ha r.spos,to con 
un maliZ-oso .-orn-sO il pilotai 
.svede.se. 

Ir 
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Dal 23 settembre al 1° ottobre la assise socialdemocratica 

Olof Palme si prepara al congresso 
a un anno dalle elezioni politiche 

La consultazione generale si svolgerà entro il 1979 - La « campagna di riflessione » sulla sconfitta 
del 1976 e il problema della « democrazia economica » - Le contraddizioni sul programma nucleare 

Dal 23 settembre al primo 
ottobre ai svolgerà il con
gresso della socialdemocrazia 
svedese. Lu sua importanza 
consiste essenzialmente nel 
latto che il partito di Olof 
Palme traccerà in quella oc
casione lu propria strategia 
elettorale per la consultazio
ne politica che si terrà entro 
il 1979. a tre anni (tanto du
ra una legislatura in Svezia) 
dalla prova che 'icl settembre 
del 1975 ne vide la sconfitta 
e, per la prima volta dopo Ai 
anni, l'allontanamento dal 
governo, in un clima che, 
dopo gli insuccessi parziali 
della SPD nella Germania fe
derale, prospettava il perico
lo di una rimonta conserva 
trice nell'Europa centro set
tentrionale. Quella che sem
brò allora una linea di ten
denza difficilmente invertibi
le, almeno nell'area scandi
nava, fu bloccata dalla suc
cessiva avanzata dei social-
democratici danesi, da quella 
dei laburisti norvegesi — che 
confermò queste due forze 
socialdemocratiche al gover
no dei rispettivi paesi — e 
infine dal recente risultato 
delle elezioni in Islanda, le 
quali hanno visto, oltre che il 
successo dei socialdemocrati
ci. anche una forte avanzata 
dei comunisti (Alleanza popò 
lare), tale che. proprio ieri, 
il presidente islandese ha con 
ferito al leader della Allean 
za popolare l'incarico di for
viare il nuovo governo. 

Il partito di Olof Palme 
conta di riprendere la guida 
del paese alle elezioni del
l'anno venturo; in questa 
prospettiva si è svolta tutta 
la preparazione dell'imminen
te congresso. Sin dall'autun
no dell'anno scorso ottanta
mila quadri di fxirtito. segre
tari di organizzazioni locali, 
eletti nelle amministrazioni 
hanno dato vita a quella che 
lo stesso Palme — IH tiri in
contro avuto con lui alla fine 
dell'anno scorso da una dele

gazione del PCI guidata dal 
compagno Chiaromonte — 
definì una « campagna di ri
flessione », hanno dibattuto 
tutti i problemi che stanno 
dinanzi al paese, e hanno in
dagato in particolare sui mo
tivi della sconfitta di due 
anni fa. L'assise di settembre 
sarà l'occasione m cui i ri
sultati di questa autentica 
inchiesta di massa saranno 
messi a fuoco e puntualizzati. 
I socialdemocratici riferiran
no sugli sviluppi della loro 
elaborazione teorica. Questo 
è un paese — e>>w amano di
re — nel quale grandi risul
tati sono stati ottenuti nella 
« democrazia politica ». ri.su/-
tali soddisfacenti sono stati 
conseguili nella « democrazia 
sociale *, ma non è stata rea
lizzata Iti i democrazia eco
nomica *. 

Esigenza 
di socialismo 

Questo stesso riconosci
mento, a nostro parere, e-
sprime una esigenza di socia
lismo. tanto più forte ùi 
quanto l'autocritica appare 
sincera, anche se nel quadro 
dirigente della socialdemo
crazia svedese è diffusa la 
convinzione che la t demo
crazia economica » non si è 
realizzata soltanto perchè il 
processo è stato interrotto a 
metà cammino dalla sconfitta 
elettorale di due anni fa. In 
realtà non sono pochi i so
cialdemocratici i quali am
mettono che, in quaranta
quattro anni di governo, il 
loro partito aveva lasciato 
molti vuoti nella vita politica 
e sociale, insufficienze di va
rio l'po, prima tra le quali la 
scarsa partecipazione. 

Quali sono i principali dati 
nel settore economico indu
striale? Il 95 per cento del
l'industria è nelle mani dei 
privati, delle grandi dinastie 

della finanza, dell'acciaio e 
dell'editoria, i Wallenberg, gli 
Eriksan, i Bonnier; solo il 5 
per cento appartiene allo 
Stato, anclie se oltre la metà 
della produzione è da questo 
controllata attraverso le par
tecipazioni. Si deve inoltre 
aggiungere che gran \u\rte del 
capitale è nelle mani del 
fondo pensioni e che il trenta 
per cento della distribuzione 
è nelle mani delle cooperati 
ve, le quali hanno anche il 
monopolio della produzione 
dei beni di largo consumo. 
come il pane, il latte, i for
maggi. Tutto ciò. però, non 
ha mai compromesso il pote
re dei grandi imperi finan
ziario industriali. 

Quanto alla occupazione, il 
problema non seml>ra preoc
cupante, almeno per il mo
mento, se non in alcuni a 
spetti indiretti. I disoccupati 
sono 67.000, l'I.6 per cento 
dei cittadini considerati abili 
al lavoro. calcolati in 
4 200 000: la percentuale è tra 
le più basse d'Europa. Ma e-
siste indubbiamente una di
soccupazione camuffata. Vi 
sono trecentomila cittadini in 
prepensionamento: il feno 
meno è più esteso nelle re-

. giani settentrionali dove le 
condizioni climatiche sono 
più dure e dove più rilevante 
è il numero dei pendolari 
costretti a raggiungere quoti
dianamente le miniere o i 
grandi centri siderurgici. 
spessi) assai distanti dai luo
ghi di abitazione. Notevole è 
anche il fenomeno detto della 
t scolarizzazione di cinquan
tenni >: quando un'azienda 
chhide, il lavoratore può 
chiedere di essere ammesso a 
frequentare un corso di av
viamento a un nuovo mestie
re (i corsi durano anche tre 
anni) continuando a percepi
re lo stesso salario fino alla 
nuova assunzione. 

Questi problemi erano già 
dinanzi ai socialdemocratici 
nella fase finale della loro 

lunga permanenza al gover
no; e if governo della coali
zione * borghese » — centri
sti, liberali e conservatori — 
è ben lungi dall'averli <u>rt'<iti 
a soluzione. 

Ma li congresso socialde 
mocratico non risparmierà al 
premier Thorbjiorn Falldin 

•di affondare il dito in un'al
tra piaga, una delle più aspre 
contraddizioni interne allo 
schieramento di governo, tale 
che più volte è ricorsa la 
minaccia di crisi e persino di 
elezioni anticipate: il pro
gramma nucleare. 

« Non 
vinse » 

Falldin. leader del partito 
di centro — di origine conta
dina. sia pur n lontana ». dal 
momento che ogai gli addetti 
all'agricoltura non superano 
il 5 per cento — condusse 
l'ultima campagna elettorale 
alla insegna della lotta con 
tri) il programma nucleare 
dei socialdemocratici ; e « non 
vinse » le elezioni, perdette 
anzi quattro seggi. proprio 
come i socialdemocratici 
promotori del piano, e come 
i comunisti che lo avevano 
avversato. Pel tutto favorevo
li al piano furono — e sono 
tuttora — gli altri due partiti 
della coalizione, i conservato
ri e i liberali, usciti dalle 
consultazioni di due anni fa. 
sia i primi che i secondi, con 
cinque seggi in più. Il mode
rato Falldin si trova quindi 
schierato su questo problema 
contro due colonne portanti 
del sistema politico economi
co svedese: lineila dell'alta 
finanza e delle industria — 
rappresentata nella coalizione 
da liberali e conservatori — 
e il mondo del lavoro, lar
gamente dominato dalla so
cialdemocrazia. entrambi fa
vorevoli al programma nu
cleare. 

Questo programma preve
deva la costruzione e la mes
sa in funzione di tredici 
centrali nucleari entro il 1985. 
Cinti uè sono già in funzione. 
ed entro la fine del mese 
Falldin dovrà incontrare il 
leader conservatore Costa 
Hohman e il liberale Ola 
l'ilsten per discutere la mes
sa in attività di altre due 
centrali. Falldin nicclua e 
prende tempo; igli sembra 
prigioniero delle sue promes 
se. che non può mantenere. 
Ma il suo prender tempo può 
costare molto caro allo Sta 
to; i costruttori dei due 
complessi fumilo dichiarato 
infatti die chiederanno al 
governo un indennizzo per 
molti milioni di dollari se 
i line impianti non verranno 
messi in attività secondo i 
piani previsti 

i Già l'anno •.coi -,(/ — qttan 
j do le centrali ni funzioni e 

rimo solo quattro — Falldin 
I fu costretto ad attivare hi 
j attinta, a liarseback nella 

Svezia meridionale. E già lo 
I scontro fu duro all'interno 
j del partito, oltre che nel go 

verno Ma l'ultimo colpo su 
bito dai centristt sono stali 

| gli esiti di una ricerca svolta 
da un'apposita commissione 
governativa di studio sul 
programma nucleare. In par 
tenza gli antinucleari erano 
la maggioranza; ma molti 
durante un anno di studio 
hanno cambiato parere, così 
che la commissione, con gra 
ve imbarazzo di Falldin. ha 
diffuso recentemente una 
€ dichiarazione conclusiva * 
con la quale 11 membri su 15 
si pronunciano per il rispetto 
del programma nucleare. 
quale fonte alternativa di e-
nergia in grado di ridurre la 
dipendenza del paese dai 
produttori di petrolio. E an
che questa sarà un'ottima 
chance per Olof Palme al 
prossimo congresso. 

Angelo Matacchiera 

Cresce l'opposizione dei partiti e dei sindacati 

Sempre più arduo per Da Costa 
formare un governo a Lisbona 

Il tecnocrate di destra potrebbe cercare di mettere in 
piedi un gabinetto per preparare le elezioni anticipate 

LISBONA — Sempre più dif
ficile per il tecnocrate Nobre 
da Costa il tentativo di met
tere in piedi un governo che 
riscuota. come era nei desi
deri del presidente Eanes. un 
appoggio dei partiti. Secondo 
gli osservatori politici il Por
togallo si avvia ad avere un 
governo di indipendenti e 
tecnici, che dovrebbe esauri-
r? il suo compito nel solo 
preparativo di nuove elezioni. 
Questo ù quanto emerge dai 
contatti che ii primo mini
stro incaricato Alfredo Nobre 
da Costa ha avuto anche ieri 
con i partiti politici. Nobre 
ria Casta aveva detto, dopo 
e-.sere .«tato ricevuto dal pre
sidente della Repubblica, d ie . 
con o senza socialisti, avreb
be cercato di formare un go 
verno di indipendenti che 
preparasse perlomeno la 
nuova legge elettorale e fa
cesse il nuovo censimento. 
La posizione dei socialisti è 
stata ribadita ieri da) capo 
della delegazione del PS ri
cevuta da Nobre da Costa. 
Jorgc Campinosi il partito 
non parteciperà al governo e 
deciderà il suo atteggiamento 

in assemblea, quando il nuo
vo gabinetto presenterà la 
sua composizione e il suo 
programma. 

Anche il e leader > del CDS 
Diego Freitas do Amarai ha 
detto, dopo i1 colloquio avuto 
con Nobre da Costa, che un 
governo basato sui partiti 
appare difficile e che è più 
probabile che ci si orienti 
per un governo di indipen 
denti e tecnici che prepari 
gli strumenti per tenere ele
zioni in condizioni regolari 
all'inizio dell'anno prossimo. 

Riabilitato 
il medico 
personale 

di Mao Tse-tung 
! PECHINO — Il medico per

sonale di Mao Tse tung è 
s ta to riabilitato dopo essere 
stato « perseguitato a mor
te » durante la rivoluzione 
culturale. Lo ha annunciato 
l'agenzia «Vuota Cina. 

Sembra pertanto irrealizzabi
le l'idea originaria di Nobre 
da Costa, di formare un go
verno con cinque indipenden
ti, cinque sucialisti. tre so 
cialdemocratici e due centristi. 
idea che il ÌKi iia interpreta 
to come un'inaccettabile 
< coalizione * mascherata. 
Nobre da Costa ha ricevuto 
ieri sindacati e organizzazioni 
padronali, e oggi dovrebbe 
cominciare a invitare le per
sonalità indipendenti prescel
te a entrare nei governo. 

Secondo h delegazione del
la confederatone dell'indu
stria portoghese, il primo 
ministro ncaricato « merita 
la fiducia dell'industria pri
vata >. La delegazione della 
CGTP - Intersindical ha ri
badito dal canto suo che i 
lavoratori non possono nutri
re speranze sull'azione del 
futuro governo, vista la natu
ra delle forze che lo appog
giano. 

Intanto l'assemblea, che 
doveva restare chiusa fino al 
prossimo ottobre, dovrebbe 
riunirsi in sessione straordi
naria per occuparsi dei pro
blemi della legge elettorale 

I 31 ANNI DELL'INDIA 
NEW DELHI — La ricorrenza del 31. anniversario del
l'indipendenza e festa nazionale dell'India e stata solenne
mente celebrata con la tradizionale cerimonia al « Forte 
rosso», nella «città vecchia», cerimonia che si è aperta 
con l'alza bandiera fatto dal pnmo ministro. Morarji Desal. 
Nel discorso pronunciato dagli spalti dello storico ed ultra-
centenario « Forte rosso ••, il primo ministro ha lanciato 
un appello per la totale abolizione della discriminazione 
basata sulle tradizionali divisioni di classe e sulle differenze 
religiose ed etniche che hanno diviso il popolo indiano per 
millenni. NELLA FOTO: Deaai passa ,n rassegna un reparto 
davanti al « Forte rosso ». 

Nella sua deposizione accusa l'FBI e la polizia di Memphis 

Earl Ray: non ho ucciso Martin Luther King 
Sciagura aerea 

in Tanzania 
tra i morti 

quattro italiani 
DAR ES SALAAM — Quat
tro Italiani, un tedesco e un 
asiatico del Kenia hanno tro
vato la morte a bordo di 
un piccolo aereo precipitato 
sulle pendtoi di monte Chl-
limanglaro. In Tanzania. 

La sciagura è avvenuta 
set te chilometri a ovest del
la cittadina tanzaniana di 
Moshl, al piedi del Chtllman-
glaro. L'aereo, un Cherokee 6 
da sette posti, era In volo 
dal centro costiero keniano 
di Mombasa al parco nazlo-

r le di Ambroseli quando si 
perduto nella nebbia scon

finando e precipitando In 
Tanzania Tre parsone .«ono 

rte sul colpo, 

! NEW YORK — James Earl 
Ray. l'uomo condannato a 99 
anni di reclusione per l'ucci
sione dell'esponente religioso 
negro Martin Luther King. 
ha dichiarato ieri sotto giu
ramento al Congresso di es 
sere completamente innocen
te ed ha riversato ogni re
sponsabilità dell'assassinio 
sull'FBI e la polizia di Mem
phis. la città del Tennessee 
dove King mori il 4 aprile 
1968. 

Ray ha fatto la propria 
deposizione, la prima da lui 
resa pubblicamente, davanti 
alla commissione della Came
ra del rappresentanti che si.» 
conducendo un'inchiesta s u 
sulla scomparsa del famoso 
«leader» del diritti civili, sia 
sull'uccisione del presidente 
Kennedy, avvenuta nel 1963. 

Dopo aver definito l'am
missione di colpevole!» da 
lui fatta 10 anni or sono e 
tu t te le sue successive dichia
razioni sull'argomento « men
zogne deliberate », alcune del
le quali consigliategli <1al suo 
avvocato difensore Percy Fo-
reman, Ray ha detto: « Non 

fui lo a sparare su Manin 
Luther King». 

Parlando rapidissimamente 
con un forte accento del Sud. 
egli ha qu noi ricostruito l 
fatti d: quel lontano 4 apri
le. dichiarando In particolare 
che nel momento della spa
ratoria contro il balcone del 
motel sul quale si trovava 
King egli era a parecchi iso
lati di distanza, intento a ri
parare un pneumatico della 
sua automobile. 

Ray ha confermato di esse
re giunto a Memphis due 
giorni prima l'uccisione di 
King, portando con sé il fu
cile identificato più tardi co
me l'arma del delitto e di 
aver preso alloggio presso un 
affittacamere di fronte al 
motel. 

Il 3 aprile. però, egl: ha 
detto di essersi recato in un 
bar vicino, dove consegnò il 
fucile al tuttora misterioso. 
• Raoul » delle sue preceden
ti deposizioni. Da quel mo
mento, Ray ha detto di non 
•ver più rivisto l'arma. 

Questo «Raoul» (o Raul) 
è un personaggio che Ray 

ha dichiarato oggi d: aver 
incontrato a Chicago dopo 
la sua evasione dal peniten
ziario statale del Missouri. 
avvenuta nei 1697 in circo 
stanze rocambolesche Da 
«Raoul» egli ha precisato di 
aver ricevuto aiuto nell'otte
nimento di un passaporto ca
nadese e per sopravvivere, un 
po' in Canada e più tardi nel 
Messico, con attività d: con
trabbando 

Ripercorrendo gli avveni
menti di 10 anni fa. Ray ha 
affermato che nel momento 
in cui spararono su King egli 
non era presente. 81 trovava 
in una suz .one di riforni
mento di benzina a parecchi 
ifolati di distanza intento a 
riparare una gomma della 
sua « Mustang » bianca. 

Finito il lavoro, ha conti
nuato. guidò in direzione del 
proprio alloggio. Avendo vi
sto la strada bloccata da un ' 
auto della pollala e due o 
tre persone correre nella di
rezione opposta al veicolo, ha 
proseguito Ray, egli decise di 

uscire dalla citta e si diresse 
verso Nuova Orleans, nel Mis
sissippi 

Fu nell 'entrare in questo 
stato che egli ha detto di 
aver appreso dalla radio del 
l'uccisione d: King e de! fat
to che la polizia stava cer
cando una « Mustanga » bian
ca 

Ray ha letto la sua depo 
sizlone con tono tranquillo. 
senza segni di agitazione. Ve
stiva una giacca scozzese scu
ra e calzava «ivalett ; . Ave
va al suo f.anco l 'aw. Alarle 
Ixine. uno dei mass.mi soste
nitori della tesi del complot
to ala per l'assassinio di King 
che per quello di Kennedy. 
Ieri Lane ha lamentato che 
11 suo cliente sia stato pic
chiato lunedi da una delle 
guardie che l 'hanno scortato 
dal Tennessee a Washington 
e tenuto senza cibo per 38 ore. 

Egli ha citato documenti 
segreti deUTBI giunti recen
temente in suo possesso, 1 
quali suggerirebbero l'esisten
za del complotto. 

Nuova seduto 
ad Hanoi 

del negoziato 
fra Cina 

e Vietnam 
HANOI — Si è svolta mar
tedì nella capitale vietnami
ta una sec/jnda seduta del 
negoziato sulla questione dei 
residenti cinesi nel Vietnam. 
La trattat iva è condotta dal 
vicemmistro (irgli Esteri ci
nese. Chuog Hsl-tung e da 
quello vietnamita, Hoang 
Bicli Son. 

Chung Hsi tung ha affer
mato che e stato il Vietnam 
e non la Cina a « cambiare 
politica » nelle relazioni bi
laterali. « a causa di esigen
ze proprie come di quelle 
sovietiche ». 

L'esposizione del vicemini-
stro cinese è stata prevalen
temente dedicata tt un um-
ptj riassunto degli avveni
menti che hanno portato a 
un continuo aggravamento 
delle relazioni tra ! due pae 
si. Riferendosi in particolare 
agli Incidenti avvenuti in 
agosto. Chung Hsi tung li ha 
definiti « atti premeditati, 
commessi dalla parte vietna
mita con la deliberata inten 
zione d'.ntossicare l'atmosfe
ra degli attuali negoziati e 
di frapporre ostacoli .sul Lo
ro calumino ». 11 viceminlstro 
lui anche confutato le argo 
meni azioni vietnamite in 
ba.^e alle quali sarebbe la 
Cina ad aver indotto i pio 
pri recidenti a tornare in 
patria. Chung Hsi tung ha 
proseguito a t tenuando che 
K ogni tentativo di addossa 
re alla Cina la colpa di que
sto rimpatrio forzato dei cit
tadini cinesi su vasta scala 
e destinato a esser vano». 

Egli ha ribadito ohe sarà 
possibile giungere a una so 
limone soltanto se la parte 
vietnamita « tornerà alla po
sizione dell'accordo del 1955 » 
tra ì partiti comunisti dei 
due paesi. 

Da parte sua il vice mini 
stro degli Esteri vietnamita 
Hoang Bich S:xn ha dichia
rato che le « esigenze » cine 
si riguardo al problema degli 
Hoa residenti in Vietnam so
no « irragionevoli ». Nel cor 
so della seconda seduta dei 
negoziati su tale problema. 
egli ha rimproveiato i cinesi 
«di ignorare deliberatamen
te una realtà che esiste da 
due decenni ». « Ad eccezio
ne di un piccolo numero di 
cinesi titolari di carte d'iden
tità rilasciate da Taiwan o 
da Hong Kong — ha preci 
sato 11 vice ministro — Gli 
Hoa sono tutti cittadini viet
namiti ». 

Bloccata 
una sortita 

etiopica 
dall'Asinara 

ROMA — Il Fronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) ha bloccato due ten 
tatlvi etiopici di spezzare l'as
sedio dei guerriglieri intorno 
alla capitole Asmara: rosi 
ha annunciato ieri a Rema 
un portavoce del FPLE. 

Il primo tentativo etiopico. 
ha dichiarato il portavoce, è 
avvenuto lunedi scorso, 14 
agosto, e le truppe di Addis 
Abeba sono state bloccate 
poco fuori la città in località 
Emba Derò e impegnate in 
una battaglia durata parec
chie ore. Secondo l'annuncio 
del FPLE gli etiopici sono 
stati alla fine costretti a ri
tirarsi td a rientrare al 
l'Asmara lasciando sul terre
no circa settecento morti. 

Una seconda battaglia ha 
avuto luogo martedì scorso. 
15 agosto, allorché una co
lonna etiopica ha tentato di 
forzare l'assedio sul lato oc 
cidentale della città. Le trup
pe etiopiche sono s ta te bloc
cate dai guerriglieri a Adi 
Jakob malgrado l'impiego di 
mezzi»corazzati. Secondo !'.»n-
nuncio del Fronte Poppare 
tre carri armati sono siati 
distrutti ed uno è stato rat 
turato. Nei giorni scorsi Addis 
Abeba aveva annunc.ato di 
avere già rotto l'assedio dei 
l'Asmara; tale affermazione 
era stata contestata dalle fon
ti del FPLE. 

Mentre ;I FPLE resiste al
la massiccia offensiva et o 
pica in grosse difficoltà sem
bra Invece essere l'altra orga
nizzazione indipendentista. -.1 
Fronte d. Liberazione dei 
l'Eritrea iFLE». Un portavo 
ce di questa organizza/ one 
ha infatti confermato a Bei
rut che le truppe etiopiche. 
con l'appoggio di carri ar
mati. di caccia a reazione e 
di lancia razzi hanno npre 
so il controllo dell 'importante 
citta di Airordat nel bas.=o 
plano occidentale II porta
voce ha anche aggiunto che 
le forze del FLE s: stanno 
riorganizzando e che « non 
daranno tregua » alle forze 

etiopiche 
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Dichiarazione 
comune del 

« KOR » e di 
« Charta 77 » 

VARSAVIA — Alla vig.lia 
del decimo anniversario del 
l'intervento delle truppe d»l 
Patto d; Varsavia in Ceco 
Slovacchia, il Comitato di 
autodifesa sociale polacco 
« KOR P e 11 movimento ce 
coslovacco « Charta 77 » han
no diramato Ieri una dichia
razione comune. 

La dichiarazione afferma 
che il decennio trascorso ha 
dimostrato la vitalità delle 
idee della « primavera di 
Praga » e del movimenti de
mocratici della società po
lacca. In questo anniversario 
— conclude il documento — 
« ci sentiamo uniti nella di
fesa della verità, del diritti 
umani e civili, della giustizia 
sociale e dell'indipendenza 
nazionale ». 

Bucarest 
stato, dopo questo discorso 
(elaborato dopo il suo viag
gio di maggio in Asia) in 
Crimea per incontrarvi Bre
znev, nel colloquio col pre
sidente sovietico il proble
ma Cina ha avuto una su.» 
parte importante. L'eserci
zio di una azione che possa 
apportare miglioramenti alla 
situazione generalo pare tut
tavia, nel contesto attuale. 
particolarmente difficile Le 
resistenze appaiono presso
ché insormontabili, a giudi
care dalla violenza con la 
quale la Cina attacca la po
litica sovietica e con la qua
le, ad esempio, la Pravda 
vuole accreditare l'immagi
ne di dirigenti cinesi estra
nei al socialismo, e dal pia
cere con il quale la stampa 
sovietica e di alcuni altri 
paesi socialisti r iprende le 
accuse rivolte dagli albane
si alla Cinu. 

Scintela, il giornale del 
partito romeno, dando ieri 
mattina il benvenuto a Hua 
Kuo-feng, scriveva per con
tro e a tutte lettere elio 
« la Repubblica Popolare Ci
nese svolge un ruolo impor
tante ed attivo nella lotta 
contro l'imperialismo, il co
lonialismo e il neocoloniali
smo, contro ogni forma di 
dominazione e sopraffazione, 
per la causa della libertà e 
dell 'indipendenza dei popoli, 
per la pace ed il progresso 
nel inondo intero » Si ag
giungeva ohe i romeni salu
tano con « eccezionale pia
cere » i successi consegui
ti dalla Cina e li apprezza
no « come un contributo im
portante alla cieMita della 
forza e del prestigio del so
cialismo nel mundi), al raf
forzamento delle for/e an-
timperiuliste, progressiste e 
democratiche del mondo in
tero ». K sottolineava anzi 
che già nella visita compili 
ta a l 'echino, in maggio, da 
Ceausescu, era stato deciso 
di rafforzare la coopera/io 
ne • tra i due partiti e i 
due stali » ed era stata con 
cordata una stretta coopera 
zinne • per realizzare gli 
ideali di indipendenza e di 
libertà dei popoli ». 

E' chiaro dunque fin d'ora 
che la parte romena non 
ha nessuna intenzione tli de
viare da una linea di con
dotta internazionale che ri
sale a ben prima del ISHiB, 
quando essa si rifiutò di 
partecipare all ' intervento in 
Cecoslovacchia e affermò il 
proprio ruolo autonomo nel 
quadro delle esistenti allean
ze. E' una linea che ha per
messo, se non di risolvere 
i problemi del mondo, di 
rendere possibile l 'incontro 
con un paese come la Cina. 
che ha in politica internazio
nale idee per certi aspetti 
diverse, e di dimostrare che 
la diversità non è ostacolo 
alla cooperazione. 

Dollaro 
mercato mondiale. L'obbiet 
tiro di una moneta interna 
zionale. gestita collegialmen
te con criteri oggettivi e pò 
litici, resta ineliminabile dal 
l'orizzonte dei nostri proble 
mi di questi anni- Il suo rag
giungimento la parte inte
grante della possibilità di su 
perare la crisi economica gè 
nerale. incivilendo un mondo 
dominato da * selvaggi >. 

Sei frattempo, due cose si 
possono fare. Primo, aceti 
mutare meno dollari e quindi 
pagare meno imposte al Prtn 
cipe Tosatore. I dollari «i 
accumulano per far fronte al 
pagamento di importazioni ed 
al pericolo di espor'aziont 
massicce di capitali. IM SI 
curezza del {Higamento delle 
importazioni *enza accumula 
re dollari si può roagiungere 
costruendo un equilibrio tra 
vendite ed acquieti all'estero. 
Il commercio estero deve a 
vere un programma per ga 
rantire all'industria ed al 
mercato interno cu', ctie ter 
ve al suo .sritupp'i vendendo 
m cambio c'u> che siamo ca 
paci di pnniurre. Questo prò 
gromma richiede intere e 
cooperazione più larga con 
gli altri pae-i: ci sono gli 
strumenti per gettire ui tale 
programma che dovrebbe e< 
sere la proiezione esterna del 
piano triennale dell'economia 

j ifahana. \u cui si deciderà 
! a settembre 

Quanto ai mmirr.er.ti di ca 
pitali, bisogna gestirli e con 
trollarlt. Tutti i pani, a co 
mir.ciare dagli Stati Lmti. 
pongmii, la massima a'.tenzi i 
ne ali entrata al i/uifa di 
capitali quintessenze della }•• 
ro vi'.ahtà economica />> MI 
lupps» economno dipende dal 
la qualità degli inie.*time;U 
ria an:he dalla quantità Si 
caoisce che i tedeschi r,r,<i 
sentano bis tgr.<t di controlli 
dal morncvlf, che la < >la ri 
valutazione del ^r.arco garan 
ti tee loro un atflimo ertor 
me. per<ino ecce*'ivo. di ca 
pitale estero. Gli Stati l'tiri 
ottengono capitali, oltre che 
con smercio all'estero di dol 
lari, utilizzando > rapporti pri 
vilegiati cnr,ne*\i alla loro y, 
s'izione militare ed economi 
ca Tuttavia proprio in questi 
ttffimt f̂ rnpi hanno elaborato 
dei vincoli per l'attività del 
le loro banche all'estero, per 
i profitti all'estero e gli in 
vestimeiti. In Italia abbiamo 
fatto invece una politica sui 
cida poiché non ti può pre 
tendere che l'emiQrato mandi 
i risparmi in Italia quando 
si annunciano, come si con 
tinua a fare, possibili svalu
tazioni; non si può pretende
re che i capitalisti decidano 
spontaneamente di non espor

tare i capitali quando si prò 
spetta loro la possibilità di 
guadagnare il 10 per cento 
dalla sera alla mattina con 
una svalutazione la cui seti 
(lenza viene indicata, di voi 
ta in volta, fra sei mesi o 
fra un anno. Cosi facendo. 
i controlli sono necessari e 
non bastano. Occorrono i con 
traili, più la dimostrazione di 
voler governare l'economia 
nell'interesse di chi produce 

« Profonda 
preoccupazione » 

di Carter 
per il dollaro 

WASHINGTON — Un por 
tavoce del presidente Carter 
ha letto una dichiarazione 
In cui sì afferma che « La 
forte flessione del dollaro e 
le condizioni di disordine del 
mercato valutario mondiale, 
che vengono a coincidere 
con un periodo nel quale la 
bilancia commerciale degli 
Stati Uniti sta mostrando 
sintomi di reale migliora
mento. potrebbero mettere a 
repentaglio i nostri sforzi in 
tesi ad ottenere ulteriori sue 
cessi nella lotta contro l'in 
flazione e ad assicurare un 
oidinato sviluppi» all'interno 
ed all'estero ». Ciò ha crea 
to « profonda preoccupalo 
ne » nel presidente USA che 
ha incontrato il ministro del 
Tesoro Blumenlhal. il gover
natore della banca centrale 
Miller ed altri esperti ai 
quali ha chiesto udì esami 
nare le possibili iniziative 
che essi riterrebbero oppor
tuno ìntrapiendere da parte 
loro e consigliare per il fu 
turo 11 presidente Me.wj per 
far fronte alla situazione ». 

Tunisia 
gu.erale della l'CTT. Habib 
Achour e i dieci membri del 
comitato esecutivo iia/iouale 
(he \enneii(» considerati dal 
regime come ì veri istigator. 
degli awcnimenti del 2(1 gen 
naio. di n i : ì s.ndat aliati di 
Sou^-e tu "il s.irebbero stati 
che semplici esecutori mate
riali 

Wnli .«mb:t-nti |MJII<UI. sin 
dacali e giuridici tunisini e 
frani i'si. la decisione del Tri
bunale di Sousse viene con 
siderali! ionie una sfida al 
governo e al reg.me che. per 
Ixxia del primo ministro 
Hedi N'ouira. principale isti 
gJti.Te della pvrxecu/ionc an 
tisindaiale. aveva dichiarato 
dopo il massiHTo del 20 uen 
naio che ì sindacalisti arre 
stati -' avrt IIIKTO dovuto es
sere deferiti davanti a tribu 
ii,ili ordinar! e non a istanze 
muridulie ci ic/ionali » come 
è appunto la Corte per la 
sii urc//a dello Stato Con ciò 
N'ouira intendeva far con 
dannare gli imputati (<jme 
delinquenti comuni ed evitare 
la |Mihti(i//a/icne dei proces 
M e le loro inevitabili riper
cussioni interne e interna/io 
nali. 

Decidendo altrimenti la 
Corte ha implicitamente ani 
messo la tesi degli av\o.-at : 

difensori secondo ( ni nessuna 
prova valida era stata fornita 
circa la colpevolezza degli 
imputati, sicché si deneva o 
riconoscere che « 1 dossier 
dell'accu-a erano viicti » e 
assolvere sjli imputati, o 
ammettere il carattere politi
co del procedimento penale. 
cioè il tentativo di decapitare 
l ' t 'nTT privandola di tutti i 
suoi dirigenti nazionali e re 
gionali. K' infatti significativo 
che i giudici di Sousse ab 
biancj rinviato tuffi gli impu 
tati alla comjieten/a della 
Corte per la sicurezza dello 
Stato mentre si sa che il 
Pubblico ministero aveva 
chiesto uria settimana fa 
l'apphcazicne dell'art "M del 
Calice penale U he prevede 
pene uraviNS-.me e peri ino la 
jx*na d: morte per chi cerca 
d. rovesciare l'ordine st.italr 
o crea d.vrdui! uravi tra la 
}>opola7ici:ic > « -oltanto » per 
39 di e-si. lasciando ni giudi 
ci la possibilità di un certo 
n imero d: ,issoliiz:«rn 

!~i maH.^tr,:<ur,i di ^>u-sf. 
rinutuiarxlo ad emettere un 
verdetto sui pare largamente 
graduato nelle \x-nv, ha dun
que volate» d.re che «e s: vo
leva furo ma librazione pò 
lit.ia ij'iest.: opera/or.c- do 
Veva essere cofdotta da 11 
n'al'r.f i-\ir.za. e'oc dal tri 
h.inale spt viale e ne è i n or 
gallismo giuridico pol.tico 

Che le depos.ziooi degli 
imputai., la provd da essi 
fornita de le tonare s.jb.'.e 
(fl.tb.b Ben Ai'urtir. d i n a n t e 
di S»s:s^-. <M r.< n confonder 
.si con Il.ib.l» Ai no ir. -C|?re 
tario generale deUT'GTT. ha 
avuto un ex clini spaccato dai 
suo. Hiiuz/in; e Mix .ne Kouki 
non era pri sente perché de 
wdd'o dopo un » interrogato 
r.<i»i. ìv proteste ìii'orrvaz.o 
naii abb.arn» i iMTìmo-so i 
jviociti di Sousse o nferman 
doli nella loro irrompe terza 
a uijdicarc. è p.u d ie proba
bile Cornuriq ie. jx-r gli :m 
pirtat:. r*>r, s. tr.'tUi che di 
una proa>ga .n attesa d. un 
altro prcic-sso. stavolta a 
Tacisi, -e la «leinnTie di 
>«!Uss< d o v e r e vcn.re accolta 
rìil'e autoriM Giudiziarie. Ma 
an.he ci lesto e 'mjv .-tante. 
come- dicevamo all'in'/.o. 
perché m tal caso anche i 
d.nienti nazienali dell'CCiTT 
o»!gi ;n c a n t r e a Tii-><»i n<xi 
potr, i-.'-.o più compprire da 
vanti ad un tribunale « ordi
nano » ma essere direuamen 
te deferiti alla Corte per la 
sicurezza dello Statai e non è 
da escludere allora un v?lo 
prrcevso che non potrà non 
avere una grande risonanza 
internazionale. co*a che il 
regime avrebbe voluto c\ ita-
re. 

K qui è neccssar.o un av 
vertimento a tutu coloro che 
hanno a cuore il risjwito dei 
la vka democratica, delle U 
berta in generale e del libero 
(•sciii/io dell'attività .sindaca
le in particolare: attorno a 
Sousse. se si fanno varie e t 
ceziuni, il governo tunisino 
era riuscito a fare il silcnz.o 
In Frani ta. soltanto l'« llu 
mantlé > e » Lihcrcitiori > ave 
vano M'g nto regolarmente le» 
sviluppo del dibattimento. 
per altro ignorato da tutti gli 
organi di infonnaziono scnt 
ta e parlata Con pressioni o 
rifiuti le autorità tunisine a 
vevano escluso dall'aula di 
Sousse qualsiasi rappreseti 
tante o osservatore straniero 
nc« gradito al governo e ai 
particolare gli av venati di 
numerose crganizzazioni ani 
dacah francesi ed nralkv 

Ciò non deve accadere a 
Tunisi. I sindacati europei. 
che ogiji sono largamente in 
formati del carattere provo 
calorici della giornata del 2t> 
gennaio, di ciò che fu tentato 
da milizie private e armate. 
jH'r demolire ITCìTT come-
sola forza organizzata di 045 
posizione, questi sindacati 
sono chiairati ad esprimere <• 
a manifestare in tutti 1 mod 
legali possibili la loro pre 
senza a fianco dei compagni 
tunisini il cui .solo « delitto • 
è di volere una Tunisia ptn 
libera, più democratica, e d. 
denunciare il progressivo 
aggravamento del caratteri 
autoritario e repressivo de 
regime. 

Pastorello 
no Palombella, lo stesso chi 
arti>tó \ allanziisca. invece e-
ni divisa I*' sue credenzial1 

sono !i(i dtiiuiice inoltrine, ni 
un anno, alla magistratura 
sui giovani minorenni sorpre
si a lavorare, come pastore! 
h sulla Mui-gia (< siamo an 
dati h in Ixirghese. anche . 
dorso di mula ») o come «pa 
Morelli urlxini». 

« Non 1 'è bisogno — dice — 
di aspettare Ferragosto 1 
scendere in p i a ^ j Tutti 
giorni dell'anno, tutti i posii 
sono buoni per fare il ci n 
tratto «. 

K' VISTO Adesso il conti-alt». 
si fa ioti la co|)ertura dei 
«caporali « La 'fretta di ma 
tu), quell'atto che vuol sim 
boh/zare la fiducia 1 he eh 
* affitta » i!-«p:cio!o ri|x>nc nel 
padrcne. avviene ne-1 chiuso d: 
una casa neli'ab'tacolo ci 
un'auto, nel quartiere ar.ib'-

dove un|K r.i la miseria 
Non sone> cambi.ite solo !> 

forme. I braccianti, i conta 
dini che sono in piazza, pai 
Line» con il cronista ma n< 1 
voglie no si faccia il leco no 
me K ciò è un si gnu di ci 
me la piaga dei pastorelli <. 
mine 1.1 ad essere v.ssuta in 
me una vergogna. 

Pietro Colonna, il padre de' 
piccolo Michele, si sfogai « A 
ragazzi (xnisatc. è giusto: in.' 
a noi 1 hi pensa, chi ha ma 
|H*nsato'' Avete scritto che :• 
l'ho venduto mio figlio, chi 
IH' sapete voi di coni*' tirianx 
a campare'.' » Pietro non ha 
mai voluto credere che il f: 
gin» si sia ucciso Per lu 
Michele è «morto ammazza 
to ». ucciso dii ladri di !*• 
stiame. K' l'ultima sua dife
sa. l'unico modo per rimile 
vere il rimorso di a\**r fx>r 
tato un Ferragosto ;! figlio ,' 
piazza. CMÌI altri due figli, an 
che loro un tempo pastore lì. 
ora fanno i muratori. 

Qualcuno LI dice e i e - >:> 
gli stessi bambini, offri. <• 
nlx-llars . non al lavoro, oue-
lo « deblxno » subirlo, ma a! 
la sorte del pastorello emai 
g.nato. s.-drt.ito anche dag!. 
altri bambini « perché puzza 
di Urrà e di animali >. Il ma 
resciallo Ciardo parla di a! 
e une statistiche dell uffici.* 
del lavoro, se*.ondo lo quai 
l'evas.one scolastica *• ,li-n 
muta, tosi cerne è ridotto 
il nuovo fenomeno del lavoro 
minenle nelle botteghe del 
p a c e , dove fino all 'anni 
scorso M calcola faticassero 
almeno nulle < pastorelli 1 r 
bani >. 

Il fenomeno del mercato de. 
pastorelli ce»ntinua. ma è ir. 
trinato. Qualcosa è camb.a 
to. -ta camb andò, faticosa 
mente- Ma la condizicne «o 
ciale fatta di squilibri e ar 
retratezze ataviche, resta fm 
mutata. Le opere pubbheour 
bane-. q »\W agrarie, appaiono. 
sempre conv miraggi Qui e 
la radice de! b -ugno, qui o 

coire ntervemre. 

MfRIOO RIICHLIM 
Cwtef.reKtoret 

OLAUPIO PETRUCCIOLI 
Olmnerei rettpantib:,* 

ANTONIO ZOLLO 

ltzr-.no m. n. 2*ì e*. Ktv'rtrm 
$t»-t>3i d«. Tr.bjì» a <J. Ra-na 
l'UNlTA' tjT3-.ii • t'orna* 
m-r».« n. 45J5. 0 reti s-«. Re»-
<!«}->« ti Amni.» i - « oli 1 
0318$ Rjmi, v • <J»; Tlj-irtl, 
tx. \t • Tt'tfonl c»irr»' •»» 1 
49503S1 - 4930352-49303S1 
4J50355-495I2S1 -4931252 
4951333-49S1334-4951239 

$r» i i!m«.-.lo T.poce-iNco 
C A T C . - 001«S Rema 

V • «M; Taurini, i t 

Nel quarto anmver.sar.'» 
della morte del compagno 

ALBE STEINER 
f.jzu'a luminosa d: combat
tente ant.fascista. 1 dipenden
ti e fli insegnanti dell'Urna 
nitaria ricordano colui eh* 
per tanti aanl è stato r amic i , 
11 compagno e 11 maestro. La 
cellula Albe Steiner della se* 
rione Carlo Marx sottoscrive 
lire 10 mila. 

Milano, 17 agosto 1978 
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Nuovi scontri ieri a Teheran e in altri centri del Paese 

In vigore la censura sulla stampa in Iran 
mentre si rinnovano le manifestazioni 

Dal primo ministro libanese Selim Al Hoss 

Discussa con i siriani 
la situazione a Beirut 

Tre persone uccise a Khorramabad - Vi sarebbero delle vittime anche nella capitale, dove la pò- j Sale il numero delle vittime dell'attentato di sabato - Villaggio bombardato dalle destre 
lizia ha invaso il bazar - Sono stati annullati i Festival delle arti popolari di Shiraz e di Isfahan | nel sud del Paese - La Giordania rifiuterebbe di partecipare al vertice di Camp David 

Un momento degli incidenti di ieri nel bazar di Teheran: poliziotti in borghese aggredi
scono i manifestanti 

TKHKKAN — A dispetto di 
riiM'Uitc' dichiarazioni voluta
mente tranquillizzanti (mar-
tedi il ministro delle infor 
magioni aveva dichiarato che 
il governo controlla i comple
tamente > la situazione e 
che < un pugno di individui 
non jiossono nuocere ad un 
Paese forte e unito come 
l'Iran »). la protesta popolar
si estende e crea al redime 
iraniano sempre nuove preoc
cupazioni. Uopo la proclama
zione della legge marziale a 
Isfahan e in altri tre centri 
e la messa « in stato di al
l'erta » drll'esercito, altre due 
misure sono .«tate adottate 
dalle autorità: la censura sul-

, la stampa. con la proibizione 
ai giornali di riferire su quali 
to avviene nelle varie parti 
del Paese , e l'annullamento 
«lei Festival delle arti popo
lari di Shiraz e di Isfahan. 
IJO situazione nelle due città 
è infatti sempre assai tesa. 
e se a Shiraz non è stata 
proclamata formalmente la 
legge marziale, vi è stato 
comunque inviato l'esercito. 

Ancora ieri manifestazioni 
si -.ono avuto nella s tessa 
città di Teheran, con un pe
sante intervento della polizia 
che — secondo notizie non 
confermate avrebbe cau
sato anche delle vittime. Nel 
quartiere del bazar, i negozi 

Fallimento 
di un regime 

Venticinque mini f.i, il 10 ; 
«giMlo 1 ''.SI. un colpi» di Stillo 
militare ahhallrva a Teheran 
il pnirrnn popolare e ni-li lu-
tionale ili Mo-s.nlcq (ai-rii>a-
lo ili a roiiniiitMiio u per aver 
malo naiioiialiizarc il petro
lio) e roiiM'iitiva allo scià. 
priiilfiilemeiilc riparato in Ita
lia nel momento in cui la 
tpii'ione «i era falla più arn
ia, ili ritornare m-ll'lraii e ili 
riprendere in mano le redini 
del potere. La «ettiniana Mor
i i , lo Me«<o «eia «i era illu
so ili poter « frMepgiare n i 
venticinque anni ilei regime 
anniiiieiainlo l 'awio di un prò-
ret<o di fo*iililfIla « «leinocra-
ti/zarionc »: una nuota far-
»a. dopo quella della « rivo
luzione bianca » di i|iiiuiliri 
• uni fa: una •perii' di a reci
ta demorralira > inle-a a da
re del granile l'ar-e .i-ialiro 
una immagine che non fn-«<-
più quella grondante di 'an
sile della SAN \ K e delle 
Curii marziali. Ma l'illu-ionr 
di Keza l'allievi è durata «i 
e no 21 ore. .Mentre ancora 
•pli «i intratteneva con i rinr-
naliMi «Iranieri per annuncia
re le «ne misure « liberali/.-
la tr ic i» (la cui rn-ililiilità sa
rebbe romiini|ue minala dalla 
«iMrmalica violazione Hi tut
te le principali nonne della 
Cn*liliizione iraniana, nel cor
to di questi veiitirinque an
n i ) . la ponte ili Nfaltan «ren
deva nelle «traile e nelle piaz-
f r dell'antica rapitale - impe
riale a gridare la «uà prote
tta contro le violenze e le mi-
«tifirazinni del redime e ad 
reprimere la «un an«ia di li
bertà. I 

Per la prima volta, in lutti 
4|ue<ti anni. In «eia e il «no 
redime hanno arrivato il col
pe» per en»i dire a denti «Irri
ti. ricorrendo a mi«urr repre«-
»ive «enza prccrdrnli. quale 
la impo«izione della lecce mar
ziale nella «ecomla città del 
l*ae«e. e mo«lrando ro«ì con 
palmare evidenza quanto pro
fondo e drammatico «ia il di-
ttaccn fra le a*pirazioni e la 
Tolnntà delle mi<-r lì* un la
to e. dall'altro, eli uomini 
«•he le co \ emano , fa» «te»*o 
ma»«ireio riror-o aH"e»ercito. 
•u «cala lien più \a*la delle 
precedenti orca-ioni, potreb
be finire per rivclar-i un f io
ro d'azzardo: quello *le**o e-
eerrilo. chiamato a « far re
gnare l'ordine » con la forza 
«Ielle armi, potrebbe infalli 

Neto sabato in visita 
ufficiale nello Zaire 

K f N S H A S A — Il presidente 
uairese Mobutu S e s c Seko ha 
Invitato il collega angolano 
Affasi inno Neto a compiere 
una visita ufficiale m Zaire 
per «sugge l lare !a ritrovata 
•amicizia ». Secondo un comu
nicato del ministero deg:t E-

ri, Neto ha risposto posi

t ivamente all 'esortazione di 
Mobutu e pertanto giungerà 
sabato pross imo per tratte
nersi 48 ore m Zaire. 

I due paesi — grazie al la 
mediazione congolese — si 
erano accordati per la ripre-. 
sa del le relazioni diplomati-
ciie il 29 luglio scorso. 

ad un certo punto deridere di 
di«far«i di un «turano clic -i 
dice ispirato da Dio ma che 
in realtà, dopo e.--ere «lato 
incapace di garantire al l'ae-e 
almeno uno sviluppo capilali-
Miro equilibrato, non ha più 
ui'iiimrno ipiel tallio di « ca
ri-ma » nece--ario per a--i-
cilrare un minimo ili « pare 
sociale ». di tranquillità. 

Il fallimento del redime, -ul 
terreno economico e sociale. 
è tanto più iiio-Iruo-o .«e -i 
peli*.! alle imuiell-e ricchezze 
del petrolio. ili«-ipate con una 
politica megalomane che pun
tava a collocare l'Iran al li
vello dei u cinque granili ». 
I il fiume di miliardi è sialo 
co-i -pe-o per co-lruire la più 
potente macchina militare del 
Terzo Mondo ((lina a parte, 
naturalmente) : ed un altro 
fiume per arqui-ire partecipa
zioni finanziarie ( ionie l'.ic-
qni«li» del 2.Vr della Kruppi 
«ii-rellibili di arricchire la 
ra-la regnante (e a incicauli-
re la piaca della rorru/ione). 
n;r. •"»•• certo di migliorare il 
tenore di vita della popola
zione. Ila-la citare due dati: 
che il .">!'' delle fauiiclie ira-

. niane -ono. «crollilo un'anali-
«i della fianca mondiale, al 
di «olio della «oclia della po
vertà e che in un I*ae*e an
cora in eraii parte contadino 
*i è occi co-trelti ad impor
tare i più elementari prodot
ti alimentari acriroli (il ri«o 
dal l'aki'tan. la carne dal
l ' \u- lra l ia . le uova da !*rae-
le. il erano dacli l'"» \ . e co-
<ì via). 

Sono que-te. in «iute-i. r 
non eia il eo*iddet|o « fana
tismo relixio-o ». acitalo co
me uno «paiirarcbio dai sem
pre più «tonali priqiacanili-
«ti del recitile, l e^v t ion i del
la protesta che tirili ultimi 
me*i ha inve«lilo con vigore 
crr«cente le città rd i villaz-
ci ilell'lran. K nella «piale il j 
fallo nuovo è appunto la -al-
dalura occettiva fra la venli-
rinqiiennale lotta della oppo. 
- i / ionr politica, tradizionale 
e ili «iui-tra. e la rivolta del 
mondo relicio-o -ritta, cen
trala jnch"r--a «il obbiettivi 
di democrazia e ili rifiuto del
la dipendenza dalle multina
zionali e d a d i Stali l'nili . 
Con le eon-ecilrnze. per il re-
cime. che «ono occi «olio eli 
occhi di tulli. 

Giancarlo Lannutti 

erano ->t<iti chiusi, sfidando 
il divieto delle autorità, in 
.segno di lutto per gli eccidi 
«lei giorni scorsi a Isfahan 
e Shiraz: una grande folla 
si è radunata in una moschea 
«love il leatler religioso lladji 
(Jhaffari ha pronunciato un 
discorso «(enunciando il go
verno e le autorità per la 
legge marziale e per l e ucci 
sioni «li manifestanti. La po
lizia ha ordinato alla folla 
di sciogliersi e. al rifiuto, è 
intervenuta con manganelli e 
gas lacrimogeni. Vi è stata 
una vera e propria battaglia 
nelle s trette vie del bazar, 
una parte del quale è stato 
completamente isolato «la cor
doni di truppa per impedire 
l 'accesso ai quartieri resi
denziali. Camion militari sono 
stati dislocati nei punti stra
tegici. Numerosi manifestanti 
sono stati arrestati. Martedì 
sera già si erano avuti scon 
tri a Teheran, nel corso «lei 
quali la polizia aveva aperto 
il fuoco; e«l è in questa oc
casione che — a quel che ri
sulta — si sarebbero avuti 
dei morti. 

Ma le manifestazioni, come 
già nei giorni scorsi, non si 
sono limitate alla capitale. 
A Khorramabad si sarebbero 
avuti martedì tre morti, men
tre violenti scontri si sono 
avuti anche nella città di 
Khorram.shar, dove la polizia 
ha attaccato parecchie centi 
naia di dimostranti che hanno 
reagito tenendo tosto agli a-
genti. La censura imposta al
la stampa ha impedito di ave
re notizie dettagliate da altri 
centri, ma come abbiamo già 
riferito erano oltre una ven
tina le città e villaggi inve 
stiti dalla protesta popolare: 
si parla comunque di scontri 
a Kstahbanat. Qum. Mashad 
e Tabriz nelle giornate di 
martedì e di ieri. 

A Isfahan e a Shiraz con
trollate «lai l'esercito si è mes
sa massicciamente in moto 
la macchina repressiva. Il 
generale Keza N'aji. governa
tore militare di Isfahan, ha 
«Ietto che * tutti i responsa
bili «lei disordini > sono stati 
arrestati e portati dinanzi al 
tribunale militare. Nessuna 
indicazione sul numero degli 
arrestati: ma le notizie giun
te fino all'altroieri parlavano 
«li veri e propri rastrellamen
ti in corso nella città. Dai 
principali incroci sono stati 
ritirati i carri armati, anche 
per accreditare la tesi d«1 
« ritorno alla normalità ». ma 
i militari continuano a pat
tugliare le vie cittadine. II 
generalo Naji ha detto che 
da venerdì saranno di nuovo 
permesse le riunioni nello mo
schee. ma solo ptr la pre
ghiera e con il divieto di 
faro discorsi antigovernativi. 

A m b e a Shiraz gli arresti 
in massa stanno dando i loro 
frutti: almeno 113 persone so 
no stato portate dinanzi al 
tribunale militare in seguito 
allo manifestazioni e agli 
«contri dei giorni scorsi . 

Alla luco di tutto queste 
drammatiche notizie appare 
a d ir .poco grottesco l'annun
c io che lo scià ha ordinato 
por lonerdi la liberazione di 
TU detenni:. 62 dei quali de
finiti « >ov\tT>ivi >. quale ge
sto di clemenza per il von-
t tcnques imo «nniversano del 
suo regime. Il gesto è tal 
monto strumentalo che si 
cemmonta da >o!o; \ a l e co
munque la pena di ricordare 
che :1 mimerò dei prigionieri 
politici in Iran oscilla, secon
do lo stime più attendibili. 
fra j 25 e i 40 mila, e se
condo alcune fonti sarebbe 
ancora più elevato, e a questa 
cifra vanno aggiunte le een-j 
tinaia di arrestati degli ultimiI 
giorni. 

Ieri sera, comunque, lo stes-j 
s o ministro del le informazioni^ 
ha dovuto ammettere c h e 
« bande di dimostranti » han
no proseguito la loro proto» 
sta e si è preoccupato di 
definire « non gravi > gli u> 
adent i . 

Dopo un rapido processo 

n» 

Cinque anni di confino 
al dissidente Podrabinek 

MOSCA — Aleksander Po 
drabinek, il vent ic inquenne 
Infermiere sot to accusa da 
tempo per aver denunciato 
vari casi in cui le autorità 
soviet iche somminis travano a 
diss identi politici trattamenti 
p.MchiatiU'i. che secondo i 
niellici amlrebbero applicati 
so l tanto ai pa / i i . e s tato 
condannato ieri a c inque an 
ni di confino. Lo hanno rife
rito alcuni amici ehi; hanno 
R-->.->i.->tiu> al processo che si 
era aperto il 15 agosto nella 
cittadino, di Elekrostahl, nei 
pressi «li Mosca. 11 principale 
e l emento «il accusa contro 
Podrabinek e un libro da lui 
scritto e fatto circolare anche 
In Occidente, int i tolato « La 
medicina puni t iva» nel quale 
es?h denuncil i « KIÌ abusi poli
tici » nella psichiatria nel-
l'L'RSS. Nel doss ier da Un 
redatto, il d i ss idente cita ol
tre duecento casi di simili 
trattamenti a d i s skknt i poli
tici rinchiusi in manicomi. 
Davanti a tale documento nel 
se t tembre del l 'anno scorso la 
« Con f e r e n t i mondiale dogli 
psichiatri » tft iutasi ti Hono
lulu. approvò una ino/ ione 
c h e condannava « gli abusi 
sovietici ». 

L'agenzia T A S S nel s u o re-
soconto «lei processo sos t iene 
c h e « Podrabinek ha m e s s o 
ins ieme oijni sorta di pettego
lezzi e di menzogne » e c h e 
« talora ha inventato falsità ». 
Secondo l'agenzia Ptxlrnbinek 

avrebbe tra l'altro « . t iventato 
un manicomio che non esi
sto, a Novocerknsk <> e n-
vrebbe riferito « una cosa 
sbagl iata, scrivendo che un 
tale sarebbe s tato ferito a 
colpi «il arnia «IH fuoco men
tre tentava di fuggire da un 
manicomio ». 

P<xlrHbinek fu arrestato il 
14 marzo. A suo dire l'arre
s to avvenne dopo che aveva 
rif iutato di tes t imoniare nel 
processo che veniva allora 
istruito contro li fisico Yuri 
Orlov. 

All'inizio del processo Po-
drabinek aveva rinunciato al
l'avvocato il:tensore. Yevghenl 
Sha lman , che egli avrebbe 
voluto aff iancato dall'avvoca
to britannico Ixmi.s Blomtii 
Cooper, al quale tuttavia era 
s ta to rifiutato il visto di in
gresso in UHSS. Anche In re
lazione a «io vi è stata una 
protesta «iel ministero degli 
Esteri britannico. Intanto 
l 'accademico soviet ico Andrei 
Sakharov ha fatto sapere ieri 
a giornalisti occidentali a 
Mosca che in un altro pro
cesso svoltosi la scorsa .set
t imana un altro diss idente 
soviet ico, il matemat ico Ale-
ksandr l iolonkin. di 42 anni . 
c h e era s tato condannato per 
att ività antisoviet ielle nel 
1972. è s ta to condannato a 
due «litri anni di internamen
to In campo di lavoro s o t t o 
l'accusa di furto di proprietà 
tlello s tato . 

BKIRl'T — Non è ancora 
stato possibile definire il bi
lancio dell'attentato di sabato 
notte a Heirut: secondo fonti 
«Iella polizia, le vittime ac
certate sono 130. secondo fon
ti palestinesi UH. Nessuno ha 
rivendicato la ixiternità «lei 
crimine: in ogni caso il Fron
te | H T la Liberazione della 
Palestina, vale a dire il grup 
petto del « fronte del rifiuto > 
i cui uffici erano nello stabile 
dinamitato. ha detto di rito 
nere che « le iv-qmnsabilità 
risiedano al di fuori dei mo
vimenti della guerriglia ». Do 
pò ì «lue fratellini tratti in 
salvo dalle macerie nel |K>-
m e n g g i o «li IUIIKII. altre «lue 
persone sono state ti ovate \ i 
\ e : ancora lunedì sera un 
w c c h i o di 70 anni e martedì 
una ragazza di dieci anni. 
Mentre le truppe siriane della 
Forza araba «li dissuasione 
(FAI)) hanno ititeiisilicato la 
vigilanza e il pattugliamento 
in città, le organizzazioni pa 
lestmesi hanno proseguito nel 
la rimozione dagli stabili oc
cupati anche da civili «Ielle 
armi e ninni/ioni chi' vi si 
trovavano. 

Ma mentre la città «li liei 
rat è ancora sotto l'impres
sione della strage di sabato 
notte, segni di peggioramento 
«Iella situazione vengono dal 
sud. dove non solo la «o 
Ioana «lellVsercito «Inetta \ e r 
so il conimi' è sempre bloc 
c i t a a Kaoukaba dalle arti 
gherie delle milizie di destra 
del maggiore l iaddad. ma do 
ve martedì si «"' avuto anche 
un bombardamento sul vii 
laggio «li ILishhaya. «he ha 
causato il ferimento di sei 

civili e la distruzione o il 
danneggiamento di vvuti case. 
Il bombardamento è stato ef 
fettuatti. senza alcuna appa 
rente ragione, dalle artiglie 
rie falangisti' di Marjayoun: 
le stesse chi' tengono sotto 
tiro la c«»lonna dell'esercito 
libanese ferma a Kaoukaba. 
Oltretutto, nella zona vi sono 
numeroso postazioni palesti
nesi. ina nessuna «li e s se è 
stata colpita «lai fuoco, che 
si è invece accentrato -ad 
villaggio. La sera prima, si 
i r a avuto nella stessa zona 
uno scontro fra elementi pa 
lostinest del « fronte «lei ri 
fiuto » e soldati «lei contili 
gente norvegese tlell'ONT'. 

Il pruno ministro libanese 
Sellili Al Hoss è ritornato in 
tanto da Damas io , «love h.i 
avuto incontri con i gover 
nauti siriani siili.i situazione 
«lolla sicure/za m Libano Al 
Iloss si è recaW) anche a 
Laitakia. sulla costa inedite!-

ranca, per incontrarvi il pie-
suleiite Assali. Non è stato 
fornito ali un dettaglio sui ri
sultati «•«increti dei coll<K|iii. 
ina è stato precisato che essi 
si sono svolti in una « attuo 
sfera |>ositiva ?•. All'ordine «lei 
giorno vi erano i problemi 
«Iella sicurezza a Heirut (si 
parla addirittura di un prò 
getto del governo libanese per 
dichiararla * città a|H'i la *. 
ma la io-.a lascia gli ossei' 
\atori alquanto Sl i t t ic i ) , In 
situazione nel sud del P.ie-e 
e il rinnovo del mandato ai 
* casi hi verdi », chi' scade 
in ottobre. Quest'ultimo era 
il punto più delicato: dopo 

' i «lori scontri degli ultimi 
1 due mesi a Beirut. le destre 

premono .su Sarkis |HTCIU'' I! 
mandato non sia rinnovato 
o quanto meno sia ridimeli 
sionato il contingente sin.i 
no. mentre Damasco intendi 
< |H)rtare fino in fondo la sua 
missione ». 

Oltre M\ Al H«»ss il prosi 
dente Assad ha incontrato a 
Lattakta atuhe il leader de! 
l'OLP Yasscr AraLit. La pros 
sima settimana Araf.it do 
vrobln.' presiedere una riu 
tuoni' a Damasco del C'onsi 
gho centrale palestinese che 
discuterà la situazione nel suo 
complesso, anche nella pio 
spett i la del vertice Carter 
Sudai Begm a Camp David 

La s e z i o n e esaminerà an 
che un documento approvato 
l'altro ieri dal Comitato i«'ii 
tra le di \1 Fatali e i he tende 
a « ristahi'iic l'unità nazion.i 
le palestinesi ». per quanto 
riguaida il vei t ice «li Camp 
David, il quot idano Al QUIHI* 
«lei Kuwait ha scritto ieri 
che gli Stati l i u t i avevano 
inv itato a partei iparv i anche 
la (ìiordania. tua che re Ibis 
scili ha respinto l'invito (!ià 
nel dicembre s<-orso Washing 
ton («' Carter personalmente. 
in occasione de! suo viaggio 
in Iran e in Kgitto) aveva 
i-eriato in ogni modo di coiti 
volgere Amman nel negoziato 
isr.ielo egiziano, ina senza ri 
saltato A I.atakia. conver 
sando con i giornalisti liba 
nesi al seguito del un'ino mi 
nist io Solini al Iloss. il mi 
nistro dogli Ksteri siriano Ab 
del IIalini Khaddam ha di
filato il vertice di Camp Da 
l id ionie un'occasione < per 
l'ultimo strip - tease di Sudat». 

Industriale 
svedese 
rapito a 

San Salvador 
SAN SALVADOR - KJell 
Hjork, uno svedese di 37 »n 
ni, direttore della compagnui 
telefonìe»» Kiicsson per lo 
S t a t o di K: Salvador, e s tato 
sequestrato lunedi scorso da 
sei uomini armati Secondo 
«pianto si e appi oso a San 
Salvador. :\ rapimento e av
venuto ne', momento ni cui 
.1 Bjoik Insilava il suo uffi
cio appena varcata la so 
glia, e s tato circondato dutrlt 
uomini con le anni spalila*P. 
che lo hanno costretto a sa 
lire su di un'auto e si sono 
poi al lontanati a tutta velo 
cita 

Fino a quo-In momento, 
non e dato sapete so si tr«t 
ti di un rapimento a scopo 
polit .co o di un lat to di pura 
e semplice c inn.nal i ta; t'.cs 
situa organizzazione di guei 
i iglia hu infatti rivendicato 
l'azione 

In ogni caso, e pinna an 
cora che fosse io ch iant i i 
contorni dell'episodio, un fun 
z i o n a n o della Kiicsson ha d: 
«'Inarato che la società non 
pagherà mai alcun riscatto. 
chiunque sia a chietlerlo 
. cNost io principio - - ho dot 
to .1 funzionario — è di non 
pagare -.1 riscatto perché chi 
ci esporreblie ad azioni d1 

gtuppi terroristici in tutto il 
mondo ». il funzionario ha 
aggiunto di non .sapere se i 
rapitori d. Bjork s iano terrò 
listi politici o criminali co 
munì . 

• - Mt — " K ^ T - V - V - T% —-^.\-y 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

DISSETANTE Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico"Cynarone' 
dissetante naturale. 
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Vogliono lavorare insieme per un programma del tempo libero 

Tre quartieri d'oltrarno progettano 
un centro per la cultura e per lo sport 

L'attenzione è diretta soprattutto alle scuole - Nel « piano » ci si preoccupa di tutte le fasce d'età - Un coor
dinamento tra assessorati e consigli di circoscrizione - Cinema, animazione, dibattiti e sport nelle iniziative 

1 U n i t à / giovedì 17 agosto 1973 

Sono rimasti in pochi i « taxisti» del passato 

Domenica prossima il grande rientro 

Ancora vuota la città 
per il «lungo ponte » 

Un'immagine 

Nonostante i primi rientri 
di martedì seni, continua. 
per molti fiorentini, il non 
te di Ferragosto. Ieri il vol
to della città non era cam
biato rispetto a sabato po-
merifii»io. fori lo dell'ultima 
partenza per il tradizionale 
esodo estivo. Strade e piaz
ze deserte, saracinesche ab
bassate. ogni tanto qualche 
bar e qualc'ic ristorante 
aperti. 

In alcune periferie addirli 
tura ci si è trovati davanti 
ad un paesaggio allucinante: 
poche macchine parcheggia
te. il silenzio indolito rotto a 
tratti dall'autobus che passa 

Ferragosto 

di fretta, ogni tanto qualcu
no che si avventura per qual 
che chilometro alla ricerca 
di un litro di latte o di un 
pacchetto di sigarette. 

Il centro storico della 
città, grazie alle migliaia di 
turisti, ha mantenuto invece 
un aspetto più festoso. I grup
pi. le comitive. le coppie. 
hanno passeggiato tranquil
lamente nelle piazze e nelle 
strade favoriti anche dallo 
scarso traffico di ferra
gosto. 

Oggi alcuni negozi riapri
ranno. ma il cartello « chiu
so per ferie » continuerà a 
dominare incontrastato fino 

a lunedi proemio. Dal.'inizio 
della prossima settimana la 
città comincerà piano pia
no a ripopolarsi fino a ri
prendere il suo ritmo nor
male nei primi giorni di set
tembre. 

Domenica è prevista la 
grande ondata del rientro 
.sia per quelli che hanno la
sciato la città nella settima
na del mezzo agosto e per 
mia buona parte degli altri 
che hanno potuto godere una 
vacanza più lunga. 

Per molti fiorentini il pon
te d'agosto è .stato strimin
zito e si è ridotto ai tre o 
quattro giorni. 

Per chi è rimasto spettacoli 
nelle piazzette del centro 

Un recente spettacolo del gruppo folk e Cartacanta » in 

C O M hanno fatto i costrel 
ti al fcrrago>to ca-ahngo. ' 
Altre \olte il caldo e l'afa 
hanno faxonto rapide funhc 
sulle colline o semplieonun 
te nei parchi cittadini. K an 
che qae.-t'anno. nonostante 
le canicole di un tempo fo-
seni solo un ricordo. noti -: 
è tradita la classica pa>>ea 
giata in mezzo al verde. 

Dopo cena, gli spettacoli 
di * Firenze estate '78 » lian 
no reso meno pesante la per 
manenza in città per i molti 
rimasti. Ottimo success.» 
hanno a \u to del resto non 
M»1O le manifestazioni in prò 
gramma nei giorni di ferra 
gosto. Numeroso per esem
pio il pubblico che ha segui
to fin dal 20 luglio la rasse
gna di musica popolare alla 

quale hanno parte» iputo un 
die: forma/ioni musicai; ita 
liane e straniere pr<>po-n-
dal comitato delle awx-ia/:<> 
ni culturali popolari nell'ani 
bito delle manifestazioni pro
mosse dal Comune e dalla 
Azienda di Tun-mo. 

Le nove serate d: incentri 
musicali e di concerti p n -
>e;itati da una «elezione qua 
lificata di formazioni di ma 
sicisti spagnoli, francesi, ir 
lande-i ed italiani conferma 
la buona riuscita della prò 
posta e della straordinaria 
idoneità degli spazi urbani. 
ricchi d. storia e di culti» 
ra, ad essere attuale e na
turale sede di momenti di in
contro e di proposta cultu
rale ed in particolare mu
sicale. 

piazza S. Spirito 

VII mi . r ia -: lalioì.t m e 
abbiano a-- -'.t.> .«gì: s ' - i 
lai oli d.ecim.la p e r o n e : una 
presoti/a inNres-ata e una 
pa.tcc:paz:one attenta alia 
documentazione articolata e 
ampia d- canti e mugiche 
dell'area ocatana. di q.iella 
della Catalogna insieme a 
tutta una fascia di pezzi an-
tich: e nuovi della nostra tra
dizione musicale e popolare. 

L'iniziativa premia anche 
un.» volantù di preposta cul
turale musicale. propria 
dell'associazionismo cultura 
le fiorentino, nettamente ca
ratterizzata non da facili 
programmi di consumo ma 
da un costante sforzo di dif
fusione. di informazione cul
turale e musicale, non in ter
mini velleitari 

L'n fascicolo di documenti 
ciclostilati è arrivato sui ta 
voli di numerosi assessori di 
Palazzo Vecchio, alle associa
zioni culturali e del tempo li
bero. alle redazioni dei gior
nali. Mittenti tre quartieri del
la zona di Oltrarno: il 4, il 5 
ed il 6, cioè Isolotto. S. Bar 
tolo e Novoli. Si tratta di una 
proposta, di una bozza per un 
programma per il tempo li 
bero che presenta due grosse 
novità: prima di tutto i tre 
quartieri intendono lavorare 
insieme per coordinare le ini 
ziative e dividere le spe.se in 
modo da organizzare una se 
rie di iniziative di qualità; 
in secondo luogo intendono 
istituire un « centro ». 

Nasce, insomma, un luogo 
dove discutere sia il da farsi 
(iniziative oer i più piccoli 
e per i più grandi, di s|»ort 
e di cultura, di danza e di 
cinema, di dibattiti e di mo
stre). sia per ricomporre le 
fila del passato di questi 
quartieri, ricercarne la storia 
e « rendere - agli abitanti del 
la zona la loro propria cul
tura. Perché questi tre quar
tieri hanno deciso di lavora 
re insieme, tanto per cornili 
t i a re . 

La risposta la forniscono 
subito: fanno parte della stes
sa realtà distrettuale (il di
stretto n. l'J). ed il loro pro
getto intende rivolgersi in pri
mo luogo alle -scuole. Dopo 
lunghe discussioni, riunioni, 
assemblee per tracciare la 
bozza di programma, i rap
presentanti dei tre quartieri 
hanno infatti ritenuto che la 
costituzione del distretto co
me momento di programma
zione sia scolastica che di 
« educazione permanente » di 
tutti i cittadini, com_-xjrtas.se 
l'esigenza di « mettersi insie
me » per coordinare le prò 
poste sul piano delle attivi
tà culturali e sportive da pro
porre in primo luogo al mon
do scolastico. 

Ed ecco quindi l'idea di co
stituire un Centro a livello 
distrettuale per la formazio
ne fisico sportiva-eulturale 
dei ragazzi ed anche degli 
adulti. « Lo scopo principale 
del progetto — scrivono nel 
voluminoso documento dei 
quartieri 4. 3 e G — è juello 
di razionalizzare l'uso delle 
risorse disponibili, pubbliche 
e private, garantendo il mas
simo della partecipazione 
(delle associazioni, degli or
ganismi di base, dei singoli 
cittadini), per l'elaborazione e 
la gestione delle attività ». 

Per lavorare in questa oro-
spettiva i quartieri chiedono 
anche un maggior coordina
mento fra i diversi assesso
rati di Palazzo Vecchio: dal
la cultura alla sanità, dallo 
sport all'assistenza, al patri
monio. « Già nel preparare un 
.semplice progetto — conti
nuano i quartieri — di ini
ziative culturali e sportive ci 
si accorge che tra i diversi 
settori d'intervento i punti di 
contatto sono moltissimi: cui 
tura e sport per esempio si 
intersecano nell'azione educa
tiva da sviluppare all'interno 
della scuola e sul territorio». 

Uno .spazio piuttosto ampio 
del progetto è dedicato allo 
sport: un settore trop-x» spe.s 
so bistrattato Q relegato al 
momento dello spettacolo e 
dell'agonismo, che i quartieri 
intendono riqualificare e por
tare a tutti i cittadini di tutte 
età. L'obiettivo principale ri 
mane la costituzione del Cen
tro. perché da li potranno 
partire le diverse iniziative 
(per fasce di età e di in 
lercsseh I quartieri hanno in
dividuato tre tipi di interven
to: sensibilizzazione della pu 
polazicic (ed in special modo 
di qucìla scolastica) nella 
pratica sportiva: momenti di 

discussione e di confronto sul 
la riforma della legge sullo 
s x»rt. sulla politica sportiva 
dell'ente lcjcale. sulla medi
cina sportiva e i consorzi sa
nitari. sui problemi in gene
rale collegati a questo setto
re e che più interessano i! 
quartiere, anche attraverso 
films e presentazioni di li
bri sull'argomento: infine 1" 
attività promozionale e for
m a t t a . diretta in primo 
luogo verso la scuola. 

Questa u'tima propo>ta. .«=a-
rà articolata e dovrà preve
dere momenti di attività 
sportiva vera e propria p t r la 
-.cuoia media, e izio. ni di pre-
->araz:one allo -port per le 
.-.uole elementari e materni 
Anche per eli altri settori i 
tre quartieri del distretto in 
si sono posti una «cric di 
obiettivi prioritari: la costi
tuzione di un centro di ini 
ziative mu-ical: a livello di 
zcria e l'avvio di un'attività 
di « educazione musicale > rxr 
la scuola, che — corr.e sotto
lineano — sia « s e r a * 

I-a preparazione di un con 
vegno sulle esperienze teatra
li dei quartieri e su quelle 
« esterne >. l"na projrramma 

zione di film di qualità, di sti
molo al dibattito, nei locali 
cinematografici dei tre quar
tieri (sia (kll'associazionismo 
che di privati) e l'elaborazio
ne di cicli di films per le 
scuole. L'n coordinamento tra 
le diverse biblioteche dei | 

quartieri. Infine, contatti con 
l'università, con il centro di 
documentazione e ricerca sul 
territorio, con le organizza
zioni cittadine per dare mag
gior respiro alle iniziative. 

* Una particolare attenzio 
ne — scrivono quindi nel do
cumento - - va alle attività 
di animazione, dirette soprat
tutto alla scuola J-. Nel terri . 
torio dei tre quartieri sono 
già state attuate esperienze 
con il « Laljoratorio di ma 
rionette La Ninna » e ton il 
* Laboratorio 3 *. che hanno 

avuto risultato |>o.sitivo. I ra 
«a/zi hanno imparato giocali 
do .sia a costruire che a lavo 
rare ioti gli altri, che a sco 
p rue il mondo ed i mecca 
nismi che li circondano. Un' 
esjx'rienza dunque che i quar 
tieri intendono proseguire. 
_x?rehé siano gli insegnanti 
stessi ad appropriarsi delle 
tecniche dell'animazione e 1' 
intervento possa finalizzarsi al
la programmazione didattica. 

In questo quadro si è pen 
sato anche ad una serie di 
iniziative basate sulla ricer 
ca d'ambiente e sul turismo. 
Scuola e territorio: è questo il 

nocciolo della questione, un 
rapporto da instaurare perché 
lo .studo non sia slegato dal 
la realtà circostante. Rapporti 
nuovi ed originali si devono 
creare per permettere ai gio 
vani di capire anche « oltre * 
ai libri la società di cui fan
no parte. La scuola non può. 
da sola, instaurare questo rap
porto. per questa ragione i 
quartieri si propongono di in
tervenire su di essa, anche 
per permettere un'analisi dei 
.sistemi di vita di una città 
moderna. 

Ecco dunque la proposta di 
un collegamento con le strut
ture comunali, sia a livello 
di amministratori che di 
strutture operative (ASNU. 
acquedotto. ufficio d'igie
ne. ecc.). Le stesse visite a 
unità agricole produttive ne
cessitano di incontri con gli 
operatori, con gli organismi 
sindacai! dei lavoratori del 
settore, con la facoltà di agra 
ria e così via. Una scuola 
di vita, che prepara ad as
sumere quel ruolo attivo nel
la società, che l'istituzione 
scolastica insieme ai quar- ! 
tieri possono dare ai giovani, i 

Un legame diverso ti a la | 
scuola e tutti i cittadini dei | 
tre quartieri d'oltrarno, che I 
insieme preparano un prò- j 
gramma per il tempo libero, t 

Pensano al cavallo motore 
i romantici «fiaccherai» 

Sembrano uscire da una foto d'epoca - Un mestiere che va scomparendo 
Le difficoltà dei vetturini - I turisti che girano la città con la carrozzella 
Chi ha visto la mostra fotografica 

degli .Miliari certo ricorderà .neune ini 
magini di piazze di Firenze, con le vec
chie insegne nere e oro. ccn i tram w-
le carrozzine tirate dai cavalli. Qualcu 
no addirittura pjs.siederà foto -simili noi 
polverosi bauli riposti in soffitta, dove. 
tra camicie da notte trinate, ruvido len
zuola del corredo con ricam ite le sigle 
e scatole di metallo frangiate per sigari. 
i nonni conservavano anche le immagini 
della loro giovinezza, candidamente ab 
brace-iati, lei con l'ombrellino, lui con 
cappello e inoustache. sul ponte Santa 
Trinità. Dietro, quasi di norma, il * fiac
cheraio » con la sua carrozzella. 

Da allora, di acqua, sotto il ponte 
Santa Trinità, ne è passata parecchia e 
pochi sono rimasti quelli che sognano 
ancora il giro del centro in carrozzella. 
Del resto oggi non se ne vedono più 
molte. I fiaccherai dicono di essere ri 
inasti in lili. i più in piazza Signoria. 
qualcun altro ;n piazzi del Duomo: e 
che solo una ventina di anni fa erano 
45 solo in piazza della Signoria, più 
quelli di piazza Repubblica. Piazza del 
Duomo e la Stazione. In totale raggimi 
gevano circa le due centinaia. Pare che 
più indietro nel tem.xi fodero addirli 
tura 560. 

Naturalmente è comprensibile: e se 
qualcuno può richiamare l'amoie per 
le tradizioni in difesa di un mestiere 

che sta scomparendo, -..irebbe facile ar 
goniciitare che il solo rimpianto non pao 
coprire il problema di un servi/io die 
costa e che trova sempre meno < io 
in.lutici * in cerca di dolci pasietig.ate 
por la città, (Ili .stessi fiaccherai lamon 
t.ino la .scarsa presenza di turisti ita 
baili. 

Non che gli stranieri non intcres.si la 
•i ottocentesca » passeggiata in carro/ 
/.A. ma le visite spesso organizzato e 
troppo veloci non permettono grandi <<> 
se. oltre alla tradizionale puntata al 
Duomo. Santa Croce e gii Uffizi. Cosi 
i fiaccherai .si trovano ad essere più un 
elemento ornamentale che non un reale-
servizio pubblico. K cosi le difficolta 
|H-r i vetturini crescono a di.stn,s'irà. 
II lavoro diventa possibile i»er -soli (ju.it 
tio mesi l'anno, maniscalchi non >»• ne 
trovano, le ruote |x*r le carrozze sono 
una rarità. la biada jjer ì cavalli costa 
sempre di più ed infine, malgrado ,1 
giro sia essenzialmente nella zona blu. 
le macelline e soprattutto le moto mf.i 
stidiscono i cavalli. 

Molti vetturini hanno chiesto l'auto 
nzzazione al Connine di poter d.ven 
tare tavi.sti. rinunciando a niuliinuoie 
al cavallo, che per ì più. fiaccherai per 
tradizione, è una passione profonda. .Ma 
di licenze non si vede neanche l'oin 
bra. dicono e per di più pare non ci 
.sia neanche più quel misero contributo 

HI biada per 70 KU in.l.i lue l'uiiuo » li-
fino a (Mio tenijjo fa veti.va a.ssoii'i.ito 
Fra i vetturini quali uno ammette che le 
tanlfc -oiio alte, diecimila pei ci'-» a 
mezz'ora, x m.i come face.ani.) s. n/ i 
assiciiraziene, -tii/a pensiline. -t n/,i a! 
cu,i.i garanzia: tutto s- basa sii (|ii.'l'> 
eh.' riusciamo a gii.id.ignare in q u o ' ! 
quattro mesi, tenendo tonto i he tji.au 
(lo riusciamo a l'aie 'I I carichi al g or 
no è grassa *. 

Nemmeno iost.tu.rsi m njop.-rativa 
pare una solu/.one. perché le .spese sa 
rebboro troppe ri un .rm.i contro i 
reali mesi di lavoro L'unica .soiu/ioii»-
dunque è divelitari- taxisti, abbandonar» 
il cavallo per il motore. !.i biada p»T la 
Ix-nzina. 'No , non riu-u.imo a capir» 
porcile il Comune ai t.i\ -li dia un nm 
Ijorso benzina e a noi non d a un rini 
Ijorso bui la -. dicono i vetturini 

Malgrado tutte le diffitolta. ì li.u 
cherai c<*r.emano a portare a s|j.i«;--o 
|H'i lo vie del i entro, ini-tuU:.': tar .s ' . 
e r.ft In americani che » on la cario/ 
/t'Ha vogatili») tarsi uria primi ni» a d»'l 
la città. Per farlo. -> aggiustano ria --oh 
le carrozze, si iniprov \ i-.au.> o mettono 
l'i prati." i lt vecche lonostenze di ina 
ni.scaito. |Jiiliston»> le Ik-st:»'. gli danno 
da mangiare, c'iiedcndo-i per quanti an 
ni ancora |)otranno farlo 

Nella foto: f iaccherai in centro. In 
attesa di cl ienti. 

Rifiutata la condizionale 

Rubarono l'incasso 
del ristorante: 

un anno e sei mesi 
Erano rei confessi - Il PM aveva chiesto un | Parla 7 lingue e si spacciava per interprete - Le impronte 
anno e due mesi e i benefici della legge I digitali lo hanno rivelato - 26 truffe nel suo «cnrriciiltiin» 

Era ricercato da oltre un anno 

Complimenti al commissario 
dal truffatore della Snam 

I due giovani. Giampiero 
Antonelli di il) anni e Carlo 
Begliuomini di 20 anni, che 
avevano rubalo l'incasso del 
ristorante «Buca San Giovan
ni ». probabilmente per ac
quistare armi, sono stati con
dannati entrambi ieri mattti-
na. per direttissima, a un 
anno e 6 mesi di reclusione 
senza la concessione della con
dizionale. 

Una .sentenza che è andata 
oltre le stesse richieste del 
Pubblico Ministero dottor l -
baldo Nannucci. il quale ave 
va chiesto la condanna ad 
un anno e due mesi con la 
concessione della condiziona 
ìe. Sia l'Antonelli d ie il Bc 
gliuomini hanno acconsentito 
a rispondere alle domande de! 
tribunale confermando di es
sere gli autori del furto ai 
danni del ristorante * Buca 
San Giovanni ». dove U pri
mo dei due lavorava 

Per comp.erc il furto si e 
rano serviti delia chiave di 
un portone lasciata incustodi
ta. Penetrati in una sala del 
ristorante «j erano quindi ca
lati con il montacarichi al 
piano .sottostante dove c'era 
l'ufficio del titolare. Ferdinan
do Ulivieri. Qui usando una 
chiave, lanciata nel cassettto 
di una scrivania, avevano a 
perto la cassaforte e portato 
via oltre a" milioni, assegni 
e travel cheques. Solo il de
naro in contanti però è stato 
recuperato. 

Nel dibattimento non M è 
parlato delle rivelazioni fa'. 
te alla polizia dal Begliuomini 
e confermate dall'Antonelli. 
secondo le qual. i soldi rubati 
dovevano servire per com 
prare bombe ed arm. per com 
piere degli attintati . Questo' j 
aspetto della .ncluesta è sta- ' 
to stralciato. ' Mario Sabatelli, il pregiudi

cato arrestato ieri 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
N O T T U R N E 

Piazza Sa-i 
via Ginori 50. 
la 43. piazza 

Giovanili 20. 
via delia Sca-
Daimazia 24. 

via G P. Or.sin: 27. via di 
Brozzi 282. interno stazione 
S. M. Novella, via Starni 
na 41. p.azza Isolotto 5. v.a 
Calatafimi 8. Borgognis^n 
ti 40. piazza delle Cure 2. via 
Senese 206. via G.P. Orsi
ni 107. viale Guidoni 89. via 
Calzaiuoli 7 

BENZINAI 
N O T T U R N I 

Rimangono apert i con ora
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: via Rocca Tedal-
da. AGIP: viale Europa. 
ESSO: via Baccio da Monte-
lupo. IP : via Senese, AMOCO. 
E' M O R T O 
IL COMPAGNO 
BRUNO P E R I N I 

Dopo lunga malat t ia è mor
to il compagno Bruno Perini 

..scritto a. part . to eia. 45 
! Og?:. a l e 15.30 avranno IUOÌ:O 
. : funerali in forma c.\ilc 
I partendo dallab.tazione in 
i via Faentina 316 I! f:?!:o 

Roberlo sottoscrive 15 00>) lire 
per la stampa comunist.; 
Giuncano a Roberto e a!ia 
sua fam.srlia le p.u .sentite 
condoglianze da parte d:: 
compagni de.l i redaz.one Jo. 
l'« Unita ». Si as~ooi.ìiio alle 
condoglianze i compazni d?: 
!a sezione delie Cure. 

E" M O R T O 
IL COMPAGNO 
• BIBE » 

Si è spento ieri aliospeda-
le di Careggi, Il compagno 
Adelmo Zeppi detto Bibe. Il 
compagno Zeppi aveva 75 
anni ed era iscritto alla se
zione del PCI Sinigaglia-
Lavagnlni. 

I funerali si svolgeranno 
questa mat t ina alle 10 par-

! tendo da..a cap_>e.'a del coni 
m u t o d. Carerei G.unszar.c 
ai familiari le mentite co:. 
dozlianze da parte de: com 
pagm della sezione de! PCI 
e della nostra redazione Si 
a.ssoc.ano alle condoglianze ; 
compagni della casa dei pò 
polo Michelangelo Buon.ir 
rot i. 
I N D I R I Z Z O 
F N L E C G I L 

E" cambiato l'indirizzo del 
!a Federazione Nazionale La 
voratori Eoereia della CGIL. 
U» segreteria regionale si 
Irova in via Giovanni Lanza 
n. 33; ì due numeri telefo 
n;ci sono. 667154 e 667155. 
INTERRUZIONI TRAFFICO 

E' s ta ta chiusa al traffi
co, per lavori da par te del
la divisione acquedotto, via 
dell'Oche nel t ra t to compreso 
fra via Calzaiuoli e via S 
Elisabetta. La riapertura e 
prevista per lunedi. ' 

« Complimenti co:ii!ii.s-ar.i> 
Ero r.u-scito a farla in bari),» 
a molti .suoi colleglli i)i<!. 
ini e andata ma.e » Que.^t»-
sono s ta te le ultime paro.» 
pronunciate da Mano .San.» 
teli:. 56 anni , fiorentina», .«e.-i 
sato di essere uno dezl. «ititi> 
ri della truffa da un miliardo 
d: lire a: danni dell.» Snam 
progetti idi cu. d..»m > noi 
zia in altra p..rti- del co rna 
lei. prima di e.s.sc.«- .«uoii, 
pagnato alle Murate 

Per Mario Sabatcil.. .i.a.s 
Peter Hoffer. alias GiHiT-ar.o 
Melone «nome tori il q i i t 
riscosse qua.s. un m:l.ardo d. 
Iirei ai:a-s Mario Z i l n i:, 
c-d altri cento nana, la v..'. 
l.a d: Ferragosto • .-'..va ni » 
g.ornata sfortunata L'n r> i:o 
delia .-sauadr.» mobi'e lo h,» •«> 
ta to (abiti elezar.::. modi ' o r 
te.si» assieme ad un :io'o pr» 
giudicato sul viale P e t r a n a 

Parlando in tedesco, ed .i. 
tercalando qualche parola it«» 
Lana .storpiati. M a r o Sali» 
teli:, che conta tra IVt .c 
nel .suo luniro * curriculum » 
26 precedenti per 'ruffa e r 
cettaz.one. ha inoltrato :m,» 
carta d'identità ed una pi'.f n 
te di zu.dd m to t a t . i a P•••• r 
Hoffer. d; professione inter
prete Fd effcr.vmìc nv- il 
Salvateiii ronosre .-ette I in j j e 
ir.» cu: il ri-.-o 

Il fatto pero che .1 t.-.zn<.. i 
Hoffer tf.ra.s--e .».s.s en;ft ad un 
pregiudicato non e par.-o :n"I 
to normale azl: aeent! In 
questura e venuta fuori tut ta 
IH s tona A! .s'-dioeni? Peter 
Hoffer .sono state rilevate le 
impronte dizitah ed e 'a'.' • •> 
fuori un cartellino sezr..ile-..o 
con su sent to M..no Sabate ." 

Dal cervellone del M.ni *e 
ro degli Interni intanto è u- "i-
t i la .unz* sequela de; cr< 
redenti di Mano Sìbat^ll . 
Oltre ad e,ss,ere colp.to d.t un 
mandato di cattura oer .a 
truffa alla Snam del luziio del 
1977. il Sanateli- r>ul ta .a non | 
essere r ientrato alle Murate , 
dopo una licenza conre.»sagli . 
alla fine del 1976 F' p e r o I 
naegio di una scaltrezza sen
z'altro unica: basti pensare 
che il Sabatelh il 2 febbraio 
del 1977 (quando era latl tan 
te. non essendo rientrato alle 
Murate alla scadenza della 
licenza» fu arrestato wmpre 
per truffa dai carabinieri di 

Miizo in prò.i.u-.a di Mi.:»I.D 
( c i . e Pelei S. ha.'iti 

F sotto (.ur-'o f.il.-o non." 
t.r.«.scor.-c circa due IIHT,! <• 
iivz/o nel carccie di S-i.i V.' 
tore. >(-iiz.i ( he iitvsj.no mi 
s; ..---•(' .ni ideiit.1 (ar .o Quindi 
zi: fu co:ì<e--sa la l.nert < 
provvisoria L'n attività > dr. 
Subatei!: 'li zra.-vlc -tilt- r 
sale al lf*»">8 mi •_':.< nel 19:V> 
s. .hanno tra'Cc delle t-.;e pr. 
riie "operazioni » Nella .stan 
/.a dell'alM'iiro « Prc.d«-nte '« 
d. Prato, dove ci:» ailoz/iato. 
!a pò :zia ha '~fr»a- > numero 
. e carte d'ider.* \« !al-e olt'f 
ad una .u'cnJiii.i ceri i non • 
della «Tema» d-"l a inalavi 
! i fiorentina e m.!a.»i»->e <tr« 
.n. al:.-: Fra!. f:s Turatcllo >• 
Ma fiele C".i'..i"aj«)t r.o.-ici.e 1» 
r:cev ut.t d: un »o .'o o r r e n t " 
rie!.* Barn a d 'Amej.r . e d'I 
tal.a ;jìte->f.Vo a.l un certo 
Mau.o Zulran.. 

« Alfetta » 
investe 

un uomo 
e fugge 

L*:.a «Afe f a » ha .r.\tàl.-
to .:i v.a Wi o„-.,e.s<- j . i uomo 
a \H>XK\O ri. ar..\ n V'.v.ja » e 
-si e data a la f:i?a ». I. fé 
.'.to e Dar.-» Mar.n: Vi an 
IL. abitante a B:v.^;.aiio in 
» A della F.tiarcia 44 

I. Mar.ni e s i a o .socror.-.i 
da a.rum p a c a n t i e Ira 
-portato ai cen 'ro trauma 
to.o*.,-r> dove i .sin.-ar: %. 
MJI.O r..s»*rvat: la p.-ogna-i I 
nKd.r. infatti g': hanno r. 
.-cor.trato un trauma cran* 
co »• fratture 

Gii .ste.s.si ,-six-corT.tor. co 
murit_ue .sO.io .stati .n grado 
d. rilevare il numero di tar 
ga degl'auto pirata S: trat 
terebbe d: una «Alfe t ta» 
targata Tonno 

Dai comm-ssar.ato Oltrar
no frattanto veniva segna 
lato che nel pomenggio d: 
.eri un individuo bas.so e 
tarchiato si era presentata 
per denunciare il furto della 
propna « Alfetta » targata 
Torino, ma non ricordava 
con esattezza il numero d. 
tanta. 

http://Amir.inl.tr
file:///olte
http://spe.se
http://com_-xjrtas.se
http://ju.it
http://tji.au
http://iost.tu.rsi
http://i-.au
http://tf.ra.s--e
http://iitvsj.no
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ABETONK — Quest'anno gli 
inglesi sono arrivati anche d' 
estate: all'Abctonc lo sanno 
tutti. La stazione turistica ha 
ormai conquistato terreno an
che oltre confine. Da dicem
bre ad aprile (« E la neve di 
primavera è la migliore ». di
cono orgogliosi gli - abitanti), 
dall'Inghilterra, dalla Francia 
e dall'America arrivano le 
comitive che si confondono 
sui campi da sci con i turi-
Mi di tutta Italia. In questi 
mesi, cambiato il panorama 
con i prati verdeggianti ed 
1 < boschi che creano vaste 
oasi d'ombra, i turisti tor
nano all'assalto. 
. Non li ha spaventati il tem 

pò uggioso di questo mese: 
Indossato il maglione pesante 
affollano ristoranti e pizzerie. 
Neppure ' i gestori degli al 
berghi nò quelli dei bar .si 
lamentano. Vive di nuovo, co
me ad ogni e alta stagione », 
la doppia Anima dell'Abetone: 
una città di ottocento abitanti 
che si « gonfia » fino a trenta
mila presenze • 

La neve sta all'Abctone co 
• me la Fiat a Torino: un'in
dustria che non è solo poi-
tante, ma è l'anima stessa 
della città. E con questa real 
tà gli amministratori hanno 
sempre dovuto fare i tonti. 
Cosi, mentre un bimbo ro 
mano tira la giacca alla mani 
ma, esclamando entusiasta 
«siamo in una nuvola...» per 
niente allarmato del brutto 
tempo, c'è chi con questi tu
risti sta facendo i conti. La 
giunta comunale è riunita. Si 
sta discutendo di nuove stra 
de, di nuove fognature. La 
gente del posto racconta \ o 
lentieri « perchè » l'Abetone 
ha successo, perchè viene tan 
ta gente da tutta la Toscana. 
da tutto il centro Italia e 
dal sud, ed anche — nono
stante le Alpi — dal nord. 

« Qui la neve e buona in 
tutta la stagione. La scuola 
di sci è tra le più qualifi 
cate d'Italia. I più bei nomi 
della storia dello sci sono ve 
nuli qui ad insegnare ». Sulle 
pareti dei bar. dei ristoranti 
intorno, sono appese le foto 
dei « grandi » di casa , da 
Zeno Colò a Paride Miglinoti, 
da Celina Seghi a tutti gli 
altri che sulla neve hanno 
trovato fama e fortuna. « Poi. 
arrivare all'Abctone è facile 
— continuano — dal casel lo 
dell'Autosole di Prato ci vuole 
un'ora e mezza e lo stesso 
si impiega dall'aeroporto di 
Pisa . Firenze è a due ore 
di macchina e molti ne HO 
profittano per andare un gior
no a visitare la città e i 
suoi tesori... ». 

La riunione di giunta è 
finita. Incontriamo il sindaco. 
Gino Filippini, nel .suo ufficio. 
Alla parete una gigantogra ] 
fia di Colò impegnato in una 
discesa, avanti, sulla seri 
vania. ha l'elenco dei b u o n 
appaltati o per cui è già 

La cittadina di 800 abitanti si « gonfia » nell'alta stagione fino a 30 mila presenze 

All'Abetone si fanno 
i conti con le due 

anime della montagna 
L'amministrazione comunale deve soddisfare la necessità di questa 
popolazione « variabile » - Dal 75 ad oggi creata una rete di servizi 

stata fissata l'asta d'appalto. 
I 'ireventivi sono «li parec
chie centinaia di milioni. Un 
grosso sf«>r/.o per l'ammutì 
stra/ione comunale. « Uno 
.sforzo necessario per dare 
servi/ i sufficienti alla citta. 
ad una città t he mainava di 
tutto *. 

Il sindaco ricorda che nel 
'?:") ! t nuova amministrazione 
diretta per la prima volta da 
un comunista si è trovata a 
dover con inciare da zero 
Prima c'era una giunta di 
centro e!)'- aveva puntato tut
ti ì s »<i «.forzi sull'industria 
del i-irisine- la cittad.na si 
è * gonfiata » a dismisura, la 
specula/ irne ha galoppato, le 
case -ono -orte tomi' funuhi 
sopra'*un > negli anni d'oro 
del •- hoom » * .Ma non c'era 
un i:m.i.l'ito di depurazione. 
e 'era carenza di rifornimento 
idrico, la viabilità comunale 
mostrava grosse insufficien
ze >. 

In quegli anni, la scuola 
dell'Abetone venne divorata 
dalle f iamme. 

Ora i lavori sono tutti in 
cantiere, qualcuno è già ulti 
mato: l'Abetone t ' ' e non si 
vede, qii.-ilo dei servizi, è 
mia realtà. Il i n d a c o ne pal
la non li s'iiando particolari. 
ev identemei te soddisfatto, tra 
un via vai .li impiegati elio 
portano f<>g|i d,i firmare. Il 
lavoio del1 .•mniinistraz.ioiie è 
tutto ii. liassu'i.to in una pa-
ginet'a fitta di nomi e di 
dati. * • 

Prima di tutto la scuoi,»: 
è stata costruita la strada 
d'accesso, ora si stanno co 
struendo tre nuove aule ner 
eliminare la pluriclassc. oltre 
ad una sala polivalente (in 
tutto ZÌO milioni) La scuola. 
elementare e materna, iia an 
che la mensa, e quando i 
lavori di muratura saranno 
finiti, ini/.ieranuo quelli per 
costruirle intorno un parco 
giochi. Quasi ultimati anche 
i lavori per costruire la stra
da che porta a « Bicchiere » 
Le ruspe hanno scavato il 
percorso nella montagna per 
collegare alla < strada ilei 

l'Abetone * sette famiglie di 
montanari e di boscaioli < he 
vivono nella frazione, isolali 
sui menti. 

Filippini incomincia quindi 
a parlar»- dei «granili lavo
ri »: (ugnatura ed acquedotto. 
« La garanzia della .salute è 
avviai,i a soluzione detiniti 
va ». esordisce. Sono in fun
zione 1 depuratori di Bosco 
lungo, di Le Regine e della 
Valle delle Motie. che pos 
sono soddisfare un c i n t o di 
4.aO0 persone. I lavori di col 
legamento sono in attuazione. 
Entro Gt) giorni sarà ultimato 
il collet»o!v dal palazzo co 
mimale al ponte alla Luna. 
K" approvato il progetto per 
il collegamento con la Valle 
delle .Motte. Con le opere rea
lizzate restano dunque da t si 
sternale » .solo le frazioni ci. 
Fa ideilo e della Secchia I 
costi, tra fatti e previsti, con 
tano ormai molti z e n . 

L'acquedotto: è in Lise di 
completamento il primo lotto: 
l'impianto, in località Le Re 
gnu», è costato 17n milioni. 

ma da divjciubilila | H T un 
milione di litri. K' stata ani 
phata o>a la condotta ad-
duttnee ed approvato il pro
getto per il < secondo stral
cio ». l'approvvigionamento i 
d n e o |>er la località Faidello 
L'asta è già .stata fissata pel
li 21 ago.sto. Si prevede una 
spesa di altri 15(1 milioni. 
«Abbiamo già fatto ani he 
l'asta d'appalto per la v e 
dila scuola, qaella distrutta 
dalle liamine. v e n a ricostruì 
ta | H T dai e M«II* al ironto 

soccorso ed al medico scola
si.co i. lO'itinua Filippini 

L'elenco che ha davanti agli 
occhi termina «cut due anno 
taz.oiti approvato il Ppa e 
la variante al piano regola 
ture relativa all'edili/ia Peep. 
Due sigle astruse i l ie riassu 
mono due fatti -Hilitu amente 
importanti por la i ittà Con il 
« piano polieun:ile di attua 
zinne > per gli iiised'aniemi 
abitativi ed alberghieri, in 
fatti, si vuole dai e un nuovo 
assetto alle strutture esistei! 
ti per favorire le norganiz 
za/ioru alberghiere < (iià mi 
meiosi imprenditori hanno 11 
chiesto di ristrutturale 1 vec 
chi alberghi, aLuni dei quali 
c iano ormai pressoché in di 
suso *. sp ega Filippini. 

Il piano l>er l'edili/.,! eco 
noniua e po;xilaie (Peepi h i 
invece mimato un grosso \uo 
to del piano i emulatore, i he 
incideva gravemente' sin hi 
lanci di molte laminile e 
creava mavì disagi, pruno 
fra tutti il pendolarismo 1/ 
«altra » Aln-toiie compare tra 
le pieghe di un inondo bian 
co di neve dove sembra si 
muovano solo i turisti (ili 
ottocento abitanti sono quasi 
tutti impegnati nell'industria 
turistica e a l lxrghie io C'è 
una si noia di sci dove la
vorano una cinquantina di 
maestri. K' sorta una eoo 
pera ti va edile che .svolge la 
sua attività sia nel I.HII.K) 

dell'edificazione che della ma 
nutenzione 

•Ma trovare casa e difficile 
o per lo nuno è tropiM) caro. 
soprattutto nell'alta • tagione 
Nei quattro scuori* della cu 
ladina, al Sestaionc. a Sco 
tenna, nella Valle dell" Pozze 
e nel Centro lavorano, solo 
negli impianti di risali a (che 
trasportano sedicimila perso 
ne all'ora), oltre cento ad 
detti. 

(«ran ;wrte di loio hanno 
dovuto trovar casa ne: co 
ir.uni limitrofi. Cosi il per 
sonale degli alberghi, dei ri 
sforanti, dei bar. « Ora e 
stata localizzata un'arca — 
conclude ii s t.daro — dove 
potremo costruire cinquanta 
allogai di et'ilizia sovvenzio
nata. c o i ' en/ionata ed age
volata per i lavoratori ». 

Silvia Garambois 
Nella foto: la nuova strada 

« Le regine » - « La Secchia ». 

Con due concerti al Teatro Goldoni 

I grandi della lirica 
a Livorno per un 

monumento a Mascagni 
L'iniziativa degli « Amici dell'opera » 
Presi contatti con alcuni scultori 

LIVOKNO — Ma.-LaiMii e l o 
pela l inea .sono -.tat. tra 
M'tiraf per diverso tempo ne! 
la nostra città For.se inipoi 
tanti piogranuni di gestione 
sociale, d: decentramento. 
hanno fatto perdere d! vista. 
o me.sMi In dispai le momen 
Unicamente, più o meno gin 
stamente . alcuni aspetti si 
giuncativi della nus'ra tradì 
2lone: fotsc ;l numero degli 
appassionati che teiste in 
que.sto set to ie della cu . tu ia 
è ancora l imitato 

Non .sciupie sono di»poni 
b'h le foiti .somme che ne 
ce-uiitano pei la lealizzazione 
d que.sto tipo di .spettacolo. 
o se anche si pascono t io 
vaie esiste la consapevole/ 
za elle un piogramnia M-I.O 
e e.saui lente, o In d'vulga 
zione a M upo lonuM U n o de' 
le ope ie ci 1 Mti.vtiin) inni 
deve esami!.-.! nella diiiien 
sione locale o campanMistica 
Gii « amie 1 dell'opera > di Li 
voi no stanili) portando avan 
ti la loio (lattasti.a p >i tur 
conoscere e apprezzare l'ini 
po l lante inu.snisia labronico 

Il circolo si e latto p'o-
moto ie di una .sene di ma 
nitc.sta/ioni che eu lnnne ianno 
In due L'iancli eonce i ' . a cui 
parteciperanno alcuni Ira ! 
più Illustri nomi del teat io 
l ineo Hanno gin dato la lo 
ro adesione per la manife
stazione di apertura del 30 
set temhie . al . (Goldoni". 
grassi nomi della l inea co 
me Virginia X.eani. Maria 
Chiara. Lucia Stanc-.cn. N: 
cola Ho v i Lemeir Pici Mi 

landa F e n a i o A'dc» P. otti 
Rolando Panerai. Feri tu- -ci 
Tuvaglini, Gaetano K.ud ni. 
Gianuiafomc) Guelfi 

Il ricavato delle manifesta 
/ ioni servila a costituii e un 
(ondo pe: e n g e i e un momi 
mento ,i .Mascagni, si e eia 
pre.so contat to d u e t t o a Par 
inni con ah uni scultori pei 
la statua in minino u i»ian 
de/za natura'e ma non e an 
eoia esclusa, se : fondi iac 
colti lo pei metter inno hi pò-. 
siblllta d' leal iz/arla in bron 
7<> Pei la manifes ta / ime di 
«peri ina la Heglotie Ta-i a 
na inveì e di 'in i onti ilv.i'n 
f inanziano dovrebbe torn.ie 
•.'lanutamente un ore n t s ' ia 
stabile leg'ona'e Inoltre uh 
amici dell'opera pei ìcper ie 
i tonti, hanno a p e n o una 
.sol IIIM : i / ione pubbl e »t e .-'.tu 
no ptendeiuio contat to con 
tutte le b UH he i ittadine yli 
Enti Ini uh e lo Comparii a 
Poituali hanno indetto una 
inixstia meicato invitando I 
p t ton l: \oinesi e non a più 
tet ipaivi olfrenilo !e loro opt-
re 

Umair .e una ioute i e i i / a 
s tampa temila nei mot ni si or 
si .ti C i u o l o Anne: dell Ope 
la o l ' i e all 'annuncio della 
it'al.z/a/.ione del monumento 
si e pai lato del piogi iunma 
opei ist ieo pievisto pei il 
prossimo anno di att ivi la In 
questi ultimi morii ì e s tato 
richiesto a .ramminis 'razione 
comunale di formare un con 
sigilo direttivo provvisoiio del 
cointtato Estate Llvorne.-e 

Il 23 ricorre l'anniversario dell'eccidio nazista 

Il grande cippo 
per il 35' della 
strage al Padule 
Le sforzo del comitato promotore - Parteci
peranno numerosi comuni - Il programma 

Il 2.1 agosto si cvlehia ! 
3-1 anniversario dell'eccidio 
del Padule di Flit c e d u o Nel 
la memoria di molti è aa 
vota vivo il ricordo di qiul 
giorno drammatico, nel qua 
le l'esercito nazifascista Ha 
cidò barbai amente e con il 
massimo del senso di sfid.t 
|HT tutto un popolo. old e ITU 
jKT.sone a e (inclusione di un 
rastrellamento. K ancor o g o . 
a .'U anni di distanza, si 
vuole ricordare quel triste 
evento e le vittime deila v io 
len/a nazista. 

Quest'anno, in armonia con 
gli orientamenti che il comi
tato promotore della scoi ,,i 
manifestazione aveva decisi,. 
le amministrazioni comunali 
e piovine ì.ih interessate >, 
sono ini|>ogiiate particol.itmen
te |H-r la stesura del pio 
gramma delle iniziative del 
'M anniversario. In questo 
senso è stata decisa la e i 
stiuzione di un imponente 
monumento commemorativo 
dell'eccidio che dm rehhe es 
se le pionto pi una delle . > 
h hi azioni del X~> anii.v e: >.. 
ì .o il prossimo anno 

! sin lav.o d. Fui i-c. h.o, 
quale presidente del Comi 
tato lui un i.ito alla He^'ioae 
Toscana, alle .iinniinistra/io 
ni provinciali di Fi ien/e , P. 
s,t, Lucca e Pistoia e ai ('.. 
munì circostanti il Padule e 
cioè Mtopast o, Monto e H 14 

Ulano, Castelfranco di SoL. 
Cerreto Guidi. Chicsina L'z 
zane.se. Lamporecchio. Lai • 
unno. Mass i e Co/zille. M>>\ 
Minniiu) Terme. Montecarlo 
Montecatini Tenue. Montopo 
li Valliamo, Pes i la . Pieve a 
Nievole. Ponte Hiik'giimrsi 
San Miniato. Santa Croco su' 
l'Aino. Santa Maria a Monte 
e l ' i /ano. l'invito ad una am 
pia partecipa/ione alle cele 
hra/iom della stra iti

li programma delle man 
fest.izioni che av ninno luoco 
il 23 p v. è il seguente 011 
17.3U IOIK cut lamento degli or 

panismi miei venuti MI Via l'è 
cilh a Stabbia, alle IH ,ia, 
ten/a in mai e luna per recar 
si al l'in,*» lommcmoiMiiie 
nel Padule dove saia depo 
sta una (orona d'alloro e ;1 

sind.uo di Cerreto Ciudi N . 
da P a m . terra una hi evi 
commemorazione ufficiale I' 
comitato organizzatore h 1 
chiesto alle nniuiiiiistta/io.u 
comtmah di estendere l'inv
io ,u l . • n'i 1 IH ̂ an.s'ni d 
massa 

I man itst' . timmemo' 1 1. 
1 oliti ni in. ani he ••1, es;-1 ,1 , 
del proni anima dilli cele!),-,, 
/ioni, ionie liciti, anni pTi • 
«lenti saranno sianip.it' .1 ! 
Comuni' il, Fucecchio e o 1 
portunamente distribuiti d 
questo in tempo ut.le seco , 
do le singole necessita 

Può capitare 
a Viareggio, 
in una sera 
d'inverno... 

Quando la neve dà 
lavoro ai giovani 

Occupazione e tempo libero: due problemi cui 
risponde la montagna — Il ruolo della SAGAT 

£& 
- ?*~<t 

Problema giovani Gio 
vani turisti e giovani ab. 
tmiti . Incominciamo dai 
i< padroni di casa » P n 
ma domanda, l'occupa 
zione? « Qui disoccupa 
zione non ce n'è dice F. 
hppini. Proprio st.im.itti 
na abbiamo due ragazzi. 
uno come vigile supplente. 
un altro come stagionale 
Loro erano iscritti nelle 
liste... ». 

L'industria della neve 
assorbe mano d'opera da* 
centri intorno, la cr:s: 
non ha martel lato come 
in altri paesi v i e n i Le 
«asse s. riempiono anche 
con valuta straniera, an 
che se non e certo « rose 
e fiori •. ne l'Abetone • 
un'oasi Ma 1! pos'o il. 
lavoro resta e la monta 
*na continua ad attraru 
migliaia di persone 

Seconda domanda d ol> 
b'.ico f, tempo liberi)* O. 
tre la neve oltre !.• . t e . 
«a montagna, cosa offre 
l'Abetone a eli v. r ivede 

e a clu trascorre qui la 
vacanza'* La SAGAT ri 
sponde a tutto- u n i so 
cietà di cui il maggior 
az ionano e Io s tes -o co 
nume, di cui fanno parte 
numerosissimi albergatori 
e gestori della città e che 
ha azionisti anche « tuo 
ri i. p?r lo più villegeian 
n abituali dell'Abetone 

La SAGAT ha ros tra 
to nel centro della citta 
dina una struttura dove 
s: trovano piscina e cani 
pò da tennis, cinema e di 
scolerà Qui <! affo;.ano 
la s^ra : turisti ed 1 ra 
;J;>7ZI che hanno Unito \\ 
lavoro E' ia SAGAT a 
1-11: e stato d^Ietrato di or 
<:anizzare il tempo libero 
« Ed eskri. nei p.ani della 
società. c > al primo Plin
io l'intenzione di orpanu 
/are delle attività eultu 
ral: che ntppresent:no or. 
Plinio d: interesse e di 
a « r e d a z i o n e jx-r u i i ia ia 
popolazione ». 

u<-

+s. 

Un'immagine dell'Abetone ricoperto di neve 
negli impianti della zona 

Nelle SCMC d'inverno, chi si trova a passare 
sui moli di Viareggio e lutiao il canale » Bui 
lamacca » s'imbatte nel suggestivo spettacolo 
delle ici itmaia «h lampare dei i v sca ton di 
•r o v ». le mimisi ole e mistosissime anguille 
bianche Se ongi «piesta pesca rappresenta 
la possibilità di un'intema/ione al sa lano di 
alcuni lavoratori o la r i c r e a di un annoso 
pranzetto, ioii costituiva un mezzo di »nst«Mt 
lamento IHT numerose famiglie v lai-cugine 
che affidavano la loro sussistenza alle bene 
volen/e del mare. La foto ritrae il (Zipolate 
1 Sciapino » in perfetta tenuta d.t ix'scatore 
di cec. con la cerchiaia. la lampara, l'ini 
IHMineabile da marinaio 1011 in testa « la 
magnosa i. pronto ad affrontare una notte 
di freddo e di disagi sul molo a pesca «Ielle 
bizzarre e lunatiche anguille. . Sciapino >. 
!>er(). aveva trovato un altro mezzo per a n o 
(ondare 1 suoi "uadagni- si f a c e a. infatti. 
ritrarre come in questo caso per l i l a n o l i n e 
di t co lore» vi.ireggino ad I N I e consumo 
dei turisti 

NKLLA FOTO. . Sc iapim , jn peccatore 
di cec. m unii imm.miue del 192l) 

I CINEMA IN TOSCANA 

-y,.v,i/ 

Molti giovani trovano lavoro negli alberghi e 

Con le dimissioni del sindaco formalizzata una crisi che durava da mesi 

Cade la Giunta centrista a Pontremoli 
PONTREMOLI — Co-i !, d 
missioni del sindaco e della 
Giunta, si è formai.zzata la 
tr i s ; ih» , m i fati., durava 
ormai Ì\A alcuni n i o i : i . u i a 
immed.ata. l'incapai ita di da 
re una risposta ai problem. 
e alle questioni che stavai.» 
di fronte alia Giunta IX* PRI 
I*SDI. ,1 m e t e della cr.»i. 
le u n s e dell'immobil >mo 1:1 
cu. tra caduta rammm.stra 
z;ono sono da ricercarsi iTt'ìle 
chvisioni interne alia IX", m i 
le spinte perM>nali*t!elR' eh--
caratterizzano questo part.to 
anche a P.intremoli 

La decisione di rasseenan 
le dimiss'rru. il «indaco M-» 
Tino Bert.H-chi. d e m x ristia 
no. l'avvva pr«-sa g a ix-i gior 
ni scorai, ma ha atteso !,» 
nunioiH' del Consiglio corno 
naie per ufficializzarla: un 
consiglio che era Mato richie
sto dai gruppi del PCI e del 
I*SI per fare approvare in 
tempo utile, secondo la legee 
43. 1 consuntivi degli anni 
J97fi e 1H77. ed aver cosi 
diritto ai finanziami nti pr« 

v *t dalla !» i^,. ..:,•,* j 
Pi a non tira eh « o n - e l o il 

s ^ d a i o ha chiesto la p,ir»!a 
pur !is!.jirr a i i-oiTj'imcato rt 1 
qua!*, ira ì a.tra. h.- r.nico 
si iato 1 tu : < i i (lUts-.i a'.un, 
tempi ». e creata una sito» 
/.«-re d d.s.iii.o i c e esine 
un ih armento |> r cui ne! 
l'irteress^ dell'^mm n>tra/ .o 
re r.isst ^no !»• ,1-m r-.-oni d »! 
l ' n u a r . i o . >. assunìitid" ri
s e m i alle s->it. «li- respo 1 
sabil ta «k'ile eontraddizion.. 
d» ile ir.siiff.c.enze. dei «on 
trastanti rapoorti r>»l crup 
p<> » e •*• l o h.l e s p r . ' s s O 

L'immed.ata n a z <>-̂ ' « he 
c e st ita r.-l Co-,s ^lio ha 
fatto temi re che pit- >-c ve 
nrro inl« .-rotta la fl.siiissjope 
sui punti all'ordine del Giorno 
c-osa che avrebbe paiahzzato 
l 'amminstrazione ordinaria: 
si è deciso, pt^rò. cru senso 
di responsabilità, di continua 
re nvll"approvazione delle li 
bere e. soprattutto, sotso stati 
approvati 1 bilanci consuntivi 

In venta , c'è stato anche 
il ti illativo da parte demo 

cristiana d. rinviare la ure^a 
d atto dellt dimi»»:o.'i ad un' 
a'tr.i sed ita pi"" tentare ri 
n i n n i - d, «a u r i 1 di-s d. 
r.'.ern. alia 4.unta i \ i . tr.si . t 

C e striti .1 qut ̂ :o pu .tu !a 
presa d. pos.z o'H' d; PCI 1 
P s l chi ha "no redatto uni 
m ) / ; o . e cii sfiducia e IH ht 
raccolto ì vot. favorevoli d. 
2.) co- s.s:i eri (d..o !« aste: • 
sor . . ) . 

In prat i a. s, e ass.»t.tu ai 
tentai.vo di cluckre k- vere 
qm stioni. il lìodo politico di 
fondo r»r r.condurre ti.'to ad 
ina quesfone d: i>\mi «• d: 
pers.-inacc:. sperando cosi m 
in.a r.compOM7:oT»' della «i.un 
ta IX" PRI PSDI. i- per uni 
tinaare su una linea di ioni 
pietà cniusiira alle su istre. 
Contro qu« sto tentativo 1 «a 
pigruppo rìv\ PCI Boia o Mi 
chelotti del PSL hanno nba 
dito la necessità di un largo 
accordo per superare le at 
tuali difficolta dell' amm.r.i 
strazione. ma soprattutto in 
vista delle «randi scelte <ht 
la nuova giunta dovrà com 

p u r i , s,.^,;, j-iji.iardant, la 
zona :i<d.istr.ak. Io sfrutta 
nKT.to di-i « acqiK oi.i;om. 
na!i e in particolare la pre 
paraz.oie d< 1 p.am pi r i'atir. 
e oi:ara per p)tt r a't.iu'irc 
ai fo::d. s'.,,:!/ .iti dalla R>-
gi->i t . 

Nxial is t . e culi.un sii nati 
no nn.id.to i h e le loro r i h e 
ste 1 on tr .e .0 contro C|IKV'H 

o quvll'asst-ssore. ma 1 he n-
ch.isfleri le dimiss o-i. a ,da 
\ a contro un mod«> ih tiovir 
ilare e ih» . |x .-tanto la IK>O 

\ a giunta dovrà »s«<ri di 
\»rs.i non tatto peli.» ioni 
posizione quanto per le s(»ltt 

e'ti- vorrà fare 1 sopr.ttt r.'o 
ri» ! cume le farà Le prò 
<j>ell:ve pi r il futuro 1 on 
sono certamente rosee, sarà 
dif fu i le dare- UIH» SIXÌCCO a 

questa crisi, tutto dipenderà 
dall'atti tigiamento del partì 
to di maggioranza relativa 
che nei prossimi giorni ini 
7ierà le consultazioni fra 1 
partiti. 

In città, sebbene le dim:s-
s.oni fossero nell'aria, la g i n 

t« «"• r.m.ista abbastanza - m s 
5a. m fondo ;1 s.nd.no u*)''!) 
Co'.Osiitito e stimato a! mo 
tiiento dell'elr/aine ,»vi-\a s,i 
Stilato speranze, e Ile- p . i r fop 
pò s mn .»; date di'Iilse I î 
piazza de 1.» Repahblaa do-,« 
ha sf-oY il Cumii'ìt- la m.'.t 
t:na d: Terragosto vr.t p e a 
d. c« nt. che parlava d< l'« 
d m.ss on. ac v «'Mite la s» ra 
avanti. 

Cosi, mentri- vt-miono ce li
brati 1 cvnt'anm di Pontre 
moli. 1 attività politica sta 
languendo rx-r 1 atti-2-j'.imcn 
to di chiusura n<in solo di 1 
la vfcchia amminis tra /0 .1 
centrista, ma di tutto Tarn 
b.ente politico culturale- (In 
gii.da la e .ttadiria lunigiai>e-e 
C e infine <\A registrare la 
proposta avanzata unitaria 
niente da PCI t* PSI per ut. 
accordo di fine leg sia 
tura per dare un"immt»diata 
soluzione alla c n s i ed un 
maggior respiro all'opera di
gli amministratori. 

Fabio Evangelisti 
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A B K T O N K — Ques t 'anno g l i 
ing les i sono a r r i v a t i anel lo ri' 
es ta te : a l l ' A b e t o n e lo sanno 
t u t t i . L a s taz ione t u r i s t i c a ha 
o r m a i conqu is ta to t e r r e n o an
che o l t r e c o n f i n e . Da die cu i 
h i t - ad a p r i l e (« K la neve d i 
p r i m a v e r a è la m i g l i o r e », d i 
enfio o rgog l i os i g l i a b i t a n t i ) . 
d a l l ' I n g h i l t e r r a , da l la F r a n c i a 
e d a l l ' A m e r i c a a r r i v a n o le 
c o m i t i v e che si con fondono 
sui c a m p i da sci con i t u r i 
. i t i d i t u t t a I t a l i a . I n quest i 
mes i , c a t r b i a t o i l pano rama 
cot i i p r a t i v e r d e g g i a n t i ed 
i boschi che c r e a n o vaste 
oasi d ' o m b r a , i t u r i s t i tor
nano a l l ' a ssa l t o . 

N'on l i ha spaven ta t i i l t em 
pò uggioso d i questo mese : 
indossato i l mag l i one pesante 
a f f o l l a n o r i s t o r a n t i e p izzer ie . 
N e p p u r e i ges to r i deg l i a l 
be rgh i nò q u e l l i de i b a r s i 
l a m e n t a n o . V i v e d i nuovo, co
m e ad ogn i € a l ta s tag ione >. 
la dopp ia a n i m a de l l ' Abe tone : 
una c i t t à d i o t tocento a b i t a n t i 
che si « gon f i a » f i no a t ren ta 
m i l a presenze 

L a neve sta a l l 'Abe tone co
m e la F i a t a T o r i n o : un ' i n 
d u s t r i a che non è solo por 
tan te , m a è l ' an ima stessa 
de l la c i t t à . K con questa r e a l 
tà g l i a m m i n i s t r a t o r i hanno 
s e m p r e d o v u t o f a r e i con t i 
Cosi , m e n t r e un b i m b o i o 
m a n o t i r a l a g iacca a l la n u m i 
rr.a. e s c l a m a n d o entus ias ta 
•«siamo i n una nuvola . . .» per 
niente a l l a r m a t o de l b r u t t o 
t empo , c 'è ch i con ques t i t u 
r j s t i sta f a c e n d o i c o n t i . La 
g iun ta c o m u n a l e è r i u n i t a . Si 
sta d i scu tendo d i nuove s t ra 
de, d i nuove f o g n a t u r e . La 
geri to de l posto raccon ta vo 
len t i e r i « pe rchè » l 'Abc tone 
ha successo, j je rchè v iene tan 
ta gente da tu t ta la Toscana . 
d a t u t t o i l c e n t r o I t a l i a e 
d a l sud . ed anche — nono 
.stante le A l p i — da l n o r d . 

« Qui l a neve è buona in 
t u t t a la s tag ione . L a scuola 
d i sci è t r a le p iù q u a l i f i 
ca te d ' I t a l i a . I p i ù bei nomi 
de l la s to r ia de l lo sc i sono ve
nu t i qu i a d insegnare ». Sul le 
p a r e t i de i ba r . de i r i s t o r a n t i 
i n to rno , sono appese le fo to 
de i « g r a n d i » d i c a s a , da 
Zeno Colò a P a r i d e .M ig l i an t i . 
da Ce l ina Segh i a t u t t i g l i 
a l t r i che su l la neve hanno 
t r o v a t o f a m a e f o r t u n a . « Po i . 
a r r i v a r e a l l ' A b e t o n e è fac i l e 
— c o n t i n u a n o — da l case l l o 
de l l 'Au toso Ie d i P r a t o c i vuo l? 
u n ' o r a e mezza e lo stesso 
s i imp iega d a l l ' a e r o p o r t o d i 
P i s a . F i r e n z e è a due o re 
d i m a c c h i n a e m o l t i ne ap
p r o f i t t a n o p e r anda re un g ior 
no a v i s i t a r e la c i t t à e i 
suoi teso r i . . . ». 

L a r i u n i o n e d i g iun ta è 
f i n i t a . I n c o n t r i a m o i l s indaco, 
G i n o F i l i p p i n i , ne l suo u f f i c i o . 
A l l a pa re te una g i g a n t o g r a 
f i a d i Colò i m p e g n a t o i n una 
d iscesa, a v a n t i , su l la se r i 
v a n i a . ha l 'e lenco dei l a v o r i 
a p p a l t a t i o per c u i è già 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

La cittadina di 800 abitanti si « gonfia » nell'alta Cagione fino a 30 mila presenze 

All'Abetone si fanno 
i conti con le due 

anime della montagna 
L'amministrazione comunale deve soddisfare la necessità di questa 
popolazione « variabile » - Dal '75 ad oggi creata una rete di servizi 

s ta ta f i ssa ta l 'as ta d ' appa l t o . 
I p r e v e n t i v i sono d i parec
ch ie cen t i na ia d i m i l i o n i . I n 
grosso s farzo per l ' a m m i n i 
s t raz ione c o m u n a l e . < I n o 
.i fo rzo necessar io po r da re 
s e r v i / i s u f f i c i e n t i a l l a c i t t à . 
ad una c i t tà che m a n c a v a d i 
tu t t o t-. 

I l s indaco r i c o r d a che ne l 
"i:> l-\ nuova a m m i n i s t r a z i o n e 
d i r i t t a per la p r i m a vo l ta da 
un comun is ta s i è t r o v a t a a 
dove r con i n c i a r e da /.evo. 
P r i m a c e n i una g i u n t a d i 
cen t ro , eh» a v e v a pun ta to tu t 
t i i H ' Ì M s forz i s u l l ' i n d u s t r i a 
de l i u i s i i i e : la ei t tacl . i ia s i 
è •< gon f ia ta * a d i s m i s u r a , la 
specu laz ione ha ga loppato , le 
case sono sor te come l u n g h i 
sopra t; u n ' i neg l i ann i d ' o ro 
de l r Ix io in » <• M a non c 'e ra 
un i t i i t . i . in to d i depuraz ione . 
c ' e ra ca 'en/ .a d i r i f o r n i m e n t o 
i d r i c o , la v i a b i l i t à c o m u n a l e 
m o s t r a v a grosse i n s u f f i c i e n 
ze ». 

In ci l iegi; a n n i , la scuola 
de l l 'Abe tone venne d i v o r a t a 
daì'.e f i a m m e . 

O r a i l a v o r i sono t u t t i i n 
c a n t i e r e , qua l cuno è g ià u l t i 
m a t o : l 'Abe toue che non s i 
vede, q u - l l o dei se rv i z i , è 
una r e a l t à . I l .sindaco ne par 
la non les inando { « n t i c o l a r i , 
e u d c n i i ' i n e r t e sodd is fa t to , t r a 
un v ia v a ' . i i i m p i e g a t i che 
po r tano .'egli da U r i n a r e . I I 
l a v o r o d e l ' .M i im iu is l raz ione è 
tu t t o i i , r i assun to i n una pa
gine» :a f i t t a d i n o m i e d i 
d a t i . 

P r i m a d i t u t t o la scuo la : 
I è s ta ta c o s t r u i t a la s t r a d a 
j d 'accesso, o ra si s tanno co

st ruendo t r e nuove au le - jer 
e l i m i n a r e la p l u n c l a s s e . o l t r e 
a d una sala po l i va len te ( i n 
t u t t o 2.1(1 m i l i o n i ) . La scuo la . 
e l e m e n t a r e e m a t e r n a , ha a n 
che la mensa , e quando i 
l a v o r i d i m u r a t u r a sa ranno 
f i n i t i , i n i z i e r a n n o que l l i pe r 
c o s t r u i r l e i n t o rno un p a n o 
g i o c h i . Quas i u l t i m a t i anche 
i l a v o r i p e r c o s t r u i r e la s t r a 
da che |>orta a * B i c c h i e r e * . 
L e ruspe hanno scava to i l 
pe rco rso ne l la mon tagna pe r 

i col leu'are a l la •<. s t rada de l 

l 'Abetone * sette f a m i g l i e d i 
m o n t a n a r i e d i bosca io l i che 
v i vono nel la f r az ione , iso la t i 
sui m e n t i . 

F i l i p p i n i i ncominc ia qu ind i 
a p a r l a r e de i < g r a n d i lavo
r i *•: f o g n a t u r a ed acquedot to . 
4 La ga ranz ia de l la sa lu te è 
a v v i a t a a soluzione d e f i n i t i 
va ». esord isce. Sono i n l'un
z ione i d e p u r a t o r i d i Mosco-
lungo, d i Le Reg ine e de l la 
V a l l e de l le M o t i e . che pos
sono sodd i s fa re un c a r i c o d i 
-L51KI persone. I l a v o r i d i co l 
l egamen to sono in a t tuaz ione . 
E n t r o HO g i o r n i sarà u l t i m a t o 
i l co l l e t to re da l pa lazzo co
m u n a l e a l |>ontc a l la L i m a . 
K' a p p r o v a t o i l p roge t t o I X T 
i l co l l egamen to con la V a l l e 
de l le M o t t e . Con le opere rea
l izzate res tano dunque da « s i 
s t e m a r e » solo le f r az i on i d i 
Fa ide l l o e del la Secch ia . I 
cos t i , t r a f a t t i e p r e v i s t i , con
tano o r m a i mo l t i z e r i . 

L ' acquedo t t o : è in fase d i 
c o m p l e t a m e n t o i l p r i m o l o t t o ; 
l ' impiant i» , i n loca l i tà I x ' Re
g ine. è costa to ITO m i l i o n i . 

ina da riis>mibilità ;>cr un 
mi l i one d i l i t r i . K' s ta ta a m 
p l ia ta o ra In condot ta a d -
d u t t r i c e ed a p p r o v a t o i l p ro 
get to jx-r i l t secondo s t r a l 
c io », l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o i-
d r i c o |H'r la loca l i tà F a i d e l l o . 
L 'as ta è g ià s ta ta f i ssa ta pe r 
i l 21 agosto. Si p revede una 
spesa d i a l t r i 150 m i l i o n i . 
* A b b i a m o già fa t to anche 
l ' a f ta d ' appa l t o per la v e 
chia scuo la , que l la d i s t r u t t a 
da l le f i a m m e : v e r r à r i c o s t r u i 
ta per d a r e s. de a l •>ronto 
soccorso ed al med ico scola
st ico ». con t inua F i l i p p i n i . 

L ' e l en .o che ha d a v a n t i ag l i 
occhi t e r m i n a con due anno 
t az i on i : a p p r o v a t o i l Ppa e 
la v a r i a n t e a l p iano rego la 
to re r e l a t i va a l l ' ed i l i z i a P i v p . 
Due s ig le as t ruse che r i a s s u 
mono due f a t t i po l i t i camen te 
i m p o r t a n t i pe r la c i t t à . Con .1 
« p i a n o po l ienna le d i a t tua 
/.ione » |K-r g l i i nsed iamen t i 
a b i t a t i v i ed a l b e r g h i e r i , i n 
f a t t i . si vuole d a r e un nuovo 
assetto a l le s t r u t t u r e es is ten
t i . per f a v o r i r e le r i o rgan i z -
/a / i<» i i a l b e r g h i i - r t . < d i a nu 
m e i o s i i m p r e n d i t o r i hanno r i -
c l i iesto d i r i s t r u t t u r a r e i vec
ch i a l b e r g h i , a l . u n i de i qua l i 
e rano u r i n a i pressoché i n d i 
suso ». sp:ega F i l i p p i n i . 

11 p iano j ie r l 'ed i l i z ia eco-
n o m i l a e po;x) lare ( P e e p i ha 
invece co lma to un grosso vuo
to del p iano rego la to re , che 
inc ideva g r a v e m e n t e su i b i 
lanc i d i mo l te f a m i g l i e e 
c reava g r a v i d i s a g i , p r i m o 
f r a t u t t i i l pendo la r i smo. L ' 

* a l t r a » A l a t o n e c o m p i i l e t r a 
le pieghe d i un mondo b ian 
co d i neve dove sembra si 
muovano solo i t u r i s t i . ( ì l i 
ot tocento a b i t a n t i sono quas i 
t u t t i i m p e g n a t i n e l l ' i n d u s t r i a 
t u r i s t i ca e a lbergh iere / . ( " è 
una scuola d i sc i dove l a 
vorano una c:nc| i i . int ina d i 
m a e s t r i . I " sor ta una coo
pe ra t i va ed i le che svo lge la 
sua a t t i v i t à sia nel caui;x> 
de l l ' ed i f i caz ione che de l la m a 
nutenz ione. 

Ma t r o v a r e casa è d i f f i c i l e 
o |H-r lo in»no è t r oppo ea ro , 
.soprat tut to ne l l ' a l t a : t ag ione . 
Nei q u a t t r o . -cuor i * de l la c i t 
t a d i n a . a l Sestaione. a Sco
tenna . ne l la Va l l e de l le Pozze 
e nel Cen t ro l avo rano , solo 
neg l i i m p i a n t i d i r i sa l i a (che 
t r a s p o r t a n o sed ic im i la perso
ne a l l ' o r a ) , o l t re cento ad 
d e t t i . 

( I r a n •iurte d i loro hanno 
dovu to t r o v a r casa nei co 
ir .uni l i m i t r o f i . Così i l per
sonale deg l i a l b e r g h i , de i r i 
s to ran t i . de i ba r . r Ora è 
sta ta loca l i zza ta un 'a rea — 
conc lude i i s. i .daco — dove 
|M)treino c o s t r u i r e c i n q u a n t a 
a l l oga i d i ed i l i z ia sovvenz io
n a t a , co u o n z i o n a t a ed age
volata per i l a v o r a t o r i *. 

Silvia Garambois 
Nel la f o t o : la nuova s t r ada 

« Le reg ine » - « La Secchia ». 

TEATM 
T E A T R O G I A R D I N O L A L T R O M O D O 
Lungarno Pecuri Giraiu; • Piazza Piave 
Tel. 290.419 
La Comuajii.a Dory Ce; con Bruno Vetti e 
O. i jndp F J L . Or» 2 1 , 3 0 . L'Ji ia**ino « I r * •> 
pubblico, g j l lo i.-i djL- tc: ip. t tr« quidri d. 
Da.y Ce!. Sctna Radolfo M i r i n i . Rutiliti? 
da AnyJlo lott i . Prenotai.oni teit lono: 2 9 0 4 1 5 
Spettacoli: tu!: i j.s.-ni f s ; .no I! lunedi. 
N O V I T À 1 ASSOLUTA. Un th-Ulina e ; : « . O f i a V 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
L u n g a r n o C. C o o inh ; i • ' l e i r>77.M2 
T j t r t la se-i alle ora 2 ' . 3 0 i l C o m p i a l i ! dei 
T e m o F.or».V.no d rett i d i Wanda Pa>quir. 
presene U n i grulla in casa St i l l i l i , t ? air. 
coMi.cissim. d. Itj no Cj'n'.'ie. R^àa J. VV.v:lj 
Pojq j .n . . R J J : O.I Ì : ENAL. ARCI . E N D A i . 
ACLI . MCL. Doaol j . 's .o Ferro/ i r .o . Tutti I 
y.ONii escluso il sabalo e Ì3 domin ic i . Lu;i-'Ji 
r.uoso. 

T E A T R O R O M A N O 
(Fiesole i - IJu.-> 7 
( I n caso di V.3U.J.Ì a: ; n-MU G ì ib i a.v 
X X X I ESTATE FIESOLANA FIRENZE ESTÀ 
TE ' 78 O r ; 21 15 Ballata Selvaggia iB.j»v.ntj 
W-nd) d H Frcgonejs. con G. Coooer, B 
5taru»;ch (U5A 1953) Ore 2 2 . 5 0 II hauti-
tkìno (The K c i t J C K a.i) d B L r u i i i f , con 
B. Lancaste- (USA 1 9 5 5 i . 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I D O 
L u n g a r n o Ker rucc t • To le l i i t 'O 68!(VJ'tO 
Questa sera alle o-e 21 .30 la C o o o c a t v s tea 
trj le € li Fior-na • con G svaria. N inn ni pre-
sentd Purgatorio, tnlcrno e Paradiso. D.Jt atti 
d Auyusto No.e i . i . Re i a d B ' j - 3 Breichhi 
P-enataz.oni anche telefonichi. Lunedi r poso 

T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V. eli S o f t . a n o 11. P a i cu ci: V . l . n S ' i o / / 
i l l i i s G • Jc> - 27 i 
La Cooperai,\ 3 T ^ j f a . » » Il Ba.-yel.o • 
u.-fse.ita. Collina vecchia..., ! .• J : ! il: A N J -
.e. ': , co.i G 2:1113 Sa imsrco e M J - . O M.noratt.. 
P e i ; ! ? ; J:U Ti-3',-0 « I: Bjs:!-.e!:o ». te clono 
7 0 2 5 9 ' . 

S U P E R C I N E M A 
V i 1 C ' i m a ' o r l • T e l . 272.474 
l A : a cond. t refrlg.) 
Ecce: onale storno dal ca:)5lav0'0 p'ii eoloi-
»a:e ed aypass'ona.ile. Techn.color. 
• Sodoma o Gomorra * , per la p-.nia volta 
naìla y a n d osa cd'iione sttrcolo.i'ca. Un f i n i 
di Robart A J - c h a 5 * w o Lsonc, con S'a-
wart Gr iny ." . Anouk A:mée. Stani»/ BaHe-, 
Rossina Podas'a, A n n i n a r i i Picrangali. C ;j-
d. j V.ori. ( V M 1 8 ) . (R!ad ) . 
! l ó . 1 8 1 5 . 20 .30 , 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
V: . i C .h lhe : :ma • T e l . 21)6 242 
Ch us.ira estiva 

PISCINE 
P I S C I N A C O S T O L I ( C a m p o d i M a r t e ) 
V i a l e Vao l i - T e l . 675.744 
(Bus 6 H O 17 20) 

Scuola di nuoto, rutti a pallanuoto. Apert i 
oy i i yiorno dalla ore 10 alla ore 19. Quat
tro vaserie di ogni dimensiona in un grandi 
pa-cogiardino. Acqua sempre riscaldata. S D I I 
num. Doppio bar « self service. Una conver
sazione. un giornale, un po' dì mus.ca? Alla 
piscina Costoli c'è mene II salotto buono! 
Un servino pubblico per le esigente di lutti 

P I S C I N A L A P A V O N I E R E • P A R C O 
D E L L E C A S C I N E 
V i a l e del.'a C a r e n a • T e l . H»37.507 
i B u s A /17) 
Dalle ora 10 alle 23 tutti t g orni comolata-
m-Mite rinnovata. Nuovi spazi, nuovi larv i l i : 
è come se fosse un ambiente chi non nei 
ancora conoscuro Bar-ristorante aperti lino 
a t j rda n o t t i . 

CINEMA 

Quando la neve dà 
lavoro ai giovani 

Occupazione e tempo libero: due problemi cui 
risponde la montagna — Il ruolo della SAGAT 

Problema -giovani. Gio 
vani turisti e giovani al). 
tanti . Incominciamo dai 
i padroni di casa ». P n 
n.a Jomanda: l'occupa
zione? « Qui disoccupa 
/.ione non ce n'è dice Fi 
lippmi. Proprio stamatt i 
na abbiamo due raga// ; . 
uno come vigile supplente. 
un altro come stagionale 
Loro erano iscritti n-.'lle 
liste... :». 

L'industria della neve 
assorbe mano d'opera da. 
contri intorno, la cr:s: 
non ha martellato comi-
in altri paesi vie;ni. L>-
e Asse si riempiono aneli»-
con valuta straniera, ai. 
che se non è certo .; ro.-.-.1 

r fiori >. ne l'Abetone -
un'oasi Ma il posto d. 
lavoro resta e la monta 
jina continua ad at t rar re 
migliaia di persone. 

Seconda domanda iloti 
1>.:K<I: f. tempo Ml>cro? O.-
tre la neve, oltre !a st»v> 
sa montagna, COM» O;1H 
!'At>etone a ch: vi n.-.ed» 

o a chi trascorre cpii la 
vacanza? I-a SACìAT n 
-.ponde a lu t to : una so 
e ieta di cui il maKKior 
azionario e lo stesso co 
nume, di cui fanno parte 
numerosissimi albergatori 
«• srestori della città e che 
ha azionisti anche «fuo
ri >'. per lo più viUetririan-
T: abituali dell'Abetom . 

La SAGAT ha costru -
t<> nel centro della citta
dina una s t rut tura dove 
M trovano piscina e cam
po da tenni-1, cinema e d: 
scoteca. Qui si afiol.aiio 
la sera : turisti ed i r«-
L-azzi che hanno finito :'. 
lavoro. E' la SAGAT a 
cui è st.no delegato di o:'-
janizzarc :1 tempo libero 
.t F.d o-riri. ne: p a n i dell.» 
società, c'è al primo pun
to l'mtenz'.one di organi/. 
zar*- delle attivila rulli; 
ra!' clie rappresentino un 
punto di Inter»-."»-' e d: 
.»K'Jic>ja-:;.):ic per la t ta .a 
popolazione ». 

*»i/^tÌS-JA4---i':',_ v;> *>- / ' l ì . •rJè&S-'i •'••>•"• ^''-\^ 

»"• ' -<^-r 
ì t !:•>-'. T-Ì--

S4r . .. 
t-'.^£2a£S£ 

A R I S T O N 
Piazza Oitaviani - Lei. 287.H34 
( Ar:a co 10. e rclr.ij 1 
Il dormiglione, in fechn .co .o;. Direrto e 
•jrpretaro da VVoody A l i c i . .0:1 Oanc K'Dio.i. 
Per tutti. (Ried ) . 
( 1 6 . 17. -15. 19 .30 . 2 1 , 22.-15) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
V i a de i B a r d i . 47 - T e l . 2ÓM.332 
(Aria cond. e refrig.) 

Clamoroso; La censuu hi detto si ai!'«d.i one 
integrale, un grande f im orot co Dolce amore 
(S'.veet lo.'cl T^chn.coio.- co.i Beba Loncar. 

Jean-Mir.c Poiiardy : 5eve.-i:n2:ite V M 18>. 
( 1 5 . 3 0 . 17,20. 1 y. 10. 20 ,55 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via de i C a s t e l l a n i - T e l . 212.320 
(Ar ia cond. e refrig.) 
« Pr'ina • 
Solo il e.nenia •: può oìl.-lre uno spciìscoio 
enio/ onante Beei lo iciame che uccide, a 
coior., con Horst Bjcha!?. Ben Johison. M. 
Perks. 
( 1 6 . 17.45. ' 9 , 1 5 . 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Aib zi • Tel. 232.687 
•> Prima • 
Sexy holel, l'albergo degli i la l loni , ^ c^io i. 
con M.chci lacat. An:->e Gre! e Helg2 Kon ci.. 
( V M 1 8 ) . 

E D I S O N 
Piazza de l la « e p u b b l l c a . 5 - T e l . 23.110 
(A ' !a cond. e refrig.) 
- Prima » 
Ridendo e cheriando. A colo-i con G no B a 
m e r i . Walter C h E , . O ga K j a t o » , 5:c'.ìr.o 
S3!t3 F.o.is ( V M ! S ' -
( 1 6 . 3 0 . 18.35 2 0 . 4 0 2 2 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212798 
(Aria cond. e refrig.) 
La febbre del sabato arra, d retto da l o ' -
B j d u m A co ori. con John Travolta. Karan 
' • • : t . M , i , - . - • a— '-.•ej ( V M 14) 
(16 18 20. 2020 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
V:a l i r u n - i i e . - i - h ! - T e l . 215112 
l A- a coid. e '?lr.q ) 
. Pr nu .-• 
Sono «tato un agente CIA. A co!o-i. co.-. Da 
v-d ja~.se.i . Co .n:u C.e-y. M j j r i i o M e i . . 
i V M ' 4 , 
( 1 6 . 3 0 . 1S 35 . 20 4 3 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
P i i / / a Be rc . i r i a l e i . MÌ Ì I» - ; : ! 
Emanualle e le pornonotti, a c o r r i , cor. L j^ r r 
G i . m c l\".\ 13) 
( 15 17 45 19 15 2 1 . 22 4 5 ) 

t V l O D E R N I S S I M O 
V I . I C'ivo-.tr - !•-•! 2if. y.Vt 

P i a ) , 
L'infermiera s p e c i l l i m i » in... A ce o.- co-i 
Ich.i Le M e i - i r e - . G-zi-.i-.e Sta-k. A -.jt j 
G-i.ir . VV. ! 3 ' 
( 1 6 . 17 43 :9.15. 20 50 22 4 5 ) 

O D E O N 
\ .i . ! • ! S . i -•)(•'' : - I »'i. 214 •»'•<! 
(A- . conJ. e ri: . - a ) 
'•\.. !'5l 

U n ' i m m a g i n e de l l 'Abe lone r i c o p e r t o d i neve. M o l l i g i ovan i t r o v a n o l avo ro negl i a l be rgh i e 
negl i i m p i a n t i de l la zona ! 

Con le dimissioni del sindaco formalizzata una crisi che durava da mesi 

Cade la Giunta centrista a Pontremoli 

Amore, piombo e tutore 2 e:'3 dr A : J o 
5 a i d ' M : c n ; c . : - co- f i b o Te*t. . Wa--
. - OJ'C-S ? J p - i ; ^-..w••:• • . 'M !4 . 

( 1 6 30. i & 3 3 2 J 4 ; 2 2 4 5 : 

P R I N C I P E 
VA C.vr ir : r, !ì - I( . 575^9! 
(Ar 3 cond. • .-efr.g.) 
(Ap 1 6 ) 

Pe- io rt~. : d 7 " j - : : Zi; Sca. : * I m: -.' d 
r> * '?c.-v-icoo : Afì i jnt i t ' - ' . ' j : : f . z '''.2 
s'-3 J 1 - . « r i , » D . ' ; * a , . P»- t-jtt ! 

Tel. 483.607 

151 • T * l . 410.007 

T e l . 2Ì3.137 

Via C. P. Otsin: 
n-osiinu r i jpi ' . tu.a 
A S I O R D E S S A I 
Via Kornana. 111 
l A • B co id. 3 refr. ). 
(Ap 16) 
Thr lling pa- ade U 1 
Painic Coniplejjo di 

Tel. 681.05.50 

Tel. 222.38S 

capoii .o-o d B-an 
colpa ( O b i e t t i o n ) , 

Dt 
con 

G<?nevi*ve Bujold. Ciil Robertio.i e 
L 1 0 0 0 • AGIS L. 700 
t U s . 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
V i i l ' i v i t i r T e l . 5c7(.700 
P.04i.ma apertura 

C O L U M B I A 
V a Hae-i/H I > ! 212.178 
(Ero' c Centp- Ho\ sn) 
A color Una donna per ielle b j i l j r d i , . 0 1 
Dayinar Lessaide.- e R'ch.ard Harr . jon. (R • 
yoroisni^nte V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderla - Tel. 225Gli 
Cn.uiu- j estiva 
E O L O 
M o r c o S F r e d i a n o • T e l . 21)6.822 
( A D 16 ) 
Tri- i l i : i j a co.jr i Papillon, con 5tc.» Me 
Q>Jee:i e D J Ì I n Holfman Pe: tu't . 

F I A M M A 
I - I Vi l ' I ! 
' I •>-3*ey:.u i 
balia (Ovvero 

V i a | - - ( < l t i c " ' 
( A L I 1 5 1 . Da:!e 
0- .ort t . i t i i i in io La 
per ogni gaudema 

V srd no 
n amore 

ci vuole sol lere iua) . con 
N:llO 
i V M 

Manfred 
1 4 ) . 

R - ) l 3 n u 5. h a i li Coior 

r lel Ser r t e l i ! > . . ^2 4il7 
I n d. W.m Wendc.-s. L'amico americano, 

ichn,coior. co ì Denni i Hopper. Bruno 
Lisa Kreurc- e Ge-ord Bi^in. ' V M 141 

j L 1 500 - Rid. A j s. A.C:. A; . . . Entljs 
. 000 

18 15. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 ) 

A L E 
K i r e r m i n u • T e l . 50.706 

i jra esriva 

F I O R E L L A 
V i a D ' A n n u n / i o • T e l . 6<J0.2-;o 
(Aris cond. • rafrig.) 
( A D . 16 ) 
D.vertenti j i imo ritorna 11 lilrn di Germi diretto 
da Monicelli: Amici miei. A colori, con Uro 
Tognirt i . Gastone Mosch.n. P No.ret, S. D o-
nsio e D. Del Prete. 

F L O R A S A L A 
P azza D. i lmaz lR • T e l . 470.101 
Chiusura estiva 

F L O R A S A L O N E 
Piazza D a l m a z i a • T e l . 470.101 
Clausura estiva 

F U L G O R 
Via M. Finisuerra - Tel. 210.177 
Ci.usura estiva 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V a 
U'i f 
in t 
G.mj. 
P.atc 
L 1 
( 1 6 . 

I D E 
Via 
Cnius 
I T A L I A 
Via Naz iona le - T e l . 211.069 
(A.-.a cond. e refr.g.) 
( Ap. ore 10 ant:m ) 
La pornopalla. Colori, con Sreoria ì e Fo::due 
e D. D i.a.vay. ( V M 1 3 ) . 

M A N Z O N I 
V a M a r ! ir : • Le i ) ^ •>>.-
' A '» ro-^d e -elrin ) 
Allentato al Transamencjn Eiprcss. Co.o. . 
con Ben Johrton e Ver3 M ci Pf- t j ' r . 
(16 17 45. 19 30 . 2 1 . 22 40 » 

M A R C O N I 
V ia G i a r m n t ' . i 
Cn usf-a est va 

N A Z I O N A L E 
V.a C m a t n : : 
Cn usura est . j 

N I C C O L I N I 
V i a H i f a ^ o l : 
Ch usu-a <?s' .a 
I L P O R T I C O 
Via Capo rtrl m o n d o - T e l . 675 930 
( l:r,pij l'O 
iA^> 1 6 ) 
S. on«.:^ o 
n coior con Sta ì 
"J ». 2 2 . 3 0 . 

P U C C I N I 
Piazza P i i r r ; n t - T e l . 3 i2067 
i f i u s 17» 
Cn j s j : a «i: 'v3 

S T A D I O 
Vi.Te M . T 

Tel. C80 6U 

- Tel. 270.170 

T e l . -.J.232 

« fo-ced «ir 

Agente 

. 1 

0 0 7 Thunderball. 
Conni.-v e C.Jud : 

rf-edo Fanti - Tel. 50 913 
Ch usu-a est va 

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V a P i a r l a • T e l . 226 156 
Ch u i j - c «sr va 

V I T T O R I A 
V a Pa in i -.1 - T " L 450 87? 
C i 'Jtu-i Ci* va 

A L B A 
V a F. V f v r . i n ' 
Cn usua e^r . a 

A R E N A G I G L I 
T f i . *?': 4f* 49.1 

-\p ?0 15 i 

.'Rlfred!) - Te!. 452 2*y 

O (Galluzzo) 

A D R I A N O 
V i !:>>:n i v :ns : 
C i j - , . . - J e*:, .a 

A L D E B A R A N 
Via K. Ujiaeca, 
Chusur3 estiva 
A L F I E R I D ' E S S A I 
V ia M de i PopoiO. 27 
C Ì I . U Ì J J est.va 

A N D R O M E D A 
Via A r e t i n a . 6 3 1 1 • T e l . 6«3.£M5 

Ch usu.-j est.va 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
( N J O V O , grand OSO. «logorante, confortevole. 
* ry In te l 
Nuo-.e «iiioi onant. avventure in un f.lm san 
ÌLI j . u . t Tenenle Colombo, rltcallo per un 
uomo morto, o co ori, con Peter Felk, Lee 
G i n l 
I 1 5 .30 . 17 .15 19. 20 ,45 , 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 

f C I N E M A U N I O N E 
( O e 2 1 ) 
Un film d spio:iagsj o Codice tre: Emergami* 
assoluta in rtchn colo-. Par tul i . . 

A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V K I i le i p u . v i . 2 • T e l . 282.0'.".' 
Ch usu-j estiva 

A R C O B A L E N O 
Via P i sana . 44.1 • L e g n a l a 
• C a i ) ' l i n e a Uus 8) 

Chiusi: u osi.va 

E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
V i :!••! <,-f . . . . 1 : , R I . i ci ; j ; , ;. -, 
i -V' o.-c- : a , ì . i ) 
D vertente I \.v. Ecco noi per esemplo, • 
C O . J . I , i M AU:. j io Ca.e.itano e Renato P M -
/?rro 

C I N E M A A S T R O 
P Ì / . ' . I S S i m o n e 

Chiusura estiva 

B O C C M E R i N I 
Via M.vi ' ••.- n i 
Ch:i:su:a esl.va 
C E N T R O I N C O N T R I 
Ch uvo 

E S P E R I A 
('• iHu .vo - T e l , 20.48.307 
Ch uso 

K V E R E S T ( G i l l u z z o ) 
Ch uso 

F A R O 
Via K Pnnlet t l . 36 • Tel . 469 177 
Ch:usu-a est>va 

11 

L A 

V 
1-

J - i 

pericolo 

N A V E 

deg! 

• V ; , U T i ? -
i o sr . - * 
c e 3 r?: 

Prou.nd. con 

^ 7C3 3 5 0 

? 
:e i : 

\K 

i ìfalMi 

a n i 
.15 . » 
-•> ? I l 

S;r-ar 
i si>e"ato 

? 

- Pe 

e? o-, 

» t 
misterioso 

- e 
; t 

J O 
ut" 

n 

1 • 
caio 

• i* I. 
e ) 

3- ' j -o 

i - 3 3 ) ; 
Peter i 

1 

Prato 
G A R I B A L D I : U n »e:nm 'n i .nfade'e 
O D E O N : Donna Fioros e • suo d.ie ma*"*-! 
P O L I T E A M A : (Ch.uiur* e»' vai 
CENTRALE: Samu <i 
EDEN: (Cn.usure cs! v i i 
CONTROLUCE: iCh.ui - -» -rs'va) 
M O D E R N O : (Non oe venuto) 
BORSI D'ESSAI: i H t.i * i, 2 strie n o e ) 
AMBRA: 1 P. poso) 

Empoli 
EXCELSIOR: (Non pervenuto) 

ESTIVI A FIRENZE 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
V- 1 l , ' - i " l i |(v> . j - . , , 71,q .-,0 
! A H . 23 3C\ 
Un p .ce ite successo Certi piccolissimi pec 
cali. D v e : t i : i i j tech-.color, con J. Roche'o * 
C B.-;isi-u e V. La IOUX 
( U t 22-15 . (e n:JÌ'<;.n|.'o i i ;;:.-) 

R O M I T O E S T I V O 
V i a ci - I l ' o i i . : : . , 
(Ao, 21 ««so d. ii.o.j.j « ri saia < 
I l pretto del potere, ." C J Ì ^ - Ì con G ui i P 
Gtn ìnu , Fernando Rcy. V.-'i Johnson 

E S T I V O C H i A R U I L U N A 
V a M,i>i !r t ' i ' - . ' n < . t i ^ . v :, A A ioa rd :» 
(Syet t o e 2 0 . 4 5 2 2 . 5 0 ' 
Il dittatore dello stato libero di Bananas. e- i 
V.'ootly A . ie i . Colo i ; n caso d ni3!te"'i')0 
j l'Ede.i) . 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
V M l i ' i i . i I > , - I f;:»rr>o 
O.u; :c .30-22 .30» Coni co 
Mclodrainmorc con L ^1^.,r?s^'^c, J T ^ . T I ^ . ' - ' 
Do.nan Un bonjhcse piccolo piccolo d '.' 
Mon.cai:!, con A. Soid.. ( In c3so e', imlts-n io 
a! Flore Salone). 

E t ' M V O D U E S T R A D E 
V ,i r^.v,.'<,> i " e !'.•! _»-.•! t u ; 
i Api- tu a e ì.-.o f pottoco! ore 2 1 ) 
L'Agnese va a morire, con l-vir'd Th-.: -
M.che.e P.ac do 

G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O 
D I S F T T I O N A N O 

O. e ? 1 30. s.ì.-tt.vo'o u-1 .e i 
Puss/ la balena buon] d E. B o . ' i 

A R E N A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
V a V"r"-:o En.iiniele. 3H3 

O-e 20 3 0 ) 
Il mucchio selvaggio, co i W li »m Mo'de'v. 
'--r.c >: Bo.'ij'i.ne 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
V i a II • •" . i i i i l int •»,•} T e *"• » ;S0 
( A P 21 30 . si riue'e 'i 1 ternjo> 
I p-otffcon-i: . dt\ c . n e n u ita: e r o Noi donne 
siamo fatte cosi d D •••? R s . co i Mone» 
V.tt , E M Sa.amo ( 1 9 7 1 
R d AGIS 

f. ',) C t ' i i n » 0 G A L L U Z Z O 
Chiuso per ferie 

C D C S A N D R E A 
Via S A n d r e a a I tovezzano (hus 31) • 

Ch'uso 

S M S S. Q U I R I C O 
V i S R o m a n o . 1 - Tv ! . » W 2 * i i (Mus Un 

A.j 2' : 
L'uovo del serpente .' I B r - ] ^ . - ». con L 
U 'nij;ii i:i cts-j d ii o.jg / a p-o er a i r v a " * 
cifet lui:; , 3, c.'iuso 

C O 0 b P A Z I U U N O 
v • tei Sole . 10 
Ch u-o 

1 ft R I N A S C E N T E ( C a s c i n e de l R i c c i o ) 
Cn u ,o 

C D C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
l ' u r i t e ,1 K.na H'IS 1 ! ' i l 
'O.-c 21 .30 s.).!t*»o.o u n t o ) 
R de « i e- i-;--».v v« e I I muterò del l * 1 1 
sedie, io-i Me B OOKS 

' " • i r . ^ , O L U N I ( « I A 

C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
P•• • • ' ! de l la H<*ptihU :ca • Te i . tJwf-K.i 
3 . ) u 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ' c i - <2 

Ot 21 30> L 7 0 0 5 0 0 
La «onde slide 3 Scotland Yard - C j - ' l 
r . . - ,K i i j i 5 : j 3 - : G-insff". 5 J » :.i Mjm^shlr* 
R d, AGib 

COMUNI PEKIEEHICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
C.n.uio 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
Pi. i77a P iave . 2 
O.Ì-JS3 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Te!. 20 22 593 - Bus 37 
C-. JSO 

i - M r S i A N i ' P i g l i n e V a l d a r n o ) 
M i t t r . a e nobiltà. 

R u b r i c h e a c u r a det ta S P I (Soc ie tà per 
la p u b b l i c i t à i n I t a l i a ) F I R E N Z E - V i a 
M a r t e l l i n . 8 - T e l e f o n i : 287.1/1 - 211.449 

P O N T R K M O L t Cot i \- ri ; 
m:>>:oni de l .- indaco e de l la 
( . ì iunta. >: è f o r m a l : / / a t a l.i 
v n - i c ! u . r i t i f a t t i , d . i r . n . i 
o r m a ; ri.i a l i un i J IU-> : : i a u - i 
i m m e d i a t a , l n u a p a c i t à d : d i 
r v una ri* i*>Nta a i p roLa -m : 
e* a l l e ques t ion i che - t a \ a i ' > . 
d : fr.-p.tc a l la Pianta I X ' P H ! 
P S D I . a mon to de l ia c r > : . 
1<- c.n;»c drU' :n , .mnbi l :>mvì :n 
c u : era cadu ta l 'amm:r . i> t r . t 
z a n i f sO-:<> da r ; v c r i a r > : i \ ^ ! c 
<h \ is :on i i n te rne a l !a DC. i . ! 
le sp in te p e r s o n a l M u i u - *-hc 
c a r a t t e r i / v a i w q;ie>to p a r t i t o • 
anche a PontreiTrol i . 

I-a dec is ione d i ra-M-s inare 
Io d im i ss i on i , i l s indaco NLi 
r i n a B o r t « v c h i . d e m . v n s t i a 
no. l ' a w v a p r o a ^ ' à nei C U T ; 

n i - c o r s i , m a ha at teso la 
r i u n i o i v dei Cons ig l io co inu j 
na ie pe r u f f i c i a l i z z a r l a ; un j 
cons i j i l i o che o r a .«tato r i d i . e j 
5to d a i e r u p p i de l P C I e del j 
PS I per f a r e a p p r o v a r e in ! 
t e m p o u t i l e , secondo la lec i te 
43. i consun t i v i desil i a n n i ; 
197fi e 1977. ed a v e r iv»si ] 
d i r i t t o ai f i n a ; ì / . . i m e n i i p r . , 

\ :.«••: da l i a loncVc s!c>s.j. 
I n . i i v r t u r a ri: i i i n - . i ; ! » ;1 

slr ' .daio ha e h.<•-:,> ]a na ro ' a 
! * - r !c^iT. r.- un .•>im::ii i; a!<i n. 1 
qu. i !c . t r a !"a ! r o . ha r:c-.v:,i-
M K i i n v i a : « I : . .j.it s;; ; i l ; . n i : 

t» tv.pi >; «• i r . « ta una ^.t. i. i 
/:<ii.e ci: i l . ^ i i i ; » v i e t - . ^e 
uf i i t n a n m . nto. p\-r c u : tu !• 
l ' in teresse dc i r a :nm ; mst ra / - «» -

ne ra ri.ni: 
l ' i n ra r . c . ) .. >. as-u :no: ido . i i-
si«-mc a l le s.ic. • !e re-;N> t 
>.ib;l la civi le i^ i : - . i r . idd: / .on: . 
d«! le i t i-uf;.c-.e;;/<-, de i «.-fi 
t r d s t . i n t i r app - i r t : u r i »:ru.:) 
p«> •> c l i c Io ha espresso. 

L ' i m m e d i a t a rea / : .» : * ' . i . e 
c-'i- - ; , . ; , ! r.i ! Cons eli.» ha 
f a t t o t e m e r e che pot.-«-e \ e -
n T e i : i tcrr.>tta ! j d i - i i i - i o r - . r 
su i pur. t i a l l ' o r d i n e de l g io rno . 
cosa che a v r e b b e p . w a ì : / / a t o 
l ' a m n i m i s t r a / i o n e o r d i n a r i a : 
si e deci.so. pt^rò. con sen-o 
d i r esponsab i l i t à , d i con t inua 
re r v H ' a p p r o v a z i o n e de l ie l i 
bere e. sop ra t t u t t o , sono s ta t i 
a p p r o v a t i i b i l a n c i c o n - u n t h i . 

I n v e r i t à , c 'è s ta to anche 
i l t en ta t i vo da p a r t e ritmo 

c r i - ' i . i n j ri. r i n v i a r e la pre^. t 
ri a t t o d e l l e riim:ss:o; i . K I l i : : ' 

a t r a - c i i u t a . I H T ten t . i r e :a 
c \ : r e : n ; s d ; - . m . i r r i riiss.Jj 

i n t e r n i a l ia i;;ur.ta c e n t r i s t a . 
l " c - t . i t . t ,i (j..es'.o p.i i to !a 
p r . - , i ci. p>>si/.oi:c d . ÌK'l e 
1*>I . :.< i i an im rc t i a t t o u:.a 
n>ì / :onc d i s f i duc ia ct:e h i 
ra» cu l to : v o : . f a v o r e v o l i d ; 
2~> H » : Ì > : ! | I : ( T ; (due le asren-

s o n i L 
In p r a t . c a . si è a - ; - ! ; : » ) . t i 

tc r . t . i t i vo d : .'It.ciere le vere 
qiiV'Stioni. i l IHK Ì I ) p o l i t i . » d i 
fora i . ! per r i c o n d u r r e t u t t o . :d 
una quest ione d ; t^)ni i e d i 
por . -onat .y i . spe rando c-osi :n 
una r i r o m p i i s i z a i n r del la g iun
t i IX" P R I P S D I : e por enti-
t . nuarc su una l inea d : co.n 
plet . i c i nusu ra a l l e s in i s t re . 
Con t ro questo t e n t a t i v o i ca
p i g r u p p o de l P C I Bi l ia e M : 
e tK' lot t i ck'I P S I . hanno n b « -
riito la necessi ta d i un l a r ^ o 
acc ì i rd t i po r supe ra re le at 
tua l i d i f f i c o l t à del l * A m m i n i 
s t raz ione. m a sop ra t t u t t o in 
v i.sta dt.!!e g r a n d i .scelte e he 
la nuova c iun ta d<ivr«i i o n i 

. t r i . 

a t t i n g e r e 

i i . t l l . : K e 

p l e r o ; - u ' . ' c r i g u a r d a l i : . i a 

zona i n d u s t r i a ! . , lo s f r a ' t a -

m.'ii:»» d e l l e . u q . l . . i l . j i i m : -

n a ì i e in part :< o i r t re la p r e -

| ) . . r a / : . » : e d e i p i a n i i » r l a : 

c o l t u r a !>.•.•- i*»:. r 

a i f o n d . - r . tn / : . i t 
».:o! i-. 

>«Kiaì.s-.; « u n i i . i n -r. l ìan-
rio r i b a d . t o el le le loro r . h . e -
,-te i;o:i i i . i . i i con t ro <|iio.s'o 
o q i i v l l ' . i— . ' -M i re , ma e tu : . -
t l i t - d e r e le d:m:-s.<i: l i . t i ida-
\ d i o i r . r o i i ; ì in iu i» d . ^ v e r 
n a r e «• . he. p. r ta t , lo . Li nuo
va i l .unta riovra (>>cr i - i l i -
i i T - . i no:i tan to nel la «.0:11-
pr»sU:orrt' q u a n t o por lo s t , i ; e 
< \h- v . i r r à f a r . « sopra t tu t to 
de l 0 1 t i c le f a r à . L«- pro-
- i ^ - t t i ve p. r i l f u t u r o non 
«onii c e r t a m e n t e roseo. s^rA 
d i f f i c i l e d a r e u r o s l » c c o a 
questa c r i s i , t u t to dr , iendorà 
daH'attei ; j»; ;amonto de l p a r t i 
to d i magg io ranza r e l a t i v a 
cho nei p r o s s i m i t t io rn i i n i -
z ie rà le consu l taz ion i f r a i 
p a r t i t i . 

I n c i t t à , sebbene le d i m i s 
s ioni fossero n e l l ' a r i a . la iteri 

t e e r : tna - ; . i a ' a b . i s ^ ' i / a v ..> 

sa tu fondo :1 - i r d . i m . :T>» I *O 

coi..»-» ni*..» o st i l i la: .» . ) ! n i " 

n i t i i t o de l l < l t / :<>: .e . . r . c v u - : 

s t i l a t o « p o r a n / < . e ÌK - p..rr»i' i»-

!>» s,)n<» a i d a t e rieln-o. L a 

p i a z z a d e . l a K e p u i i b i i c a . d o v e 

i la sodo .1 ( <>:n.i::o. la m.:t 

t:t:a d 7erra»:<i-t . i v:.t p ei a 

ri: i te i i t . c h o p a r l a v a d e l . e 

d m i - - o i i i a-, v e n e : . - !a > e r a 

a v a i . t : . 

("osi. u u n t r e Vel.^oirO i o a ' 
b r a t i 1 con t ' . t i uu d . Pot i t re-
n m l ì . l ' a t t i v i l a p o l . t i i a s:.j 
l.m»jiieiid<i (K r l a t t . «rc.am» .1 
t.» d : <-hiu»ura inni sol.» d» !-
la vecch ia ammin is t ra / .<n e 
cen t r i s t a , ma ri: t u t t o l ' an i 
b:onte pa l i t i co c i n t u r a l e e t,e 
gu ida la e . t tar i ina lun ig ian t - e . 
Ci- i n f i n e <\.i r e g i s t r a r e la 
proposta avanza ta m . t a n a -
m e n t e da P C I e PSI p«T un 
acco rdo d i f i no log sia 
t u r a po r d a r e u n ' i m m e d i a t a 
soluz ione a l l a c r i s i od un 
m a g g i o r r esp i ro a l l ' ope ra de
g l i a m m i n i s t r a t o r i . 

Fabio Evangelisti 

Editori Riuniti 

Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 

• 1 D a v i d PP rf:> L. 2 - t J J 
Il r omanzo -d ia r i o d i un i n t e l i e t t u a ' e i t j i ' j i v . ne i 
m a c r o c o s m o f e r o c e e s l a c i a i e d i Ne.v Yo rk . 

novità 

Editori Riuniti 
Premio 
Viareggio-Presidente 1978 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 
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Stavolta a restare in città sono stati in molti 

Ferragosto: bilancio 
nettamente in rosso 

Sulle strade campane un numero di veicoli inferiore di oltre un 
terzo a quello dello scorso anno - ..'«assalto» dei turisti alle isole 

Le dimensioni in cui .M è ( 
espressa, la forzata rinuncia | 
di una par te consistente de
gli abi tant i della Campania 
alla tradizionale vacanza a ca
vallo di ferragosto si posso 
no agevolmente ricavare dal
le cifre fornite dpJla polizia 
s t radale relat ivamente ai vei
coli che a ferragosto hanno 
circolato sulle s t rade della 
nostra regione: 802.800 rispet
to al 1.294.000 dello scorso 
Hnno. 

Una riduzione drastica che 
da sola bì'fita a confermare 
l 'entità della crisi economi
ca che at tanagl ia la Campa- j 
nia e che progressivamente , 
va aggravandosi. Infatti già i 
il dato, dello scorso ertilo, ri-
.« petto a quello dell 'anno pre
cedente. faceva registrare una 
< ontrazione. Viene dunque ri
badita la r inuncia anche a un 
minimo periodo di riposo per 
migliaia e migliaia di perso
ne che. dovendo far qupdra-
re i bilanci familiari, opera- i 
no tagli su quelle « voci » rite- i 
mite meno necessarie di al- I 

tre. come l'alimentazione o 
l'abbigliamento. 

Nella giornata di ferrago
sto Napoli si è presentata me
no vuota che negli anni tra
scorsi. Il traffico cittadino è 
s tato non diciamo normale, 
ma neppure da grande eso 
do. In serata, specialmente, i 
napoletani si sono riversati 
sulle s t rade panoramiche e 
lungo la tradizion?Je passeg
giata sul lungomare: ma an
che in altre zone della cit
tà il flusso veicolare è s ta to 
notevole. Segno che i napo
letani si sono spostati ma per 
tragit t i brevi. 

Del resto, anche le cifre 
Tornite dalla SEPSA. drJla 
Circumvesuviana e. in par
te. dagli aliscafi e dai vapo
rett i fanno segnare decremen
ti. Le cifre che riguardano 
gli aliscafi e i vaporetti non 
indicano flessioni rispetto al
lo scorso i'.nno pur non fa
cendo registrare aumenti . Pe
rò qui bisogna sottolineare 
che è aumenta to il flusso dei 
stranieri che. ancora una vol

ta. hanno preferito raggiunge 
re le isole e le località del
la costiera sorrentina e di 
quella amalfitana anziché re
stare a Napoli. 

La foto che pubblichiamo 
e che riprende l'uscita dalla 
tangenziale sulla domiziana 
potrebbe dare l'impressione di 
un gran volume di traffico. 
In effetti è casi ma il d.-to 
non fa che confermare la ri
nuncia al breve periodo di 
riposo. Il traffico si è gon
fiato solo nella giornata di 
ferragosto: vuol dire che la 
gente si è spostata, ma nel
l'ambito cittadino, mags.ri 
concedendosi alcune ore al 
tavolino di un bar nelle ore 
serali, quando il fresco è sce
so sulla città. 

Continua, nonastante questa 
presenza di napoletani più 
massiccia che in altri ?nni . 
la chiusura quasi totale di 
pubblici esercizi, tabaccherie 
negozi. Così come riesce an- J 
cora difficile trovare un me
dico che non sia quello gene- ! 
rico (questo servizio è assi

curato dalla guaidia medica, 
comunale». Se si ha un mal 
di denti o .-i ha bisogno di un 
oculista bisogna tirare avanti 
alla men peggio e at tendere 
quanto meno che trascorra 
questa se t t imana che è certa 
mente quella più densa di di
sagi da questo punto di vi 
sta. 

Eppure se c'è un problema 
di facile soluzione, almeno in 
via teorica, è proprio questo 
della distribuzione, nell'arco 
di tempo del periodo delle 
vacanze, dei servizi di qual 
siasi tipo in modo da assi
curare a tutt i i cittadini la 
passibilità di non dover pe 
regrinare s tancamente da una 
strada all 'altra, da un quar
tiere all 'altro alla ricerca di 
un bar. di un tabaccaio, di 
un ristorante di un frutti 
vendolo, di una salumeria, di 
una. latteria. Basterebbe pro
grammare per tempo turni di 
ferie per categorie e zone. 
In questo la collaborazione 
tra associazione dei corner-
cianti e amministrazione co

munale. attraverso l ' asse to 
re all 'Annona, potrebbe ri
velarsi molto proficui' e vera 
mente appare mspiesabile co 
me non s: sia pensato di darvi 
vita. 

Anche se nelle dimensioni 
che abbiamo rilevato, e cioè 
non esaltanti, la presenza dei 
turisti si è notata. Special 
mente gli stranieri hanno de 
dicato in particolare la loro 
attenzione alla zona antica di 
Napoli, quella per intenderci 
che recentemente l'ammini
strazione comunale nei giorni 
di sabato e domenica, ha vie
tato alla circolazione veicola
re: da piazza del Gesù, a 
San Domenico Maggiore. 
Nella foto a s: ni-.tra: molti 
turisti stranieri hanno affolla
to i vaporetti in partenza per 
le isole. Nella foto a destra: 
le auto che hanno riempito lo 
svincolo della Tangenziale 
sulla Domiziana, ma solo per 
una breve gita nelle località 
flegree. 

Lanciata l'altra notte 

Una bottiglia Molotov 
contro la sezione 

del PCI di Casavatore 
Fortunatamente solo lievi danni - L'attenta
to di chiara marca fascista - Indaga la Digos 

Tra Coroglio e Nisida 

In 11 sopra un piccolo scafo 
che affonda : muore una donna 

Un nipotino della vittima versa in gravi condizioni - L'imbarca
zione non avrebbe potuto trasportare più di cinque persone 

Una bottiglia molotov è sta 
ta lanciata l'altra notte contro 
la sezione del nostro partito a 
Casavatore. L'ordigno ha man 
dato in frantumi i vetri di 
una finestra, è penetrato nel
l'interno del lix-ale e ha cau
sato un principio d'incendio 
clic è stato però subito do 
niato dai primi volenterosi 
accorsi. 

Il gesto, di chiara marca 
fascista, è awenuto JMKO «IO 
pò l'ima e trenta. La sez:o 
ne. intitolata a Palmiro To 
gliatti. si trova in via Anto 
nio Paci notti 22. K" al piano 
terra. C'è l.i porta e a. canto 
uim finestra munita d: una 
robustta grata. 

Alcuni inquilini de, palaz
zo hanno riferito di aver MMI 
t.to il rumore di un motore 
e quindi quello deHV^plotio 
ne. Alcuni sono -*ee->i in Mra 
da mentre altri awer ì ivano 
i carabinieri. Interne con 
questi ultimi sai po>to >i sono 
recati anche f.m/ionari della 
DIGOS d i e hanno proceduto 
Ai rilievi del ca>i> e ora stari 
no -.\O1UCIKIO .ndaiimi per 
ldentsfilare gli autori delia t r i 
nun<»>a impresa 

Oltre 30.000 
multe a giugno 

ai guidatori 
indisciplinati 

30.937: questo è il numero 
di contravvenzioni elevate nel 
mese di giugno dai vigili ur
bani col tro gli automobilisti 
indisciolìnati della nostra 
città. 

Scorrendo le motivazioni 
delle multe si nota che il 
maggior numero (10.903) ri
guarda la trasgressione del 
divieto di sosta. Seguono, ma 
distanziate, la trasgressione 
dei segnali semaforici (7.514). 
del divieto di circolazione 
(5.615). dei segni sulla car
reggiata (1-239). delle norm» 
sul sorpasso (1.063). Spiccane 

j invece per la loro assenza I» 
multe per la trasgressione 
delle norme sul tubo di scap 

• pamento. 
Inoltre sono state concilia

te nelle mani degli agent' 
multe per un valore comples-

l sivo di 2.374.000 lire. 

• E' morto il pescatore di Portici 
Ciro Caccia di 56 anni, ab : 

tante a Portici :n \ :a Diaz 14, 
!1 peccatore che la matt ina 
di lunedi, mentre pescava nei 
press: del r istorante « la pe
la ». fu sbat tuto contro gii 

scogli dalla violenza delle ac 
que d, una fosna gonfiateci 
per l ' :mpro\vi-o acquazzone. 
e m o n o ieri ali "ospedale San 
Gennaro. do \e era stato ri 
coverato. per le *ravi ferite 

La giornata di Ferragosto è 
s<ata funestata da una morta
le disgrazia che ripropone, in 
termini estremamente acuti. 
il problema della navigazione 
ni mare da parte di piccoli 
>cafi che. imprudentemente e 
irresponsabilmente, vengono 
caricati oltre i limiti 

L'na donna è morta e un 
bambino è in gravi condì/io
ni perchè caduti in mare, in
sieme con altre persone, da 
un trimarano omologato per 
cinque perbene ma a bordo 
del quale si trovavano alme 
no in undici. 

L'incidente — che proprio 
!>er quanto detto ita precide 
rc.-,|x»nsabilita — è avvenuto 
nel pomeriggio, poco dopo le 
17. nello specchio d'acqua an
tistante la spiaggia di Coro
nilo a 50 metri dalla riva e a 
una eguale distanza dal pon
tile di N'irida, all'altezza dello 
-tabihmento Cementir. Da u 
ria prima ricostruzione de; 
fatti, operata dalie sruard.e 
del commist i ria lo dello scalo 
marittimo. Ciro K-posito di 
;{j anni, ab.tante in via Du i 
sione Siena 17. ha fatto «.alire 
su] trimarano * Grazia ». mu 
n.to di un motore da 18 HP. 
la moglie, due f id i . la conna
ta Carolina Palumbo. il fislio 
di quest'ultima Davide Zan 
n:ni di 5 anni. la suocera 
Mar.a De Manir.s di 64 ann.. 
domiciliata in via Cincinnato 
IR. e altre quattro perforo 
n»m ani ora identificate ma 

tutte appartenenti allo .stesso 
nucleo familiare. 

Il trimarano s'allontanava 
dalla spiaggia visibilmente 
sovraccarico. Con esattezza 
non è stato possibile rico
struire la dinamica della 
disgrazia. E' certo che l'im
barcazione si è capovolta. Ciò 
può essere stato determinato 
o da utio spostamento repen
tino di qualcuna delle perso
ne i h e erano a bordo <i da 
una brusca virata accompa
gnata da una forte acelera-
zione. I! natante si è brusca 
mente piegato su un fianco. 
ha imbarcato acqua e quanti 
erano a berdo >ono finiti in 
mare. 

Le loro grida d'aiuto sono 
state raccolte immediatamen
te dal padre del piccolo Da 
vide Zanruni. K/jo. che era 
rimasto sulla spanc ia . Im 
mediatamente UHI un'altra 
imbarca /une e insieme mn 
alcuni volenterosi, ha ratr-
niunto i familiari n u - u n d o a 
portar!; a riva. Q.i: !e condì 
zioni di Maria De Manin- e 
del piccolo Davide appariva
no pruicuipanti e con auto 
di passaggio sono stati tra
sportati al vicino ospedale 
San Paolo, dove, purtroppo. 
la dorma suini» va priva di 
vita. 

Al bamb.no v e n h a r o ri
si ontrate diffidila respirato 
n e da annegamento e ì me
dici m- disponevano il ricove
ro n.scnandosi la prognosi. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

O z . i i C.OVClil 
1078 Onomasi . t o. 
«domani: Eiena». 

agosto 
{{inaldo 

L U T T O 
S: e spenta la s.gnora 

Margheri ta Graz.oso. madre 
del nostro compagno Luigi 
Morelli, della segreteria del 
PCI di Casandrmo. Al eom 
patr io Morelli e alla fami
glia tu t ta giungano sent. te 
condoglianze dai comunisti 
d; Casandnno . dalla federa-

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chìaia-Riviera: via ' 

Carducci 21, KivieradiChi .ua , 
77; via Mer-zel'.:n.i 148. San \ 
Oluteppe-S. Ferdinando; via , 

Roma 348. Montecalvario: ' 
p / z a Dante 71. Mercato-Pen
dino: p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: Staz_ Cen
trale corso Luce. 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. Carlo Arena: via Foria { 
201: v\a Materdei 72: corso 
Garibaldi 218. Vomero Arenel-
la: via M P o r c e l l i 138: via 
L. Giordano 144; v:a Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: pzza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E-
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: via Monviso 9. Po-
sillipo: v a Manzoni 151. Ba
gnoli: p.zza Bagnoli 726. Pog-
gioreale: via N. Poggioreale 
152. Pianura: via Provinciale > 

13. Chiaiino-Marianella Pisci
nola: corso Chiaiano 28. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13». telefo 
no 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12). telefo
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per ti 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tulle le 
24 ore, teL 441.344, 

Scoppia una bombola di gas: 
cinque feriti (uno è grave) 
C o q u e feria e lo sgombero per d.«-r: ta.n.al.e rì.iHc n - r x : 

t.-.e ia-ie costituiscono .1 drammatico bilanc.o d< un c.-p n 
sion? d. gas avvenuta martedì m a r i n a ,n >m "e. r.t.v.-o d. 
ILI Francesco De Geron.mo. ne.la popolosa zona del borao 
S. ArjKo.o Abate. 

G:usep;ie Pone di 83 arsii, a b i t a r l e neila predetta -.'rada 
«1 numero 47. vive solo. S'è alzato dal letto verso le sette 
e trenta e s*è recato nel piccolo c u r . n n o dove ha preparato 
la caffettiera. Lo sventurato non s'è reso conto che .1 pie 
colo ambiente era sa turo di *as f u e n u s c t o dalia bombola 

Mentre lui è s ta to investito da una violentissima fiam 
mata, lo spostamento d'ar.a ha prodotto profonde le-icoi 
nelle s t ru t ture dell'edifìcio <un palazzo a t re p.ani». In par 
ticolare sono parzialmente crollati i solai d: due abitazioni 
soprastant i : quella di Salvatore Di G:orsr:o, 65 anni , e quella 
dei coniugi Eduardo Giammineih di 25 anni e Antonietta 

Sul posto, avvertiti telefonicamente, accorrevano vigili del 
fuoco e carabinieri. All'ospedale Incurabili s a i o stati medi 
cati il D: Giorgio e i componenti la famiglia Giamminelli . 
il Pene e s ta to invece ricoverato al reparto ustionati del 
Cardarelli per bruciature di pr .mo e secondo grado 

Consorzio del Porto 
a» • • • - • • • - • 

Costituita 
la commissione 

per i ruoli 
e produttività 

Presso il Consorzio del por
to di Napoli è stata costitui
ta la « Commissione locale 
dei ruoli e della produttività • 
con il compito di formulare 
pareri e proposte alla com 
missione centrale già istitui
ta presso il ministero della 
Marina Mercantile sulle se
guenti materie: 

1) assunzione dei lavorato
ri portuali, ormeggiatori e 
battellieri che operano nei 
porti consortili: 

2) assunzioni del personale 
dipendente del CAP e delle 
compagnie oortuali: 

3) mobilità e impiego del 
personale all'interno della ca
tegoria. 

La commissione (presieduta ; 
dal presidente del CAP. Ric
cio. da un ufficiale della ca 
pitaneria. da tre rappresen
tanti degli utenti e operatori 
portuali, da tre rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali e da un funzionario del 
consorzio) dovrà assicurare 
l'attuazione di una relazione 
politica degli organici, la mo
bilita delle categorie operan- ; 
ti nei porti consortili e for
mulare proposte per l'incre 
mento della produttività. 

Balneazione e Italsider: due casi «giornalistici» esemplari 

Condotte: «Il mattino» 
contro se stesso 

Tre mesi fa trionfalistici annunci per la posa degli ultimi tre tubi lungo il litorale: poi lo 
stesso argomento diventa motivo di scandalo - Inventati licenziamenti al centro siderurgico 

«("e una naie in questi 
giorni (il largo dt via ('ti 
racvio'.o. una naie danese 
dalla fonila stianti, guatila 
tela bene se passate du que!-
le perii, gnaulatela bene 
penlie e destinata a segna 
re una tappa "storna" per 
la nostra città ». 

Sono le prime righe di un 
pezzo apparso ,sul« Matti 
no > il 1. maggio scorso, in 
prima pagina, col quale nel 
titolo si dichiarava che non 
era più vietato fare ì bagni 
a vin Caracciolo; nel sotto 
titolo .si annunciava - e (Voi 
la posa delle ultime tre con 
dotte sottomarine calenui 
no al di sotto del limite di 
guardia i colibatteri nelle 
acque napoletane tru Catte! 
dell'Ovo e Marceli uno » 

Dopo !e prime righe l'in 
no pio.seguiva, annunciando 
che si t ra t tava di una nave 
posacavi terrore: e l'unica 
nave-bobina esistente al 
mondo, i cavi non cen t r a 
no), « quella die seri} alla 
sistemazione della condotta 
sottomarina fui punta Cam 
panelle e Capri ». 

« E giti - pio.->es;ue .seni 
pie l'inno di prima pagina 
del "Matt ino" — per l'in 
stulluzione di tre condotte 
antinquinamento: all'altezza 
di via Partenope, di Castel 
dell'Oio e del Molosiglto >. 

Con la ste.-sa abliondanza 
di dettagli nel lungo pezzo 
(con proseguimento in se 
conda pagina) si faceva 
l'elogio della ditta danes? 
NKT. delle condotte che già 
a Marechiaro e olla Rotonda 
Diaz avevano fatto abbas
sare il numero dei eohbat 
teri. C'era anche una d.-
chiaraz:one dell'assessore Ca 
li che gettava acqua sul fuo 
co dell'entusiasmo. 

Più avanti lo stesso art i 
colista avvertiva: « .SV fino 
ad ora non sono ancora 
comparsi i cartelli di dine-
Io dt balneazione, essi pò 
Irebbero tornare ad essere 
installati, ma solo per pò 
co... ». 

L'indomani, sempre sul 
« Mattino » ( 18 maggio) leg 
giamo che il Comune dà :! 
via per le tre sottomarine; 
si ripetono elogi, interviste. 
dichiarazioni tutte a favore 
delle condotte; il 19 mag
gio terza puntata < on la 
quale si annuncia c h e # la 
commissione cons.liare a! 
l 'unanimità ha espre.-so pa
rere favorevole. Nel titolo si 
dich.ara senza mezzi terni-
ni ic Completata entro il :ut 
giugno la posa delle nuoie 
condotte >:. 

Passano 87 giorni, e il 12 
agosto scorso .si vede appa
rire sul « Mattino » li se
guente titolo: e Tubature po
tate di nascosto sul litora
le cittadino - Tre condotte. 
in mare: chi le ha pagate'' » 

Nel sommano: « Quale dit
ta. usto che non e stata 
fatta nessuna Icituzione pri 
lata, le ha portate? >-. 

Il giorno 14 il < Mattino >• 
insiste: « Il giallo delle con 
dotte da un mil'ardo • Au 
tonzzati dal lOinune i tre 
".serpentoni d'oro" ». E l'ai 
i rò :en s: legge che la c«-
pi tanena non sapeva ine! 
::to!oi ma che .-.e avesse -si 
puto non avrebbe proibito 
n.ente «nel pezzo», con in 
più un altro strabiliante in 
terroL'a'.no "Paga la ditti 
un canone per lociupazion" 
di quello ( he e un suolo 
pubblico ' ». 

Le d a z i o n i desi, artico!.. 
e ; t noli che pubblichiamo 
qu. accaivo dimostrano che 
il * Mattino * aveva annun 
c.ato trionfalisticamente l i 
po.-a delle tre nuove con 
rio'te. con lar :a — quest i 
l i r..-o:ra .mpri.v onc — d. 
M Ù T .".molare, qua.-: -nip.ir 
re a Comune d. ut.lizzi. '" 
il ottimi tubi della NKT. 
una dei.e po.-li.v.nif d.ttt 
.sp»f. i lizza te Analozhi elos 
- - jiera'.tro n.er. tat . — alla 
NKT era appara, .n o<-c.i 
.-loiio de. l ' . r .aaj jra7 o::e do. 
l'acquedotto d: Capr.. 

Ir.fa:*i :1 18 nwzz.o .- >•/ 
20' '/•-' quindi molto prò 
hab'.le (he aia oggi if-naa da 
to il uà ai !aiori. tanto p:u 
che In ifii e pò* a con do! te dei 
'ine e g:a n'.'w rada ne' 
ao.'.'o r 

O't inta-set * e ^.orn: dop--
.1 a M.r- .no » d . c h a r a » 2 a' 
.o », m s-ero .-c.indi o. quan 
to aveva es.-o ste-v-o a n n u i 

<-.-ito ìiiu-*rato. de>c.'.*.to cor. 
• on tr.onfal..st ci. E a^-.i 
s.t cor. toii. a.-.-wii .n.-muar. 
*: cn:t<hnc.o-. perche . '.r.je 
^ner>n capo dei Comune }~ * 
camolato idea .1 prooo^.rr. 
delle condotte, che eo.-v» i 
.ntervenuto a fare., r.tener-1 

d i e ! or*-ero .nutili 
Contraddittorio c e t o 1 at 

t t zg . intento dez.. oizan -n. 
texnio. e de. lavor. pubb..c. 
de. Comune Ma m e d.r t 
deil 'at tezeiamento do! « Ma" 
tino • dalle cu. riffhe tra 
.-.pare un'improvv^a ar rab 
biatura un pentimento rr 
perentino per .e ca-e cne 
ha scritto a favore di una 
certa ditta che ovs. non 
«p.ace» più? Un ultimo par 
ticolare. a scrivere e ,-em 
pre la -.tes»a persona. A gior 
naliata Paolo Ruffini. fizi.o 
del ministro della D.fc.sa 
onorevole Attilio. 

I titoli che qu i l ' ipioducidtio sono 
appars i lo t t i so! <> M a t t i n o », e su 
art icol i f i rmat i s e m p r e dal la stessa 
persona , t h e il 12 agosto parla di 
« t u b a t u r e posate di nascosto » ( t i 
to lo in a l to ) e ne! p e z z o si d o m a n 
da angosc ia to : «< chi le ha messe? ». 

C h e i! M a t t i n o avesse già risposto 
è d i m o s t r a t o da i t re t i to l i , apparsi 
ne ! m a g g i o scorso, r iprodot t i qu i 
sot to; nel p r i m o si par la , f in dal 

s o m m a r i o di » posa de l l e u l t ime tre 
c o n c i o t t e » ; ne l p e z z o d, esplicita 
il tu Po , r e n d e n d o r o t o i he la di t ta 
N K f sta p o s a n d o ql i u l t imi tre tul l i 
a m a r e . N e i titoli e pezzi successivi 
si r incara la dose ion t z i m i n i a dii 
poco entusiastici e con g r a n d e sod
d is faz ione per il « via ai lavori » e 
per la d e e i c i o n e de l la g i u n t a che 
p e r m e t t e di » c o m p l e t a r e » en t ro il 
3 0 g i u g n o l ' infera o p e r a z i o n e . 

PRESTO NON PIÙ' BAGNI PROIBITI PER I NAPOLETANI 

lOggi al Comune il via ai lavorìi 
per le 3 condotte sottomarini 
lsi riunisce la commissione consiliare competente - Tutti d'accordo (tran
ne il ."Usi) per la realizzazione dell'impianto che contribuirà notevol
mente al disinquinamento delle acque lungo il litorale di via Carac 

PER IL DISINOUINAMENTO DEL LUNGOMARE CARACCIOLO 

Completata entro il 30 giugni 
la posa delle nuove condotti 
La commissione consiliare igiene e sanità, nella riunione di ieri, ha «pretto parere favorevole peà 
l immediato inizio dei lavori • Chiesto un imiegno per combattere il proliferare degli scoli abusivi! 

Prosegue 
la mobilitazione 

Altre adesioni 
all'appello 

per un giornale 
« diverso » 

Le contraddizioni incredi
bili del • Mattino » sulle 
condotte sottomarine: la 
leggerezza sospetta con cui 
questo stesso giornale an 
nuncia 1300 licenziamenti 
ali Italsider per poi riman 
giarsi tutto il giorno dopo: 
due « casi > esemplari che 
confermano quanto sia or-
ma grave ed intollerabile il 
modo di fare informazione 
di questo giornale e della 
sua direzione. 

E che ripropongono in 
termini di stringente attua
lità il problema di assicu
rare a questa testata pub 
blica una linea meridiona
lista. democratica e plura
lista e una rigorosa corret 
tezza di informazione Tan
to oiu se si vuole fittare 
(come si e già tentato di 
fare alla chetichella) que 
sta testata ad un privato 

E' questa la battaglia in 
cui sono impegnati giorna 
listi e poligrafici del gior 
naie, uomini di cultura, con 
sigli di fabbrica, istituzioni 
e che ha già dato vita ad 
un manifesto appello in cui 
si chiedeva che il < Matti
no • diventi « un giornale 
per il Mezzogiorno >. qual
cosa. insomma, di molto di 
verso da quello che e oggi. 

Proprio ieri sono giunte 
nuove adesioni a questo ap 
pedo: sono le firme di otte 
poligrafici dell E D I M E Sai 
vatore Rota. Mario La Pen
na. Antonio Fittipaldi. An 
tonio Falciam. Pasquale 
Russo. Antonio Masti. Sal
vatore M : i i r * . Ferdinando 
Lanzetta. proseguono una 
battaglia che non può in
terrompersi per dare a Na
poli ed alla Campania t<n 
giornale democratico ed una 
informazione corretta. 

Bagnoli: inventati 
i licenziamenti 

t ci IUQ'IÌIU Ir.i ri-eri u!u 
una buona dose di 3u.->pe:w 
agi: oltre n'.'.n m'u Inoratoti 
d--'l'U<:h:dcr di Hagnoli. già 
ze ad w.o -/-oop glorimi'. 
-tu a del « Mattino » 

/.' quotidiano dt t ia Chut 
;<i".<>ne lunedi umtti'-'i. in 
tatti, tittr'ii'a -icuro m prt 
'in pag-rri. u inique < •> 
ìnrinc u P.rev„-'o .'• i.c.-.'.z.'t 
n.<:-.to d. i 3-F) d . p r . d ;.-.; 
;>T ;! rA'.v.ì'.izi.a do.; I:.t. 
>.CÌ<T d' Ifcwr.o.: ». 

I)n ut.a cori sponden:a (frt 
Ruma si ricalata i he il 
piano nazionale p--r la side 
rurqia. e'aborato da', mini 
stro dell'industria. Carli, 
Duna! Cattiti, e recente 
t'.entc approiato da! CIPl 
'Comitato intcrminntcria t 
p--r la programmazione in 
•lu-trinlei. prei edeia un 
drastico rirf'n.ensioniTncntfi 
dr."<tccupazionc nel (entri. 
'iderurgicr. napoletano ap 
;>\rt'o 1 ìfjO iire>tz:cin.ent' 
Si aianzaia lontcnipitranea 
"ici.te VlftOie^i (he i ; > / 
operai t e<,\herant: » ai reh 
hero potuto trotare un'tre-, 
TXiZio-ie r.el n-jno *!nhi.i 
'• ento i?c l'Alfa Romeo do 
t ra realizzare nel Su pun
tano. il io^iddetto A pomi 2 
'doie litri e trot era limu 
'.nn q'if'a tinststente d-'i 
oioiani ducKcttpati drìlr ili 
.'te speciali» del pieni ita 
''tento' 

Per fortuna neppure un-i 
rtgi d; quanto si ritto lunedi 
e vera f.d e lo - r r ^ o « Mot 
tino * ad om'ietterlo. puh 
hlfando martedì a quattro 
colonne m cronaca di Sa 
poli- t K-ciiL-.: !:r"n/ imeni : 
3 1 I'aLvoer » Sei seri tzto «i 
s-p'.ega che dalla direzione 
generale del gruppo siderur 
gteo e tenuta una seria 
^mentita circa l'ipotesi dt 
licenziamenti m massa a 
Sa poh 

In conclusione per il ceti 
tro siderurgico dt Bagnoli 

restii no ta''It - io»'e aie 
lamo scritto *ìi'l'< l'iuta > 
martedì - - le to.uz'.orii pre 
i l'te nell'ai i o>:U< snidai att 
t oisidcr siglato a Rotila nel 
"tarzo -ior<o ti i imi lu-ionr 
de'la tertenza nazionale del 
gruppo Itahtder Con questo 
(iti orda si pongono le bii't 
P''f il risanamento e l'um 
"loderruitricnto del lei dito 
stabilimento di llnanoli qra 
Z'r ud un progra'w.a ut in 
r cstimentt 'da realiz-urst 
;cU'arto dt .i 'i untiti di 
lina k'/i mih'irdi Inoltre la 
Fin.stder s; in.pegna a non 
effettuare licenziamenti co' 
lettiti: e esriuso ari'he :! 
passaggio di maestranze da! 
,*o stabilimento di llapno'i 
alla nuota fabbrica Apom: 2 
dell'Alta Ro".eo 

Queste stesse io->e si potè 
nino leggere m prvia pa 
g.na del « M-ittino » del 
72 marzo scorso, a 'irma di 
(iianfranio Del d'udire, 'o 
>.'»•«.o (he lunedi trinci II 
< pezzo a orp<cìa > sui I Viti 
III C'ìZiaruentl 

Ora re d'i pensare due 
ro-e () - Il M'i'.t no t, si <tn 
prestando ad una nuora 
ca",potanti contro •! t entro 
siderurgico napo!rta>iO. fa 
~c:i!->-i p'.r'.axcve degli ari 
'r-er.!' p<u ai rr-amrntc cinti 
meridionalisti del padronato 
puhbluo e prnato 'e che 
'ninno i loro sostenitori an 
die nel! ' ar-ibito goierna 
tuo) Oppure quello dell'ai 
tro a.or no e un timoroso 
•ntortumo a.nrralistico. cau 
sato dalla cantio'ti di ferra
gosto 

Ma si rendono conio t si 
gnori di t :a Chtatamone che 
cosa sarebbe potuto •iiicce-
dere se quel'e stesse tose. 
piuttosto die nel pieno del
l'estate. fossero 'tate scritte 
ne! pieno delle lotte per il 
'avoro e l'occupazione che 
da settembre a luglio scuo
tono la citta ? 
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Importante vittoria degl i operai della Conform dopo 5 giorni di sciopero 

A Pontecagnano un «padrone 
che non detterà più legge 

I lavoratori erano costretti a dieci-dodici ore di lavoro per una paga da fame • Le minacce e le intimidazioni da parte 
di Salvatore Gambardella, amministratore unico dell'azienda, che adesso dovrà applicare il contratto nazionale di lavoro 

SALERNO — Pontecagna
no, uno dei -più importanti 
centri della piana del Sole 
e dell'intera provincia di 
Salerno. Un' amministra
zione di sinistra da diversi 
anni alla guida del paese, 
un'antica tradizione di lot
te operale e. soprattutto, 
contadine. Proprio qui. a 
Pontecagnano. si è svilup
pata e poi conclusa nel 
giorni scorsi una lotta che, 
per certi aspetti, potrà 
servire da stimolo e da e-
semplo ,per gli operai di 
tut te le fabbriche della zo
na. 

I protagonisti sono quel
li tradizionali: da una par
te gli operai (questa volta 
soprattut to ragazze, circa 
250, della «Conform », uno 
scatolificio che opera nel 
settore conserviero) ; dal-
J'fl-ltra il « padrone » Salva
tore Gambardella: un pa
drone tutto d'un pezzo. 
vecchio stampo per inten
derci. 

Le operaie e gli operai 
della i Conform » — in 
gran parte lavoratori sta
gionali: in inverno da 250 
passano a G0 o 70 — hanno 
iniziato uno sciopero all'i
nizio del mese per ottene
re un divdrso t ra t tamento 
nella fabbrica. I 

t 

* Non volevamo la lumi | 
— .spiegano Emilio Krre e 
Giuseppe Plado. del con 
siglio di fabbrica della 
"Conform" - - abbiamo 
chiesto solo l'applica/ioni-
dol contratto d: lavoro ed 
Il rispetto della nostra 
dignità di lavoratori ». 

Le operaie dello .scatoli
ficio di Pontecagnano 
hanno sempre lavorato 
anche 10 o 12 ore a! gior
no .per una pagi dalle 800 
alle 1100 lire al lora. Si 
trat ta di cifre che sono 
praticamente la metà d! 
(pianto stabilito per legge. 
Sino ad oggi tutti i dipen
denti della « Conform » 
non hanno mai goduto di 
alcun tipo di assistenza 
(da quella sanitaria fino ! 
all'assicurazione in caso di 
infortunio sul lavoro», so 
no sempre stati pagati in 
modo alquanto originale 
(nessuna busta paga: solo 
alcune ricevute con la ci 
fra da corrispondere all'o
peraio scritta a mat i ta) . 
sono sempre stati licenzia
ti (almeno ,per quanto ri
guarda la stragrande mag
gioranza) tra la fine di 
novembre e l'inizio di di
cembre. 

Accanto a tutto questo 
la operaie e gli operai del
la fabbrica di Pontecagna
no sono sottoposti dal 
* padrone » ad un tratta
mento che ha dell'incredi
bile. 

Il «padrone* : Salvatore 
Gambardella. E' l'ammi
nistratore unico della 
« Conform •>. detiene il 40 
per cento delle azioni della 
fabbrica mentre il 'M per 
cento è di proprietà della 
sorella e l'altro 'M per cen
to del marito della sorella. 
Si dice, comunque, che 
questi ultimi due fungano 
da « prestanome •- perché. 
In pratica, il « padrone •> e 
lui: e Salvatore Gambar 
della ci t:ene a dimo-Tar 
lo in osini moin. 

Circondato da una ven 
tina d! * :mp:ega:i * « in 
realta sono dei ver! <• 
propri x c i pur..!: ») .smo ad 
ogui ha sempre imposto e 
fatto rispettare neH.i fai» 
brica la sua le^ge. Q.ia'.J 
s!a !o si puf» facilmente 
«••mire (i-.i a'..MIMI e.-e:nv>:. 

Ha fatto affiggere all'In
terno dello stabilimento 
un « comunicato > nel qua
le sentenzia: tutti i dipen
denti sono tenuti, indistin
tamente. a salutare li 
«padrone» anvhe quando 
è nel cesso. Potrebbe ba
stare già questo, ma c'è 
dell'altro: ogni giorno im
pone ad alcune operale di 
portargli il caffè Hn den 
tro quel solito posto (do 
ve. si dice, trascorra delle 
ore). Ha perfino licenziato 
due di loro che. suonate, 
avevano partorito: O si ra 
la mamma o si lavora In 
fabbrica, sostiene. Questo, 
per quanto riguarda 11 suo 
rapporto con le operale. 

i Con noi operai — di
cono Luigi Voto e Gerardo 
Vitolo. del consiglio di 
fabbrea — va molto più 
per le spicce. Minaccia 
tutti quelli che nella fab
brica sembrano voler vlo 
lare la sua legge ». In rela
zione a questi ultimi fatti 
la FLM è anche intervenu
ta presso il prefetto di Sa
lerno chiedendo un suo in
tervento. 

All'inizio di questo mese 
di agosto tutti e 250 uli 
operai e le operaie della 
• Conform -> hanno iniziato 

lo s c i o p e r o . E" s t a t a bai. 
t-mlia d u r i s s i m a . Mai . in
fatt i . i! s i g n o r G a m b a r d e l 
la si s a r e b b e a s p e t t a t o u n a 
c o s a s i m i l e dai * s u o i . la
voratori . Ha r e a g i t o vio
l e n t e m e n t e : pr:ina ha ten
t a t o c o n le m i n a c c e (e. 
poi. c o n l 'o f ferta di dena
ro» di far receder» i s i n 
daca l i s t i e quel l i de l con 
s ig l io di fabbr ica da l la lot
ta i n t r a p r e s a ; q u i n d i ha 
d i s e r t a t o gli i n c o n t r i c h e 
e r a n o s t a t i p r o g r a m m a t i 
per r i so lvere la d i f f i c i l e 
v e r t e n z a . 

« E" s t a t o n e t t a m e n t e 
s c o n f i t t o . H a a v u t o u n a di 
q u e l l e l e z ion i c h e dlfficU-
m e n t e d i m e n t i c h e r à ». di
c o n o a d e s s o gl i o p e r a i de l 
la < C o n f o r m ». S a l v a t o r e 
G a m b a r d e l l a ne l la s u a 
b a t t a g l i a c o n t r o gli opera i 
« t r a d i t o r i » s i è t r o v a t o 
so lo . T a n t o l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e d e m o c r a t i c a d i Pon
t e c a g n a n o . c h e h a m e s s o 
l 'aula c o n s i l i a r e a d i s p o s i 
/ . ione deg l i o p e r a i , q u a n t o 
le a l tre f a b b r i c h e v i c i n e 
( s c e s e in s c i o p e r o a f ianco 
d e g l i o p e r a i d e l l a * C o n 
f o r n i » ) , gl i s i s o n o sch ie 
r a t i c o n t r o . 

H a r e s i s t i t o s o l o q u a l c h e 
g iorno . Poi . c a p i t o c h e c o n 
le m i n a c c e e d i t e n t a t i v i di 
i n t i m i d a z i o n e n o n a v r e b b e 
o t t e n u t o n u l l a , ha c e d u t o . 
E s t a t a u n a resa s e n z a 
c o n d i z i o n i : gli opera i sa
r a n n o p a g a t i s e c o n d o 
q u a n t o p r e v i s t o da l c o n 
tra t to n a z i o n a l e di l a v o r o 
e l o v o r e r a n n o n o n u n mi
n u t o In p i ù d e l l e ore pre
v i s t e . Sti Iva t o r e G a m b a r 
d e l l a a d e s s o d o v r à rispet
tare t u t t e le o p e r a i e de l la 
fabbrica ( t ra l 'altro duran
te i g iorn i d i s c i o p e r o . 106 
lavoratr ic i d e l l a « C o n 
forni » h a n n o d e n u n c i a t o 
ai c a r a b i n i e r i il loro 
« p a d r o n e » ) e d h a d o v u t o 

j a n c h e r i a s s u m e r e le d u e 
j d o n n e c h e a v e v a l i c e n z i a t o 
: d o n o il par to . 

i < S: trat ta d; u n a v i t t o 
! r:a g r a n d e ed i m p o r t a n t i * 
i s i m a — d i c o n o a l c o n s i g l i o 
j d. fabbrica — : a d e s s o , pe-
I ró. la lo t ta c o n t i n u a p e r 

o t t e n e r e c h e il " p a d r o n e ' 
r i spet t i Miti: Ì-!I a c c o r d i 

I r .mmunt: ». 

A BISACCIA, NELL'ALTA IRPINIA 

L'ospedale è già pronto 
ma la Regione non paga 

Servono i fondi per le ultime opere - La struttura sarebbe la prima della 
zona (finora per nulla attrezzata) e occuperebbe circa 250 lavoratori 

AVELLINO — Già da alcuni mesi or
mai il plesso dell'ospedale civile zonale 
in Alta Irpinia è ult imato; restano da 
fare ancora solo lavori di completamen
to esterno, come parcheggi, recinzioni, 
s istemazione al verde e piccole niodil; 
che funzionali. Vi sono stati però gm 
installati tutti gli impianti tecnologici 
fissi e 1 servizi primari essenziali (acqua. 
energia elettrica, telefoni) , anche se. per 
questi ultimi, si devono ancora stipu
lare i relativi contratti di fornitura, co 
sa che il consiglio di amministrazione 
— presieduto dal compagno Qtiatrale -
potrà fare appena si vedrà assegnare 
dalla Regione i relativi tondi. 

Purtuttavia s lamo ancora abbastanza 
lontani dalla data di apertura dell'ospe
dale. Cosa bisogna fare ancora e di ehi 
la responsabilità di tempi cosi lunghi 
per l'entrata in funzione? Di questi prò 
blemi abbiamo discusso con il compagno 
Nino Mario Scotece, l'altro rappresentan
te comunista in seno al consiglio di am 
minlstrazione. 

« E' la giunti! regionale — af fe rma 
il compagno Scotece - - che blocca il 
lavoro del consiglio di um minisi razione. 
Quest'ultimo, nonostante la precarietà 
dei mezzi a sua disposizione; nei sette 
mesi, da quando e entrato in carica, hit 
operato con estremo impegno adempien
do a tutti t compiti d> sua pertinenza. 
Ma. a tutt'oggi. la giunta regionale au 
coro non provvede all'approvazione del 
tu pianta organica, in assenza della gita 
le non e possibile effettuare t concoidi 
per l'assunzione del personale: né d'al
tro canto, provvede allo stanziamento 
dei fondi ordinari previsti mi bilanci di 
previsione e neppure all'altro stanzia 
mento, guello dei fondi straordinari, per 
dotare l'ospedale delle attrezzature ne 
cessarle. 

Tutto è bloccato e dorme presso l'as
sessorato regionale alla Sanità, nonostan
te che il consiglio di amministrazione 
abbia approvato per tempo le relative 

delibeie ed abbui fatto mutuine e pie* 
santi sollecitazioni 

Salvo che pei ìa pianta otyunuu 
— prosegue Scotece - l'entità dei fondi 
richiesti sfiora i due miliardi. .Voti e 
certo una grossa sont'iia se *olo si peti\u 
a co*a sei te e se •>/ morda anche che 
per le attizzatine sportive dello studio 
di Avellino un'anulogu cifra e stata tro 

vaia in una settimana eneo ». 
Qual è, attualmente. ;a .situazione .sa 

mutria dell'alta Irpinia ? 
'< L'alta irpinia — risponde Scotece --

è prasocehe priva di strutture sanituitc 
e gli ospedali più vicini MIMO anelli di 
Avellino (per raggiungere i quali anche 
dal centro meno distante della nostra 
zona si impiega con l'automobile circa 
un'ora e mezza). D'altra parte la media 
provinciale dei posti-letto, gin da noi. e 
paurosamente bussa: il 2 per mille con 
tro t cinque della regione Campitila, i 
7.6 della inedia nazionale e t 10 per mille 
consigliati dall'Organizzazione mondiale 
della sanità. 

« Si è ben lontani da una sia più 
minima situazione, non dico di civiltà. 
ma di sopportabilità; il tutto ad evidente 
vantaggio delle cliniche private e con il 
più incredibile affollamento dei plessi 
ospedalieri di Avellino ». 

Quali possibilità occupazionali coni por 
tcrebbe l'apertura dell'ospedale ? 

" / '25(1 po-,ti di personale medico, pura 
medico, amministrativo e tecnico, pos
sono essere senz'altro una sena e con 
creta prospettiva occupazionale per t tanti 
disoccupati, sottoccupati, giovani iscritti 
nelle liste speciali delle nostre zone. An
che in considerazione di ciò, oltre ciu
di pi mutrie esigenze di civiltà, noi after 
minino che la giunta regionale ha il do 
vere di mettere il consiglio di ammini
strazione in condizione di lavorare, im
pedendo die l'ospedale di Risacela diven
ga un monumentale rudere ». 

g. a. 

Dal giorno 11 scorso sono disponibili tutti gli stampati 

Iscrizioni possibili anche 
alla facoltà di Ingegneria 

Un nostro lettore aveva segnalato mancanza del materiale • Il respon
sabile della segreteria assicura che ora sono arrivati tutti i documenti 

Un nastro tenore ci ha 
scritto che. contrariamente 
a quanto abbiamo affermato 
in un servizio del 6 agosto 
scorso, è l'università che im
pedisce agli studenti di i.scn-
versi a tempo, provocando 
quindi la colossale « zuffa » 
di ottobre. Al nastro lettore 
— il signor M. Fontanella 
che ringraziamo per la corte 
se segnalazione - è capitato 
di andare più volte alla fa 
colta di ingegneria per iscri
vere 11 figlio. 

u Ancora venerdì •/ agosto. 
unitamente a numerose altre 
persone, sono stato invitato 
a " ritornare non prima del
la fine di agosto " poiché, prt 
ma di allora, non saranno 
disponibili gli stampati per 
il versamento in conto cor
rente della tas<a dt t*cn 
ztonc ». 

Dopo aver preciaa'o che 
non è passibile usare «li stani 
pat. normali d; conto cor
rente. il nostro le»tore scrive 
•< E allora'' Le tre colonne 
del servizio su impiegati ino
perosi. corridoi deserti, la cal
ca che si verificherà inevita
bilmente nei prossimi mesi. 
e gli inviti a fare presto non 
vanno certamente indirizzati 
agli utenti ». 

Ieri s iamo nuociti. dopo i. 
•T pon'e i) d: Ferragosto che 
faceva .>q.i:!!are a vuoto : 

telefoni negli uffici, a met
terci in comunicazione con 
la segreteria della facoltà di 
Ingegneria, e precisamente 
con il dottor Del Monte, re 
sponsabile dell'ufficio. Crii ab 
biamo letto quasi per intero 
la lettera de! signor Fonta 
nella. 

•< A'o/i potevamo rispondere. 
diversamente — ci ha rispo

s to — p'r il semplice motivo 
che la sede centrale ci ha 
mandato gli stampati soltan
to VII agosto scono >.. Ades
so sono dunque disponibili 
tutt i i conti correnti, i mo 
duli. gli schemi di domanda 
per il meccanografico? •< E' 
tutto qui. chi viene adesso 
non verrà più rimandato in 
dietro. Il ritardo non è stato 
nostro, noi non potevamo 
dare nulla se la sede ceti 
frale non ci mandava il ma
teriale ». 

E' accaduto dunque che 
l'università, pur avendo a per 
to le ucrii-ion. dal 1 agosto 
- ed averne avvertito i! pub 
bl.co con apaos-ti niamfe 
sti — non ha mandato a l 
Inge.^ner'.a -.1 materiale ne 
ce s sano in tempo debito Per 
la precisione il ritardo è sta 
to di 11 giorr i. non molto 
se si guarda al termine ul
t imo che e pe.- > immatri 
colazioni al 5 novembre, e 
per '.e iscrizioni ad .mn: sue 

A MARINA 

DI CAMEROTA 

Monumento 
a Simon 
Bolivar 

al posto del 
depuratore 

MAK1NA DI CAMF.KOTA 
Al pu->to del depuratore per 
gli .-.carichi fognari, sorgerà 
un monumento al del unto 
precidente del Venezuela, H: 
mun Bolivar. 

L'incredibile decisione 
d i e è costata alla collettivi 
ta lo spreco di circa trecen 
to milioni di lue — è stata 
presa dalla passata ammiri: 
s tra/ ione comunale di Mar:. 
UH di Camerota La denun 
eia e contenuta in ut\ tele 
gramma inviato al ministro 
di Ora/ia e UiuMi/ia. H:>n: 
facio. dal pie.V.dente del!" 
ML'L u! .Movimento C'r;.->ti.i 
ni Lavoratori nato, come no 
to. da una scissione delle A 
CLI» di Napoli. CXVMIIHI, do 
pò che un precedente espo
sto a! pretore di Pj.sciotta e 
alla procura della Repubbli
ca di Vallo della Lucania e 
rimasto senza ris-Mista dop > 
l>en undici mesi. 

Il depuratore di Manna ili 
Camerota fu (maliziato da! 
la Regione Campania all'In 
domani dell'epidemia coleri 
f a del I1*7:J. La delibera della 
giunta prevedeva un « Inter 
vento urgente con la .tp?.->a di 
275 milioni per la coMruzioii" 
di un impianto di depurazione 
al lato nord dell'abitato di 
M a n n a di Camerota e iU*1 
collettori di al lacciamento de 
gli scarichi luridi ». Fu pre 
scelta la località: lurono por-
tati a termine 1 lavori, ma 
nonastante tutto l'impianto 
non è mai ix-tuto entrare in 
funzione. 

Evidentemente l 'ostacolo 
consiste nella carenza di ener 
già elettrica e di acqua che a 
Marina di Camerota non nono 
sufficienti neppure p.-r t u f i 
gli abitanti. 

Dopo che il depuratore e r: 
inasto a lungo inutilizzato. 
continua la denuncia latta 
dall'.MCL. gli amministratori 
di Marina di Camerota deci 
sero di costruire nello stes.-o 
posto il monumento a Simon 
Bolivar: con questo giochet 
to la collettività ci ha rime-. 
so quasi trecento milioni, ol 
tre a non aver avuto i van 
faggi del funzionamento dell' 
impianto di riepurazione. 

cessivi al primo al 5 dicembre 
(con 600 lire di mora dopo il 
5 novembre, solo per queste 
ult ime) . 

Ma è comunque un ritar 
do che ha danneggiato un 
certo numero di utenti e che 
ha fatto apparire poco ere 
dibile l'invito - - scaturito 
dalla constatazione che gh 
uffici di seirreteria erano rie 
serti, gli impiegati effettiva 
niente inoperosi ad essere 
previdenti. Dopo le assicura 
zioni de! dr. Del Monte per 
quanto riguarda Ingegneria 
(e. ci auguriamo, per tutte 
le altre facoltà) l'invito vale 
di nuovo, ed è il caso di 
ribadire che è proprio, assur
da la zuffa ottobrina, quella 
che spesso finisce sulle ero 
nache de: giornali 

Anche il dr. De! Monte ci 
ha confermato che la punta 
ma-Soima di affol lamento 
— anche se '< diluito » rispet 
to alle altre facoltà, ma pur 
sempre affollamento - è p°r 
IngeCTiera tradizionalmente 
fd.i decenni» nella seconda 
n e"a -1: ovobre . qu indo, e oe. 
sMnno p.T x-.u!-?re i termini 
che .%;a voi la. Io ricordiamo 
ancora, .--nno as-Milutam^nte 
tii.vM'.!'..: do;>o iì 5 novembre 
non -ara p:ù pocvV.b;!e !':m 
ma'r.cola/ .one. r.eanch» con 
la :r.ora 

ISTITUITI 

1503 CORSI 

E' stato varato 
il piano 

regionale per 
la formazione 
professionale 
Saranno 150a ip.tri a circi 

30 mila unità» i corsi di foi 
mazione professionali istituì 
ti dalla giunta regionale de! 
la Campania per l'anno 73 79 

Rispetto all 'anno passato 
il piano della Regione regi 
stra quasi lo .ites.so numero 
di corsi. Per la sola prasecu 
zione dei eie!; miziat: lo .«-cor 
so anno (riguardanti ì setto 
ri industria art ig ianato e ter 
7iar:o» sono stati previst. 
459 cor.-:, di cu: 75 da svo! 
gere presso i centri reg:ona 
h. .Si tratta de! 40 per cento 
dell' intervento complessivo 
in quanto i nuovi corsi rie! 
primo anno .iono 690 

Per quanto riguarda l'agri 
coltura, inoltre, ci .-,; è avv. 
cmat i alle previsioni conti 
nute nel piano triennale con 
291 corsi i y j n alla metà eli
ca d: tutti : cor»: program 
ma!: p«r :] primo anno ;:-. 
tutti L'h altri .rettori» P*T 5ÓO>> 
allievi. I r.manenti 150 c o n 
sono v a n a m e n t e dis'.nbuit: 

C^ae.st'anno e .-tato anch'* 
ridotto il numero iche rima 
ne tuttavia alto" degli e.ni. 
che operano ne! r . impi della 
formazione iiro'e.N>:on:iie >a 
m n n o >n "uva !a Camp mia 
7.'t ri: r:i. fi onerano in • j * * ^ 
Ir provini»' tre oper ino !.*< 
quattro province, o'to *-)!a 
mente l.i due prov i r e f b«*:i 
5! n : m ?n'.\ provir.H i 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

La commedia del re buf fone e del buffone re iCer 
to>a di S. Martino» 
La febbre del sabato sera i Delle P a l m e 

TEATRI 
TEATRO LA CERTOSA ( M u l t e 

S. Mart ino) 
A !; J-c 2Ì.ÌC • L* comm«-
dia del re buffone e del buffone 
r» ». 

T E A T R O G R A N D E D I P O M P E I 
« I p p o l i t o » . (Ai!« ott 1 9 ) . 

TEATRO ESTIVO CHEA (S. Do
menico. 11 - Tel. 6 5 6 . 2 6 5 ) 
« Pulcinella maestro di trombo
ne » di R Go:*lli . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMSASST I V » r. Ot Mura. 1» . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Chiusura eit i^a) 

M A X I M U M (Viale A. Gramicl. 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura e»» »a) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(Ch'usura «stivai 

• U O V O (V ia MontecaUario. 18 
Tal . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura esriva) 

C I N E CLUB (V ia Orazio. 7 7 • Te-
M o n o 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Rlo-iso 

CINETECA ALTRO (Via Port 'Al-
ba. 3 0 ) 
R.poio 

CIRCOLO CULTURALE • PA6LO 
NERUDA » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
R DOSO 

R I T I (V i» Pessina. S5 - Telefo
no 2 1 » 5 1 0 ) 
Cri .isura est .•« 

SPOT CINECLUB ( V i * M . Ruta. S 
Vomere) 
Cri'utura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tel 3 7 0 8 7 1 ) 

(Chiusura estiva) 
ALCTONE (V ia Lomonaco. 3 . Te

lefono 4 1 8 . 6 1 0 ) 
(Clausura estiva) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
(Chiusura est.va) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 • Tal . 4 1 8 . 7 3 1 1 
Glovannena cosclalunga, con E. 
feneih - C ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Giuseppe venduto dai fratelli, con 
B Lee - SM 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
La belva col mitra, cort H. Ber-
-jc» - DR (V.M 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 S . 1 3 4 ) 
La febbre del «abaio sera, con 
l T r i . e r a - DR ( V M 14} 

E M P I R E (Via F. Ciordam. angolo 
Via M . Sciupa - Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
(Ch'uiu»» eM va) 

EXCELSlOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Ciovannona coscialunja, ; ; - . E 
Fc.-iet-h - ( V M 14) 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura estiva 

F I L A N G I E R I (V ia Fitanfierl, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 1 
Exptosion. con T Tjmba . DR 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo gujppo 

O D E O N (P.azia PiedifrOtta. 12 
Tel. 667.360) 
(Chiusura estiva) 

R O X Y ( V i i Tan ia - Tal . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Clausura «stiva 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . S 7 2 ) 
Solamente nero, con L. Casa, c-
c h o - G i V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D l R (V ia Paisiello Claudio . 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Staiione di srrvi i lo, co i C 
Je-.-...Tii - A i V M t S j 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
7 pistole per i Me Gre^or. coi 
9 Wocd • A 

A D R I A N O (Tei . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Ch:usura es» va) 

ALLE GINESTRE (P iana San Vi
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 

.-. a 1 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 

Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Le notti porno nel mondo • DO 
vv :s> 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Tommjr e Laurie: confessioni di 
un'adolescente 

A R I S T O N (V ia Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Lo strano «i l io della signora 
Wardh. con E Fe-ie:*! - C 
i V M 13) 

A U S O N I A (V ia Cavara - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Ch ; , isurj estiva 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura est.va) 

• E R N I N I (Via Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Po««r:o - C 

CORALLO ( P i a n a G.B. Vico » Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La collina degli stivali, con T. 
M ;: - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te- ' 
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) j 
Diamanti sporchi di sangue, c i ! 
C Cens r-f i. - DR i V M 1 8 , 

EDEN (V ia G. Sintetica • Tele- 1 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Lady Chatterley Junior ' 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 ! 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) j 
C i -.i-C 

GLORIA « A . (Via Artnaccia 2 5 0 I 
Tel. 291 309) 
La battaglia di Maratona, e:-, j 
5 R»; . *s - SV ! 

GLORIA • B . ) 
Ch uso J 

M I G N O N (V ia Armando Diat . ! 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) f 
Tommjr e Laurie; confessioni di j 
un'adolescente J 

PLAZA ( V i * Kerbakcr. 2 . Tele- ! 
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) I 
Supenrisens, con C ' l » j e • 5 4 ' 
( V M ! 3 i ; 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 -
Tel. 2 6 8 1 2 2 ) 
Blue movie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (V ia Tito Anglini. 2 ) 

Tel. 248. - *82) 
I l gatto dagli occhi di Giada. 
csn C. P a i . - G ( V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Memounnone. 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via C u m i n i . 23 . Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Ordine da Hong Kong: uccide
re la pantera nera 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
! Ci usura «ir i l ) 

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 . 3 3 » , 
Ch -.sw-a est.,a 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Cn „su-a tu va" 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
3 3 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l figlio dello sceicco, co i T 
M 1 i - . - 5A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dall 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 

Cherenne. coi M Oa-.re - A 
PIERROT (Via A.C. De Mais. S9ì 

Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
' n s > 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
(Ch.usura est.va) 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavatlegg?-
ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Chiusura «stva) 

T E R M E (Via Poi iuol i , 10 • Te 
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Cri .uso 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Killer Elite, con J Caan - G 
( V M 18) 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!, t 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(Chiusura esti-a) 

TACCUINO ESTATE 
In giro per i musei 

Museo Nazionale di Napo
li - P u m a Museo — E' il pivi 
importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnese di Par
ma hron/.i. marmi, pitture 
suppellettili degli editici dis
sepolti di Pompei ed Krco-
latu». 11 materiale degli Ma
vì di Clima, collezioni di an
tichità e t r i w h e ed egiziane. 

Orario- feriali 9 14. testi
vi 913 (lunedi chiuso». 

Tariffa- tenali !-. 1:">0 i fe
stivi L. 7à. domenica Kr»-

tutto». 
Mumo e Gallarle nazionali 

di Capodimonta (Napoli» — 
Comprendono la Galleria na-
Bionale che è fra le mangio-
ri d'Italia: una cospicua rac
colta di pitture dei maestri 
napoletani del «00 e del '700; 
IH galleria dell'800. il mu.ieo 
con l'armeria, le porcellane, 
gli avori, i bronzi, ecc. 

Ontrlo: feriali 9 H. festivi 
9 l.i (lunedi chiuso». 

Tariffa: leriali L. 160. fé-
J .stivi L. 75, domenica ^ra-
l mito. 
1 Museo nailon a le di San 
l Martino .'Nnpoh stilla collina 

ili Sant'Klmo ai Vomeri)» •--
Copiosissime testimonianze 
dell'arte, della storia e del
la vita di Napoli dal '500 ad 
OKKI: cimeli, quadri, colle
zioni di pittura napoletana 
dell*800. 

Orario: feriali ) H. feit ivi 
9 13 » lunedi chiuso». 

Tariffe: lenal i !.. 150. fe
stivi li. 15<», domenica -tra» 
mito. 

Musso Plgnatalll » Napoli, 
via Riviera di Chiaia» — Col
lezione di porcellane, mobili 
dell'800, arredamenti 

Orarlo: feriali 9 14, festivi 
9 1.1 «lunedi chiusoi. 

Tariffa: feriali I». 100. fe
stivi e domenica L 50. 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz
za Plebiscito» — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte mo
bili, dipinti, sculture e por
cellane dell'ex re«no delle 
due S:cille. 

Orario: feriali 9 H. festivi 
9 13 (lunedi chiuso», 

Tariffa: feriali L 100. fe
stivi li. ;•(>. domenica gra
tuito. 

Musco Civico e Qft i tano 
Filangieri * (Napol i , via Duo
mo) A r m e n a , collezione 
di mobili e porcellane. 

Orarlo: feriali 9.30-14. fe
stivi 9.30 13 (lunedi chiuso» 

Tariffa: ferialt e festivi 
L. li». 

Pinacoteca dal Gerolomlnl 
(Napoli, via Duomo 141M - -
La più antica raccolta re-
contemente restaurata e si
stemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600. 

Orarlo: feriali e festivi ore 
9 12 e 1820. Ingresso ftra 
tutto. 

Cattalnuovo (Napoli. Pia? 
ZA Municipio, comunemente 
chiamato Maschio Angioino) 
- Edificato tra il 1278 e il 
1292 da Carlo d'Anjrlò. All'in
gresso l'arco di trionfo di 
Francesco Laurana; all'Inter
no: la Sala dei Baroni di 
Catalano Segrea (Sede del 
consiglio comunale», e la 
cappella Palatina del '500. 
Visita lilieni. 

Cappella Sansavaro (Na 
poli, via Francesco De Sane-
tls. nel pressi di P. San Do 
menlco Maggiore) — L'inter
no à ricco di decorazioni e 
contiene alcune famose seni 
turo come il »i Cristo velato » 
del Sammartino e la « Pietà » 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10.30-13.30 / 
J7.3019.30. festivi 11 11,30. 

Tariffa: feriali e festivi 
I,. 300 - Studenti e comitive 
L. m 

Catacomba di San Genna
ro (Napoli, Capodimonte) — 
Ineresso dalla sinistra della 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodlmonte. 
Si tratta di due basiliche 
adorne di pitture paleocri
stiane. dove furono sepolti 
vescovi e duchi dell'epoca 
bizantina. 

Orario: sabato, domenica 
e festivi, dalle 9.30 alle 11.45. 

Tariffa: L. 500. 

Antlquarlum di Pozzuoli - -
Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli scavi 
archeologici dei Campi Flc-
grel. 

O n u i o : chiusura un'ota 
] prima del tramonto. 

Antlquarlum di Castellam
mare) — L antlquarlum di 
Castellammare di Stalva e 
uno del più ricchi della Cam 
pania. In particolare v t o n o 
menzionati gli splendidi di
pinti parietali, staccati e 
conservati nel museo stabili 
no, che completano con la 
loro concreta testimonianza. 
ricca di suggestioni, le cono 
scenze che abbiamo dell'arte 
romana. 

Mueeo del Duomo a Saler
no: raccolta di dipinti, avori. 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
gobarde e normanne; cela 
miche del '700. All'esterno 
frammenti di sculture e lapl 
di. urne e sarcofagi romani 

Mueeo provinciale di Sa 
lerno (via S. Benedetto » -
VI sono testimonianze dellr 
varie civiltà succedutesi ne! 
Salernitano dalla preistoria 
el le epoche recenti 

Orarlo: 9 14 
Tariffa: ingresso libero. 
Museo di Paeitum - Con 

nes.so alla zona archeologi 
cu dei Templi di cui conser 
va eccezionali reperti come 
le famose Metope. 

Museo di Elea -- Ila sede 
nella Torre Mcdloevale prcs 
so gì! scavi dell'antica colo 
nia rotea di Velia la cui vi 
sita è interessantissima. 

Museo dell'Agro Plcentlne 
— A Pontecagnano. recente 
mente aperto, raccoglie e il 
lustra testimonianze archeo 
logiche dal 2000 a C . rltro 
vate nella piansi Picentlna. 
ricca d: necropoli. 

Museo provinciale Irplno 
(Avellino» — Raccoltile i n 
perti piviMor.ci della provii, 
c:a dal neolitico antico a!!.» 
età del bronzo e del ferro 

Museo del Sannlo (Beni 
vento» - - Vi si conservali ' 
una senie di importanti r: 
trovameli!i preistorici e de. 
le epoche successive cffei 
tuate nella provincia. 

Reggia di Caserta - Inu 
i-essantl le visite alla Pia.. 
coteca, al Museo e al P a r e 
Vanvitelllano. 

Museo campano di Capua 
— Testimonianze della pre 
senza di etruschi, greci e san 
nit: In Terra di lavoro da 
IV secolo a C. 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
A L I S C A F I S N A V - Molo 

Ovest 
PARTENZE ARRIVI 
07,10/08.00 07.50/08.40 
08 20/09.10 09.00/09.50 
09.00 09.55 09.40/10.35 
09 40/10.30 10.20/11.10 
10 20/11,25 11.00/12.05 
10.50/12.15 H.30'12.55 
11,20/13,10 12.00'13,50 
12,20/14,15 13.00'14,55 
13,20 15.10 14,00'15.50 
14.20/15,55 15,00/16,15 
15.00/16,4(1 15.40/17,20 
15,50 17,25 16.30/18.05 
16.30/18,00 17.10'18,40 
17.10/19.00 17.50/19.40 
18.20/19,40 19,00/20,20 
18,50 19.30 
(Tariffa L. 3.000» 

A L I S C A F I CA. R E . M A R . -
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07.00/08.30 07.40/09.10 
09.30/10.50 10.10/11.30 
13,45/14.35 14.25/15.15 
16,15/17.15 16.55/17.55 
18.15/19.15 18.55/19.55 
(Tariffa L. 1800» 

V A P O R E T T I - Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07.30 08.50 
08.25/09.05 10.10/10.20 
09.15'10.10 10.35/11.30 
11.05 11.10 12.25/12.30 
12.05/14.50 13,25 16.15 
13.30/16.20 14.50'17.40 
16.30/17.00 ' 17.20'18.20 
18,25 19.45 

CA.RE.MAR • Molo Beverello 
PARTENZE ARRIVI 
07.00'07.15 08.25'08,40 
09.00/10.00 10,25/11.25 
15,30/16.00 16.55/17.25 
19.00/19.30 20.25'20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
V A P O R E T T I C A . R E . M A R . -

Molo Beverello 
( D a Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 
03.00 08.45 
10.00 10.45 
16.15 17.00 
19.40 20.25 

( D a Capr i ) 
PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 
09.00 09.45 
15.15 16.00 
18.45 19.30 

V A P O R E T T I G I U F F R E ' -
Sorrento 

( D a Capr i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

(V. 15 07.05 
03.30 09.20 
:5.4u 16.30 

( D a Sorrento) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07 30 Ùft.UO 
tf.S 50.15 
:*3.45 57,35 

A L I S C A F I A L I L A U R O - Ali
scafi del T i r reno - Molo Est 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVr 

09.40 10.00 
10.40 11.00 
12.40 13.00 
16.25 16.45 
17.25 17,45 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

09.10 09.30 
i0.:0 IO. 30 
: i . :o 12.30 
35.55 16.15 
«6.55 17. ; 5 

Per ISCHIA - PROCIDA 
A L I L A U R O - Aliscafi del T i r 

reno • Molo Est 
( D a Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 
07.10/07,50 07.50 08.30 
08 20/09.00 09,00/09.40 
09.40/10.20 10.20/11.00 
1100/11,40 11.40'12.20 
p' '0/13 20 13.00/14.00 
14^0/15,20 15.00.16.00 
16.30/17.20 17.Ì0/18.00 
18 1018.40 18.50/19,20 
19,00'19.20 IB.40'20.00 
19.40 20,00 20.20 20.40 
20.20 21.00 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 
07.00/07,30 07.40/08,10 
08.00/08.20 08.40/09.00 
03.40/09.10 09,20/09.50 
09.50/10.30 10.30/11.10 
11.10/11,50 11,50/12,30 
12,30/13.20 13.10/14.00 
14.20/15.20 15.00/16,00 
16.20/17.20 17.00/18.00 
18,10/19,00 18.50/19.40 
19.30/20,00 20.10/20.40 
20.20 21,00 

A L I S C A F I CA .RE .MAR • Mo
lo Beverello 

( D a Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

08.00 03.40 
10.40 11,20 
14.40 15.20 
16,50 17.30 
18,50 19.30 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 

07,15 07,55 
09.30 10.10 
13.45 14.25 
15.50 16.30 
17.50 18.30 

A L I S C A F I PER P R O C I D A 
C A . R E . M A R . • Molo Beve 
redo 

( D a Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 
07.45 03.15 
10.00 10.30 
15.10 15.40 
17.20 17.50 
19.05 19.35 

(Da Proclda) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
05.50 07.20 
09.00 0-'.30 
14,10 H.45 
16.20 16.50 
18.15 16.45 

V A P O R E T T I PER P R O C I D A 
C A . R E . M A R . - Molo Beve
rello 

Da Napoli ) 

PARTENZE ARRIVI 
06.50 07.55 
09.15 10.20 
Ì4/-0 ! 5.0.1 
;*j.4*> 17.50 
20.00 21.05 
20.25 21.30 

(Da Procida) 
PARTENZE ARRIVI 

07. Ì0 # 06,15 
07.30 OT.35 
::.00 12.05 
25,15 H.20 
I7.'t0 :&*i 
1A.30 19.30 
:9.on IO.OÓ 

l 

:».:o .8,30 

V A P O R E T T I - Società Libera 
Navigazione del Golfo • Mo» 
lo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

08.25 09.15 
09.10 10,00 

( D a Capr i ) 
10,15 Ì7.00 
17.30 58.20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO • Aliscafi del Tir
reno » Molo Ett 

(Da Amalfi) 
PARTENZA ARRIVO 

08.20 09.20 
(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 
18,00 19,00 

L I N E E < L I B E R A 
N A V I G A Z I O N E L A U R O » 

N A P O L I - I S C H I A 
Da Napoli: 6.30. 7.50 (fe

stivi), 8.35 (feriale). 14.54.. 
21.10. 

Da Ischia: 6.10, 7,20, 8.15. 
10,20, 11.40, 13.05. 14.20. 16.25 
16.35, 18.25. 19,55, 21.00. 

P O Z Z U O L I I S C H I A 
j Da Pozzuoli: 5.10. 6.10, 6,5" 
I 7.30, 8,50. 9.50 (escluso mar' 

e ven.). 10.50. 12.00. 12.35, 15.15. 
16.10. 16.50. 18.10. 19.00. 20.20 
21.00, 22.20 (festivi). 

Da Ischia: 3.10, 4.00, S.tT. 
6.00. 7.15. 8.10. 9.00. 10.20. 11.10. 
12.00. 13,30. 14.35. 15.20 (escili 
so mart. e v e n i . 16.45. 17.2I1. 
18,45. 19.30, 21.00 (festivi). 

I S C H I A C A P R I 
Da Ischia ore 8.15. Da Ca 

pri ore 16.30. 
T E R R A C I N A P O N Z A 

Da Terracina ore 8.15. Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Beverello. Tele 
fono 313236. 
V A P O R E T T I N A P O L I - P R O 

C I D A » C A S A M I C C I O L A 
( I S C H I A ) • CA .RA.MAR. -
Molo Beverello 
Partenza da Napol i : 6.50'. 7* 

arrivo a Procida: 7.55. Par 
tenza da Procida: 8; a r m o 
a Casamicciola: 8,30, 8.25 
Partenza da Casamicciola 
9. Arrivo a Napoli: 10.25. 

c Feriale - * Festivo. 
N A P O L I - I S C H I A (Vaporet t i ) 

C A . R E . M A R • Molo Beve 
rello 
D a Napol i : p. 8.55. 14.15. 

17, 19.30: a. 10.20, 15.40, 18,25. 
20.55. Da Ischia: p. 7, 14.45. 
17.25. 18.50: a. 8.25, 16.10. 18.50. 
20.15. 
N A P O L I - I S C H I A (Vaporet t i ) 

Società Libera Navigazio
ne del Golfo • Molo Beve 

! rello 
Da Napoli: p. 9,15. 11: a 

10.35. 12.20. Da Ioclua: p. 13.50 
17; u I4.2,\ 18,20. 
N A P O L I - I S C H I A (Vaporett i ) 

Società Navigazione L A U 
R O - Molo Beverello 
D a Napol i : p. «.:io. 8,35. 

11.10, 12.20, 13.45. 16.10. 17.35. 
19. 20.06: a. 8. 9.55, 1230, 13.40. 
15.05, 17.30. 18.55, 20.25. 21.35 
Partenze da Ischia: p. 4.16. 
6.10. 7,20, 8.15, 10.20. 13.05. 14.20. 
16,55, 18,25. 19.35; a. 5.30. 7.20. 
8.40. 9.35. 11.30. 14.25. I5..T0. 
18.05. 19,35. 20.45. 

POZZUOLI • PROCIDA -
ISCHIA (Vaporetti) 
Da Pozzuoli: p. 9.30'. 13 30*. 

16.30'. 19.40*. 22.45» 'Ca l ta 
M«r.). 4.10. 6.30. 7„'0\ 9.I0*. 
9.50. 11.10*. 12.30. 13.10. :*•>•. 
17.10*. 9.20*. Da Ischia: p 
7.30*. 11.30*, 15*. 58*. 21.15" 
(Ca.Re.Mar.». 2,30. 4, 5.4»>». 
7.10% 8.10, 9.30. 10.40. 11.50. 
12.10. 14», 15,20*. 17.40*. 

• Dal 107 al 20 8. 
POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Pozzuoli: p. 4.30. 7.4<L 
7 50. 11.20. 11.30. 15.30. 15.50, 
18 30. 19 30. Da CAsamlcclola: 
p. 2.50. 5.50. 6.10. 9.30. IX. 
11.30. 14. IT. 17.50 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

PERCORSO: partenza d i . a 12,15 
Napoli iv:a Caracciolo) ore , R . tomo par:enz.t ila h i * 
&.00. arrivo a Capri ore 8.40. i n o alie ore 15.45: Marina di 
r.par'e ore 8.50: arriva ad e Camerota, a. 16.00, p. 16.05; 
Agropo'l ore 10,00. riparte a! ! Palinuro. a. 16.20, p. 16J0; 
le 10.10. quindi: AcciA.-oli a. Acciaroii. a. 17.10. p. 17.20; 
10.40. p. 10.50; Palinuro a 1 U 0 Agropoh. a. 17.50, p. 18.00; 
p. 11.40; Marina di Cernerò I Capri, a. 19.10. p. 19.20. Na 
ta a. 11.55. p. 12.00; Scarìo I po.i. a. 20.00. 

TARIFFE 
Napoli o Capri per Acropoli o viceversa 
Napoli o Capri per Acciaro!) o viceversa 
Napoli o Capri per Palinuro o viceversa 
Napoli o Capri per M. Camerota o vicevers* 
Napoli o Capri per Scar.o o viceversa 
Acropoli per Acclaroll o viceversa 
Agropoll per Palinuro o viceversa 
AsTOpoll per M. Camerota o viceversa 
Agropoll per Scarìo o viceversa 
Acciaroii per Patnuro o viceversa 
Acciaroii per >!. Camerota o viceversa 
Acclaroll per Bearlo o viceversa 
Palinuro per M. Camerota o viceversa 
Palinuro per Scario o viceversa 
M. Camerota per Scarto o viceversa % . 

L- 5 000 
L. 6 000 
L. 4500 
L. 7.000 
L. 8.000 
L. 1.000 
L, 1J00 
L. 2.000 
L 3.000 
I - 500 
L. 1.0CS 
L. 2.000 
L. 500 
L. IJOf 

4- um 

http://Ca.Re.Mar.�
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Due o tre precisazioni sull'iniziativa 
dei sindaci della Piana di Gioia Tauro 

OTTO ANNI D'ATTESA 
CHE ESIGONO RISPOSTE 

I LOU.MKNTI M I M Ì M I Ì I IJ IL I 
iniziativa ilei (lomitulo t i f i 

Miniaci ilt'll.i I ' M I I . » i l i f i ioia 
'l'auro, lo sMil^iiiit'iilo «Iella 
nniiiifftt.izimii- ilei primo .IJJII-
-lo a I toma, i t'oiitrniili (lei 
tonfi olilo con il governo e li: 
i l ic i - ioni .titoliate inerii .MIO 
<111.1 (ilii• i i i i i - i i lei . i / ioi le eil .il
luni- pieci - , i / io l l i . I . ' iniziati-
x.l è -I.il.i llìile e | io- i l i \ . i . 
Da una pal le. «•—•.! lia per-
inr«-ii una r ip i i - . i ili lappiti li 
ron un governo orienlalo a 
vfn^^iie un eoiirrimlo dirello 
e -erralo -lilla (l.il.ilii i.i: dal
l'ai Ira la l a i - a e romlialtiva 
pjr leeipa/ ione ilei la\ oratoti 
f b imani al eorleo ed al -ne-
re«»i\o itieoiilro roti il l're-
-iiletlle ilei (.'on-i^lio da pi-r-
IIII—<» la ^iu-la rappre-eula-
/ ione ili una - i l i ia/ ioi ie ite-
i-ilpa/ioiiale e -nei.ile molto 
le-.i e ili eee:-/ionaIe einer-
; e n / a . 

I . ' iniziat i la I L I ami le -men
tilo chi parla, laeilinenle. ili 
Venerale liflu—i» delle lotte 
e di slancile//.,! (Ielle ma—e 
n i Ita i l i ino-tialo elie — no-
lio-lault- la l i m d i t v / a e la 
a-pre / /a dello .-conilo •— il 
m i n imenlo Ila granili r i -or-e 
*• poten/iali là di s\ i lnppo. ( l 'è 
-lato clii . ami le in auiliicilti 
- iuda ia l i . lia xolnlo cogliere 
nella utanife-la/ioiie romana 
un con-ape\ole oil ojificltho 
di-e^no di -epara/ione od ad-
diri l l i i ra di conlr. ippo.i / ione 
Ira le \ar ie \ e r l e n / r zonali: 

• I l laidii- croni-t.i locale ha all
eile \enl i lato l'idea ili ipole-i 
('(ieluoniclie di un -cl loie del 
movimento di lolla -u un al
tro. Nulla di r io è «lalo pò— 
«iliile cogliere. I.a in.uiife-la-
/ ione è - la la . infatt i , prillilo— 
.-a dai -iuilaci della Piana. 
dalla Federazione pro\ incia-

le r.r.ìi. C I S L . i n . e. m i 
la f.t-c iniziale -olio -late 
imi ta te a di-ruterc la piat
taforma i leir i i ieonlro eoli il 
^incrini le -earelerìe provin
ciali dei par l i l i . I.o dirialiio 
perelié è neee--ario -ol lol i -
neare lutti i momenti di rac
cordo l ia forze -oeiali r - in -
d.icali. i - l i l iuioi ial i e parl i l i 
politici eoli oli iell ixi di lolla 
| K T aff ionl.ue I 'e i i ier^eu/a 
M'oiioiuie.i e -oei.lle. 

(.'OH ipie-lo metodo il Inu-
\ intento di lolla in (l.ilaliri.i 
M è forlelitenle arriccliilo nel 
eor-o di <|tie-li anni . I.a - le- -
-a ni.niife-l.izioiie i le l l j Pia
na di Gioia Tauro è -tato 
un momento di lolla artico
lata nel ipiailro della più ve
nerale \erleitza della (l.ila-
liria. 

I n.i di-eii--ii ine p iù^ ippro-
fomlita \ a falla -ni r i - i i l la l i 
•K-ll"inizi.il i \ . i . Ma per una \ a -
li i la/ioin- ecpiililirala «• rnin-
ple--i»a -arelilie -lato oppor-
fmio elle il tvioriid.V ili ('.»• 
Ic.ìnin reinle--e piilililiclu* le 
• l i r l i iara/ iol i i e le po-izioni 
i l iffu-e da dirigenti pol i i i r i e 
-indacali della Piana di Gioia 
Tauro . 

lani-rsi-reM*' la -o- lan/ iale 
i t i -oi ldi-fa/ ione. in primo Ino
ro della P Ì J I I J . per le p m -

po-lr del Knerni» Xndreotli. 
rlie i l imo-lratio l"a--<'ii/.i ili 
mia line.» rl i iara per .iffr«ni-
lare la « ipio-lione ili (noia 
Tauro • «• ilei pridilclui cj la-
hre-i. 

Menni r -pourn l i della I).-
ra | j l i r r -o luni to r - a l u i » una 
prrMinla chiaro//.» del sovrr-
n«> rome l»a-«* di una trat
tat i la i l i li|M> nuovo. Non pa
re clic qtic-li» |»o»-J r - -er r 
IV Icmcnlo prevalente d i e I L I 
« ar.i l leri /zalo il confronto roti 
il s m i r n i i -ia |x*r il -o-tan-
7Ìale r invio il -Ila def mi / ione 
del piano seiterale JKT I H -
eujiare ~\\r) Jaioratori i l -Ha 
Piana nel -etlore indii - lr iale. 
-ia |»er la indr|er i i i i i ta le / /a 
• lo-.li - te-- i in-ediamenli di 
emergenza i le-l i l ial i a rea
lizzare -itliilo una prima fa-
-e del piano roti l'occupa
zioni- di circa JoiMl lavoratori. 

Tu l io ciò è troppo |*»ro r i 
spetto asli olio anni di im
pel i l i e di alte-e. di r itardi 
accumulali dal soxerno. ed 
r poco anrlie ri»|tolli> a l l Y - i -
t en /a ili interventi \ a l id i per 
fronlezjiiare la cri- i occupa-
zioinle. di concreta diir-o-tra-
zione del carattere meridio
nali- la dei piani di -cllorc 
| K T l ' indu-tr ia. 

Per q»* - lc ragioni una va-
Tilt azione attenta va fatta «ul
ta funzione «lei ronii lalo qua-
rlraneol.irr ( t i i v r n m , Kc;:io-
H». «indaei della Piana, sin

dacali) elle, italo ilaH'iueon- ! 
Irò del prinio upo-to. Ita ^ià 
iniziato i -noi lavori , (.hie-lo 
comitato noti dovrà e--ere 
per il governo un'ocea-ione 
per trovare eoperlure alle 
proprie re-pon-al i i l i là. non 
-olo per le inaileiiipit-u/e p.i— 
-ale ma .indie per la -uà 
fllliz.ioiie di o ^ - i . Tocca al 
novelli l i , infall i avanzare una 
propo-la compiili.i per affron
tare il nodo di ( ì ioia Trii ini i 
e ;:li altri proldemi dello 
-•viluppo imlu-tr iale della (i.i-
l.ilni.i. meni le la pre-enza 
dei -imi,lei e dei -indacali 
lia il -i^'iiiticalo di eoit-itlla-
zione perinanenle. di - l imo
lo, di garanzia rispetto au'li 
ol i icl l ivi del moviiiienlo di 
lol la. L'allargamento del con
fronto -ti Mille le ipie-l ioni 
(politica della Ca-mez. ruolo 
della He^ioiie. lur i -mo eee.) 
è utile e positivo -e non al-
liin^a troppo i tempi dello 
deei-ioni e delle -eelle. 

I /emergenza della (.'alaltria 
incalza. Per affrontarla oe-
correrà moli i l i lare pieiianien-
le tulle le energie d i -pmi ih i l i , 
fare il pieno delle forze so
ciali ed impegnare ntliva-
mente tulle le rappresentan
ze i - t i l i i / ional i . Nel la Pinna 
di Gioia Tauro è .-lato ^ià 
po-lo il problema di adegua

re il eoniilalo dei .-ind.lei 
el iminando la -eparalezza dal
le ma--e pojiolari, -ili atteg
giamenti liurocratici e le for
me di delega, eolle^ando-i 
ipi imli or^aiiieatiienle con li-
forze -oeiali . i -iuil.ic.iti ed 
i parl i l i democratici in una 
-orla di « comitato penna-
nenie per lo -viluppo econo
mico ». 

Per tulle ipie-te eon-itlera-
zioni l ' inlerveiilo della (Jiiili-
la comunale di I t e r i l i (,',i-
laiiria (formalmente -corret
to perclié non tacconi.ito con 
little le forze della maggio
ranza poliliea d ie -o-tiene 
la -te—a f iut i la) non lia «a-
pitto cogliere le lteee--ità del 
momento atlarilaitdo-i in una 
inutile e generica polemica. 
I.a provincia di He^^io (.A-
laliria. la città, le varie zone 
li.inno lii-o^no di altro. D i 
una rite—iliira unitaria delle 
forzi- -oeiali e del movimen
to. di un elevamento della 
te:i-ione politica -itile (|lic-
stinni del lavoro e dell'occu
pazione. dell 'el iminazione di 
nell'i pratica liurorratiea nel
le i-tituz.iniii. (/«'• «opratlutlo 
)ii-o;;nn di una ripre-a gene
ralizzata delle lotte di uia- 'a 
per imporre gli obiettivi di 
-viluppo economico e di eam-
lii. imentn. 

Nostro servizio 
ALGHERO — Questo agosto 
alghere.se ha conquistato la 
stampa nazionale, ed ha fat
to riempire colonne e colon
ne di piombo ai giornalisti 
isolani. Un po' a causa del
la parti ta cor.so catalana, fi
nita in un fiasco solenne, che 
è costata 125 milioni e ne 
ha resi a! botteghino appena 
una diecina. Un po' grazie 
al sindaco democristiano Fru
llo, che ha voluto dimostrare 
(sbagliando) grosse doti di 
manager internazionale, ed 
lia confermato invece il suo 
poco rispetto per le regole 
di democratica gestione del
l'amministrazione comunale. 

Il sindaco Frulio (a quan
to pare ancora iscritto alla 
gioventù democristiana, nono
stante l'età non più verdis
sima» era scomparso da pa
recchi mesi, senza lasciare 
traccia, né delega a un suo 
sostituto per il disbrigo degli 
affari correnti. Per non ni-
larrriare gli algheresi, la. 
stampa sarda Io dava un gior
no à Bastia, l 'indomani a 
Basa ad offrire orchidee alla 
« sindachessa ». il giorno do
po ancora a Barcellona ad 
organizzare l'incontro di cal
cio e a rilasciare improba
bili interviste in catalano a 
«radio Mtramar » (ina non 
era una pizzeria?). 

In tanto le foto pubblicate 
per avallare queste notizie, 
invece che rasserenare, in
quietavano vieppiù gli alghe-
resi. In una di esse, ad e-
sempio. secondo la didasca
lia. avrebbe dovuto esserci 
qualcuno a porgere il benve
nuto nel capoluogo catalano 
al sindaco Frulio. Ebbene. 
nella foto si vedeva un sac
co di gente, ma lui. il sinda
co sardo catalano-bilmguista-
palloniere, proprio non c'era. 

Infine è tornato, con la pen
sata del « minimundiai », nau
fragando in un mare di guai. 
Adesso, tutt i si chiedono: chi 
paga? Vuoi vedere — sosten
gono i maligni — che Fru
llo chiederà all 'amministra
zione anche il sostanzioso 
rimborso della lunga trasfer
ta. La Corte dei Conti, mes
sa sull'avviso, è già sul pie
de di guerra. Tutt i i cocci, 
e i debiti, sono del dottor 
Andrea Frullo, e al massimo 
del suo parti to scudocrociato. 
Di nessun altro. 

E casi, l 'attenzione pubbli
ca. ammaliata dalle « frulla
te », dimentica altri dati, mol
to più sostanziosi, dell 'attuale 

i situazione della città catalo-
| nuragica. Un pasto al risto-
, ronte, ad esempio: un pri-
i mo - secondo - contorno -

frutta - vino sfiora nel mi
gliore dei casi il « decione » 
tutto intero. Le trat torie eco
nomiche sono una utopia. I 
pochi snak-bar esistenti, pre
si d'assalto dai turisti (per 
conquistarsi una cena in uno 

Tanta gente nella città catalana: un turismo 
di massa che « strizza rocchio » alla Romagna 

Alghero? Un bel posto, 
ma che prezzi salati... 

I pochi snak-bar esistenti costano ormai come ristoranti di seconda categoria - Il fal l i 
mento dei grandi alberghi - Anche corsi d i liscio - Alcune cose interessanti da vedere 

storante di seconda. I risto
ranti di seconda costano 
quanto ì nights, e cosi via. 

Si sente molto parlare, e 
con intonazioni lamentose, 
della diminuita affluenza tu 
ristica: fatto sta che. dopo 
le otto di sera, non si trova 
un tavolino libero in nessuno 
dei - numerosissimi — bar 
cittadini. 

Certo, la maggior parte dei 
turisti sceglie oggi forme di
verse di sistemazione: t cam
ping sono tutt i pieni, l'alber-

, go San Francesco (è gestito 
I da religiosi, una camera ma 
I tnmoniale costa 5 mila 400 

lire) viene prenotato con un 
i anno di anticipo. C'è stato 

quindi anche un mutamento 
«sociale» nel turismo alghe-
rese: fino a cinque-sei anni 
la soltanto ì più ricchi che 
potevano accedere ai grandi 
alberghi di prima e secon
da categoria, sceglievano la 
città catalana. Dopo una pic
cola crisi di presenze degli 
anni scorsi, il 1978 ha .segna 

to questo mutamento ' la cit 
ta è frequentata come non 
mai in passato, mai grandi 
alberghi s tanno fallendo. 

Ma non siamo ancora ai 
livelli « romagnoli ». anche se 
si fa di tut to per cercare una 
qualche parentela con il tu
rismo riminese: nella antica 
torre Soluis. monumento sto
rico. la sera si svolgono l 
corsi di ballo; il liscio è il 

! più seguito. Anche nei night-
! club, frequentati prevalente 

niente da anziani inglesi, la 

danza di moda e il liscio. 
Ma la riviera romagnola e 

quella del « corallo » si incon
t rano soltanto in queste pic
cole avventure: in realtà fo
no molto lontane fra loro. 
La pensione familiare, gene
re tipico che ha fatto la for-

, tuna di Riccione e Cesena
tico, qui non esiste del tutto. 

Resta, come dovunque in 
Sardegna, il « mare pulito ». 
Che poi non lo è neanche 
più tanto: gli scarichi delle 
fogne della città sono proprio 

Un boom: ogni giorno sono sbarcati in 10 mila/ 
C A G L I A R I L'estate iarda, iniziala ton torte ritardo quest'anno, ha | come quest'anno: sulla costa cagliaritana, da un punto all'altro del 

I visto un alflusso notevole di turisti proprio dalla Une di luglio ai giorni 
di Ferragosto. Navi di linea della Tirrenia e traghetti delle Ferrovie 
dello Stato, debitamente potenziati, hanno sbarcato ogni giorno, nei 
porti di Cagliari, Olbia e Portotorres, circa 10 mila turisti. Tutta gente, 

! si intende, che non è venuta in Sardegna per praticare il turismo di 
' lusso. Emigrati con le loro famiglie, che tornano dal nord e dall'estero 
I per godersi qualche settimana di sole e di mare; giovani, migliaia di 
! giovani, con i classici zaini, che andavano >d attendarsi sulle spiagge e 
1 sulle scogliere; piccoli e medi impiegati romani, torinesi, milanesi a 
I di altre città, che hanno preterito la casa in al i i t to o ricercato l'ospita

lità di amici isolani, oppure tentato l'esperimento, che dicono abba
stanza riuscito dell'agriturismo oristanese. 

L'altro ieri, ed ancora oggi, c'è stato il « boom »: 3 0 0 mila turisti 
dislocali nelle varie parti dela Sardegna. I l « pieno », come al solito, 
Io ha registrato il nord dell'isola: Costa Smeralda, Alghero, La Madda-

s n a k b i s o g n a f a r e f i l e d i u n a | | e n a . M a anche al centro (Calagonone, Tor to l i ) si è verificato un ai -

Collo degli Angeli, e un pullulare di tende, di roulottes, di macchine 
con targa continentale o straniera. Villasimius e la località più ambita: 
attualmente vi dimorano da 30 a 40 mila villeggianti. Anche a Santa 
Margherita si è aperta una grossa breccia per il turismo di massa: i 
• continentali » hanno invaso tutto. Segno evidente che uno sviluppo 
della « industria del sole » è possibile, e può sensibilmente migliorare 
la traballante economia sarda, senza attendere i « lavori > che poi ci 
costano in investimenti e trattici di ogni genere (della grande pro
prietà ismaelita o della grossa azienda del « b o s s » siculo-inglese). 

Gli operatori turistici, che in un primo tempo temevano il peggio, 
si dichiarano ora soddisfalli, specie quelli piccoli e medi. E' un buon 
segno. Speriamo che la Amministrazione regionale (sempre assente In 
ogni campo del resto) lo comprenda, favorendo l'installazione di più 
campeggi, di più ostelli per la gioventù, di più pensioni tipo famiglia. 
Oggi tutto questo manca, e per chi viene in Sardegna non rimane che 
la certezza di tanto mare, tanto sole, e — proprio a causa della tnan-

J o r a ) , c o s t a n o q u a n t o U n r i - i flusso non previsto. Nel sud dell'isola, poi, mai si era vista tanta gente ' canza di attrezzature — di un soggiorno avventuroso. 

Il ricco imprenditore edile ha fatto di tutto, ma la signora Lecca ha tenuto duro 

Quanti affari in più senza quel sottano! 
L'operazione di «ristrutturazione» in via Piave a Cagliari - Tutto sarebbe andato liscio, ma uno dei sottani da demolire è di pro
prietà di un'anziana donna - Allora si costruiscono due palazzine attorno alla vecchia abitazione - Intervento del magistrato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAKl — l'in Piace, a 
S. Avendrace, nel cuore del 
ghetto popolare. La casa, pic
cola e vecchia, è .stretta al
l'esterno da due moderne pa 
tazzine. Se è quasi soffo
cata. E dentro il peso ester
no e elidente: pareti incri
nate. umidità fortissima, ti 
rischio di tiri crollo da un 
momento all'altro. La raso è 
inabitabile, ho dice anche l'at
testato del vigile sanitario. 
al termine dell'ultima ispe
zione: tla presenza di umi
dità eccessiva in conseguen
za di notevoli infiltrazioni di 
acqua, presumibilmente pio
vana. nella muratura peri
metrale. sconsiglia l'u.*o e 
l'abitaztinie >̂. 

.-1 Cagliari di case, così 
ce ne sono tante. Castello, 
S. Eliti. Is Mirrinnis. la Ma
nna, la stessa S. Avendra
ce. rinchiudono nei piccoli sot
taci di antica costruzione mi
gliata di famiglie. Le afre. 
del roto, jkirlano chiari). Le 
occupazioni abu«ve di appar
tamenti sono, soprattutto negli 
itl'.imissimi anni, aumentate 
m modo sensibile, e sembra
rlo ormai l'aspetto più appari
scente di un dramma che in
veste migliaia e migliaia di 
cagliaritani. 

Perchè allora proprio il sol-
tana di via Piave? Forse per
chè m quella storia sono rac
chiuse situazioni ed esperien
ze tan'o significative con le 
difficolta, i problemi, le m 
giustizie, tristemente no'.e a 
tanti: i <o»riM dell'impupa
no. i ricatti, il rapporto tari 
to distante con l'amministra-
zionc civica, senpre a<<en-
te quando ri balh smo le 
s>rti di cittadini poveri 

IA storia comincia diverbi 
anni fa. Sella via Piave è in 
atto una operazione di « ri 
strutturazione ». I n nero im
presario. Giuseppe Maiali. 
proprictar-.o di gran parte de
gli edifici del quartiere, ha 
deciso di sostituire le picco
le casette con un moderno 
e pr'i redditizio jxjlazzo. IA 
nuova costruzione necessita 
l'ablxittimento di dodici sotta
ni. « Solo > II, però, sono di 
proprietà dell'impresario, l'no 
quello al n. 58 appunto, ap
partiene ad un'anziana donna. 
Aventino l^cca. vedova, ma
dre di quattro figli. Il manto, 

un piccolo artigiano seggio
laio, gliel'ha lanciata in ere
dità assieme a poche altre 
cose e a tanta miseria. 

Alla domanda di acquisto 
della casa da }xtrte dell'in
dustriale. la proprietaria ed 
i figli avanzano una proposta 
ragionevole: una permuta con 
uno dei nuovi appartamenti 
che sorgeranno nella via. Ma 
da quest'orecchio, l'impresa
rio non ci sente. San vuole lo 
scambio, ma allo stesso tem-
;>o è in difficoltà perchè sen
za il piccolo sottano. l'Uffi
cio Tecnico Erariale del co 
mime di Cagliari, non conce
de l'autorizzazione a costruire. 

Che fare allora? Il dottor 
Maioli decide di tagliare la 
testa al toro: non un jxilaz-
zo di cinque piani — con 
giardino e attrezzature per i 
giochi dei bambini, questo 
era nel progetto iniziale — 
ma due palazzi di due piani 
ciascuno saranno eretti ai la
ti del sottano. Ina soluzione 
comunque redditizia, che am
ministratori e responsabili del 
Comune si guardano bene dal-
l'ostacolare. 1 lavori co- ' 

mmciano a portare scompen
si nel sottano: le pareti si 
incrinano, l'acqua entra da 
tutte le parti. Una palazzina 
ha addirittura un pilastro col
locato sopra quello del sotta
no: il rischio di un crollo 
è sempre in agguato. La si
gnora Lecca decide la denun
cia. Si reca all'ufficio del ca
tasto e chiede un estratto di 
proprietà della casa. Acca
de lo sconcertante. « Al n. SS? 
- - le fa l'impiegato — Ma 
quella casa è di proprietà del 
dott. Maioli! »... 

Un errore? Una strana coin
cidenza? Dubbi e sospetti so 
no più che legittimi. Per la 
famiglia sono attimi di scon
forto. i Mi sono preoccupata 
e disperata tanto — raccon
ta Aventino Lecca — che so
no stata anche malata. Son 
mi aspettavo che si potesse 
giungere a questo punto. Per
chè tanta crudeltà? Perchè 
non lasciano anche a noi il 
diritto di vivere? i . 

// legale della famiglia 
avanza comunque la denun 
eia per costruzijne abusiva. 

La causa inizialmente è sotto 
l'istruttoria del giudice Fran
cesco Caco — « mi aveva as
sicurato che tutto si sarebbe 
risolto per il meglio — rac
conta ancora la donna — che 
avrei riavuto la casa in buo
no stato. Se fosse rimasto for
se... ». Ma poi il magistrato 
si trasferisce a Genova (qui 
le Br lo assassineranno ap
pena qualche anno dopo-
n.d.r.). Dopo tante attese, co 
munaiie, giunge la sentenza. 
L'impresario è condannato in 
parte: dovrà interrompere la 
costruzione di una palazzina, 
non in regola con le norme 
edilizie. Sulla * proprietà > 
della casa non c'è nessuna 
chiarificazione. Di fatto vi 
continuano ad abitare i Lec
ca. Per legge, però, non è più 
loro. 

Questa assurda situazione si 
protrae per anni. Ancora og 
gì. nonostante la lunga bat 
taglia non solo legale — * ho 
informato della situazione i 
paniti di sinistra, e i sinda
cati. il quotidiano cittadino e 
"l'Unga ', spiega la signora 

Lecca - dell'anziana vedova. 
nulla è mutato. Anzi, i cam
biamenti ci sono itati, in peg
gi". 

« Da qualche giorno — de
nuncia la donna — sono ri
presi i lavori anche nella ;>a 
lazzina "congelata" dal magi
strato. Siente di strano che 
i tecnici del Comune abbiano 
concesso la autorizzazione. 
Quando si tratta dei diritti 
di noi p>>veri. possono anche 
essere sacrificati*. E ancora: 
* Ho chiesto di parlare con 
riualche as^es^-rc o con il sin 
daco. ma ormai quasi non ci 
spero più i-. 

Un'amara dvlu.i'ume che ci 
fa venire alla mente l'im
magine dell'ultima manifesta
zione dei giovani disoccupa
ti cagliaritani. Anche allora, 
sindaci e assessori, avvertiti 
da 5 telex, non si sono pre
sentati. I problemi dei i po
veri > p<>ssono aspettare. 
* Qualcuno — ci raccontano 
— era anzi già in vacanza >. 

Paolo Branca 

sotto gli storici bastioni.eren 
dono impraticabile un buon 
t ra t to della scogliera. 

Attività culturali? I-o shop
ping alla ricerca del pezzo 
d'artigianato esaurisce quasi 
completamente il quadro. Re
s tano i concerti di music* 
classica nell'antico chiostro di 
San Francesco. 

Qualche interesse nasce an
che in libreria: la scritta 
« Leggiu, escriviu e parlau 
en algueres », riportata in tut
te le vetrine, att ira il turista 
colto, si finisce per compra
re un volumetto di « Ri mas 
Novas » tpoesias algaresas) 
di una poetessa locale o una 
raccolta di « Racconti alghe 
resi » curata da un erudito 
centro catalano. La. librata 
ci dice che molti turisti han
no cercato un vocabolano 
« Italiano Algherese ». Pur
troppo è una opera che non 
esiste, se non nei sogni d* 
pochi. Tra le cose che meri
tano di essere viste c'è senza 
altro la chiesa di San Miche 
le. di origine romanica. Ven
ne rifatta nel 600 dalla Com
pagnia di Gesù, che ancora 
oggi la gestisce. La parte 
più bella è la cupola multi
colore, opera insigne dello 
scultore sardo Filippo Figari 

E poi mare, mare e an 
cora mare, più o meno pu 
lito. e sole cocente Una ri 
te t ta che da vent'anm ripete 
il suo successo, e si vende 
a prezzi proibitvi 

Malgrado però il turista 
continui ad essere considera

to alla stregua di un pollo 
da spennare, sono pochi gli 
algheresi che arricchiscono 

Forse anche perche !" 
amministrazione comunale. 
quando prende le decisioni 
utili a favorire il settore tu
ristico, si Linita a pensare 
ad un incontro di calcio da 
oltre 100 milioni. E' troppo. 
e gli algheresi sono sbottati!. 
disertando la partita 

L'altra grande scelti «p io 
turismo» ha avuto una sto 
ila ben strana Parliamo de! 
la chiusura al trai fico del 
vecchio centro storico. Deci 
sa dalla giunta alla fine d: 
luglio, è stata accolta con 
gioia dagli ospiti e anche da 
molti cittadini del cent to ca 
talano. finalmente liberi di 
girare per le viuzze e gli an 
t:chi bastioni in tianquUlltA. 

Qualcuno ha chiesto che il 
provvedimento venisse rivisto 
e modificato (valeva dalle 14 
alle 22 soltanto), in partirò 
lare la categoria dei coni 
merciantt. Il sindaco Frullo 
e gli ultimi assessori super 
sttti hanno replicato a dispot 
to: alle richieste di modifica. 
abolendo del tutto la misura 
A Ferragosto le auto viag 
giavano libere nel centro ctt 
tadino, e quella della libertà 
di camminare resterà una fa 
vola del tempo che fu. 

Sergio Atzeni 
Rossana Copez 

/ colori 
e l'intel
ligenza 
di Nino 

de Simone 

due palazzine il sottano della polemica 

Non è il primo attentato 

Molotov contro sezione 
PCI Allende di Palermo 
PALERMO — La tecnica 
-ompre la -•te.--a' una bo;-
t:e.:n inrenri.ar.a lanciata m 
pitiia notte contro l'inercsso 
e poi la fue.t :nzhio:ti:i dal
l'Oscurità. Cosi, nella notte 
di domenica scorda, un com 
mando di teppisti ha colpito 
nuovamente la sezione co 
munista « Allende » di via 
Domenico Costantino a Pa
lermo nel quartiere Sciuti-
L-.bertà. I danni ai locali so
no stati, per fortuna, quasi 
irrilevanti. Ma l'episodio ri
mane ,n tu t ta la sua gravità 
in quanto la sezicne « Allen
de » nei mesi scorsi è stata 
r ipetutamente oggetto di nu
merosi a t tenta t i , diventando 
quasi obicttivo fisso delle 
scorribande di pericolosi neo
fascisti. Per quegli a t ten ta t i 
si trovano at tualmente in 
carcere due giovani del Fron
te della gioventù, l'organiz
zazione giovanile del MSI, 
amici di Pierluigi Concutelli. 
il killer del giudice Occorsio. 

[ Da! morneoto de.ia loro cat
tura gii alternati inumerose 

j anche le bombe centro cab. 
ne elettriche e telefoniche» 
sono cessati. Adesso ì teppisti 
hon? tornati alla carica do
po un lungo periodo di si
lenzio accanendosi sempre 
contro la sezione « Allende ». 
In un comunicato :1 comi
ta to direttivo della sezione e 

! la federaz.coe provinciale del 
PCI di Palermo denunciano 
il grave ai to di violenza te
so a colpire ed a intimidire 
le organ.zzazioni comuniste 
e democratiche di tu t to il 
quartiere. Nel riaffermare 
l'impegno di lottA contro l'at
tacco antidemocratico, la vio
lenza fascista, il terrorismo. 

i i comunisti chiedono alle for
ze dell'ordine Indagini rigo
rose per stroncare sul na
scere gli episodi di violenza 
che minacciano di creare an
che a Palermo un preoccu
pante clima di tensione, 

Dopo il decreto di Mattarella 

Anticipazioni per l'uva: 
protesta dei coltivatori 

Come ogni anno a Caltanissetta 

Nuovi disagi per l'acqua 
quartiere Xiboli a secco 

PALERMO — I coltr.ator. 
sic.nan. protestano per le 
insuffic.ent: misure de'l 'an:: 
c.pazione decida dal ?o\erno 
re?iona!e por l'imminente 
ammasso dell uva. La Conf-
co.tivator. regionale ha in 
fa::, raccolto la profonda 
insoddisfazione degli assoca 
ti e dei coltivatori dell'isola 
:n seguito al decreto del pre 
sidente della Reeione Matta
rella che. prima di Ferrago
sto. ha stabilito di fissare in 
14 500 lire a quintale per le 
uve bianche e in 17.000 lire 
per le uve nere i! prezzo 
dell'anticipazione. Si i ra t ta 
— sostiene ia Confcoltivato 
r, — di un prezao che non 
viene incontro azh sforzi e 
al duro lavoro dei produttori 
e che non ripaga delle innu
merevoli risorse spese per 
garantire l 'annata. 

L'anticipazione, come è no
to, viene concessa a quei pro
duttori che conferiscono il 
prodotto alle cantine sociali, 

a. con-sorz. e a.le cooperati 
ve agricole. I! decreto, f.r 
maio ;n ba->e ad una leeee 
reg.onale di due armi fa clic 
ha regolato anche altri ìm 
portanti settor. dell'agricol
tura. e stato pero deciso sen 
za la preventiva consiiltazio 
ne delle organizzazioni dei 
produttori. Ed è la stessa 
Confcoltivatori che denuncia 
;1 fatto lamentando che ad 
essere ascoltati sono stat i so
lo i responsabili degli istituti 
di credito dell'isola e il pre
sidente dell 'Istituto regiona
le delia vite e del vino. 

Intanto sulla Gazzetta Uf
f ic i l e della Regione è s ta ta 
pubblicata la legge del piano 
di emergenza votata dall'As
semblea regionale prima del
la interruzione estiva. La leg-
gè stanzia 813 miliardi per 
una serie di interventi straor
dinari a sostegno dell'econo
mia e dell» s t rut ture civili 
dell'isola. 

i 
PALERMO - - Ancora di^aj : 

' a Ca.tanisaet 'a per Io ='ato 
| d.sa^*ro-o de. e condotte 

idriche Jv~>n pi--.a u.orno 
clic s. deve rez. strare un 

j gaa-:o o una lunga interni 
z.o'.e ne.la cogaz.or.e de. 
l'acqua. Ieri e toccato HZ.I 
abitanti del q jar t .e re Xibo 
li r imanere <*iiz* acqua il 
r.fom mt'V.o e stato garan 
•ito. e lo sai"a ancora per 
alcuni siorm certamente, con 
autobotti mv.ate dal eomu 
ne. Dai rubinetti delle ab.ta 
z.oni l'acqua usciva infat ' i 
con un fort.s-:mo odore dì 
ammoniaca per cui si e cor
so sub.to ai ripari interrom
pendo il flus-o. 

Come M altre precedenti 
occasicii si può g.a s tar cer
tamente sicari che la rete 
idrica interna del quartiere 
ha subito infiltrazioni da 
quella fognante. Tut ta Cal
tanisset ta infatti si trova in 
queste condizioni che, si ri
corderà. furono la causa 

j p.'.nc.p.t «_• della gr,v.:>i.ma 
j cp.derma dell.» srorva e-.ta*c 
; quando ->i \ en f . t a rono p:u d. 
i _'"/) r.cover, per epat i 'e 
f Operai del comune Manno 
• 2ia lavorando per rotraccia 

re i bjch; apertisi nelle con 
dutture lVitero quartiere si 
e trasformato in trincea p-.r 
gli scavi nella pav.mentazio 
ne L'emergenza comunque 
non e mai c e d a l a anche nel
le r imanenti zone de! capo 
luogo. 

Due sett imane addietro l a ! 
larme fu generale e l'amiti!-
nistrazieoe comunale cons! 
glio i nisseiii di bollire l'ac
qua pr.ma di utilizzarla, una 
precauzione cui ormai si e 
fatta quasi l'abitudine ma 
che testimonia della condi
zione di assoluta precarietà 
in cui si e costretti a vivere. 
Il gua.o maggiore è sempre 
rappresentato dall'acquedot
to Madonie Est, uno dei due 
che rifornisce Caltanissetta. 
che è interamente da rifare 

Nostro servizio 
AVF.ZZANO — L'artista 
abruzzese Nino Di Simo 
ne. dopo aver conseguito 
il 1. Premio nella mostra 
regionale d'arte sacra or 
dina dal 16 a! 30 luglio in 
Avezzano a cura dei 
CREAS. ha avuto in que 
sti giorni un ambito ri 
conoscimento internazio
nale. Ha vinto, infatti, il 
1 Premio alla mostra in 
ternazionale di ceramica 
organizzata a Gualdo Ta 
dino. in Umbria. 

A proposito della gran 
de tela vincitrice del 1 
Proni.o nel.a rassegna or 
gamzzata dal CREAS. .1 
critico Valer.o Mariani ha 
scritto: « / colon, netta 
niente staccati contro il 
fondo, documentano una 
teguema di crudeli testi 
montarne, mentre in ba<< 
so libri e oggetti in dram 
matico risalto ci richiama
no alla loro dimenticata 
talidita e. in piedi, come 
presenze consapeioh, co 
loro che impersonano la 
nostra insufficiente, an 
che se partecipe, testvno 
manza >• 

Nino D. S.mone che tra 
l'altro e vice direttore dei 
l 'Istituto d'Arte di Ca 
stelli i importante centro 
Ccram.co abruzzese*, ha 
al suo attivo una intensa. 
anche se non lunga, espe 
nenza sia come ceramista. 
sia come pittore, sia come 
grafico. Un penodo di me 
dilazione e di scrupolosa 
autoverifica dei suoi mo
duli espressivi, è s tato de 
dicato alla r.cerca e alla 
precisazione del rapporto 
tra contenuto e forma che 
megho potesse esprimere 
la sua partecipazione a: 
fatti concreti — quindi ai 
conflitti ideali, umani, ci 
vili, politici, morali — del 
nostro tempo e della no 
stra realtà quotidiana. 

I riconoscimenti eonse 
gu.ti testimoniano del.a 
serietà culturale e de] va 
I.do impegno realizzatjvo 
che s tanno alla hase del 
la ricerca e dell'opera di 
Nino Di Simone. E stanno 
a testimoniare, nel con
tempo, la legittimità delle 
aspettative di critici e 
pubblico che chiedono a 
questo nostro artista di sa
per tenere alta la sua vo
ce nei t re campi che più 
gli sono congeniali ila ce
ramica. la pittura, la gra
fica) come prova del suo 
impegno nelle battaglie ci
vili per dire ed affermare 
l'uomo in tut ta la sua di
mensione. 

Romolo Liberalo 
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Terni: si punta a sostituire 
le tende con i prefabbricati 

L'inchiesta dovrebbe concludersi prima dell'incontro fissato per lunedì con il ministro 
dei Lavori pubblici — Le tendopoli dotate di servizi igienici e cucine in comune 

La tendopoli vicino all'ospedale di Terni 

Da 9 giorni nessuna notizia dei due bambini 

Si ricomincia a cercare sul Conerò 
ANCONA — Niente, buio completo. Sono 
trascorsi ormai 9 giorni dalla loro miste
riosa scomparsa da Slrolo, ma dei due 
ragazzi, Lucio Rocchi ni di 7 anni e Mas
simo Novelli di 10, non si sa ancora nulla. 
L'ansia e nello stesso momento la dispe
razione dei familiari sono nelle ultime ore 
aumentate. Tutte le ipotesi sono state 
attentamente vagliate, ma attualmente 
le stesse forze deiTordine mobilitate fin 
dall'inizio nelle ricerche non riescono a 
trovare il « bandolo della matassa ». 

L'unico fatto nuovo ò legato alla deci
sione di ricominciare a batterò la zona 
del monte Conerò (si sa con un certo 
margine di sicurezza che nella zona di 
Frasassl Genga dei due bambini non ci 
sono tracce), dove con ogni probabilità 
Massimo e Lucio si erano recati martedì 
della passata settimana a giocare con II 
rotoplano. Ieri mattina agenti e decina 
di volontari hanno ripreso le ricerche 
con notevole spiegamento di forze, tra 
la f i t ta boscaglia a picco sul mare. 
Un'opera assai Impegnativa, poiché la 
zona è vasta ed impervia, percorsa da 
ripidi sentieri che scendono verso il 
mare. Sono state esplorate tutte le zone 

pericolose, iato monte e lato mare (Pian 
Grande, Pian delle Ginestre). 

Dicevamo delle difficolta: anche l'ipo
tesi che I due si siano allontanati dalla 
provincia o dalla regione (pur essendo 
stata al momento del tutto scartata) non 
viene però confermata da nessuna testi
monianza attendibile. 

I carabinieri hanno interrogato meti
colosamente in questi giorni il personale 
ferroviario operante nelle varie stazioni 
della linea Ancona-Roma, ma nessuno 
ricorda di aver visto i piccoli. Sono state. 
in ogni caso, interessate tutte le que
sture dell'Italia centrale. A Poma (la città 
dove risiede Massimo Novelli) la polizia 
ferroviaria ha distaccato un proprio agen
te con il co lp i to preciso di controllare 
ogni convoglio proveniente dalle Marche. 

Anche tutti i posti di frontiera sono 
stati informati della scomparsa dei ra
gazzini. Ma è possibile che, se pur in 
possesso di qualche decina di migliaia di 
lire, due ragazzi che assieme non rag
giungono i 18 anni siano arrivati cosi 
lontano da Sirolo? L'angoscioso nodo le
gato alla sorte dei piccoli non si è ancora 
sciolto: troppi dubbi e angoscianti inter
rogativi rimangono sull'intera vicenda. 

E il secondo che si svolge a Terni per detenzione di droga 

Il 23 il processo contro i coniugi 
trovati con cento dosi di eroina 

Nella loro abitazione venne trovato anche denaro proveniente dal riscatto 
d i Saverio Garonzi, presidente del Verona calcio e d i un imprenditore senese 

TKRN'I — Sfrondo processo successivi confermarono che 
jk-r detenzione di sostanze quel denaro er ; i una parte di 
-stupefacenti a Terni il lì-'l «niello pagato per il riscatto 
prossimo. I magistrati del di Saverio (laronzi. presi-
tribunale dovranno giudicare dente del Verona calcio se-
Ciiorgio Ricci. 27 anni. resi fincstrato nel l!»7ó. Nel maz 
dente in via Vannucci I e z<> erano inserite anche han-
Mia moglie. Rosel la Man- conote pagate per il riscatto 
giucca. '13 anni- Quest'ultima j «li un imprenditore senese. 
accusata di concorso nel rea II ritrovamento delle han 
to contestato al manto . La conote fece sub'to pensare al 
coppia è assistita riallavvo collegamento tra la tielin-
cato Giuseppe Sbaraglini ilei I quen/a comune c<| il mondo 
foro dj Terni. ; «iella droga, collegamento clic 

I-a polizia fece imi/ ione I in seguito non fu confermato 
nell 'appartamento dei due il ! dalla polizia, la (piale i m e 
4 luglio .scorso. Vj furono tro ! «e si dimostrò più propensa 
vati biglietti * stmrehi » per 
un valor»- di circa un milio 
ne. oltre ad croma sufficien 
te alla confezione «li un celi 
tmaio di dosi e oppio ira 
mano. I„i perquisì/.on<- «Iella 
Mob;!e fu p.uttosto minimeli 
tata a causa del Untat i lo di 
far sparire ìe b.i'ìco'io'.e 
« .s|x>rchc » operato dalla Man-
giucca Questa fu notata d<ì 
un agente mentre tentava d: 
mettere m una stufa in sac
chetto. Subito fermala si scu 
pri elle il saccii; Ito t o.-iterie-
v«t !. banconote 

i 'r 
'.ria d.\ ."Ut 

nula «• altre ih H> mila l e 
In«laui:i; effe tf.ia'» nei j iomi 

a credere che quel denaro i 
fosse arrivate» a Terni per | 
\'«• normali. K* comunque di j 
un certo rilievo il fatto che j 
fos-e :n possesso dei due. ' 

Singolare anche come si ar j 
r . \ò a scoprire la tiro»!;!" fu ' 
Io s'esso Ricci che tento rit ' 
disfarsene alla presenza de I 
u!; iL'enti della mobile Cet- ! 
tandota dalla finestra. In : 
strada altri agenti .si ude ro j 
cade "e addo»»,, un sacchetto. 

Dal 4 luglio, giorno dell'ar
resto. il Ricci è nelle carceri 
ci. i :a Carrara mentre !a mo 
e! e è m libertà: l'accusa per 
lei e a piede libero. 

A Massa Martana 
in settecento 

a tavola 
con Carnacina 

In 7 0 0 a tavola con Luigi Car
nicina, il famoso gastronomo, nel
la tradizionale « magnata > all'aper
to che ha concluso a M a t t a Mar-
tana le « giornate massetane » che 
ogni anno dal 1 . al 15 agosto si 
svolgono in questo suggestivo pae
se sui Mont i Mar ian i , richiaman
do turisti e coi cittadini sparsi per 
l' Italia ed in altre nazioni. 

Le « giornale » sono state orga
nizzate dal Comune, con in testa 
il sindaco socialista compagno Fi-
lippucci. e dalla Pro Loco diretta 
dal prof. Guido Rossi ma alla lo
ro riuscita hanno collaborato tutti 
i cittadini che hanno visto con 
orgoglio crescere la loro manile-
stazione giunta quest' anno alla 
X I I I edizione. 

Nel corso di queste « giornate » 
si sono succedute una mostra fo
tografica su • Massa com'era > che 
rievoca la vita dulia cittadina ed 
i personaggi di 6 0 e più anni fa. 
gare sportive, attrazioni folcloristi
che in costume, concerti bandisti
ci, balli, lotterie e tutto quanto 
è nel repertorio della stagione esti
va. Nella occasione è stata stam
pata per la prima volta una pic
cola guida di Massa Martana. che 
• illustra la storia del paese dalle 
sue presunte origini a oggi » ed è 
curata da Carlo Ridotti. 

I TKRN'I - U tendopoli al 
i lestite a Terni sono dotate 

dei servizi essenziali: a Bor-
gon io . dove sono state piaz 
/ a te cinque tende, funziona 
una cucina comune e servi/i 
igienici; nell'area dell'ex 
ospedale, alla fine di Corso 
«lei Popolo, funzionano i ser
vizi igienici realizzati in oc 
casione di * l 'ninna jazz * e 
.si sta pensando di organizza
re anche qui una cucina in 
comune. Le 178 persone che 
alloggiano nelle tende a Tel
ili avrebbero preferito solu 
zioni diverse. Le richieste 
erano state tutte relative al 
piazzamento della tenda nel 
le vicinanze della propria abi 
tazione. l'n.i richiesta che 
non è stata giudicata oppor
tuna tia tecnici e amministra 
tori comunali proprio perchè 
eie") avrebbe creato non pochi 
problemi dal punto di vista 
dei servizi. 

Intanto tutti i comuni lum
ini avviato una indagine ten
dente a stabilire la «li-sponibi 
lità «li alloggi in baracche 
prefabbricate. A Terni ne .so 
no state già allestite due, ap
punto a Rorgorivo, dove sono 
state sistemate le attrezzatu
re igieniche e quelle per la 
cucina comune. Quella della 
tenda è comunque una solu
zione temporanea: fra un me
se o poco più si dovrà far 
fronte alle esigenze di allog
giamento in maniera diversa: 
per «|Uesto l'indagine sulla 
possibilità di Uso di prefab
bricati dovrà essere conclu
sa prima dell'incontro con il 
ministro «lei Lavori Pubblici 
che è stato fissato per lunedi 
prossimo 21 agosto. Sulla ba
se delle esigenze della pò 
polazione della provincia di 
Terni e dei risultati delle in 
dagini che stanno compiendo 
i comuni potrà es.sere avan
zata una richiesta precisa di 
alloggi prefabbricati. 

La .situazione negli altri co
muni non è diversa da quella 
della città. A -Vanii. in par
ticolare. 312 persone sono al
loggiate in 64 tende inviate 
dal ministero. Queste sono 
state piazzate quasi tutte in 
campagna, vicino ai casolari 
pericolanti. Tende, ancora. 
nel centro di Narni Scalo: 
una decina sono state piazza
te in via Tiberina nei pressi 
del bivio con la provinciale 
Capitonese. al tre invece nei 
pressi del complesso scolasti
co in via della Libertà. Sulle 
strade sono parcheggiate rou
lotte e furgoni 

Analoga situazione nel Co
mune di Sangemini dove le 
tende piazzate sfiorano ormai 
il centinaio e i senzatetto so
no circa Ó00. Anche qui le 
tende sono state sistemate 
quasi tutte in campagna, nei 
pressi «li casolari pericolanti. 
Del resto, non poteva esser
ci altra .soluzione flato d ie i 
senzatetto sono essenzialmen
te agricoltori che non posso
no ablxandonare le proprie 
terre e«i i propri animali. 

Sul fronte dei danni non .si 
registrano novità di rilievo: 
la cifra di 30 miliardi annun 
ciata dall 'assessore regionale 
Franco (ìiustmelii è confer
mata anche d.i questi ultimi 
accertamenti fatti dai tee 
n.ci dei i a n comuni Preoc
cupa/:*.ni. invece, sussistono 
a ".e ora i> r tutta ina .serie di 
opere nubbl,che. 

Da parte deirh organi c<»m 
pett'it: s0no in cor<o accorta 
menti tendenti a verificare le 
co-KÌiz:oni in eiii versano im
portanti opere realizzate lun
go il raccordo autostradale 
Terni Orte ed il co!!ogamen 
to ferrov iario K-no^a rio-; ci 
sono segn.iWioni di daini r.-

i h vanti. 

Ferragosto come sempre al mare (unica 
novità: sorrisi per i primi monokini) 

ANCONA — Ferragosto boom 
nelle Marche. Il bel tempo 
(dopi) le prewcrpaziam dei 
giorni scorsi), Ila favorito 
l'esodo dalle città e lungo le 
spiagge, disseminate nei 1~>0 
chilometri del litorale M SO 
no riveriate migliaia di per 
none. Alberghi, pensioni e 
campeggi, tutti al gran com 
pleto. Anche nei centri mon
tani dell'interno grande a\ 
fluenza per le tradizionali 
scampagnate di Ferragosto. 
In numerosi centri erano sta 
te organizzate manifestazioni 
culturali o ricreative. 

Lungo la costa, da l'esaro. 
fino a San Benedetto del 
Tronto una foresta di om 
brelloni. Con qualche anno di 
ritardo d arrivato anche sui 
nostri arenili (dopo la com 
parsa delle spiagge più 
t esclusile » della Costa .Sirie 
ralda o dell'Isola d'Elba) il 
famoso monokini. Stente 
scandali però, o interventi 
dei carabinieri, solo curiosi 
tà e - da buoni provinciali - -
qualche sorrisetto malizioso. 

Meno oleografica e certa 
mente meno entusiasmante 
l'immagine dell'altra faccia 
della medaglia, di clu cioè 

1 ha voluto trascorrere il pmi 
te di Ferragosto in ai'ti l'è 
regrinaziom per tua aie una 
farmacia aperta o per roi 
tracciare un medico di tur 
no. mezzi pahldici scarsi, dtf 
ficoltà a non finire l'i tutta 
Ancona, le panetterie aperte 
si possono con'arc sulla puu 
ta delle dita: una .situazione 
che ha provocato malcnnten 
to e assolutamente non ac 
cettabile 

E' possibile che le autorità 
prefettizie o le stesse argo 
nizzazioni di categoria non 
riescano a regolamentare le 
chiusure di queu negozi in 
questa periodo e assicurare 
così a iptelli che rimangono 
tu città (e non sono poi una 
sparuta minoranza' i un re 
golare approvvigionamento di 
questo alimento Ixisc della 
tavola degli italiani " In in 
teri quartieri dì Ancona, un 
che nella giornata di ieri. 
non e' era una panetteria 
aperta: sulle .serrande il so
lito laconico cartellino •> cfuii 
so per ferie*. Chi è rimasto 
in città, clu ha accettato ma 
guri lo scaglionamento del 
le ferie, ha tutti i diritti 

— peu.siamo - - di lederai 
gannititi epici .seri IZI e.s.sen 
•Milli. \»n e possibile che 
rintracciare un idraulico di 
venti un'impre.sa al limite 
del possibile. che per fare 
un pieno di benzina occorra 
ginn agore per ore in città. 

Ver In cronaca il traffico 
nella giornata dt martedì sul 
le strade margchigiane al di 
sotto della media, solo in 
alcune ore del giorno lui mat 
tinata o nel tardo pomerig 

gio) si e* rilevato un aumen 
tri di movimento, dovuto m 
massima parte a spostameli 
ti di carattere locale. Pochi 
gli incidenti registrati (appe
na S) con una decina di fé 
riti non gravi. 

Ina disgrazia mortale e 
invece accaduta sitila spiag 
gm di Cupramarittuna In 
i •lleggiante di Modena, in 
soggiorno nel centro balnea 
re ascolano. Elio Barbieri. 
di 3 . anni. e morto ieri mat 

\ fina mentre faceva il bagni' 
i L'uomo dopo estere entrat • 
j iti acqua (si trovava a poch' 
' metri di distanza dalla ntvi 

e Facilita non era più alta d 
i un metro) si è sentito male 
I E' stato subit<> soccorso, ma 
| non c'è sUi'o nulla da fare 
1 Si presume comunque eh-' li 
j ('««.iti di'/fu marte s*a d->vutii 

non ad un awieg-i^icto. m<i 
, ad un improrriso malore eh • 

lo ha colto appena n à fu' 
I ffiM. 

Dopo il frisby 
esplode una 

« nuova » manìa: 
l'aquilone 

Dopo 11 »« grl.sby » il nuovo spoit «'.stivo s! chiama «(pi
lone. Piazza IV Novembre. semiabbanrion ita per l'esodo est: 
vo. e sempre un ottimo campo per le evoluzioni dei p i a n 
volanti, ma il Ferragosto Ita poitato con .se. .sull'onda delia 
yita in cerca di fresco, numerosi Rovani al Sub i.sio. 

In cima al monte aquiloni colorati, pilotati da c resca 
tt-lli appassionati, hanno pavesato il cielo sull 'onda eh man e 
d'oltre Manica la riscoperta estiva dell'aquilone sembra de 
.-'mata a raccogliere sempre nuovi adepti 

Ovviamente con l'età cie.^ce Li «ompli.s.s.ta «lei velivolo 
Oh acpuloni non sono più ni sostanza mi itio.o d.i radazzi. 
ma ver: e propri UFO filoguidati che consentono «o..se a l ' 
aria aperta e sAne riscoperte di angoli ventos; dell'Umbri.i 
Pascoli probabilmente non avreblv potuto ìmnia^.nare un 
faturo in cui «I. aquiloni possono tueglre anche dalle ninni 
tlc^l: adulti. Ma cerio non .mma-'inaia nemmeno un mondo 
In eu: per andare a prendere una bcveala ciana nei monti 
c e bisogno di vincere con una scusa scmpie pai tragiche 
abitudini .sedentarie. 

Incontro al Comune di Fermo contro la manovra dell'Opera Pia 

D'accordo anche gli enti locali: «le terre 
del Brefotrofio non si vendono all'asta 

Nella riunione è stata ribadita la richiesta di assegnare i 280 ettari in affitto alla cooperativa dei 
mezzadri - La vendita impedirebbe un'eventuale gestione da parte di Comuni, Provincia e Regione 

-| FERMO - Dopo che u Con r la mezzadria e per una mio 
i Sibilo d. Amministrazione I va politici del settore aen-

PERUGIA - Tra aneddoti e calorose accoglienze continua l'esperienza di Teatro in piazza 

«Eri vivi!»... e il bambino scoprì l'attore 
Un'iniziativa che ha permesso a migliaia di persone di assistere ad una rappresentazione teatrale — Un bilan
cio invidiabile: 92 spettacoli con due, tremila presenze a replica — Si è conclusa tre giorni fa la 15a edizione 

Che \.ì sp:r.:ui' .::a d^ll.i 
missione non esima :'. San-. 
mo Pontefice rì.ijl: obbli^h. 
f.s'.olojjici delle sue spoir!:e 
mortai., e un dubbio orma: 
fucato ne: ba.r.b'.n: «i. o*?: 
ma appena 15 anni ta nelle 
p.azzette di Perugia perfino 
un at tor? «de".!.» televisione > 
sapeva ti; etereo .. Kn vivi », 
l'urlo mecntenuto d: un barn 
b:no che nel "r33 ruisci a toc 

imporrante frenar.* i»r:is'K"M 
«ie'.ia n:an.fes'az:onc iappre/ 
7.v.\s-.;mo . cartellone 197P.> 
c e pero t i n i una storia ed 
una indov.nata forimi.a or 
>"aa.z2atii.i da portare in hi 
ce. L'azienda autonoma d. 
sodammo e turismo erto .1 
comune ed osr.'i anche con 
\:\ Regione dell'Umbria ha 
fatto tut t 'uno neH'orwnizzare 

care un'Attore in carne ed ì l > s p e r t r n » . h a u t i archivio 
ossa durante :1 primo spet
tacolo d; Teat ro in piazza, e 

i :,i:e la «cacar.» *• .ìlin-Mm da 
I rari:e l'ingesso :«i .-cena dejirl. 
' artis:: . 
; Sono due aneddoti folklo 
j r.st:c: e .s.mpat.c. che celano 
' perei tut to un mondo di pie-
' co., problemi e d: soluzioni 

da e-cozltare per portare il 
1 tea t ro all ' .nterno del contesto 
i c . t t a d n o Un teatro che fino 
j ad allora era stato invece per 
I Perujfia relegato nel tempio 

p:ù o meno elitario delle 

ormai un pe t to famoso della 
Incredibile storia d?'.la man: 
fest«7:one. Tre morn! fa s: e 
conclusa la qumd cesimi ed: 
z.one di Teatro in p azza con 
l'jiivid.ab.le b.lancio m e g\.\ 
le cifre a t tes tano 92 spe: 'a 
coli nelle piazze e nei z\^r 
Alni del comprensorio d: Pe 
f»».;!a, punte d. due tremila 
persone a replica, decine di 
migliaia ida .in a lOOOOOi le 
affluenze compie*».ve 

Dietro alle cifre ed alia uur 

pieno di aneddoti e piccole J „ 5 0 ; r p s „ p e r u g i n e a ! M 0 r ' a r - t tacoli. e 
storie legate ad un piemie ch,_ E- l l o f a t t o c h e _ t r a m l t e e a n a a t 
risi:co proporre teatro fuor 
dejrh spazi tradizionali. 

U« piazzetta Mattioli «ria 
dal'» prima edizione era un 
teatro nel teatro da una 
parte ad esempio c'era chi 
»oarava con un fucile a pai 
lini ad una .nopportuna lam 
pedina che rischiava di ro 
vmare Io spettacolo (ENEL 
ufficiosamente avvertita», dal 
l'altra un gruppo di organiz
zatori che provvedeva a dare 
caramelle ai bambini per evi 

a teatro in piazza -, decine di 
migliaia d. persone per la 
pr.ma volta hanno visto dal 
vero una rappresentazione 
teatrale Ed e a l t re t tanto cer 

stive, ed «inerir ! prozrc i-
sivo proi esso d. demistifica 
z.one del teatro come ocea 
sione mondana, ha trovato 
nella eente »enza pellicce e 
o»tentazioni d. teatro in piaz 
z«. val:d: alfieri La --empli-
e.ta. :1 ritorno del teatro ad 
uci puro fatto espressivo e 
stata del resto proprio, la CA 
rattens*:ca che e riuscì'., a 
coinvolgere negli anni m -
gi.aia di persone. Agii spet-

dal '63 ad oggi, ci si 
i sempre come in una 

qualsiasi passeggiata serale, 
magari seguendo le freccie d: 
indicazione verdi che «ti lun
go» iun impiegato dell'azien
da alto 1 e 98t piar-Znva ben 

i «r ;pp. rì: v>..»e : 
prinva vo '.« poi 

i.r.nr: p*.-
d. fi-or,'e 

tO . OCt n-s.Olle d. '• .s . ta . ' t \>-7 
z: di c.tta IHT.O*: Il rapporto 
co. pubb'..co e venule» ria solo 
trfn'.o che Pij.fi — e. d.cono 
gli organizzatori — anche gli j z.one — e. d.cono £.\ orgi 
attori defin.sconci Teatro n , mzzaton — e W a ' o a.la lo-

cica cuf ha aperto nel <•'£ 

pubbl.co 
lì futuro del.a 

I z.one — e. 
m/t'ii:e>*.« 

I p.azjvi come un banco di pro-
, v« for.damenta'e per cn: fa l'esper.er.za - fornire -p\z. i 

peri : con una »or:.i d. s?r 
\".z:o sociale a ha.»*- d. a ' tor. 
e stimo'.: cuitural; « Vozuamo 
cr.t .che cos:ru::.ve ed : d ^ 
nuove » aggiungono Per que
sto pero. a. d. la deh esp.. 
cito invito che r.mand.an.-) 

di nius.ca s^ifonica j anche ai lettor:, basta la ma 
:h.ede molto silenz.o j nlfestazione' la grande xa^-

teatro 
Quest 'anno ;« gente e ar

rivata come sempre ::i nias.»a 
all 'appuntamento estivo, m.» 
con in più i'e.sper.enza dei 
passato nei seguire le rap 
pre.sentaz.on. Anche un con
certo 
che 

to che molti degli imz.ati da i in alto per evitare che g'. 
Teatro in piazza hanno con
t inuato anche al chiuso del 
Morlaccnl. 

L'aumento delle presenze 
nella stagione teatrale tra
dizionale deve cer tamente 
molto all'idea di teat ro dif
fuso delle manifestazioni e-

stranieri le « fregassero * co
me ricordo. 

Molti, soprat tut to nei bor
ghi di Perugia, ci si sono tro
vati dentro senza volerlo, nel-
IA propria piazzetta riempita 
di gente e trasformata in 

i .spettacolo. Molti hanno avu-

ha trovato r.e'ìe p;az2e un 
pubblico <i..sposto a seguirlo. 
Un pubblico che facendo fede 
al cartellone portatile, e an
dato in massa anche a ilo 
spettacolo soppresso iGarba-
ge» e s; è accontentato poi 
solo dei manifesti della r ap 
presentazione. Compagnie 
umbre e nazionali, artisti e-
ster: >: aonn esih.ti ass.prne 

, ari un nutri to cartellone di 

. ch.na creativa « . . . a i a d i 
i Teatro in piazza può aver? 
j da sola la forza d. com voi 
i gere nuovo pubblico, nuovi 
', artisti e nuove forze cultura!.. 

I dell'Opera Pia Hrefotrollo di 
• Fermo, rompendo !e tratta 
! Uve con !a Confedera/ione 

Italiana Coltivatori per i.t 
as.sei;na/ione in affitto de! e 
terre di fiocca Montevarm. 
nt-, ave.a deliberato pt-r la 
vendita ali 'as'a «lei compas
so d: terre iJRO e't . trn i. Co
mune di Fermo ha indetto 
un i ' i iontro per esaminare T 
intera vie nu la con ì rappte-
svinanti delle due P.ovine e 
(A.»co!i Piceno e Macerata» 
interessate. «leli'Opera Pia, 
d'-lla Confrilfrazione Italiana 
Coltiva'ori e riti.a He^ione i 
Mar» he. Nell'incontro clic »i 
è tenuto pr»\s»o il Comune d: 
F<,rmu ed al quale hanno par 
tecipato il Presidente de. ' 
0;>>'ra P.a. Saver,o Ouerr i -
r.. il Vici-»:ndaco «1« 1 Comu 
ne di Fermo. Ezio Santare! 
li. .. P.esiliente «ie.la Pr<> 
v.nr.a di Macerata. Oiei.o 
D. 3'efai,., Sa.v.o An»"vin. 
pre.iiden'e della Confedera
zione It.il.ana Co'.'iv.itori '• 

i il Con».gl:ere rtviona -• M.t» 
.sirr.o TIKI.-CO per .a P.re»;,i<-n-
Zn «icl Cn:>i_\.i. Kr.'.im.i e 
d»*i> Marche 'era as»fn'e :! 
rappre.-enta'T»- ri--.,a Pro; in 
eie d. A»fo . P ieno» .»i e t-
saminata la grave der..-:on» 
d«'l.'Drx-r.i PI.I d. p.ts-arr ,<'. 

! la vrnd. 'a de > 'crr** 

Ne..a r<-.a/ or,- ì v r o d ' i " . 
I va :. P.-i-siri-Tt»- Cìuerr.'-ri { 
j eh ar.'.rt :e mc-tnazioni i -.-

hanno »p:n'o l'Ente alia ri-
libera ri: vend.ta - con pr.o 

j n ' . i .il. E S A . mi>"iv.iz.o 
j n. Che .-.ir..; co'..t ga'i- n .'r.<-
| ve s ' a ' o finanz.ano : Ì < ai si 
j trova : Opera P..i ipr i ci. à<»« 
j mil.oni d. de.'ir'.t» .t fronte 
i d. un rap. :a .e e. 7 8 n.i.i.trri: 
| e a .a o-ris.or.e ci: «cicun: «rr* 
i dr.ori di aprir»' u.i proi-^ri. 
I TT.T.'O Ì: jd.z.ar.o r.ei m:i 
i front; del: PJnte. pri>-«ri.ir.rn-

to ci.e n j por'.ito ac! un pr.-
m i p.gno.-amen'o <i: un.* 

j par'»» de. te r r in i d: propr.f 
I tà CIP.. E-".te st<\»»o. lerren: 
j ch«- riov.-ar.'io e».-»».'- venti.; 
) t: '.-amile A~'A e.ad./iaria 
' Do;)o ; .n'erve.To d a lc i 

n. Co.-.s..'.•«-.'. «iil. Op-sra P \ 
: e del rappresentante ci»; PCI 
. cerano s 'at: i r .v . t j ' : ; rap 

pre-er.'.ant: di • i" i i p a r i 
ti ma — va pr&c sa'o 

| prt *>l.:r >o.ii Q.iel.o 

n.s'.i». c'ue c r . t . c a a darà 
' rr.ente a sce.'a dei Con».^..o 
I d. Amm.nistrazion? dei. 'Erre 
• de.'in.ta cciitraryi alle see. 'e 
, concordate fra ? : Fn'.. .o 
j ca.: «Provincie. Comuni e 

Reg.one» e ì partiti poi.tiri 
per la assegnazione de;:? 

I terre :n aff.tto alla Coope-
: ra*:va costituita dal mezza-
! d n ci Rocca Montevarmlne 
i e per la salvaguardia dell' 

ceno, per un nuovo ri.ancio 
di'irofciipazion*1 «• de-;ii .n 
vc-stinienti. abb.a L'I.I Cspr«s-
so il .suo parere favorevole 
a.'a cessione :n a l l i t ' o «le. 
le ' e r re ai mezzadri. 

Ino'tre Todisco li.c ril)ad. 
to d ie poiché con il Dl'li ():»"> 
il brefotrofio cess«-ra d; «-s. 
sten- con il I ^'e^naio l'tT'i. 
il patrimonio dell'Ente pas
sera ad un Consorzio di Co 
munì, e contrario ai;!, in'e-

coni|).i/no An.ev.nl. oitre « 
aver st cniati/z.ito il competi 
t a n n i n o dell'Opera Pia che 
senza alcun avviso ha rott'i 
le t i a t t a t r . e approvando .a 
delibera di vendita, ha nb.i 
dito cernie la lotta elei me/ 
zadn — co-iituitisi in eoo 
perai.v.» - - per 1 affitto si in 
seri-cc .n un d.»ej;no pai gè 
nera'e di ruanc.u de.l 'ag:: 
«<).!.ire e d' i >etiori produt 
t i v j 

I! Vice s.nel.ico. Ezio Santa 
relli. ha riaffermato I';iu|>f 

ressi della coilettivi'à proc e- , gnu del Colmili-' di Fermo 
dere alla vendita delle ter
re che di fatto impedirebbe 
una loro gestione da par 'e 

| d: Enti pubbl.cl. 
A nome della Confederazio 

ne Italiana Coltivatori .1 

i che ha già a.s.oililto con le 
( s t iut ture comunali per l'a^ 
• .sislen/a i compiti dell'Ente 
, sKiav.truloio di questo pe,o 

perche s: arr.v: alla ces»loti<-
i in affitto delle terre. 

L'Esa: « non ci prestiamo 
a manovre speculative » 

ANCONA - L'Erre (i: fl\ Iuppo delle Marche, che 'J.-> .<< 
o.'_'i ha .'avori'o 1 accju.»to .n tutta la H«-zair.f di «ire.» 
2u(/0 e t tar . d; terreno, .sopra'.tut'o da parte d. famiglie me/ 
zadr.l: ed aft.ttu.tr.e. .»: e po»to con urgenza :1 protj'.ema 
d: coir.-' ev.tar" l'e»ecu7ione della del.bera a - sun ' t dalle 
Ope.e Pie Brefotrofio d Fermo: delirerà che p r e v d e IH 
vendita con pubblici a»ta della propr:eta B?r:eo!a s.ta In 
l ^ j i . ' a Itocc.t Mon'e Vanume per una »uperf.< :«» ri. c:rc-ri 
7'io • t tar . 

Con tale ««t'o. .nfatt:. s: risch'.erenbe d. ved"re r d u n ; 
d n a propri-".» .• . .s'CS.-i colMvatori che eia 'empo sfinii 
insediati sui fondi con contrat t i mezz.tdr.l-. a '..ir.'aggio di 
al t re categorie sociali eror.om.camer.te p.u solide, ir.a «he 
nor. pr»-entTr.o un in'ere»»*- dire ' to con l'a'.t.vl'a agriro-la 

In a. 'ri te.-m re. l'Ente d. .sviluppo drìie March'-, coerente 
n-cTite all'azione s.no ad ogg. a t ' u a ' a ed :n l^iea • on 
l 'attuale politica :iaz*ona> nel settore del.'ngriroltura. .-'•'.ene 
e -e g.i atquirer.: . di qje.»t. 'c r reni debbano essere gli attuai, 
mezzadr. ar.chc come naturale processo di una evoluzione 
s'> : a> . d'altra parte gli s'e»>i mezzadri hanno e-prevso la 
v i «n'a a. accedere all'acquisto ed il Brefot rof i si è oggi 
o r p T a t o ad accog..ere le aspettative dei mezzadri renden-

fronte all 'Ente d. sviluppo, per una dosi disponibile, di 
diversa .soluzione. 

L E B A . n.i urgen'ernente esaminato :1 caso nel corso 
della riunione dell 'ulvmo Comitato e-erutivo so ' to la presi 
d^nza rie! prof. Ermell: e con la partecipaz.cne ed i contributi 
d: proposte del vicepresidente on Angelini e de. consiglieri 
Nuooloni. O r . , Spera. Cucci... Marcneit:. Sforza e H.naldl. 
L Ente <: e d.rh:arato pronto - u' . . .zzandt event aaimente 
a r c h e : benefici previ-1; cia:;.i legge reg.onale ri/ua.-dante 
l'applir.izione delle dire ' t ive CEE - a sturi.are una forma 
d: aequ .vo dell'.r.tera propr:<;a per asse.maria pò; a: s.ngfVl 
eoi*.valori oppure alle cooper.it.ve agr.cole -< IM Ftocra di 
Ca.-assAi » o -L'Aurora d: Petr. to. . » le quali hanno fatto 

— «*ra I e -pha ta nchle-.'a 
(OC i 

Perugia: incendio forse doloso 
distrugge un deposito di vernici 

Gianni Romizi 
Nelia foto: il gruppo la 

l « Fonte maggiora » in uno dei 
j tuoi fortunati allestimenti 
> estivi. 

Un incendio, probabilmente d: or.gme dolosa ha semi 
distrutto l'altra notte verso le 2 un deposito di vernici a 
Perugia: danni per oltre 15 milioni di lire. li deposito e .n 
v.a dell'Acacia (zona Settevalln ed II propr.etario. Armando 
Benedetti, ha provveduto a inoltrare alla magistratura de 

ingente patrimonio pubbhco i nunc.a contro ignoti. Gli inquirenti, che s tanno svolgendo 
•- - - ] e indagini, valutano a t tentamente la poss.blhta di dolo in 

quanto nessuna traccia di cortocircuito è stata rinvenuta 
nell'edificio. 

Sempre per quanto riguarda la cronaca '.eri e morta • 
Perugia anche l'unica superstite. Niccllna Fiorentini di 50 
anni , del pauroso Incidente che pochi giorni fa era cavitate 
la vita al m a n t o ed al due 

d'Opera Pia infatti con .1 
DPR 616 passerà ad un Con 
sorzfo d: Comuni». Il Consi
gliere Todisco ha ribadito 
come la R e s o n e Marche, che 
si e battuta con le altre Re
gioni pe: ti superamento del 
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